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IN PIENO SVILUPPO LA CRISI POLITICA DEL CENTRO-DESTRA 

Dure risposte nella maggioranza 
al grave discorso di Andreotti 
Moro respinge il tentativo di vincolare la DC alia linea di svolta a destra - II segretario del PSDI Orlandi parla di 
«pre-crisi» - Donat Cattin: «C'e un prolungamento dell'abbraccio di Arcinazzo» - Iniziativa PSI in risposta ad Andreotti 

Gli occupati diminuiti di 293 mila unita in un anno 

Gli Stati Uniti in difficolta 
bloccano la riforma 

a Washington 
sulle monete 

IN PIENA CRISI 
IL MEC AGRICOLO 

A Washington la rlunione del Comitafo dei 
Vent! incaricato di preparare la riforma del 
sistema monetario si e conctusa con una presa 
di posizione che auspica il rilorno a] cambi 
fissi e disapprova la guerra commerciale 
come mezzo di ricalto per modificare i rap­
port! fra i paesi. Gil Stati Uniti, chiaramente 
in diff icolta, non hanno trovato di meglio 

che Impedire uno sviluppo positivo dei colloqui 
imponendo. la rottura e il rinvio 
A Bruxelles I ministri dell'Agricoltura dei 
nove paesi della Comunita europea si sono 
apertamente e completamente divisi sul pro-
blema del prezzi agrlcoli, ponendo in evidenza 
la crisi complessiva del Mercato Comune 
Europeo e la necessita di cambiare radieal-
mente I'attuale indirlzzo A PAGINA 11 

Necessita 
di azioni 
coerenti 

LA CRISI politica esisten-
te nella maggioranza di 

centro-destra non pud esse-
re nascosta. Al contrario, 
essa e in pieno sviluppo. 
Ieri, esponenti anche della 
stessa maggioranza hanno ri-
battuto ad Andreotti confer-
mando le critiche e la in-
sostenibilita della situazio-
ne. II tono arrogante e il 
contenuto dei discorsi del­
l'attuale presidente del con-
siglio si sono dimostrati, dun-
que, velleitari oltre che pe-
ricolosi. 

Grave e, comunque, che 
Andreotti abbia scelto la li­
nea del durare a qualsiasi 
costo. Egli e di fronte, or-
mai, alia constatazione di 
guasti profondi che non vie-
ne piu solo dalla opposi-
zione di sinistra o da quella 
parte, considerevole, del.suo 

e che la constataziorie'^eila ; 
'< gravjta della, situazione' eco-' 
' nomica, TsocIale e politica e. 

talmente oggettiva che essa 
• deve essere compiuta anche 

dagli esponenti massimi del 
suo governo'a partire dal 
vice presidente del Consi-
glio. > • . . 

Se vi fossero risposte da 
dare, esse dovrebbero ; es­
sere date sui fatti. Ma poi-
che i fatti sono incontesta-
bili (l'aggravamcnto della 

. crisi economica anziche il 
suo risanamento, l'esaspera-
zione dei contrasti sociali, 
la svalutazione della lira, il 
marasma nella scuola, l'arro-
ganza fascista, l'assenza di 
ogni visione lungimirante e 
di prospettiva) I'attuale pre­
sidente del consiglio entra 
nella polemica arbitrandosi, 
egli, di interpretare il « ve-
ro > significato delle elezioni 
del 1972 e proclamando che 
al centro-destra non vi sono 
alternative. La impostazione 
e ricattatoria nei confronti 
del proprio partito: ma di 
cio devono giudicare i demo­
cratic! cristiani. Essa e, pero, 
indizio di una visione quanto 
mai pericolosa: giacche al-
tra cosa e il fatto che de­
terminate affermazioni ven-
gano fatte da un capocorren-
te democratico-cristiano, al-
tra e che esse vengano e-
spresse da chi ha ancora la 
funzione di presidente del 
consiglio. 

Il risultato, pero, non e 
stato — e non poteva esse­
re — quello di bloccare una 
crisi che e in atto. Semmai, 
coloro i quali, anche nella 
maggioranza, hanno ormai 
apertamente e pubblicamen-
te dichiarato il fallimento 
della esperienza di centro-
destra sono awertiti, da 
queste sortite di Andreotti, 
che le dichiarazioni,. oltre 
un certo limite, non sono 
sufficient!. La posizione del­
l'attuale presidente del con­
siglio c del tutto chiara: 
finche altri parlano, ma non 
agiscono, egli si riserva il 

' diritto di continuare ad agi-
re come se nicnte fosse ac-
caduto e di agire — data la 
sua funzione — anche per 
conto di coloro che hanno 
espresso critiche e dissensi, 
ma continuano a rimanere 
nel suo governo. Ecco per­
che le analisi critiche, pure 
necessarie e utili per avvia-
re un processo di chiari-
mento, non' possono • basta-
re. Oltre un certo limite oc-
corrono i fatti. La crisi e 

'••' politicamente aperta cd e 
:. evidente a chiunque: ma tra-
; scinarla a lungo in questo 
.. modo sarebbe un nuovo dan-

ao. E' percio che occorrono, 
Jopo i pronunciamenti, azio-

• aft precise e coerenti. 

Le persone occupate sono diminuite in Italia di 293 mila 
negli ultimi dodici mesi nonostante l'aumento naturale della 
popolazione. L'Istituto di statistica ha infatti accertato nel gen-
naio scorso 18 milioni e 84 mila occupati a confronto dei 18 mi-
lioni e 377 mila accertati nel gennaio 1972. Alia perdita di occu-
pazione non ha contribuito soltanto l'agricoltura, con 194 mila 
persone, ma anche 1'industria, che ha perduto in 12 mesi 101 
mila posti di lavoro. I settori colpiti maggiormente sono natu-
ralmente quelli della piccola impresa nei confronti dei quali 
i grandi gruppi padronali ed il governo conducono un attacco 
die non ha come scopo nemmeno la sostituzione con altri tipi 
di impresa, bensi la pura e semplice distruzione di capacita 
economica. ' , >'•'...' v. . . . . . . 

Secondo l'indagine dell'Istituto centrale di statistica i disoc­
cupati non sono aumentati in proporzione ai posti di lavoro 
perduti e persino le nuove leve sarebbero «scomparse> dalle 
liste di coloro che cercano occupazione. Le persone in cerca 
di occupazione. 747 mila, sarebbero aumentate di 13 mila unita. 
H ministero del Lavoro ha perd comunicato proprio ieri che 
fra dicembre e gennaio scorsi, in un solo mese, si sono iscritti 
agli uffici di collocamento 93.061 lavoratori in piu. H totale degli 
iscritti nelle liste dei disoccupati era a gennaio di 1.155.083. Poi-
che molte persone che cercano lavoro non si iscrivono, anche 
in mancanza di qualsiasi assistenza professionale e di un 
salario previdenziale sostitutivo, e chiaro che le iscrizioni sono 
anch'esse molto al disotto di una realta che e veramente tragica. 

Gli inquirenfi sospettano che Roberto Terzigni — il pic-
chiatore di c Avanguardia Nazionale » arrest a to lunedi — 
stcsse per compiere, insieme ai suoi complici, un rapimento: 
futtavia, non viene esclusa I'ipotesi di un piano per una 
serte di attentat!. II giovane arrestafo era rimasto coinvolto 
nel tentativo di t golpe » di Valerio Borghese. Frattanto, 
nella giornata di ieri, la polizia ha scoperto, nella stessa 
zona dove e sfato trovato il pullmino camuffato da furgonci-
no postale, una « 5M » noleggiata sabafo scorso e abbando-
nata dal < commando» fascista in via Benaglia. NELLA 
FOTO: le due false divise da posfino trovafe dentro il pull­
mino, insieme alia latfina di benzina, la miccia e la bottiglia 
di etere per anestesia. A PAGINA t 

H discorso dell'on. Andreot­
ti a Sora non e rimasto senza 
risposta. Dure polemiche lo 
hanno accolto da - parte di 
componenti della maggioran­
za governativa e della stessa 
DC. Alcuni leaders democri-
stiani (l'on. Moro, in primo 
luogo) hanno respinto secca-
mente la tesi ricattatoria del 
presidente del Consiglio se­
condo la quale la linea politica 
di centro-destra dovrebbe ave-
re per lo «Scudo crociato» 
il valore di una scelta perma-
nente e obbligatoria. II PSDI 
nello stesso tempo, con una 
intervista dell'on. Orlandi. ha 
confermato il proprio giudi 
zio negativo sulla situazione 
che si e determinata dopo 
quasi un anno di centro-de­
stra: il segretario socialde-
mocratico ha detto che esiste 
nel' Paese una situazione di 
« pre-crisi» ed ha parlato di 
«navtgazhne precaria» da 
parte dell'attuale governo. II 
PSI ha preannunciato un'ini-
ziativa anche in sede parla-
mentare contro l'« inlollerab/" 
le aggressione» di Andreotti. 
La decisione e stata presa 
nel corso di una riunione del 
1'Ufficio politico socialists che 
tornera a riunirsi oggi. 

La polemica investe quindi 
i maggiori esponenti del ga-
binetto nato subito dopo : le 

. elezioni del 7 maggio '72 con 
la partecipazione del PLI. H 
contrasto radicale emerso tra 
il presidente e il vice-presi-
dente del Consiglio e la prova 
piu evidente del dissolvimen-
to di una maggioranza che era 
stata fin dall'inizio limitatis-
sima e malcerta. Invece di 
trarne le dovute conclusion! 
in sede politica e parlamen-
tare, Andreotti ha giocato una 
altra carta, pericolosa e si-
gnificativa al tempo stesso. Ha 
voluto sfruttare la propria 
posizione di presidente del 
Consiglio per rivolgere moniti 
e minacce agli alleati riottosi. 
e per tentare di vincolare lo 
stesso gioco interno della DC 
in un momento delicato come 
I'attuale, di svolgimento del-
I'attivita pre-congressuale. Lo 
atteggiamento di Andreotti si 
presta ad un giudizio severo 
anche sul piano del metodo e 
del costume. Ma la critica a 
un capo del governo che si 
ostina a voler rimanere • in 
sella a tutti i costi usando 
della propria posizione pubbli-
ca come se si trattasse di un 
patrimonio di corrente o di 
gruppo colpisce anche e in 
primo luogo quelle componen­
ti della DC — innanzitutto il 
segretario del Partito. on. 
Forlani — che dopo avere 
contribuito a creare questa si­
tuazione si ostinano a mante-
nere il proprio sostegno a un 
governo e a un presidente del 
Consiglio come gli attuali. an­
che quando e a tutti evidente 
che sono venute meno le con* 
dizioni politiche minime per 
la soprawivenza del centro-
destra. La domanda che ri-
guarda il travaglio pre-con­
gressuale dc e quindi molto 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Vietnam: partono gli u l t i m o 
meridionale, che dovrebbe essere completato domani con u* giorno di ritardo rispetto al calendario previsto dagli accord! ? 
di Parigi. Sempre da domani non ci saranno piu priglonieri s tatunitensi nel Vietnam. Intanto Nixon rafforza le sue guarni-
gloni in Tha.landia e nelle basi del Pacifico. Nella foto: ufficiali della RDV e del GRP, membri della commissione quadri-j 
partita, controllano la partenza di soldati americani dall'aero porto saigonese di Tan Son Nhut A PAGINA 12 i 

Clamoroso sviluppo deirinchiesta sulle intercettazioni a Milano 

- spia controllavano anche 
i computers di banchee Industrie 

Come venivano captati e registrati gli important! «segreti» finanziari - Oggi i primi 
interrogatori degli arrestati a San Vittore - Almeno 40 le « parti lese »: il via alle querele 

Forse domani il dossier della SIP al magistrate) 

Scuola: 
ancora 

peggiorato 
lo stato 
giuridico 

degli insegnanti 
• Iniziato in aula il dibat-

. tito al Senate. Il com-
• pagno Urban! sottolinea 
la gravita delle scelte 

__ compiufe dalla direzione 
". DC e dalla maggioranza 

in seno alia Commissio-
V ne Pubblica Istruxioiw 

A PAGINA 2 

Allende ha annunciato il previsto rimpasto post-elettorale 

CUE: NUOVO GOVERNO SENZA MILITARI 
Le forze annate, ha detto il capo dello stator continueranno a collaborare con il gover­
no contribuendo alio sviluppo della nazione — Le caratteristiche del nuovo esecutivo 

Dal nostra corrispoadeate 
SANTIAGO DEL CILE. 27 
II Presidente Allende ha an­

nunciato oggi la formazione 
del suo nuovo ministero. Esso 
ha due caratteristiche princi-
pali: 1'uscita dei militari dal 
governo e la rappresentanza 
social Ista formata con perso-
nalita di minore spicco all'in-
terno del partito. Si noti che 
il ministero e stato formato 
prima deirapertura dei lavori 
del' Comitato centrale socia­
list*. allargato che comincia 
domani e nel quale, si sa, ver-
rit sottoposta a verifica la 
linea politica del Partito con 
possibill mutamenti nella di­
rezione. - • • : 

Le principal! novita, si rtte-

riscono al ministero degli In-
temi il cui titolare — dato 
il carattere presidenzjale del­
la Repubblica cilena — ha 
funzioni paragonabili a quelle 
di un primo ministro, e che 
ora era retto dal generaJe 
Prats. II ministero viene alfi-
dato al socialista Gerardo 
Espinoza, deputato di Concep-
cion ed ex segretario provin­
ciate deirorganizzazione di par­
tito di queU'importante citta, 
Inoltre: al ministero dell'A­
gricoltura, Cdlderon viene so-
stltuito da Pedro Hidalgo Ro-
mirez; Anibal Palma subentra 
a Del Canto nella segreteria 
generale del governo. Hidalgo 
e Calderon sono socialisti, il 
primo e un tecnico della rifor­
ma agraria e il secondo • un 

giovane promettente dirigente 
del partito socialista, gia se­
gretario della Ctrl'. Anibal 
Palma e un radicale. Si e pre-
sentato come senatore a San­
tiago nelle receuti elezioni ot-
tenendo un lusinghiero sue-
cesso di voti e superando del 
doppio I consensi ottenuti dal 
suo awersario Baltra, espo-
nente dei radical! scissionisti 
anti-UP. Alia segreteria ge­
nerate del governo fino ad ora 
era sempre stato nominato un 
socialist*. ; 

Titolare del ministero del 
Tesoro resta Plores, del MA-
PU, linea Gaamuri, quella cloe 
che ha rotto con i settori 
estremisti dentro • fuori del 
partito. 

XI geoentle Prau e altri due 

alti ufficiali hanno lasciato 11 ' 
governo senza essere sostitui- ' 
ti da altri rappresentanti del- | 
le forze annate. E' stato reso i 
noto che due giomi prima j 
delle elezioni- il Presidente 
Allende si incontro con i capi 
militari ed espresse l'awiso 
che il compito per il quale 
essi si erano impegnati, era 
stato felicemente concluso 
neU'interesse della nazione. -

Annunciando le nuove no­
mine il Presidente Allende ha 
pronunciato un breve ma si-
gnlflcativo discorso nel quale 
ha in particolare affermato: 
I) in nessun modo l'uacita 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

' Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Gli spioni telefonici non 
ascoltavano e registravano po­
le le telefonate di uomini po­
litic!. slndacalisti, industriali. 
ma molto probabilmente regi­
stravano e spiavano anche tut­
ti i dati che attraverso U ca-
vo telefonico si passavano e si 

rsano le grandi banche e 
grandi societa. Questa la 

nuova, clamorosa notizia mc-
colta oggi in ambient! quali-
ficaO. 

Questo perche attraverso i 
cavi del telefono non passa-
no solo le telefonate, ma an­
che tutti i dati che corrono 
tra i terminal! e i * cervelli» 
elettronici delle grandi ban­
che e tra i terminal! e i « cer­
velli* delle grandi Industrie. 

Facciamo un esempio pratl-
co. Se un'agenzia romana di 
una grande azlenda con sede 
centrale a Milano ha bisozno 
di conoscere qualcbe dato ri-
volge, attraverso il terminale 
che e in ogni sede staccata, 
la domanda al ccervello» 
elettronico della sede centra­
le. Questa domanda viene tra-
srormata In impulsi elettrici 
che passano attraverso i cavi 
del telefono e in pochlssimo 
tempo, che in gergo 3i defini-
sce * tempo reale >, giunge al 
cervello elettronico che a sua 
volta in pochissiml minuti 
con lo stesso sistema fomisce 
la risposta alia sede staccata. 

Qui gli impulsi vengono tra.-
dotti in dati intelligibili cut 
: una speclale apparecchiatura 
che si chiama demodulatore 
o «Moden» al quale si appli-
ca poi una telescrivente o 
uno schermo che traducono 
in lettere e in numero il tut-
to. Lo stesso awiene tra una 
sede centrale di una banea e 

' le sue diverse filial! sparse 
per ntalia, In particolare 
quando la sede decentrata 
chiede Informaxtoni circa la 
copertura per assegni rila-
aclati da client! deirafenzia 

- centrale. 
Ora e evidente che lnseren-

dosi sul cavo telefonico che 
porta quest! dati e posslblle 
venire a conoscenaa di not!-
tie importantissime e segrete, 
tanto che qualcuno sottolinea 
che e piu Important* per uno 

eonoacar* il contenuto 

di queste comunicazioni che 
non il contenuto delle telefo­
nate del presidente dell'lndu-
stria o della banca. 

Inserirsi sul cavo desldera-
to non e difficile, come or­
mai e chiaro dopo questi pri­
mi giomi di indagini. sulla 

~ ~ ( » f f i 

vicenda dei telefonl spia. Le 
possibilita sono due: o si ap-
plica sul cavo desiderato un 
registratore che rileva gli im-

Giorgio Oldrini 
(Segue a . pagina 5) 

A L CENTRO delta vita 
* ^ politica italiana, anco­
ra una volta, e il congres-
so delta DC. Ricorderete 
che due mesi fa si e di-
scusso flno al deliquio sul­
la data del congresso: gli 
uomini politici delta de-
mocrazia cristiana si divi-
devano in chi to voleva su­
bito e chi lo voleva piu 
tardi, fin quando & stato 
deciso di tenerlo alia fine 
di maggio, rimandandolo 
poi ai primi di giugno per 
mancanza di locali. Ades-
so la domanda che angu-
stia, e contraddistingue, i 
dirigenti dc e questa «J*-
spettiamo il congresso? », 
ttfon aspettiamo il con­
gresso? », persuasi come 
sembrano che gli italiani 

. siano anch'essi posseduti 
da questa problematica 
giorno e notte, tranne nei 
momenti in cui invece del 
congresso aspettano Tau-
tobus. 

Perche i disoccupati han­
no bisogno di lavoro, la 
gente ha bisogno di case, 
di scuole di ospedali e per 
riconoscimento ormai una-
nime questo governo non 
e in grado di darglielL Ci 
vuote un altro governo, 

• siamo arrivati al punto 
che lo riconoscono persino 
i sodaldemocratici. Altora 
che facciamo? Provale ad 
awicinare un disoccupato 
e a domandarglL- « Lei che 
com aspctta?* *Un lavo­
ro, Dio santo» «Ah, lo 
sospettavo. Ma lo vuole 
subito o dopo il congres­
so? * t(Come ha detto?» 
a Ho domandato se dobbia-

aspettiamo ? 
mo provare subito, con un 
nuovo governo, a procu-

, rarle il lavoro che atten-
de, o se non preferisca 
aspettare il congresso r> 
a Forse, tutto sommato, e 
meglio aspettare il con­
gresso. Intanto andrb a ri-
posarmi in Riviera* e 
parte per Sanremo dove 
sono attesi gli onorevoli 
Forlani, Fanfani, Taviani 

•e Piccoli, i quali sono i 
capi di coloro che essen-
do convinti che tutto va 
a rotoli e che questo go-

~ verno sta ft come una au­
to in sosta vietata, carica 
di multe, hanno deciso 
che bisogna aspettare il 
congresso. 

Ce di buono che, men-
tre aspettano il congres­
so, i piu pensosi tra i 
massimi esponenti dc non 
smettono neppure per un 
minuto di riflettere. Leo-
gevar.to ieri un articolo 
dell'on. Piccoli sul «Po-
polo 9. A un certo punto 
ci siamo imbattutt -in 
questa riflessione: a La re-

- ligione cristiana, come o-
gn! fede, possiede linco-
modo privilegio che molti 
vi credono e altri non vi 
credono affatto». Ecco 
una cosetta templice e fa­
cile, aU'apparenx, dietro 
la quote stanno, evidente-
mente, ore e ore di medi-
tazione e di tormento. E 
quelli che vi credono cosl 
cosi? Aspetteranno il con­
gresso? Un uomo solo, al 
mondo,' potrebbe dircelo: 
l'on. Flaminio Piccoli Pa­
scal, 

Ftrttbraccte 

I contrasti 
sullagricoltura 

a Bruxelles 
Non si' puo dire che nei 

grandi palazzi di vetro e me-
tallo in cui sono allogate le 
istituzioni comunltarie a Bru­
xelles si vivano giomi tran-
quilli. E tanto meno in quci 
settori che si occupano della 
politica agricola com unit aria. 
La tempesta monetaria ha, 
come e noto, rimescolato non 
poco le carte e diviso il mer­
cato comune in tanti compar-
timenti, E* evidente che il 
problema valutario rappresen-
ta un punto fondamentale 
dell'attuale situazione. Ma la 
crisi monetaria e l'atteggia-
mento del governo italiano 

su questa questione sono In-
tervenuti come element! di 
ulteriore aggravamento in 
una situazione di crisi che era 
gia dramamtica. 

La politica agricola comu-
nitaria e in crisi in primo 
luogo (ed e fin dall'ormai lon-
tano 1968 che l'allora commis-
sario Mansholt ha denunzia-
to la gravita della situazio­
ne), e servita non a difen-
dere i contadini e i consuma-
tori ma interessi speculative 
monopolistic!, la grande ren-
dita fondiaria, la grande 
azienda capitalistica succhian-
do migliaia di miliardi 'ai 
contribuenti europei ed espel- . 
lendo milioni ' di " contadini 
dalle campagne. Ai governi 
europei non sono bastati cin­

que anni per dare inizio ad 
una svolta ed a una riforma 
della politica agraria comu-
nitaria ed ora, nel momento 
piu grave, si trovano con una 
situazione incancrenita e per 
molti versi •• indifendibile. A 
rendere ancora piu evidente 
la crisi e venuto l'allargamen-
to della comunita con l'ade-
sione d! nuovi membri ed in 
primo luogo della Gran Bre-
tagna che. come e noto, ado-
perando politiche meno pro-
tezionistiche avevano dei li-
velli di prezzi di prodotti 
agricoli ed alimentari piii 
bassi di quelli della CEE. In-
fine la tempesta monetaria 
non rappresenta che una pri­
ma manifestazione di un piu 
complesso attacco condotto 

dagli USA contro Teconomia 
europea su cui si vuole river-
sare il peso dirompente delle 
eccedenze di grano e di altri 
prodotti agricoli americani. 
Se non si guarda a tutti que­
sti aspetti del problema non 
si comprende la gravita del­
la situazione e non si posso­
no scegliere strade positive 
per uscire dalla crisi difen-
dendo gli interessi dei con­
tadini e dei consumatori. 

Non si pub dire percid che 
le nuove proposte di prezzi 
agricoli presentate dalla com­
missione esecutiva della CEE 
al Parlamento ed al Consi­
glio della Comunita siano 
adeguate alia situazione e si 
muovano su di una prospetti­
va d! radicale revisione de­
gli errori- e delle disfunzioni 
del passato. . . - , - - - • > 

H nuovo . commissario alia 
agricoltura, signor Lardinois. 
ex ministro olandese dell'agri-
coltura, non se l'e sentita di 
uscire dai vecchi binari, ehe 
tanto hanno awantaggiato la 
agricoltura olandese ed una 
parte delTagricoltura france-
se, e ha cercato facendo acro-
bazie tecniche (che le agen-
zie di stampa di tutta Europa 
stanno cercando di rendere 
ancora piu ermetiche ed ln-
comprensibili al pubbllco) di 
mantenere in piedi il vecchlo 
sistema e se possibile di ag-
gravarlo, il che significa ag-
gravarlo nei confronti dei no-
stri contadini e della nostra 
agricoltura: perche come e 
noto il mercato comune ha 
funzionato secondo il princi-
pio che chi gia era rice© e 
diventato ancora piu riceo e 
chi era povero b diventato 
ancora piu povero. 

Le proposte conteneono in­
tanto un aumento general iz-
zato del prezzi gia piu ele-
vati di quelli del resto del 
mondo: l'aumento sarebbe 
modesto in tutta Europa ma 

diventerebbe triplo per I'ltalla 
(per effetto del deprezzamen-
to della lira); l'aumento non 
poteva non creare l'opposizio-
ne - dei rappresentanti dei 
nuovi aderenti, soprattutto 
deinnghilterra che. in dlf-
ficolta a fare accettare alia 
propria opinione pubblica e 
soprattutto alia classe ope-
rata rallineamento sia pure 
graduate pluriennalmente ai 
prezzi piu alti vigenti nel 
Mercato comune, vede in que­
sta nuova proposta di aumen­
to allontanarsl ancora di piu 
il momento dell'allineamento 

Nicola Cipolla 
(Segue in ultima pajtm) 
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Alia Camera la battaglia sul decreto governativo 

1L DRAMMA DEL BELICE 
ANCORA SENZA SOLUZIONE 
A 5 ANNI DAL TERREMOTO 
Le drammatiche condizioni di vita e di lavoro di centomila abitanti - Parzia-
le e diluito nel tempo lo stanziamento del governo - Intervento di Ferretti 

Un altro drammatlco tema 
•ociale e venuto ieri all'esame 
della Camera: la ricostruzio­
ne della Valle del Belice, scon-
volta cinque annl fa da un 
terrlblle sisma che lascid sen-
za casa 25 mila famiglie e 
condannd si pub ben dire al­
ia dlsperazione una popolazio-
ne dl centomila abitanti gia 
segnata da un cronlco sotte-
sviluppo. Da allora sono state 
emesse ben nove leggi, fra 
nazionall e regional!, ma la 
vita — quella vera, fatta del 
diritto all'abltazlone, al lavo­
ro, ai servlzi clvill — ancora 
atenta a rlapparlre. Hanno 
testlmoniato questo dramma 
i slndacl del 15 comunl che 
hanno asslstlte alia seduta di 
Montecltorio e a cul fe andato 
11 rlconosclmento degli orator! 
dl sinistra per essere stati es-
si, assieme alle organlzzazlonl 
popolari, 1 protagonist! dl una 
battaglia per la sopravvlven-
za e contro la rassegnazlone. 
Se ancora gll abitanti reslsto-
no nelle baracche, ci6 e do-
vuto alia fiducia e alio splri-
to dl lotta che hanno loro in-
fuso quest! dirigentl locall, 
non certo al buon esemplo 
del governo e dello stato. 

E, lnfatti, anche II provve-
dimento che si sta dlscutendo 
— riguardante l'ulteriore ft-
nanzlamento della legge base 
per 11 prosslmo decennlo — e 
gravemente Insufflclente sul 
piano quantitative (In tutto, 
108 millardl In died anni, dl 
cul 45 entro 11 1965, clofe entro 
quello che viene conslderato 
11 periodo decisivo) e soprat-
tutto disancorato nel riguar-
di dl quel piano di sviluppo 
economlco che era l'awio 
principale flssato nella prima 
legge per 11 Belice. 

Partendo da queste due 
constatazlonl fondamentall 11 
compagno FERRETTI, prlmo 
firmatario della proposta dl 
legge comunista che prevede 
per 11 triennlo uno stanzia­
mento quasi doppio rispetto 
a quello governativo. ha ac-
cusato tutta la. llnea del go­
verno (e In parte anche quel­
la della regione siciliana) di 
aver ignorato 1 presupposti di 
una ricostruzione che non 
fosse puramente restauratlva 
ma che fosse volta alio svi­
luppo generate della zona. 

II punto di partenza dove-
va e deve essere quello dl tra-
sformare il tessuto economi-
co-sociale deulr valle, paral-
lelamente alia sua rinasclta 
urbana. l a valle soffre di una 
dura siccita, eppure bastereb-
bero alcune decine di miliar-
di per costruire le tre dighe 
occorrentl ad assicurare una 
lrrigazlone capace dl tripll-
care la redditivita della ter­
ra. Sarebbe cosl stabllita la 
condizione materiale sufficien-
te, assieme ad una radlcale 
trasformazlone del rapport! 
social!, a garantlre una nna-
scita effettiva delle campagne. 
E c'e, poi, la via Insostituibi-
le della lndustrializzazlone in 
rapporto alia stessa opera ri-
costruttiva e alio sviluppo a-
gricolo. Le partecipazion] sta-
tali avrebbero dovuto appron-
tare un piano di sviluppo zo-
nale che II CIPE doveva ap-
provare entro 11 1968: esso fe 
rimasto un fantasma, se si e-
sclude l'esecuzione di lavori 
stradali. 

In tali condizioni, anche i 
miilardi che vengono stanzia-
ti finlscono ad una destinazio-
ne impropria: se ne vanno e 
se ne andranno, cioe, al nord, 
laddove 1 materiali per la ri­
costruzione potranno essere 
acquistati. Piniremo. dunque 
— si fe chlesto il nostro com­
pagno — col terminare la ri-
costnizione lmmobiliare men-
tre la gente se ne sara anda-
ta altrove In cerca di lavoro? 

Ma anche rimanendo ne! II-
mitl della ricostruzione pura 
e semplice, lo stanziamento 
previsto dal decreto governa­
tivo appare molto parziale e 
pericolosamente diluito nel 
tempo (flno al 1982). Secondo 
itime prudent!, si valuta che 
occorrono 130 miliardi per le 
opere materiali primarie, 150 
miliardi per I contributi ai 
privati, 50 per il risanamento 
urbano, 15 per I trasferimenti 
minori e 30 per la ricostruzio­
ne di enti. In tutto, dunque, 
962 miliardi senza valutare la 
spesa per l'attuazione di pia-
ni comprensoriali e la Indi-
spensabile incentivazione al 
sorgere dl attivita produttlve. 
In particolare, occorre che 
vengano Integrati, fino al cen­
to per cento. I contributi per 
la ricostruzione abitativa ai 
lavoratori dipendenti. 

Tutte queste osservazionl 
•1 concreteranno, nella seduta 
di oggi, in precise proposte di 
emendamento da parte del 
gruppo comunista. 

In precedenza avevano par-
lato II relatore dl maggioran­
za, Botta (un intervento teso 
•11a difesa del decreto ma In-
tramezzato dal rlconosclmento 
circa rinsoddisfacente anda-
mento della ricostruzione e 
delle sue prospettlve) e 11 so-
cialista Cusumano. 

e. ro. 

Tultl I depufati comunliti 
sono tenuti ad essere pre-
sentl SENZA ECCF2I0NE 
ALCUNA alia seduta peme-
riolana dl oggi zt ma no. 

Composta dalla Regione e dai sindacati 

Delegazione della 
Valle alia Camera 

Esposte al presidente della commis­
sione LL.PP. le richieste di modifica 
delle misure in discussione in aula 

In concomitanza con il dibat­
tito alia Camera sul decreto per 
le zone terremotate del Belice, 
ieri una delegazione della re­
gione siciliana e dei comuni col-
piti ha ribadito al presidente 
della commissione Lavori pub-
blici le necessarie modiflche da 
apportare alle prowidenze del 
governo. 

La delegazione, composta dal 
presidente della giunta Gium-
mara, dai capigruppo regionali 
nonche dai sindaci dei 15 co­
muni del Belice, si e incontrata. 
infatti. con Ton. Degan al quale 
ha ribadito le proposte unita-
riamente elaborate dalle assem-
blee elettive siclliane. Tall pro­
poste riguardano: la richiesta dl 
aumentare lo stanziamento dai 
previsti 108 miliardi a 200 mi­

liardi, somma questa conside-
rata come minima indispensa-
biie per fare fronte alle esigen-
ze di ricostruzione della Valle; 
la utilizzazione di questa cifra 
in cinque anni, anziche in dieci 
come prevede il decreto gover­
nativo: il finanziamento dei pia-
ni di risanamento dei centri se-
midistrutti dal terremoto; l'au-
mento del contributo statale da 
8 a 12 milioni dl lire ai privati 
per la ricostruzione delle abita-
zioni. 

II presidente Degan ha ammes-
so che la commisisone LL.PP. 
e convinta della fondatezza di 
tali richieste che sarebbero sta­
te esaminate ieri sera nella 
seduta del comitato dei nove, 
in previsione del dibattito in 
aula della giornata di oggi. 

La popolazione ha respinto il nuovo ricorso alia violenza fascista 

Reggio chiede una soluzione 
democratica dei suoi problemi 

Le ripercussioni del vasto movimento di lotta sviluppatosi dopo l'alluvione 
I sindacati chiedono una nuova politica di sviluppo che affronti i problemi 
dell'occupazione - Ieri il processo a 23 dei 31 arrestati per i recenti disordini 

Inaugurate 
la mostra 
« Tesori 

dell'Ecuador» 
La mostra «Tesori dello 

Ecuador» e stata Inaugurata 
ieri a Roma dal presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone. La mostra fe stata or-
ganizzata dall'Istituto italo-
latino-amerlcano (IILA) di cul 
fe presidentse l'ambasciatore 
Carlos Vassallo e si svolge 
sotto 11 patroclnlo dei cap! di 
Stato italiano e ecuadoriano. 
Nel suo dlscorso Vassallo ha 
sottolineato 1 vincoli di ami-
cizia e collaborazione che u-
nlscono «l'ltalia, paese lati­
no, e le nazionl deirAmerica 
latina che in un mondo che 
si evolve, splnto da grandi 
ventl Innovator!, devono avan-
zare sulla via del progresso 
cancellando le orme ancora 
visibill del colonlallsmo e 
della dipendenza». La mo­
stra raccoglle opere dell'epo-
ca pre-colomblana e del ba-
rocco sel-settecentesco, - co-
prendo complessivamente un 
arco di cinquemila annl di 
storia. L'esposlzlone fe alia 
EUR, piazza Marconi. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 27 

Stamane fe inizlato 11 pro­
cesso a 23 del 31 arrestati per 
gll ultlmi disordini: e Tunica 
notizla della giornata In una 
citta dove si sono dileguatl 
moltl del motlvl dl tenslone 
presentl nei giorni scorsl per 
quella che, probabilmente, do­
veva essere la nuova «rlvol-
ta» dl Reggio. 

Con 1'esasperazlone del rl-
sentiment! municipalistici, in 
sostanza, si puntava a fare in 
modo che 11 «boia a chi mol-
la» mantenesse una solida 
ipoteca sulla citta e la destra 
fascista nazionale potesse rl-
dare fiato alia demagogia so-
clale nel Mezzogiorno. nel mo-
mento in cui lo scontro sulla 
politica di centro-destra e sul­
la soluzione da dare alia crisi 
del paese si fa plu duro. 

Non a caso il nuovo tentatl-
vo di creare disordini a Reg­
gio e coinciso con la discussio­
ne al Senato di una demago-
gica mozione del MSI e con 
l'ennesima calata nel Mezzo­
giorno (in Sicilia. ma era pre­
visto anche qualche comlzlo In 
Calabria, poi annullato) dl 
Almlrante. 

La scelta del momento, d'al-
tra parte, era dettata dalla ne­
cessita, per 1 fascist!, di « dare 
una rlsposta» al movimento 
che era andato crescendo in 
queste ultlme settlmane In 
tutta la regione sul problemi 
aperti dall'alluvione e che ave-

Iniziato in aula il dibattito al Senato 

Scuola: ancora peggiorato il decreto 
sullo stato giuridico del personale 
II compagno Urbani sottolinea la gravita delle scelte compiute dalla De-

mocrazia cristiana e dalla maggioranza in seno alia Commissione P.I. 

LEVA TOGLIATTI 

L'impegno per reclutare 
nuovi iscritti al PCI 

Riunioni nelle Federazioni e nelle sezioni - Mo-
bilitazione nella FGCI - Campagna di proseliti-

smo nelle fabbriche milanesi 

Larga risonanza ha avuto 
l'appello della Direzione del 
Partito e della Federazione 
giovanile per una grande 
campagna di nuove adesio-
ni al PCI e aUa FGCI nel 
nome di Palmiro Togliatti. 

Nelle federazioni e nelle 
sezioni si sono gia avute 
numerose riunioni per met-
tere a punto programmi di 
lavoro e iniziative. Molti al-
tri incontri e assemblee so­
no programmati per i pros-
simi giorni. Anche le centi-
naia di congressi di sezione 
e le conferenze provinciali, 
cittadine. di zona che si 
svolgeranno sabato e dome-
nica prossima saranno oc-
casione di larga mobilita-
zione delle forze del Partito 
e della FGCI per il successo 
della c leva Togliatti >. 

In Sicilia la «!eva To­
gliatti > ha gia preso il via 

con l'organizzazione di < otto 
giornate* di proselitismo — 
attualmente in corso in tutte 
le federazioni — con l'obiet-
tivo di reclutare e impe-
gnare nel Partito le forze 
piu avanzate che sono state 
protagoniste in questi mesi 
nell'isola di forti azioni po-
litiche e di massa. 

A Mflano si e tenuta con 
ampio successo una assem-
blea pubblica dei giovani la­
voratori comunisti della zo­
na Sempione ed e stato de-
ciso tra l'altro di dar vita 
con largo impegno nel pro­
selitismo a dieci cellule e 
circoli della FGCI nelle fab­
briche della zona. Sempre 
in provincia di Milano la 
sezione comunista di Colo­
gne) Monzese passata da 633 
iscritti del 72 agli attuali 
662 si e posta l'obiettivo di 
raggiungere 700 iscritti 

Cade la montatura 
suir«arsenale» 

trovato a Camerino 
Revocato un mandate di cattura e dichiarata dal ma­
gistrate la nullita delle perquisizioni effettuate in 

una ventina di abitazioni 

II Comitato Dircttlvo del 
gruppo dei senator! comuni­
sti e convocato domanl alle 
oro t , * . 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 27 

Siamo ormai — anche dal 
punto di vista giudizJario — 
alio sgonfiamento della mon­
tatura ordita sul ritrovamen-
to del deposito di arm! e mu-
nizioni a Svolte dl Plungo 
(Camerino), montatura in cui 
i giornali della catena Monti 
e II Tempo hanno tentato di 
coinvoigere anche il nostro 
partito. 

In questo senso una con-
ferma di estremo rillevo e 
venuta dallo stesso giudice 
istrottore, dottor Antonio Spa-
gnok), che ha revocato 11 man-
dato di cattura nel confront! 
di Paolo Fabbrini, residente 
a Bolzano, ed ha, inoltre. di-
chlarato la nullita di tutte le 
perquisizioni effettuate nelle 
abitazioni di una ventina di 
giovani (fra cui alcunj nostri 
compagni). H magistrato ha, 
lnflne, ordinato la restltuzlo-
ne del libro di Debray « Rlvo-
luzlone neila rlvoluzione i. di 
cul una pagina — secondo gll 
inquirenti — conterrebbe la 
«chiave» per decifrare un 
elenco di noml di potenzlali 
guerrlglleri, molti del quail, 
poi, furono sottopostl alle per­

quisizioni domlciliari. 
Le decision! del dottor Spa-

gnolo — lo ha comunicato 
l'awocato difensore Seconda-
ri — sarebbero motivate da 
un vizi© di forma rilevato 
nelle indaginl di polizia giu-
diziaria: le perquisizioni non 
furono precedute, come e espli-
citamente richiesto, da awiso 
di reato. 

Si da per imminente anche 
la soarcerazione di Carlo 
Guabbaroni, accusato, come 
il Fabbrini. di avere dato vita 
ad una organizzazione sower-
siva e di aver detenuto im in-
gente quantitativo di armi. 
munizioni e esplosivl. Altrl 
due giovani. il dottor Campet-
tl e uno studente greco. do-
miciliato a Perugia, ricevet-
tero, invece, awiso di proce-
dimento. Da quello che risul-
ta non e emerso finora al 
cun elemento a carico. E* noto 
che 1 rispetUvi noml flgura-
no — questa sarebbe, alio sta­
to attuale, la loro urrica « col-
pa » — sull'incredibile elenco 
di potenzlali guerriglleri: elen­
co messo da chi, Insieme con 
le armi e gll esplosivl, a Svol­
te dl Plungo? 

Walter Montanari 

La gravita delle scelte com­
piute dalla maggioranza, con 
l'appoggio della destra fasci­
sta, per aggravare in tutti i 
punti qualificanti il testo della 
legge gia approvata dalla Ca­
mera sullo stato giuridico del 
personale della scuola, e sta­
ta sottolineata ieri al Senato 
dagll lnterventl del compagno 
URBANI che ha parlato per il 
gruppo comunista, e del sena-
tore DANTE ROSSI, della Si­
nistra indipendente. 

In precedenza avevano par­
lato i senatori democristiani 
ACCniJ, LA ROSA e MONE-
TI su una linea di artificioso 
quanto gratuito scandalismo 
per la forte e argomentata po-
lemica con cui l'opposizione di 
sinistra ha denunciato rarre-
tramento della DC sulla poli­
tica della scuola. 

Secondo gll orator! democri­
stiani il prowedimento gover­
nativo conterrebbe alcune in-
novazion! avanzate, specie per 
quanto riguarda una nuova 
democratica organizzazione 
negli organ! del governo della 
scuola. La verita e — come 
aveva gia rilevato nella pre-
cedente seduta il compagno 
PAPA e come ha ribadito ieri 
il compagno URBANI — che i 
senatori dc e della maggioran­
za. utillzzando pienamente I 
voti fascist!, hanno imposto 
nel corso di quattro mesi di 
estenuante lavoro nella com­
missione Pubblica IstruzJone 
profondi mutamenti in senso 
peggioratlvo proprio nella par­
te relativa agli organ! di go­
verno, nei quail e stata nega-
ta la rappresentanza del mon­
do del lavoro. delle organlzza-
zioni sindacali e degli enti lo­
call e sono Invece massiccia-
mente present! gli organism! 
burocratici. 

Inoltre II preside si ritrova 
in tutti gli organ! di governo 
come una figura di tipo pode-
starile. del tutto staccata dai 
docenti. 

Tali scelte — ha detto il 
compagno Urban! — sono coe-
renti con 11 rifiuto della DC 
di riconoscere le proprie re-
sponsabilita per la gestione 
passata che ha portato la scuo­
la nella gravissima crisi at­
tuale. 

Anche per quanto riguarda 
la parte economica. le nuove 
proposte fatte in commissione 
dal dc SPIGAROLI per una 
estenskme al personale della 
scuola dei miglioramenti pre­
visti a favore degli statali. I 
comunisti le giudicano confuse 
e contraddittorie in quanto da 
un Iato rinviano la soluzione 
del problema ad un'altra leg^e 
e inoltre non sono collegate al 
problema deH'unlflcazione del 
ruoli. 

Se perd 11 governo e la mag­
gioranza si decideranno a pre-
cisare la quantita e i temoi 
dei mielioramenti economic! 
— ha oroseguito Urbani — c!6 
potrebhe essere un oasso In 
avanti anche se insufflciente. 
I comunisti insistono perch* I 
miglioramenti economic! sia-
no congTui. ma aeganclatl al 
mlgiloramento della condizio­
ne di lavoro degli inaegnantl. 
Solo cosl sara posslblle por-
tare nella scuola tranqulllita 
e anche un maggiore impegno 
dldattico nella prospettiva del 
tempo pleno. 

Un'altra questlone che ha 
raffflunto aspettl acandakxl 

e che qulndi va risolta subito 
e quella dei 250 mila docenti 
fuori ruolo, di cul la maggior 
parte sono nella scuola media 
e superiore. Bisogna porre fi­
ne — ha concluso l'oratore co­
munista — a questa assurda 
politica dl precarieta e di sot-
to salario. 

Sempre in polemica con le 
tesi della maggioranza, il se-
natore DANTE ROSSI ha de­
finite la parte della legge re­
lativa alia democratizzazione 
della scuola come un «ballet-
to pseudo-democratico». au-
spicando che a dalle fila della 
DC, del PSDI, del PRI e per-
sino del PLI si esprima qual­
che spirito libero che voglia 
raddrizzare la legge con op-
portuni emendamenti». 

In questo senso. sia pure ti-
midamente, si e espresso il se-
natore socialdemocratico PE-
RITORE, 11 quale ha manife-
stato un certo possibiUsmo 
circa l'eslgenza avanzata dal-
l'opposizione di sinistra, di 
modificare alcuni punti quali­
ficanti della legge. . 

C. t . 

va colnvolto la stessa citta dl 
Reggio, dove 11 12 febbralo si e 
reglstrato uno sclopero totale 
e ha avuto luogo una manlfe-
stazlone con diverse migllaia 
di lavoratori. La lotta delle 
popolazloni calabresi per un 
adeguato rlsarclmento dei 
dannl dell'alluvione e per una 
nuova politica di sviluppo, ha 
vlsto, lnfatti nella sua realiz-
zazione, l'impegno convergen-
te dl forze politiche democra-
tlche, sindacali, Regione, am-
mlnlstrazlonl comunall. Que­
sto movimento ha rlfiutato le 
elemoslne (rluscendo, poi, a 
ottenere slgnlficativl successl 
In Parlamento) e rompendo 
gll assurdi steccati municipali­
stici, ha create un'unita reale 
tra le popolazloni, dalla quale 
sono rimastl esclusl i fascistl 
e le forze rappresentantl l'a-
graria. 11 parassitlsmo e la 
speculazione. Prova ne sia che, 
a Reggio, 11 12 febbralo, nel 
corso del corteo degli alluvio-
nati, la rabbla dei fascist! si 
espresse a sassate contro I ma-
nifestantl. 

In seguito a questo movi­
mento, 11 governo e stato co-
stretto a fissare un Incontro 
con le organlzzazlonl sindacali 
nazionall e calabresi che si 
svolgera a Roma il 30 dl que­
sto mese. nel corso del quale 
le tre confederazloni ripropor-
ranno 11 dlscorso sul manteni-
mento degli impegni per Reg­
gio e la Calabria e sulla ne­
cessity di una nuova politica 
di sviluppo che asslcurl lavo­
ro e nuove condizioni di vita 
nella regione. 

Nello stesso tempo e conti-
nuata in questi mesi l'azione 
paziente di ricucitura e dl co-
struzlone democratica del PCI 
(che si awia a tenere una 
conferenza cittadina con una 
serie dl proposte attorno alle 
quali chiamare alia lotta 1 la­
voratori), dei sindacati, di al­
trl organismi democratlcl e 
culturall. Per cui, l'idea di 
un'alternativa, di uno sbocco 
diverso, senza il veleno del 
campalinlsmo e senza la ne­
cessity del tritolo, si fa stra-
da anche la dove permango-
no ancora la sfiducia e il 
qualunqulsmo. 

Di tutte questo non poteva-
no non avere consapevolezza 
la organizzazione neofascista 
reggina e quella nazionale. Da 
qui il nuovo, debole sussulto 
del giorni scorsl che e fallito 
ed fe rimasto isolate, come ha 
dovuto ammettere in un co-
mizio lo stessq Oiccio Franco. 

II caporione missino, parlan-
do per 2 ore e mezzo, un po* 
incitando alia violenza e un 
po' insistendo sulla necessita 
di misurare meglio le forze, 
non ha delineate una vera e 
propria strategia del abola chi 
molla», ma ha soltanto dato 
alcuni appuntamenti: il 15 a-
prile per una manlfestazione 
a Giola Tauro contro 1'istalla-
zlone del V centra siderurgl-
co e II1. Maggio a Reggio per 
una provocatoria a manlfesta­
zione tricoloren. Non ha, pe­
rd, escluso che, a volte, l*uso 
del tritolo (a come in Alto 
Adlge ». ha detto) possa torna-
re utile. Dunque. terrorismo e 
demagogia sociale sembrano 
essere le proposte, vlsto a 
questo punto. 11 fallimento del­
le a barrlcate ». 

Se queste sono le consldera-
zioni da fare sugll svlluppi 
della vlcenda reggina, la con-
cluslone non pud non essere 
che la ripresa democratica di 
questa citta deve essere stret-
tamente legata all'azione di 
chiarimento ed all'impegno 
delle forze politiche popolari e 
antifasciste che devono aprire 
un serio confronto sul proble­
ma della citta. sulle cause di 
quanto h awenuto in quest! 
annl, per lavorare. quindi. at­

torno a una prospettiva alter-
nativa di sviluppo. 

Nel giorni scorsl, proposte 
dal sindacati, si fe svolte un 
Incontro con le forze politiche 
che fe finite con dei risultati 
positivi, ma anche con molte 
incertezze e con molte cose 
non dette. 

E' un prlmo passo — si 6 
scrltto — ma occorre non per-
dere altre battute. Boprattutto 
non baste, plu condannare la 
violenza e, alio stesso tempo, 
continuare a porsl su un ter-
reno di pura e semplice con-
correnza con 1 fascist! per 
quanto riguarda le rlvendica-
zlonl munlcipalistiche. 

Franco Martelli 

SICILIA 

Otto gioraate per 
il reclutamento 

nelle file del PCI 
La necessita di adeguare la forza organizzata del 
partito alio sviluppo delle recenti azioni unitarie di 
massa - Superato a Catania il 100% degli iscritti 
La prospettiva del prossimo congresso regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26. 

Ha preso 11 via in Sicilia 
l'lnlzlatlva delle «otto glor-
nate dl tesseramento» lan-
ciata dal Comitato regionale 
del Partito con un dupllce 
scopo. Innanzltutto quello di 
mobllitare tutte le organlzza­
zlonl al fine dl colmare 11 
rltardo (In qualche zona an­
che preoccupante, sottolinea 
11 compagno Gioaochlno Vlz-
zlnl, responsablle dell'orga-
nizzazlone, al quale chledia-
mo dl fare! 11 punto della 
situazione) che tuttora si 
reglstra nel tesseramento *73. 
In secondo luogo, quello di 
superare i limit! tradlzionall 
d'bifluenza organlzzatlva dei 

Grave accordo nel centro laziale 

GIUNTA DC FASCISTI 
ELETTA A LADISP0LI 

A Ladlspoli, un comune 
della provincia dl Roma, la 
DC ha stretto un vergognoso 
accordo con 1 fascist! per da­
re vita a una giunta di centro-
destra. II grave pateracchio 
ha avuto 11 suo atto finale l'al-
tra sera con la elezione del 

Incontro 
tra movimenti 

giovanili 
e delegati 
vietnamiti 

La delegazione della Gio-
ventu lavoratrice Ho Chi 
Minh della RDV, che ba 
partecipato a diverse mani-
festazioni unitarie di solida-
rieta con la lotta del po-
polo vietnamita. in Toscana. 
Lombardia e Lazio, com­
posta dai compagni Ngo Qui 
Du. Nguyen Thi Tarn e gui-
data dal compagno Dinh 
Van Nam, si e incontrata 
ieri mattina prima della 
sua partenza dall'Italia. con 
i - rappresentanti dei movi­
menti giovanili democratic) 
italiani. 

I compagni vietnamiti si 
sono dichiarati profondamen-
te soddisfatti nell'aver con-
statato il grado di mobilita-
zione unitaria dimostrato in 
questi giorni dal popolo e 
dai giovani italiani. 

I movimenti giovanili de­
mocratic! hanno riconferma-
to 0 loro impegno perche 
raccordo di pace di Parigi 
sia integralmente rispettato 
e perch6 siano raggiunti gli 
obiettivi fondamentall di in-
dipendenza. pace, assetto 
democratico, unita, ricostru­
zione del Vietnam. I movi­
menti giovanili democratici 
italiani si sono impegnati a 
prendere iniziative concre­
te per fl rflascio immediate 
dei prigionieri politici del-
ramministrazione Van Thieu, 
e per continuare la campa­
gna di sostegno politico e 
materiale per la ricostruzio­
ne del Vietnam, e partico-
larmente la costruzione del-
l'ospedale pediarrico Nguyen 
Van Throy di Hanoi. 

sindaco d.c. Ceravolo e con 
la formazione di una giunta 
dove siede, come assessore, 
anche un consigliere del grup­
po missino, dichiaratesl indi­
pendente all'ultimo momento 
per dare modo ai notabili dc 
dl Ladlspoli e del comitato 
regionale laziale dl sostenere 
che nessun lscritto al partito 
neofascista fa parte della 
nuova amministrazione. In 
realta, la elezione del sindaco 
e della giunta fe stata posslbl­
le proprio grazie ai voti de­
terminant! del gruppo missi­
no e dl un Indipendente elet-
to nella llsta socialists (e su­
bito sconfessato dal PSD che 
non ha trovato scandaloso 
entrare in una maggioranza 
cosl squaliflcata e apertamen-
te dl destra. La a maggioran­
za» su cui si poggia la giun­
ta fe infatti composta da 7 dc, 
3 misslni e dell'« indipenden­
te)) transfuga dal PSI; alFop-
posizione 7 comunisti, un so-
ciallsta e un socialdemocra­
tico. 

AI grave e slgnlficatlvo ac­
cordo dc-fascisti si fe giuntl 
dopo una serie di trattative e 
di aperte minacce e ricatt! 
contro alcuni dc e in partico­
lare contro 11 sindaco Ceravo­
lo. che aveva manifestato la 
tntenzione di costituire una 
giunta di sinistra. Ceravolo 
arrivb perslno a dimettersl 
dal Dartito in segno dl prote-
sta per le tntimidazionl a cul 
era stato soggetto per costrln-
gerlo ad accettare la presl-
denza di una giunta con I fa­
scistl. Dopo una serie di «av-
victnamentia e di colkxnii, 
Ceravolo fe ritornato all'ovlle 
ed ha avallato raccordo coi 
fascistl. 

La vicenda di Ladlspoli fe 
facilmente spiegabile con 1 
gross! Interessl che si celano 
all'ombra del nuovo comune 
laziale costitultosl recente-
mente dopo la dlvlsione da 
Cerveterl. Ladlspoli 6 una zo­
na balneare dove esistono va-
stl appezzamenti di terrenl di 
proprieta della famiglia dei 
princip! Odescalchi. E* proprio 
l'utillzzazlone intensiva dl que­
ste aree che puo far guada-
gnare decine dl miliardi agli 
speculator!. 

A questo si deve agglunge-
re la situazione della DC dl 
Ladlspoli, apertamente di de­
stra, e l'appoggio che essa 
vanta nel comitato regionale 
dello scudo-crociato. 

Dal comitato unitario al rettore della «Statale» 

Presentate le proposte per il ripristino 
della democrazia all'universita di Milano 

Proseguita a Roma 1'indagine conoscitiva sulla situazione negli atenei mi­
lanesi — Gravi dichiarazioni del preside della facolta di Scienze 

MILANO. 27 
Oggi nel tardo pomeriggio 1 

rappresentanti del comitato 
milanese per i problemi del-
l*universita hanno consegna-
to a! rettore della Statale. 
professor Schiavinato. il te­
sto definitivo delle proposte 
per il ripristino dei diritti 
democratici annullati dalla 
delibera di giugno * 

Com'fe noto tali Droposte — 
da noi integralmente pubbli-
cate Ieri — prevedono una 
precisa sanzione del pieno di­
ritto dl riunione, propaganda 
e consultazione per tutte le 
organizzazioni e le forze ope-
ranti neH'universita, con la 
sola eccezione di quelle di 
ispirazione fascista. 

La risposta delle autorita 
accademiche fe prevista per 
domanl sera, al termine della 
riunione del senato accademi-
co appositamente convocata. 

Da Roma si hanno Intanto 
notizle (assal indicative circa 
lo spirito democratico di cer-
ti docenti milanesi) relative 
agli interrogator! che sta con-
ducendo il Comitato speciale 
della Commissione Pubblica 
IstruzJone della Camera sulla 
situazione universltaria a Mi­
lano. 

II preside della Facolta di 
scienze della Statale, prof. 
Silvio Ranzl, con la sua espo-
sixlone ha dato 1* oonfonoa 

di un orientamento chiara-
mente reazionario. 

La trasformazione dell'uni-
versita da centro di elite a 
universita di massa nell'ulti-
ma fasc degli anni sessanta 
cproduce — dice il Ranzi — 
gravi danni alia ricerca », giac-
chfe l'a aumentato rapporto 
studenti-docenU si fe tradotto 
in un maggiore impegno del 
docenti in problemi di inse-
gnamento e organizzativi». Pe-
raltro. essendo la media de­
gli student! coggi assai meno 
preparata e matura di quello 
che poteva essere dieci anni 
orsono», vi fe «una forte dif-
ficolta di estrarre da un nu-
mero maggiore di student! gli 
element! veramenti Wonei al­
ia ricerca» o che «possono 
esseTe impiegati nella ricer­
ca ». Ranzi fe ordinario di zoo-
logla, 

Dopo questa premessa, la 
valutazione che il prof. Ranzi 
fa della contestazione studen-
tesca — che per lul «In Ita­
lia ha assunto forme di ostru-
zionismo alia ricerca* — fe as­
sai indlcatlva. Alia contesta­
zione studentesca Ranzi adde-
bita difatti <la dimlnuzione 
delle energie che alia ricerca 
possono essere dedicate ». 

Quale la conclusione che 
trae il personaggio? La ricer­
ca dl base deve trovare la 
sua sede «anche fuori delle 
unlvenltka. 

I magistroti 

di «Terzo potere» 

per il rispetto 

della Costituzione 
MILANO, 27. 

In una rapida conferenza 
stampa la dott LIvia Pomo-
doro, segretaria nazionale 
della corrente di magistrati 
«Terzo potere - Impegno co-
stituzionale». ha illustrate 
stamane al Palazzo di Giusti-
zia di Milano la presa di 
posizione assunta dalla cor­
rente neirassemblea naziona­
le tenutasi a Lecce domenica 
e lunedl. 

La corrente ha preso posi­
zione in ordine all'attuale si­
tuazione di grave crisi fun-
zionale della giustizia, «ri-
badendo il proprio impegno 
per l'adozlone di ogni rime-
dio idoneo a rimuovere tale 
situazione, riaffermando co­
sl la propria dlsponfbilita per 
la modifica in manlera aide-
rente al dettato cceUtuzio-
nale deU'onUnamento giudl-
SatfiO.* 

. Manifestozione 

di mutilati 

e invalid! 

di guerre 
c Tutti gli ex combattenti, 

mutilati ed invalid! di guer-
ra indipendentemente dal po-
sto di lavoro che occupano, 
hanno diritto ai benefici com-
battentistici ed essl si oppor-
ranno con tutte le loro forze 
ad ogni manovra tendente a 
ritardare la giusta, doverosa 
ed lntegrale soluzione del pro­
blema ». ET quanto si affer-
ma In un comunicato dell'As-
sociazione mutilati ed invali-
di di guerra, 11 cui C.C. ha 
approvato un ordine del glor-
no nel quale viene ribadita 
la «improcrastlnabile esigen-
za che il Parlamento dla, 
senza ulterior! indugi e re-
more, una risposta positiva e 
concreta alle legittime atte-
se della categoria*. E' stata, 
inoltre, declsa una grande ma­
nlfestazione a Roma, d'inteaa 
con 1'Assort ailnne combatten­
ti e xeducL 

comunisti, svolgendo un'am-
pla azlone dl reclutamento, 
capace dl Impegnare nel par­
tite quelle forze che in questi 
mesi sono state protagoniste 
nell'isola, di unitarie azioni di 
massa,: Valle del Belice, al-
luvionati, ecc. 

Un elemento che balza su­
bito evidento dal controllo 
del datl che afflulscono al 
comitato regionale, 6 Infatti 
la contraddittorieta del risul­
tati della campagna di tesse­
ramento nelle varie federa­
zioni siclliane. 

Cosl, a fronte di slgnlfica­
tivl successl ottenuti grazie 
ad una forte mobllltazlone 
generale — a Vlttoria, a Plana 
degli Albanesi, a Castelvetra-
no, ad Adrano, a Catania cit­
ta, ad esemplo, fe stato gia 
largamente superato il 100% 
degli Iscritti '72, e cl si pone 
1'oblettlvo di un ulteriore svi­
luppo della nostra forza —, si 
registrano zone di stasi e 
aree dl inquietante ritardo, 
spiegablll solo con un Insuf­
flciente Impegno che fe frutto, 
osserva Vizzlnl, di una in-
comprensione del legame pro-
fondo che deve susslstere con-
tinuamente tra inlziatlva po­
litica di massa e forza orga­
nizzata del partito. 

II dlscorso investe sia alcu­
ne federazioni nel loro com-
plesso e sia un gruppo non 
irrilevante di zone e medi 
centri di decislva importanza. 

E' per esemplo il caso di 
Siracusa, dove si Impone una 
riflesslone dl fondo sul modo 
in cui negli anni passati si 
6 sviluppato il Partito, e sulla 
necessita che siano conqui-
stati alia milizia comunista 
centinaia dl operai delle fab­
briche di quello che fe il piu 
grande polo capltalistico del­
la Sicilia. 

E' il caso dl Capo d'Orlan-
do, dove si awerte una acuta 
contraddlzione tra una consi-
stente lniziativa politica e di 
massa all'estemo e la capa­
city di impostare un capillare 
lavoro che asslcurl un raf-
forzamento delle organlzzazlo­
nl del Partito, con 11 contlnuo 
rischio che la mancanza di 
una adeguata crescita — nu-
merica e politica insieme — 
privi 11 movimento unitario di 
un contributo decisivo al suo 
sviluppo. 

Piu gravi appaiono i rltardi 
che si registrano In centri 
important! come Comiso. Ra-
gusa citta, Miiazzo; e non glu-
stificabili con element! ogget-
tivi sol che sl pensl alia gran­
de forza elettorale del Par­
tito (Comiso), e alle posslbl-
lita che offrono le condizioni 
social! e politiche. Ecco per­
che, pur tra differenzlazloni 
anche notevoll, l'obiettivo del­
le « otto giornate » costituisce 
un'impennata generale dl tut­
ta la forza del Partito per 
dare a! problemi del tesse­
ramento e di un amplo re­
clutamento que! contenuti e 
quel rilievo lmposti dall'acu-
tezza dello scontro politico e 
dall'ampio di^plegarsi gia ora 
delle lotte di massa. 

Da qui il dlscorso con Viz-
zini si sposta naturalmente 
suirandamento della campagna 
congressuale di cui le ini­
ziative per il tesseramento 
debbono essere una necessa-
ria verifica. Gia i priml ri­
sultati di questa campagna 
congressuale confermano le 
possibilita di realizzare un 
impegno in direzione dello 
sviluppo della forza del par­
tito. 

H caso piu positivo fe co-
stituito dal lavoro del com­
pagni di Catania, con l'ulti-
ma conferenza cittadina. Ma 
in questa direzione si muovo-
no ugualmente i compagni di 
Palermo e di Messina. 

Ora fe decisivo che non solo 
nelle grandi citta ma ovunque 
la campagna congressuale ab-
bia lo stesso segno di una 
ampia riflesslone, di un parti­
colare Impegno di elabora-
zione politica ,di uno slan-
do nel rapporti unltari. La 
coincidenza temporale della 
campagna congressuale dei 
comunisti e di quella della 
CGIL — owiamente nell'as-
soluta dlstinzlone dei ruoli e 
dei compiti — fa sl che que­
sto processo di riflessione in-
vesta larghissimi settorl del 
movimento democratico e 
rappresenti premessa preziosa 
non solo per la crescita del 
movimento ma anche per l'ar-
ricchlmento del suo patrimo-
nlo politico e ideale. 

Vizzini fa una constatazio-
ne signiflcativa, sull'anda-
mento di congressi e plu an­
cora sulla qualita del dibat­
tito nel partito: 11 notevole 
ritorno dlnteresse per i temi 
di politica agraria; lincldenza 
nuova della questlone femmi-
nHe come patrimonio di tut­
to il partito; la diffusa consa­
pevolezza den'importanza dei 
problemi della scuola; la oo-
stante presenza del tema del-
roTganizzazione dei ceti me­
di. Appare invece ancora in-
sufficlente l'attenzlone dedi-
cata da un late alia costru­
zione di nuovi rapporti col 
PSI e con le altre force de-
mocratiche; e dall'altro al pe-
ricolo rappresentato dalla 
eversione neofascista e alia 
necessta di una permanente 
lniziativa volta al recupero di 
forze ' influenzate elettoral-
mente dal MSL 

ET su questo articolatissimo 
terreno — conclude Vizzlnl — 
che gia si misura e ancor piu 
deve mlsurars] nei prossiml 
mesi la preparazlone del con­
gresso regionale del partito. 
che si svolgera in autunno 

A questa Importante sca-
denza le organizzazioni sicl­
liane del Partito debbono .riun-
gere plu fortl, meglio attrez-
zate (da qui 11 processo di 
articolazlone per zone dell'or­
ganizzazione del Partito. che 
dovra concludersl entro resta­
te), piu capaci Insomnia di 
far politica. 

g. f. p. 
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II progetto dell'Emilia - Romagna 

La Regione 
e i beni culturali 

Una iniziativa che sollecita un confronto tra 
tutte le forze di orientamento democratico 

Non da oggi soltanto le 
Regioni, ma a brevissima 
distanza dalla loro effetti-
va costituzione, nella prima-
vera dell'anno scorso, si so-
no poste il problems di una 
nuova amministrazione e di 
una utilizzazione nuova dei 
patrimoni di natura, d'arte, 
di cultura minacciati da un 
processo di deterioramento 
e di degradazione, in gran 
parte favorito e alimentato 
dalla politica accentratrice 
da un lato, privatizzante 
dall'altro, dei governi do-
minati dalla Democrazia cri-
stiana. In un primo incon-
tro, a Venezia, giunsero a 
rivendicare una politica che 
strappasse, all'inettitudine e 
alia mancanza di responsa-
bilita e del dovere, annida-
te al centro, quasi tutti i 
poteri, per il pessimo uso 
fattone, dal governo cen-
tralizzatore. Non occorre ri-
cordare la resistenza oppo-
sta e gli attacchi, special-
mente ostili, del centro-de-
9tra, alle autonomic regio-
nali, ma insieme l'iniziati-
va regionale che ha avuto a 
Cagliari un momento di con-
creta risposta politica na-
zionale. 

Bmilia-Romagna, Toscana, 
Umbria, ove e presente una 
aliquota ingente della ric-
chezza culturale dell'Italia, 
assolvono un ruolo di pun-
ta, come dimostra il consen-
so ottenuto dal documento 
della Regione Toscana sui 
beni culturali e naturali, 
preparatorio di una propo-
sta legislativa al Parlamen-
to. Partecipazione, demo­
crazia, circolazione, godi-
mento e conoscenza pubbli-
ca del patrimonio, in una 
nuova politica del territo-
rio, dell'unita degli insedia-
menti e dei centri storici 
sottratti alle speculazioni, 
restituiti alia funzione di 
grandi bisogni collettivi, so-
no i cardini dell'iniziativa 
regionale. 

L'anno scorso la Giunta 
regionale dell'Emilia parti-
va appunto dall'ipotesi di 
una nuova politica di con-
servazione, tutela, gestione 
sociale dei - beni culturali. 
Ora il progetto di program-
ma degli interventi, presen-
tato dal presidente, compa-
gno Fanti, e di cui VUnita 
ha pubblicato i punti fonda-
mentali, parte dalla istitu-
zione di corsi per operatori 
di musei e biblioteche e per 
addetti alle attivita conser­
vative dei beni stessi. Cer-
to di un primo passo si trat-
ta, ma importante, proprio 
per la preminenza che asse-
gna aH'opera di formazione, 
e di educazione professio-
nale di una qualita di lavo-
ratori che, stando alle cifre 
fornite, pochi giorni fa, dal 
ministro Scalfaro alia Com-
missione Istruzione e Belle 
Arti della Camera, sono in­
sieme ai custodi, alle misu-
re di sicurezza e di allarme, 
nonche al personate tutto 
preposto alia amministrazio­
ne, del tutto insufficient! e 
malpagati. 

Ormai anche nel piu lon-
tano angolo d'Europa o 
d'America, non e'e opinio-
ne che non riprovi l'« igno-
bilta », la trascuratezza e 
le offese dei governi a un 
patrimonio che, qualche an­
no fa, II Popolo valutava 
intorno ai cinquantamila mi-
liardi. Orbene la legge re­
gionale dell'Emilia - Roma­
gna, che istituisce i corsi 
per operatori culturali, co-
stituisce un punto di parten-
za positive di inversione. tra 
l'altro, di tendenze fatalisti-
che, scettiche, in taluni ca-
si senza speranza, entro cui 
si muove ancora gran parte 
del dibattito sulla progres­
siva distruzione e sulla pos-
sibile soprawivenza dei pa­
trimoni di cultura, di natu­
ra e d'arte. 

II progetto di program-
ma di interventi, come no-
tava Maurizio Calvesi, sul 
Corriere della Sera del 18 
marzo us., parte da un nuo-
vo concetto di bene cultu­
rale, concetto che, nel tito-
lo del Corriere, viene cosl 
sintetizzato: «Un albero o 
un vecchio muro fanno ci-
vilta in Emilia >. Da dove 
nasce la proposta di un Cen­
tro regionale dei beni arti-
stici, culturali e naturali 
dell'Emilia - Romagna? Da 
dove lo studio sul Po, sullc 
aree storiche. artistichc. na­
turali, paesaggistiche del 
flume. la proposta sugli in-
quinamenti e la difesa eco-
logica, la legge sulla salva-
guardia e sulla nuova vita 
dei centri storici? Dove ha 

. origine lo stesso deciso im-
pegno politico per uno Sta-
to fondato sulle autonomic, 
per la procrammazione eco-
nomica e le deleghe. che ha 
caratterizzato gli inconlri 
tra la giunta regionale e le 

• giunte comunali e provin­
cial! delle citta emiliane e 

' romagnole? 
Prima di tutto dal hiso-

gno di arrivarc' al fondo 
della realta stonca, ma in-

le dall'impcgno a tra-

sformare cultura, tradizio-
ne e dinamismo politico in 
forza progressiva di svilup-
po economico e sociale, in 
accrescimento della qualita 
della stessa coscienza nazio-
nale. Anche l'iniziativa del-
l'inserto sulPEmiUa - Roma­
gna, pubblicato da 11 Calen-
dario del Popolo e che sta 
per giungere al terzo dei 
dodici fascicoli che costitui-
ranno il volume, nasce dalla 
decisione di far conoscere 
la realta geografica, storica, 
economica, politica e cultu­
rale della Regione. A breve 
distanza dal terremoto che 
ha sollevato proteste del 
Consiglio Superiore per le 
Antichita e Belle Arti e fra 
i soprintendenti, provocato 
dalla applicazione della leg­
ge sugli alti funzionari, nel 
momento in cui sembra che 
il governo di centro-destra 
spiani la strada alia effet-
tiva «incapacity di soprin-
tendere e di volere » degli 
addetti alia amministrazio­
ne, emerge la vigorosa, rea-
listica necessita, sottolinea-
ta dalla relazione Fanti, di 
una iniziativa politica e cul­
turale che si ponga, di-
' nanzi alia crisi del paese, 
il compito di portare corag-
giosamente avanti la batta-
glia contro ft centralismo 
politico, economico, statale e 
contro il provincialismo 
particolaristico per costrui-
re, mattone su mattone, lo 
Stato regionale e delle au-
tonomie. 

Contro la restrizione ter-
ritoriale dell'intervento che, 
giustamente, preoccupava il 
compagno Papapietro che, 
sulVUnita, a proposito di be­
ni culturali e democrazia, 
proponeva coordinamento di 
azione, onde evitare l'ulte-
riore degradazione di «...zo­
ne gia emarginate dalla ci-
vilta culturale...» special-
mente del Sud, il progetto 
dell'Emilia-Romagna costi-
tuisce un punto di riferi-
mento sul quale e bene apri-
re un confronto. L'Emilia-
Romagna infatti, come ri-
sulta dal progetto della 
Giunta in cui si connettono 
strettamente motivi politic! 
e culturali, afferma, nel ca-
pitolo centrale, la propria 
netta opposizione ad una 
economia delle aree forti 
europee del centro-nord. 
Contro i mali storici e at-
tuali procurati da un seco-
lare esercizio del potere ac-
centrato, al Mezzogiorno, la 
politica del sistema delle 
autonomie, dello Stato re­
gionale, e una possibile, po-
sitiva risposta che impegna, 
anche sul complesso terre-
no della organizzazione del­
la cultura, i comunisti e le 
forze regionaliste di orien­
tamento socialista, laico e 
cattolico di tutto il paese. 

Francesco Loperfido 

Dodici articoli dello scrittore sovietico pubblicati su «Novi Mir» 

II corrispondente di guerra Ehrenburg 
Centinaia di scritti apparvero negli anni del secondo conflitto mondiale sui giornali dell'URSS e sulla stampa 
estera -« Li ho preparati come se f ossero munizioni» - « La voce della terra russa » - « Dif endiamo la cultura dai 
nuovi iconoclasti; dif endiamo dai soldati di Hitler non solo Tolstoi e Mussorgski, ma anche Goethe e Beethoven » 
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Soldati tedeschi si arrendono alle truppe sovietiche sul fronte di Stalingrado 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, marzo 

Nel 1970 la rivista «Voprosy Litera-
t u r i » presenlo al lettore sovietico una 
ampia rassegna di articoli e corrlspon-
denze che llya Ehrenburg, lo scrittore 
scomparso nel 1967, aveva scrltto nei 
giorni delta seconda guerra mondiale per 
una serte di giornali stranieri ( i l france-
se « Marseillaise », I'lnglese « Evening 
Standard >, I'amerlcano « New York T i ­
mes »)• Le corrispondenze, raccolte dalla 
rivista, erano solo una minima parte del­
la vasta produzione dello scrittore che 
nei 47 mesi dt guerra scrisse piu di mille 
articoli per giornali sovietici e piu di tre­

cento servizi per la stampa straniera. II 
successo dell'Antologia fu enorme e nu-
numerosi giornali di tutto i l mondo ripub-
blicarono amp! stralcl. « Realta Sovieti-
ca » — la rivista dell'associazione Italia-
URSS — presento una panoramica degli 
scritti nel numeri di settembre, novem-
bre e dicembre del 1971. 

Ora, la rivista « Novi M i r » presenta 
altre dodici corrispondenze — del periodo 
luglio 1941-gennaio 1945 — che lo scritto­
re Invid a giornali stranieri, in partlco-
lare svedesi e francesi. Si tratta d i testi-
monianze eccezlonali caratterizzate dalla 
grande passione che spingeva Ehrenburg 
nel giorni della lotta ad usare la penna 
c come un fuclle mitragliatore >. c Tutt i 
i miel scritt i — diceva lo scrittore — sono 

redatti per la gente del fronte: e inutile 
cercarvi dei ragionamenti e delle descri-
zioni artistiche. LI ho preparati come se 
fossero delle munizioni! ». 

c Molti articoli che sono apparsi trenta 
anni fa sulle pagine della stampa di var i 
paesi del mondo — scrive c Novi Mi r » — 
hanno conservato calore, rlcchezza di 
pensiero, acutezza ». Ecco perche, adesso, 
la rivista l i ripresenta sotto II titolo co- ' 
mune i Cronache del coraggto », con una 
introduzione di L. Lazarev e con una 
dtchiarazlone dello scrittore Konstantin 
Simonov. c Nel gtornl della guerra — r i -
corda lo scrittore — non abbiamo letto 
quello che Ehrenburg pubbllcava all'este-
ro. Allora vedevamo solo quello che lui 
scrlveva sulla " Stella Rossa" , sulla 

" P r a v d a " e sul giornali del fronte. E 
gla quella Intensa produzione ci sembra-
va enorme tanto che dlmentlcavamo che, 
contemporaneamente, egli scrlveva altre 
cose. Solo ora, dopo la morte, ho letto 
tut t i i pezzi che Ehrenburg scrisse per 
la stampa estera ed ho compreso plena-
mente II slgnlftcato politico di quel lavo-
ro. Raccolti tut t i insteme quest! articoli 
— conclude Simonov — formeranno un 
volume meravigtioso che sara I'orgoglio 
della pubbllcistica sovletica ». 

Delle dodici corrispondenze r ipubbl i -
cato su « Novi Mi r », presentiamo ora al-
cuni stralci. 

25 OTTOBRE 1941. 
(...) Non voglio diplngere 

niente di rosa. I russi non si 
sono mai caratterizzati per ac-
curatezza e metodicita che so­
no, Invece, proprie del tede­
schi. Ma In queste ore terri-
bili t nostri uomini. piuttosto 
spenslerati, si temprano. ec-
quistano una grinta. Da una 
settimana sto guardando di­
verse citta, stazioni. strade. I 
nostri ferrovieri si sono rive-
lati erol. Centinaia di convo-
gli hanno portato via dalla ca-
pitale. sotto 1 bombardamenti, 
tutto cio che era necessario 
portar via. Al di la del Volga, 
negli Urali, sono gia al lavo-
ro le fabbriche evacuate. Di 
notte vengono installate le 
macchine utensili. Gli operai 
spesso dormono nei carri mor­
el gelati e, poi, rlscaldatisi 
un po* accanto a! faI6. si met-
tono al lavoro. I giovani — 
che fra qualche mese sostitui-
ranno I morti — studiano in 
decine di scuole aeronautlche. 
Nuovi eserciti si stanno for-
mando nelle profonde retrc-
vie. II popolo si e reso conto 
che questa e una guerra che 
durera e che non e da mlsu-
rarsi col metro del mesi. ben-
si con anni e anni di dure 

prove. II popolo e diventato 
cupo, ma non si e piegato. E' 
pronto a vivere in caverna, a 
divenlre nomade, ad affronta-
re le piu terribili privazioni. 

Tanti 
fronti 

La guerra, adesso, sta cam-
biando la sua natura. Da uno 
scontro politico, da combatti-
menti che sembrava lascias-
sero intrawedere un eslto vi-
cino. sta diventando real men­
te una guerra lunga come una 
vita. (...) Per la prima volta 
tutti hanno compreso che e in 
gioco la sorte della Russia. 
per molti secoli. aCombatte-
remo a lungo — dicono i sol­
dati in partenza per l'Occi-
dente — molto a lungo ». Ed e 
in queste parole, amare, che 
sta la nostra speranza. 

E7 impossibile occupare la 
Russia. Non solo perche da 
Mogiaisk (lo antlchissimo 
avamposto di Mosca n.d.t.) 
al Baikal e'e grande distan­
za. La Russia ha ingoiato 
sempre i nemici. Di solito un 
russo non e feroce ed e ospi-

tale. Ma sa essere feroce. Sa 
vendicarsi, e persino nella ven­
detta mette un che di parsi-
monioso. una briciola di inge-
gno. 

Ora sappiamo che gli hltle-
riani vengono ammazzati nei 
press! di Mosca. Ma loro san-
no anche un'altra cosa: sanno 
che li uccidono a Kiev, a 
Minsk, in migliaia di villaggi. 
Non c*e niente da dire: Gude-
rian fa belle manovre. ma co­
me pacificare i contadini da 
Novgorod a Melitopol? L'eser-
cito tedesco non conquista 
niente; si sposta solo da una 
citta all'altra. Ha decine. cen­
tinaia di fronti. 

La Russia e un paese par-
ticolare. e difficile capirla 
stando a Kaiserdamm o nella 
Wilhelmstrasse. La = Russia 
puo rinunciare a tutto quanto. 
La nostra gente £ abituata al­
ia vita severs. Probabilraente 
all'estero Magnitogorsk si pre-
sentava come un bel quadra, 
ma in realta. k stata una guer­
ra dura. Gli insuccessi non ci 
scoraggiano. I nostri genera-
11. fin dai tempi lontani. han­
no tratto Iezioni anche dalle 
sconfitte. 

Da tempo il nostra popolo si 
e temprato con le disgrazie. 

Gli ottant'anni del compagno Antonio Oberti 

Un operaio rivoluzionario 
Entro nel Partito comunista con il gruppo de ll'« Ordine nuovo » ~ Condannato dal tri­
bunate speciale del fascismo nel « processon e » del '28 — Un messaggio di Luigi Longo 

H compagno Antonio Oberti 
compie oggi ottant'anni. Nel-
l'occasione il compagno Luigi 
Longo. Presidente del PCI. 
gii ha inviato il seguente mes­
saggio: 

aCaro Oberti. In occasione 
del tuo 80 compleanno rice 
vi i miei affettuosi auguri ed 
il caloroso saluto del Partito 
che apprezza sinceramente il 
contribute che, come operaio 
rivoluzionario. hai dato alia 
costruzione ed alio sviiuppo 
deH'organizzazfone comunista, 
soprattutto negli anni de.la 
spietata repressione fascista. 
II coraggio da te dima-trato 
in tante prove, i sacrifici e 
le persecuzion: da te sofferte 
perche avanzasse la grande 
causa del Socialismo e della 
pace, la tua cos tante fedel 
ta agh interess. della clas-
se operaia sono stati e re t̂a-
no un esempio per nuove ge-
nerazioni d: militant: comu­
nisti nelle lotte per fare avan 
zare il Paese sulla via mae-
stra del nnnovamento demo 
cratico e socialista. Ancora 
lunga vita! Praternamente. • 
Luigi Longo* 

Di Antonio Oberti (Tumnt. 
In pieno lascumo, nel 1933. 
un tunzionano della questura 
tor mese ebbe a dire: «Per 
not e pericoloso anche se solo 
va a spasso per S Paolo*. 
Era Quello il miglior ricono-
scimento che un mihtante ri 
coluzwnario potesse avere in 
un momento cos} oscuro del­
la nostra storia. 

Oberti era nato da famtglia 
operaia il 28 marzo I&93 
aprendosi all'esperienza so­
ciale e politica in quel quar-
tiere San Paolo che la vo­
ce popolare chiamava «Re-
pubblica rossa n. La sua 

riflessione di ragazzo e ' ceva da sfondo ad una nuova 
colpita dal raffronto fra la I espertenza nvoluzionana tori-
tenacia dello spirito di lotta i nese: quella gramsciana dei 
dei proletari. (ricordera, come 
primo grande episodio della 
sua esperienza, lo sciopero 
degli edili protrattosi per 47 
giorni) e le divisioni. le vio-
lente dispute in seno al mo-
vimento operaio fra socialisti 
e anarcosindacalisti. Iscritto-
si al sindacato e poi alia or­
ganizzazione giovanile socia­
lista. fu fra coloro che pro-
mossero la costituzione di un 
circolo distaccato da quello 
degli adulti: *Lasciamoli — 
disse — litigare fra di loro; 
not organizziamoci come una 
forza rivoluzionaria unita-
ria». 

Quando la prima guerra 
mondiale dioise ancor piu 
profondamente il movimento 
operaio, egli si schierb su 
nette posizioni internazionali-
ste e antimperialisle lancian. 
dosi con entusiasmo nella lot­
ta contro la guerra. E. infat­
ti. il suo primo arresto e 
un'incarcerazione di tre mesi 
li sub} in occasione del gran­
de sciopero politico del mag-
gio 1915. Ma I'episodio piu 
cruento e maturante della sua 
esperienza giovanile fu costi-
tuito dai moti dell'agovto 19P 
in cui aveva la sua eco pra 
tica Vindirizzo leninitla del 
la trastormazione della guer 
ra imperialista in rivotuzio 
ne vroletaria Nel clima in 
tuocato di quelle giornate. di 
nanzi alia spietata repressio 
ne antioperaia, matura I'ap 
poqgio entusiastico alia Ion 
tana rivoluzione russa. ancora 
nella sua lose democratico-
borghese ma in procinto dt 
trasformarsi nella prima ri­
voluzione socialista della sto­
ria. QueU'evcnlo esterno /«-

Consign. 
Delegato per la fraztone 

masstmalista al congresso 
straordinario del PSl sul ft-
nire del 1917 eppoi a quello 
ordinario del 1919 (Bologna/ 
egli vive nella fabbhea il 
« itienmo rosso», I'occupazio-
ne delle fabbriche. St trova. 
va, allora, all'Aeronautica An-
soldo e fu fra i protagonistt 
del breve ma esaltante perio­
do di autogestione e di dife-
sa militare <* bltndammo due 
camion con delle lamiere — 
scrivera nelle sue memorie 
— e ci demmo da fare per 
trovare fuori del nostra am-
biente di fabbrica qualche ar-
ma»/. Sconfitta per gli erro-
ri e Vambiguita della direzio-
ne politico e sindacale socia­
lista I'ondata rivoluzionaria, 
si lega stabilmente al gruppo 
dell'* Ordine nuovo» entran-
do con esso, mentre cresce la 
violenza fascista, nel neocostt-
tuito PCd'I. Entra a far parte 
del direttivo della sezione to-
rinese. 

Avra contatti conttnuativt 
con Gramsci, Togliatti, Ter. 
racint anche quando essi la-
sceranno Torino a seguito del 
la fondazione • del partito. 
Gramsci, in particolare, si ri-
volge a lui ripetutamente per 
tscritto dalV Italia e dal-
Vestero per constgliarlo m 
rapporto alio scontro contro 
U fascismo e ai temt della 
disputa ideologica e politica 
coi sorialistt 

II 1925 e l'anno in cut ta 
sua espertenza di dirigente si 
amplifica signiftcatwamente: 
va a Mosca come deleqato ad 
una conferenza organizzativa 
del Komintern. Al ritorno su-

bisce un processo. ma cib non 
gli impedisce di recarsi an­
cora all'estero. - Diventa fun-
zionario del partito. Al Con­
gresso di Lione (1926) viene 
eletto nel Comitato centrale. 
Diviene «interregionale» di 
Piemonte e Liguria mentre il 
fascismo sopprime gli ultimi 
lembi di liberta e proclama 
le leggi eccezionali. La polizia 
cerca di coinvolgerlo in una 
accusa di terrorismo assolu-
tamente infondata (la linea 
del partito escludeva simili 
mezzi di lotta), e sari pro-
sciolto per essa. Ma cib non 
lo sottrarra alia durissima re­
pressione. 
- Viene arrestato il ' 18 set­

tembre 1926 assieme a cen­
tinaia di altri quadri comunt 
eti centrali e periferici: e il 
«processone». Gli «intene-
gionali» vengono giudicali dt 
stintamente dai dirigenti na-
zionali, ma il Tribunale spe 
cole non sara con loro meno 
spietato: Oberti viene condan­
nato a 9 anni e 10 mesi di cut 
20 mesi di segreqazione (per 
la prima accusa aveva aid 
trascorso quasi due anni in 
carcere a Torino). Esce dal 
carcere' di Parma nel 1932 
ma due anni dopo viene nuo 
vamente arrestato e inviato 
al confino di Ventotene per 
tre anni e 8 mesi. di cui un 
lungo periodo detentivo. 

Dopo la Liberazione torna 
alia carica di segretario dello 
Sezione S Paolo dt Torino 
Per tre anni e membro del 
Consiglio di gestione della 
* Nebiolo » Consigliere comu 
note e assessore nelVAmmi­
nistrazione di sinistra, consul-
tore dell'AUeanza cooperati-
va. Lascia la fabbrica nel 
1953. Nel 1959 e eletto segre­
tario provinciate dell'ANPPIA 

Probabilmente rlusciremo a 
correggere i nostri difetti. Ma 
anche con tutti i nostri difet­
ti ce la facciamo e li respin-
giamo indietro. A garanzia di 
cid non e'e solo la storia del­
la Russia, ma anche la difp.vi 
di Mosca. - • -

Herbert Wells ha scrltto re-
centemente: «Vi aiutiamo 
troppo poco ». Ml viene di ri-
spondere: « No, siete forse voi 
che vi aiutate troppo poco ». 

Uincivilta 
dei nazisti 

Probabilmente il nemico riu-
scira a penetrare piu profon­
damente nel nostra paese. Sia-
mo pronti anche a questo. (...) 
La frase «la vittoria sara no­
stra » ancora quattro mesi fa 
era una frase d'ufficio. Ades­
so si e trasformata nel fru-
scio dei boschi russi. nell'ulu-
Iato delle tempeste di neve. 
nella voce della terra russa. 

8 SETTEMBRE 1942. 
(_.) Una volta la Germania 

era, per la Russia, l'Europa, 
l'Occidente. La Germania atti-
rava molti filosofl, musiclsti, 
poeti russi: la profondita di 
Goethe, i nobill sentimenti di 
Schiller, la filosofia di Hegel, 
l'ironia romantica di Heine. 
la musica di Mozart, Beetho­
ven. Wagner, il movimento 
operaio della Germania, le 
ombre di Bebel e Liebknecht 
Tutto cid ha avuto riflessi sul-
lo sviiuppo della cultura rus­
sa. Ma ora i russi, nelle regio-
ni occupate, hanno visto tede­
schi diversi. Non e'e Goethe, 
neU'esercito di Hitler; pare 
che i suoi eredi si trovino 
dappertutto, meno che tra i 
fascist!. La rotturo e chiara 
a tutti. Dobbiamo rivedere al-
cune definizioni della « cultu­
ra)* („) . 

Una volta il livello cultura­
le del popolo veniva determi-
nato dalla percentuale di co­
loro che sapevano leggere e 
scrivere o dalla quantita di 
sapone che consumavano pro-
capite. In Germania non vi 
sono analfabeti. La maggior 
parte dei diari dei soldati te­
deschi che ho letto e scritta 
senza errori grossolani. Tutta-
via il contenuto di quest! diari 
contraddice il concetto stesso 
del vocabok) cultum, Le fra-
si piene d'odio verso l'uomo 
e rignoranza testimoniano il 
ritorno alio stato selvaggio dei 
loro autori. 

Valeva la pena di lnventa-
re la stampa per sostituire 

Einstein con Rosenberg e l'u-
manesimo con i ragionamenti 
dei soldati scelti hitleriani che 
descrivendo la uccisione dei 
bambini russi scrivono* « Stia-
mo annientando i p!ccoll rap-
presentanti della terribile tri-
bu»? 

Sapone? Certo. !a Germania 
sembrava un paese accurato. 
Ma entrati nella casa russa i 
fascist! la trasformano in una 
latrina. Anche per - il loro 
aspetto estemo sono lontani 
dal modello deH'uomo rolto. 
E" owio che la loro civilta 
era solo una vemiciatura d'o-
ro. una sottile pellicola (...). 

- Apprez2iamo il progresso 
tecnico. Dieci anni orsono ho 
descritto ! treni svedesi. I'ar-
chitettura di Stoccolma. gli 
appartamenti degli opera! di 
Klruni: sono beni che siamo 
lontani dal negare e che. anzi. 
vogltamo anche no! I tede­
schi. con la loro Invasione. ci 
hannn buttato molto indietro: 
in un anno hanno distrutto 
molto di quello che avevamo 
cost nil to nel corso di vent! 
anni. 

Anche prima della guerra 
la Germania ostacolava la no-

Carlo Benedetti 

stra edificazione pacifica. Do-
vevamo costruire i capisaldi 
invece delle citta, fabbricare 
i carri armati invece della 
stoffa o degli oggetti per casa. 
II livello di vita di larghe 
masse popolari e cresciuto no-
tevolmente dopo la rivoluzio­
ne. Sono cresciute nuove cit­
ta. case comode. ospedali, ni­
di d'infanzia. Nuove strade 
hanno ricoperto il paese. So­
no scomparsi le isbe kurnie 
(cioe le case senza camino 

n. d. t ) . I'analfabetlsmo. i 
« guaritorl ». Per la prima vol­
ta i contadini di molte regio-
ni hanno sostituito 1 lapti 
(scarpe fatte con la corteccia 
del tiglio n.d.t.) con le scarpe, 
per la prima volta la donna 
della Jakuzia ha visto, invece. 
dello stregone, l'ostetrico. II 
lavoro e stato dura. Indubbia-
mente abbiamo fatto parecchi 
sbagli. ma chi non li fa quan­
do si mette a un lavoro del 
genere? (._). 

La nostra cultura e la diret-
ta continuazione della cultura 
pre-rivoluzionaria. Che cosa 6 
piu vicino alia cultura del-
l'occldente, i pezzi d'artiglie-
ria tedeschi e finlandesi che 
distruggono i palazzi di Le-
ningrado o la settima sinfo-
nia di Sciostakovic scritta nel­
la citta assediata? La Russia, 
ora, difende dai nazisti la sua 
cultura che e una cultura 
europea. Difendiamo questa 
cultura dai nuovi iconoclasti, 
dalla gente che in nome della 
teoria razzista e dello spazio 
vitale si scaglia contro la cul­
tura. Difendiamo dai soldati 
di Hitler non solo Tolstoi e 
Mussorgski. ma anche Goethe 
e Beethoven. 

Certo il sentimento naziona-
le si e acceso con una forza 
straordinaria nel cuore di ozji\ 
russo quando e venuto a sape-
re che per i conquistatori I 
russi sono « untermensh ». Lo 
svegliarsi in tutta la sua 
asprezza del sentimento nazio-
nale non ha limitato. ma ha 
allargato il mondo spirituale 
di ogni soldato Ora egli e 
Inti rnamente consapevole che 
la storia non data da ieri. 

« Eravamo 
un cantiere» 
I membri del Komsomol 

ascoltano ammirati 1 racconti 
su antichi principi russi che 
difendevano la Russia da! tar­
tar! e il segretario del comita­
to di partito. con ammirazio-
ne, guarda una chiesa del 15. 
secolo. opera delPantica archi-
tettura russa. (~). 

Tuttavla la fioritura del sen­
timento nazionale non ha pro­
vocato una chiusura naziona­
le- II nostro Stato e stato co-
struito sulla vera amlcizia fra 
i popoli ed e questa una delle 
principal! conquiste della no­
stra rivoluzione. Ecco perche 
Leningrado e era difesa da 
russi, ucraini, kasaki, cal-
mucchi. tartar!, usbeki. jakuti. 
georgiani, armeni. da tutti i 
popoli del nostro paese. La 
guerra e un collaudo seno. 
(_). 

In questa guerra difendiamo 
il progresso. Non abbiamo af-
fatto pensato di aver raggi un­
to 1'ideale. Non eravamo un 
museo, ma un cant'.ere. II ne­
mico ci porta la reazione. la 
stagnazione. rignoranza. Era­
vamo adolescent! e non abbia­
mo fatto in tempo a matura-
re. Gli hitleriani vogliono di-
chiararci bambini e mettere 
su di noi I tutor! nazisti. Che 
cosa ci porta la tutela nazi-
sta? (...). 

Ilja Ehrenburg 

II pittore aveva ottantasette anni 

La morte di 
Aldo Carpi 

II significato della sua presenza nella vita artistica ita-
liana - II lungo insegnamento all'Accademia di Brera 
La tragica esperienza del campo di prigionia nazista 
gli ispiro il « Diario di Gusen » e le « Maschere » 

Si e spento ieri notte, nel­
la sua casa a Milano, assi-
stito dalla figlia Giovanna e 
dalla niDote Costanza, il pit-
tore Aldo Carol. Aveva ottan­
tasette anni. Milanese di na-
scita, eeli ha partecioato alia 
vita artistica lomtwrda sin da-
p\l anni che Drecedono imme-
diatamente la prima guerra 
mondiale. freauentando sia i 
Drotagonisti delle ricerche ola-
stiche che concludevano l'ot-
tocento, da Grubicy a Previa-
ti a Medardo Rosso, sia i oiu 
eiovani innovator! del primo 
novecento. da Boccioni a Car-
ra. SanfElia. 

La sua affermazione come 
pittore risale aoDunto a que­
sto Deriodo. Nel '15. sui monti 
Lessini e a Valona. in Alba­
nia. dove fu Inviato come te-
nente di fanteria. documento 
in una serie di drammatici di-
seeni la diw>;trosa ritirata del-
l'e^rcito serbo. 

Nel '17 spo<?6 la fisjlin del-
I'arfh'tetto Amat^rii. Maria. 
la romtngna di tutta la sua 
vita. "=comparsa appena un 
anno fa 

• Nel 1930 vinse il concorso 
oer la cattedra di pittura al­
l'Accademia di Brera. dove in-
segneri oer quasi trent'annl. 
sino al '58: dai suoi corsi sono 
usciti artisti come Badodi. 
Cassinari. Morlotti. Dova. Pe-
verelll. Guerreschl, Vaslieri, 
Banchleri, Romaenoni. Ceret-
ti. Anselmo. Plescan. 

Del suo insegnamento a Bre­
ra. Morlotti ha scritto: «Pri­
ma che insegnante fu mae­
stro. Carpi insegnava e dona-
va entusiasmo e amore. Al di 
sopra di oolemiche, di "mode. 
di gusti del giorno. ci Dortava 
con costanza a provare la no­
stra tendenza natural? r'̂ n 
dava che la vita soli £ " <»pn 
de motore. ress^nzo di o^ni 
creazione, 11 seeTeto delle 
case ». 

Queste oarole di Morlott' 
sono del '46. l'anno cioe 'n cui 
Carpi, ritornato dal o!»mnr» di 
concentramento rmzista d« r;u 
sen. dove era st«to in̂ *»mpt.o 
nel *44. fu nomin<»to ner vo-
lonta degli student! r»!r«ftnr/> 
di Brera. Al suo r^n^n 5n 
Italia. doDO il periodo di nri 
eionia, venne a ssm0™ H«"O 
morte del suo tvniiHimn fi 
elio Paolo, di 17 anni. »n"ho 

lui denortato in German'^ nor 
attivita antifascista. Solo 1'of 
fetto di Maria e de^li altrt 
suoi cinaue flgli leniranno il 
suo dolore. 

Nel '50. egli incomincia n 
diomgere II ciclo delle « ma­
schere», in cui le crudeli vi-

cende della guerra e della de-
portazione si fondono con la 
esperienza piu intima dell'uo-
mo e dell'artista. II rifiuto 
della violenza, la condanna di 
ogni forma di coercizione dei 
valori dell'uomo in Carpi sono 
fermissimi. C'e in lui una co-
stante dlsposizione verso ogni 
avvenimento che significi li­
berta, azione in favore di chi 
e offeso e umiliato. E' da que­
sta dlsposizione che nascono, 
appunto, le sue « maschere », 
simbolo d'innocenza, persegui-
tate dalla brutalita del potere 
costituito. Ed e cosl che na­
scono anche i suoi quadri de-
dicati ai partigiani, le sue im-
magini dei «banditi» e, nel 
'58, la sequenza dedicata a 
Mao Tse-tung e alia «lunga 
marcia» dell'esercito cinese. 

Ma del resto tutta la produ­
zione di Carpi si pone sotto il 
segno della piu ampia liberta 
della fantasia e delle scelte an­
che estetiche. Egli infatti non 
ha mai voluto indossare una 
divisa formale. entrando a far 
parte dei movimenti d'avan-
guardia o di qualche altra 
determinata tendenza. Cosl ha 
rifiutato il futurismo, la me-
tafisica, il novecentismo pur 
non rinunciando ad essere 
« modemo ». Egli, sino alia fi­
ne, ha continuato cioe a di-
pingere seguendo l'inesauribi-
le corso della sua ispirazione, 
dei suoi sentimenti. La gran­
de mostra, ordinata verso la 
fine delio scorso anno alia 
Rotonda di via Besana. e sta­
ta la migliore conferma cri-
tica delle straordinarie doti 
d'invenzione e deH'orlginalita 
espressiva dell'intera opera 
di Carpi. - .• - • 

Un avvenimento di < ugualf " 
importanza, per , conoscere , 
aopieno l'animo e il valore 
di Carpi, e stata la pubblica 
zione, nel '71. a venticinque 
anni di distanza, del «Diario 
di Gusen »: le pagine che egli 
scrisse nel campo di concen­
tramento tedesco col rischio 
della vita. Sono pagine dove 
l'umana religiosita di Carpi 
trova modo di esprimersi at-
traverso un giudizio morale 
e storico di sicura forza e 
persuasione. Pagine dawero 
indimenticabili, che giusta 
mente hanno raccolto intor 
no al libra i piu larghi con 
sensi 

Con Carpi e scomparsa 
una fisura nobile e generosa 
un uomo. un artista, un mae 
stro a cui molti devono dav 
vero molto. 

Mario De Micheli 

A1D0 AMADUZZI 
ALLA GAUERIA «RUSSO » 

La nuova «personate > che il j 
pittore Aldo Amaduzzi ha inau- | 
gurato - alia galleria d'arte 
« Russo >. piazza di Spagna 1/A 
in Roma, si contraddistingue 
per una serie di opere ispirate 
ad un calmo vedutismo di im-
postazione chiarista. In questo 
atteggiamento di abbandono li-
rico dinanzi alia natura, il pit-
tore riesce in una particolare 
immediatezza espressiva a supe-
rare la semplice fase descrit-
tiva. e a decantare la realta 
a] limite di una visione che puo 
quasi definirsi fiabesca. 

Gli oggetti e i paesaggi fini-
scono cost per spogliarsi di ogni 
attribuzione fisica. ed essere 
assunti quali dementi di un di-
scorso svolto in chiave inti-
mista. In un certo qual modo si 
determina una < fuga » dal visi-
bile, per addentrarsi in una cor-
ta di dimensione del tutto im-
maginaria, ove i valori squisi-
tamente cromatici prendono il 
soprawento sulle strutture com­
positive. o. meglio ancora. sui 
semplici supporti contenutistici 
o tematici. 

A tal punto e evidente che 
la tavolozza di Amaduzzi si ef-
fonde in un libero spazio. dove 
i significati della rappresenta-
zione hanno efficienza esclusi-
vamente in base al modo for­

male con cui le cose vengom 
raffigurate. II linguaggio s-
impone di ennpeguenza in una 
sua area autonoma. cmincntc 
mente costituita da rappnrti to 
nali. variazioni coloristiclie. im 
pasti materici. in breve da tut­
to quel complesso di forme che 
rendono persuasiva la «comuni-
cazione> pittorica. E si tratta 
per 1'appunto di una ccomuni 
cazione* che vive in funzione 
della validita degli accenti che 
la sostengono. 

Le colline che si degradano ci 
danno la sensazione di un sof 
fuso disperdersi del sentimento 
verso un ipotetico infinito. as 
sunto come simbolo di una DP 
renne aspirazione dell'animo al 
riposo e che. cocrentementc 
ha il suo riflesso nelle seouenzo 
dei piani e negli intrecci «zn-
nali >. Lo stesso dicasi per lo 
nature morte immerse in leg 
gere ievitazioni su fondi tenui. 
quasi ad indicare 1'assenza di 
un confine di separazione tra 
c limite > e < non-Iimite >. e. sr 
si vuole. tra la concretczza del 
particolare e 1'allusione ad un 
assoluto. Ed e proprio in questa 
«sospensione» che la pittura 
di Amaduzzi si libra in continue 
aperture, suggerendoci un clima 
di tensione ricco di moltcplici 
risvolti. 

T. O. 
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L'inverosimile 
bilancio 

della FIAT 
Un comunicato della FIAT 

annuncia che il monopolio to-
rinese, per distribuire utili 
agli azionisti, ha dovuto pre-
levare 20 miliardi dalle riser-
ve. Registrando la notizia la 
grande stampa borghese leva 
al cielo alti lamenti, e anche 
il iCorriere della sera*, con-
fermando visibilmente le voci 
sulle nuove vicende nella 
proprieta, piange sul profitto 
zero e sulla economia che va 
a rotoli. 

In realtd non di economia 
in questo caso si tratta, ma 
di demagogia e di inanovra 
polilica. E' vero che in Italia 
vi e una forte e seria crisi 
economica, ed e vero che vi 
sono imprese in difficolta: ma 
non e davvero il caso della 
FIAT. 

Che Agnelli esibisca il bi­
lancio non vuol dire esatta-
mente nulla, data il modo con 
cui e consentito, in Italia, di 
fare il bilancio delle societa. 

Come tutti sanno i bilanci 
delle societa sono del tutto 
inaedibili, tanto che ne esi-
stono addirittura due o tre, 
I'uno diverso dall'altro a se-
conda degli usi. Recentemen-
te proprio Lombardi, presi-
dente della Confindustria, ha 
spiegato pubblicamente che le 
cose stanno in questo modo, 
ma le testimonialize di tecni-
ci e di esperti di parte pa-
dronale riempirebbero una en-
ciclopedia. 

A parte il fatto che fare 
sparire o crescere venti mi-
Uardi nelle pieghe di un bi­
lancio di 2.000 miliardi e un 
giochetto elementare; basta 
manovrare leggermente la va-
lutazione delle scorte o di 
qualche altra voce. 

Valgano dunque i fatti, 
non i bilanci inverosimili. La 
FIAT nel 1972 ha realizzato 
un incremento di fatturato di 
270 miliardi di lire, dunque 
pari al 14,25 per cento, pas-
sando da 1810 miliardi a 2080 
miliardi. E lo ha realizzato 
con un incremento produtti-
vo relativamente modesto (70 
viila vetture in piu, il 4,75 per 
cento), e pertanto grazie al­
ia manovra sui prezzi. Qual-
cuno deve percib spiegarci 
dove e andato questo utile. 
Inoltre I'applicazione dell'IVA 
in luogo dell'IGE non solo 
ha fornito Voccasione per au-
menti dei prezzi privi di giu-
stificazioni tecniche e fiscali, 
ma ha determinato — come 
tanti ignorano ancora — una 
esenzione fiscdle degli inve-
stimenti che si traduce in 
cospicui vantaggi per le gran-
di societa. 

La Ft AT, d'alttaHde; ha in 
corso un programme gigante-
sco di espansione, in parte fi-
nanziato con il denaro pubbli-
co. Sta praticamente costruen-
do la terza cintura industria-
le del polo torinese. 

Si propone di portare entro 
il 1975 la sua produzione al-
I'estero dalle attuali seicen-
tomila unita a oltre 1.800.000 
unita. Costruisce grandi im-
pianti in tutto il mondo — 
vedi Vultima notizia dal Bra-
sile — ed esporta all'estero 
una consistente quota dei suoi 
investimenti, i cui profitti 
(come e detto esplicitamente 
nell'ultima relazione all'IFI) 
sono reinvestiti totalmente in 
quegli altri paesi. 

Infine, proprio nel 1972 e'e 
stata una brillante e cospicua 
manovra finanziaria, che ha 
riorganizzato la compagnia fi­
nanziaria (I'IFI) separandola 
dalla FIAT industria, e rag-
gruppando e trasferendo al­
l'estero numerose partecipa-
zioni sotto il controllo del-
I'c IF/ international». 

In questo quadro grosse 
somme sono state investite nel-
Vacquisto dei pacchetti di con­
trollo o di partecipazione in 
numerose aziende, come ri-
sulta dalla ultima relazione 
di bilancio dell'IFI, nella qua­
le si esprimeva un forte au-
tocompiacimento. 

Questi fatti possono anche 
portare a un pareggio o a un 
deficit nel conlo economico 
del gruppo FIAT, ma hanno 
la contropartita di un vasto 
arricchimento del conto patri-
moniale: se un tale compra 
un palazzo a sei piani, non 
pud poi lamenlarsi se ha poco 
liquido nel portafoglio, o se 
ha fatto qualche debito; se 
un tale trasferisce parte dei 
suoi fondi da una banco al-
Yaltra. non pub dire che va 
in malora perche il suo conto 
nella prima banca e vicina a 
zero. 

Cesare Zappulli, prefica di 
turno del c Corriere della se­
ra >. e tutti i suoi colleghi 
degli altri giornali, si rassicu-
rino. La FIAT non sta cor-
rendo verso il fallimento. Ha 
solo il problema di continua-
re a ingannare gli azionisti. 
e di ricattare gli operai con 
lo spettro della crisi. Ma e un 
po' difficile nascondere Ve-
spansione possente di una 
compagnia multinazionale sot-
to i piccoli trucchi contabili 
degli evasori fiscali. 

Lucio Libertini 

Buoni profitti 
per FIFI-FIAT 
II consiglio di amministra-

xione dell'IFI-FIAT. la Finan­
ziaria di propric** del clan 
degli Agnelli, ha deciso di au-
mentare il capitale da 38 a 48 
miliardi di lire, attingendo 7,6 
miliardi dal « Fondo sovrao-
prezzo azioni» e distribuendo 
fuindi gratuitamente agli azio­
nisti 7 milionl e 600 mila azio­
ni e coprendo la parte rima-
nente con una emlssione A pa-
famento di 2 milioni e 400 mi­
lk azionl privilejriate al prezzo 
M 3500 cadauna 

NUOVE INIZIATIVE DI LOTTA IN TUTTO IL PAESE 

Protesta dei metallurgy 
davanti alia TV di Torino 

Questa mattina I'incontro-verifica con la Federmeccanica previsto per ieri - Attesa 
la risposta dell'lntersind per il ritiro delle rappresaglie - L'esecutivo della F L M 

Nelle aziende Montedison, Pirelli eZanussi 

ASSEMBLEE COMUNIDECIDONO 
FORME DI LOTTA PIU INCISIVE 

Sciopero di due ore nelle fabbriche dei tre gruppi - Denunciate le gravi con-
seguenze delle «ristrutturazioni» padronali - Una battaglia per I'occupazione 

E' stato rinviato a questa mattina alle 10 
I'incontro-verifica al mlnistero del Lavoro per 
II contratto • del metalmeccanici delle aziende 
private che avrebbe dovuto tenersi lerl sera. 

La Federmeccanica — questo e II nodo dl 
fondo sul tappelo — deve dlchiarare se e dl-
sponlbile ad avvlare un negozlato serlo, sulla 
base dell'lntesa gla stlpulata con I'lnterslnd, 
per giungere a un contratto equivalente, o se 
Intende rlmanere * sulle position! espresse la 
scorsa settlmana. Allora I grandi Industrial! prl-
vati pronunciarono II loro < no» su quasi tutti 
I punt! della ptattaforma rlvendlcativa — a co-
mtnclare dall'lnquadramento unlco — llmitan-
dosl ad rsprlmere un t si » per I'aumento di se-
diclmlla lire menslli (dopo cinque mesl di lot-
ta) , Qualora rimanessero su queste poslzton! 
si andrebbe a una rottura. 

Ieri mattina Intanto si e riunlto il comltato 
esecutlvo della F L M ; e stata avanzata la pro-
posta di varare un nuovo programma di lotta 
comprendente, tra I'altro, altre trenta ore dl 
scloperl artlcolatl dal prtmo al ventuno aprlle. 
Una decislone definltiva verra assunta questa 
mattina dallo stesso esecutlvo — convocato in 

seduta permanente" a Roma — anche In relazio­
ne agli svlluppl della trattatlva con la Feder­
meccanica. 

Nulla dl nuovo, nel frattempo, per quanto rl-
guarda le aziende pubbliche. Lunedl sera e'e 
stato un Incontro; un altro doveva svolgersl ieri. 
Le aziende pubbliche debbono rlspondere alle rl-
chleste della FLM circa la deflnizlone del puntl 
rlmasti in sospeso (come il problema della men-
slllzzazlone del salario) e circa II ritiro delle 
rappresaglie attuate In questi mesl dl dura lotta. 
Inoltre con le aziende pubbliche e sempre aper-

to II problema degli investimenti nel Mezzoglor-
no. I sindacatl hanno condlzlonato la conclusio-
ne contrattuale all'acqulsizlone dl alcunl prlml 
rlsultatl concretl (Incontro II 28 al CIPE). 

Infine, la Confapl. L'organizzazlone delle pic­
colo aziende ha avuto Ieri mattina colloqul con 
funzlonari ministerial!. Prosegutranno nel pros-
slml giorni. II segretarlo nazlonale della FLM 
Gavioll ha espresso un gtudllzo negativo su 
quanto e emerso da questi nuovi approccl. La 
Confapl ha avanzato rlserve per I'lnquadra-
mento unlco e sulle altre richleste alllneandosl 
quasi completamente alia Federmeccanica. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

II centro dl produzione del­
la RAI-TV dl Torino ha rice-
vuto stamane diverse migllaia 
dl visltatorl un po' dlversi 
dal solltl « ospltl d'onore » che 
appaiono sul video: erano i 
metalmeccanici della FIAT e 
dl decine dl altre fabbriche 
in lotta per il contratto. unlti 
in una protesta dl massa con 
i lavoratorl dell'ente radiote-
levlslvo, a loro volta In scio­
pero per la riforma democra-
tlca della RAI. 

Per partecipare alia manlfe-
stazione in numerose fabbri­
che erano state programmate 
delle fermate. che solo nel 

gruppo FIAT hanno interessa-
to circa 90.000 lavoratorl. Bloc-
cate al 95-98% la carrozzeria, 
meccanlca, presse e all'857o 
la fonderia dl Mlraflori. al 
98°/o tutto lo stabilimento dl 
Rivalta, pure al 98-100% l'OSA 
Lingotto, la SPA Stura, la Rl-
cambl (dove ha scloperato 
anche 11 75% degli Implegatl), 
la SOT. la Grandi Motori, le 
Fonderie dl Borgaretto, men-
tre una parte del lavoratorl 
rlmaneva a manifestare con 
cortel nelle officine, gli altri 
hanno raggiunto con dlversi 
mezzl la atenda di lotta» 
eretta di fronte alia stazlone 
di Porta Nuova. 

Qui un imponente corteo 
ha Invaso con le bandiere ros-

Negando gli impegni assunti con i sindacati 

Continua 1'attacco 
dell'ENI all'attivita 
della Pignone-Sud 

L'attacco dell'ENI alle attl-
vita produttive della Pignone 
Sud dl Barl continua e si ren-
de sempre piu grave. L'anno 
scorso come si ricordera cl fu 
un tentatlvo dell'ENI'dl ab-
bandbnare la progettazione e 
la produzione dei calcolatorl 
dl processo (calcolatorl per 
rautomazione di implantl in-
dustriali). cui si opposero 1 
lavoratorl della Pignone Sud 
e le organizzazioni slndacali. 
Alia fine l'ENI promise dl 
risolvere 11 problema accor-
dandosi con 1'IRI per una ri-
partizione degli impegni dl 
progettazione e di produzione 
e per una ripartizione del 
mercato. 

L'accorbo perd non si fece e 
l'ENI continuo a sostenere le 
attivita della Pignone Sud. 

Quest'anno, dopo la fusione 
della Pignone Sud col Nuovo 
Pignone dl Firenze, apparte-
nente alio stesso gruppo, lo 
ENI e tornata alia carica. dl-
chiarando la sua intenzione di 
cessare l'attivita dl progetta­
zione di calcolatorl. A Roma. 
dove esiste un personale tecni-
co della Pignone Sud dl circa 
150 addetti, che si occupano 
dl progettazione e di sistemi-
stica. rimarrebbe solo questa 
ultima attivita. In futuro ver-
rebbe progettato un «siste-
ma» di processc. acquistando 
per6 da altri la maggior par­
te dei component!. 

A sua volta 1'IRl si preste-
rebbe ad aiutare l'ENI in ciue-
sta operazione di ristruttura-
zione. facendo assorbire ad 
una delle sue aziende (la Se-
lenia) circa una ventina di 
progettisti della Pignone Sud 
di Roma, cioe il personale che 
ha sviluppato in questi due 
anni un nuovo calcolatore 

Non e'e nessuna garanzla 
perd che queste conoscenze, 
elaborate dal tecnici della Pi­
gnone Sud. una volta trasferi-
te nella Selenia, vengano ef-
fettlvamente uttllzzate per svl-
luppare e produrre un calcola­
tore di processo Interamente 
progettato in Italia, 

In realta, in tutta l'opera-
zlone si intrawede la longa 
manus del capitale straniero. 
soprattutto americano, 11 qua­
le opera, attraverso accordi 
politic! ad alto livello. per sof-
focare sul nascere ognl Inizia-
tiva che possa compromette-
re in futuro 11 suo domlnio 
Incontrastato nel campo delle 
tecnologie avanzate ed i colos­
sal! profitti che ne derivano. 
Infatti non esistono argomen-
tazioni tecniche od economi-
che che impediscano all'ENI 
di portare a compimento il 
propetto inlziale. che era quel-
lo di produrre interamente e 
in proprio il nuovo calcolato­
re dl processo. 

Anzi, per l'awio dl questa 
attivita. basterebbe di gran 
lunga che l'ENI mantenesse 
fede alle promesse di espan­
sione dell'occupazione nella 
Pignone Sud di Bari (dove esi­
stono tutte le attivita produt­
tive deH'azienda). il cui orga-
nico ' dovrebbe passare dalle 
attuali 800 persone a 1500 en­
tro la fine del '74. 

E* necessario. - quindl. che 
l'ENI metta fine alia sua no-
litica di tergiversazioni, po-
nendo mano con serieta all'at-
tuazione dei progett! miziali e 
degli impegni assunti con i la­
voratorl e con i sindacati, ve-
nendo incontro. tra I'altro. al­
le necessita di nuovi post! dl 
lavoro nel Mezzogiorno. 

Nuovo colpo all'economia napoletana 

Orario ridotto 
per gli operai 
della Mecf ond 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27 

Un altro pesante colpo alia 
attivita produttiva napoleta­
na viene ad aggravare la gia 
critica situazione economica 
della citta e della regione 
campana. 

350 operai della FMI-Mec 
fond, una fabbnea metalmec-
canica a partecipazione sta-
tale, dal primo aprile lavore-
ranno con 1'orario ridotto a 
24 ore settimanali. Per le ri-
manenti sedici ore ci sara 
la copertura della cassa inte 
grazione guadagni. 

Secondo le notlzie finnra 
note sul prowedlmento. cen­
to lavoratorl saranno integra-
ti nuovamente nell'orario nor 
male a settembre; nello stes­
so tempo, perd. altri cento 
passeranno a cassa integra-
zione guadagni a zero ore 

Questa situazione dovrebbe 
durare fino a dicembre. 
quando si prevede - secon 
do infnrmazioni della direzio-
ne — che la fabbnea potra 
riprendere il cielo produttivo. 

I 350 lavoratorl sospesl per 
16 ore settimanali. sono tutti 
«macchinisti»: fanno, cioe, 
parte del nucleo fondamenta 
le della produzione nell'azien-
da per cui si pud conclu­
de re che 11 grande stabilimen­

to specializzato per macchl-
ne utensil!, rimarra pressoche 
senza lavoro per almeno no-
ve mesi. 

Ci6 che sta accadendo alia 
FMI-Mecfond e tanto piu grave 
in quanto il settore dei ben! 
strumentali. in cui la fabbn­
ea e impegnata, e estrema-
mente carente in tutto H 
Mezzogiorno. pur essendo ac-
quisito che il suo incremen­
to nell'area meridionale — co­
me hanno indicate i sinda­
cati — e fondamentale per 
innescare lo sviluppo econo­
mico e industriale del Mez­
zogiorno. 

Appena a conoscenza del 
lavoratorl la notizia ha com-
prensibilmente suscitato vivo 
fermento e preoccupazione. 

Come e noto la FMIMec-
fond ha prodotto le presse 
medie e grandi Utallate nello 
stabilimento automoblllstico 
dell'Alfa Sud. In quel peiiodo 
la rabbrica ha lavorato a pie-
no rltmo; ma esauritesi le 
commesse sono riemers! i 
problem! Lo stabilimento 
era entrato successivamente 
in trattative per delle com­
messe dalla Polonia che pe­
rd un'azienda tedesca e rlu. 
sclta ad ass'curarsl. slcche 
per la miopia del program-
mi aziendall, si e arrivatl a 
dover ridurre 1'orario di lavo­
ro a 350 opera! 

se e gli strlscloni delle fab­
briche la centrallsslma via Ro­
ma, e sfllato In piazza Castel-
lo davanti alia prefettura e 
attraverso via Po ha ragglun­
to la sede dl via Verdi della 
RAI, dove i duemlla lavora­
torl radlotelevislvl torinesl 
erano in sciopero per quattro 
ore con un'adeslone totale, su. 
periore ad ognl precedente, 
compresi anche 1 giornallsti 
della redazione di Torino. 

Mentre una folia dl tute 
blu assedlava pacificamente 11 
faraonlco palazzo tutto mar-
mi e cristalll, una delegazio-
ne dl lavoratorl metalmecca­
nici, della RAI e tessili. con 
1 rappresentanti della FLM e 
della federazione provinciate 
CGIL-CISL-UIL. e stata rice-
vuta dal direttore del centro 
di produzione Ugo Zatterin, 
ben noto al telespettatori co­
me « moderatore » di a tribu­
ne politiche ». 

Hanno preso la parola Ca-
vallina per il consiglio d'azien-
da RAI, Piovano per le tre 
segreterie camerali e Puppo 
per la FLM. che hanno conse-
gnato a Zatterin un docu-
mento con precise richleste: 
a) porre Immediatamente ter-
mine aH'attegglamento fazioso 
della RAI che emargina dai 
programmi le notlzie sulle lot-
te del lavoratorl che rappre-
sentano temi dl fondo dello 
scontro sociale in atto nel Pae-
se; b) attuare la norma con­
trattuale finora violata dalla 
RAI che prevede 11 decentra-
mento dei servlzi e 11 control­
lo del lavoratorl radiotelevisl-
vi suH'organlzzazione del la­
voro e sulle produzioni; c) e-
liminare gli appalti; d) dare 
risposte precise alia «piat-
taforma» della Federazione 
CGBVCISL-UIL per la riforma 
della RAI-TV. 

Dopo aver dato atto al la­
voratorl del modo civile in 
cui si svolgeva la manifesta-
zione e aver espresso loro la 
sua stima, Zatterin ha dichia-
rato: «Devo distingue-
re tra una risposta mia per­
sonale e una risposta come 
dirigente RAL Personalmen-
te sono d'accordo con molte 
delle vostre richleste. Come 
dirigente perd non posso far 
altro che rlpetere le risposte 
negative gla date In analoghe 
manifestazionl a Milano, Na-
poli. Roma, senza esprimere 
giudlzl politici sul contenuti 
della vostra lotta. Non mi e 
concessa nessuna autonomia 
e anche se decidessi dl acco-
gliere tutte le vostre richle­
ste, sarebbe una promessa 
platonica ». 

Alia ulteiiore richlesta di 
mandare in onda nel Tele^ior-
nale la cronaca della manife-
stazlone odlerna ;jompresi 
anche i contenuti dell'incon-
tro con la direzlone tonrtese 
RAI) Zatterin ha risposV>: 
<Le istanze superior! hanno 
stabilito che di queste "ma­
nifestazionl locali" si dia no­
tizia solo nella rubrica "Cro-
nache del lavoro", e lo non 
posso aggiungere nulla. Man-
deremo il servlzlo a Roma, 
ma la e un altro mondo dove 
noi non abbiamo nessun po-
tere». 

In un successivo comunica­
to. la delegazione dei sinda­
cati e dei lavoratorl si e di-
chiarata «totalmente lnsoddi-
sfatta delle risposte ottenute 
e, riprendendo I'affermazione 
della direzione RAI torinese 
che ha assicurato 1'invio delle 
richleste alia direzione RAI 
di Roma, esige chiarimentl e 
risposte anche a quel livello. 
Contemporaneamente i Livo-
ratori torinesi intendono pro-
seguire il mo vi mento unita-
rio, riservandosi dl program-
mare ulterior! Inlziative di 
lotta e considerano la dire­
zione locale della RAI :nter-
locutore valido riguardo a 
tutte le istanze avanzate, in 
quanto rifiutano di riconosce-
re 1'attuale accentramento ge-
rarchico di potere dell'ente 
radiotelevisivo ». 

Stamane la FLM torinese ha 
tenuto una conferenza stam­
pa in cui ha annunciato di­
verse imziative: il prolunga-
mento fino all'S aprile del 
presidio permanente dl piaz­
za Carlo Felice, dove la «ten-
da di lotta* viene visitata 
quotidianamente da oltre dle-
cimila clttadini; un 'ncontro 
giovedl con I partiti dell'arco 
costituzlonale e. nella stessa 
glomata, l'lnvlo dl una dele­
gazione al Consiglio regiona-
le; venerdl un incontro con 
consiglieri comunali e provin­
cial! per chledere loro un pre-
ciso pronunclamento poi.tico. 

Tutte queste inlziative pre-
Iudono alle assemblee aper-
te che a parti re dal 3 apri­
le st terranno in una sene 
di fabbriche 

Stasera Intanto parte alia 
volta di Roma una delegazio­
ne dl metalmeccanici torinesi 
licenziati per rappresaglla, 1 
quail consegneranno al prcsl-
dente della Camera Pertlni e 
del Senato Panfanl un amplo 
«dossier* sulle vlolenze pa­
dronali e pollzlesche 

Michele Costa 

Lavoratorl metalmeccanici manifestano davanti alia sede torinese della RAI -TV. Con loro sono I dlpendentl in sciopero 
dell'Ente radiotelevisivo 

Giornata di lotta in solidarieta con i licenziati dal padrone USA 

FORTE SCIOPERO NEI BACINI SARDI 
L'ente Regione con i minatori 
Bloccati numerosi cantieri per due ore — Contrastati i programmi di 
smantellamento della Baroid • per un rilancio del settore estrattivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

I minatori sardi hanno n-
sposto compatti aU'appello 
dei sindacati che 11 invitava 
a uno sciopero di due ore per 
solidarieta con 1 oompagnl 

della Barold-Intemational, In 
lotta da 40 gioml contro 1 
licenziamenti e la minaccia 
della serrata. L'azione di pro­
testa e riusclta al 100 per 
cento nel cantieri della Soger-
sa, della Piombo Zincifera, 
dell'AMML e dl tutte le al-

Prospettive unitarie 

Nuove dichiarazioni 
sul congresso UIL 
Giudizi di Scheda, Macario, Boni e Marianetti 

Sulle conclusion! del con­
gresso nazlonale della UIL si 
sono avuti ieri altri comment! 
di esponenti della CGIL e del­
la CISL. H segretario con-
federale della CISL, Luigi Ma­
cario ha definito «Interessan-
ti» 1 risultatl congressuali del­
la UIL, «non solo per la 
conferma degli important! im­
pegni nel 'movimento sinda-
cale, primo fra tutti quello 
per la continuita del processo 
unitario », ma anche a per la 
posizione che ne e scaturita 
verso 11 quadro politico at-
tuale che e di sostanzlale e 
radicale rottura, e richlede 
con forza un cambiamento ge-
nerale di linee politiche per 
il paese a partire dalla po-
litica economica e sociale*. 

E segretario confederale 
della CGIL, compagno Rlnal-
do Scheda. ha detto che cil 
congresso della UIL ha gio-
cato un ruolo positivo perchd 
ha dimostrato che 11 proces­
so unitario del movimento sin-
dacale ha superato 11 suo mo-
mento piu difficile e ora pud 
accingersl a risalire la china 
e creare cosi le basi di un 
suo rilancio*. 

«M1 e sembrato — ha po! 
detto Scheda — che sla ri-
masto In ombra il program­
ma d'azione per II perlodo In-
dubbiamente difficile che sta 
ora di fronte al lavoratorl e 
al movimento sindacale. Vo-
glio dire che escono dal con­

gresso della UIL propositi. 
punti, indicazionl lnteressanti, 
ma e difficile scorgere il cen­

tro dl questo impegno. 11 punto 
qualificante. 

« Rimane comunque 11 fatto 
che la UIL intende perseguire 
11 metodo della ricerca e del-
l'unita d'azione con le altre 
due confederazlonl e eld pud 
garantire la messa a punto di 
un programma Immediato e dl 
medio periodo corrispondente 
alia serieta dei probleml che 
si debbono risolvere*. 

Per 11 segretario confede­
rale della CGIL, Piero 3onl 
«11 congresso della UIL ha 
segnato. anche se con alcuni 
limit!, un passo In avanti an-
zltutto nella decisa sconfitta 
delle posizlonl anti-unitarie », 
nonche « nella interpretazlone 
dinamica delle funzionl della 
Federazione CGIL-CISL-UIL*. 

Dal canto suo, 11 segreta­
rio confederale della CGIL, 
Agostino Marianetti. ha detto 
che il congresso della UIL 
si e collocato c In modo certa-
mente non negativo rlspetto 
alia fase attuale ed alle esl-
genze dl sviluppo del pro­
cesso unitario*. «Un Umite 
semmai si pud cogllere nel 
fatto che — ha preclsato — 
non si e pervenuti a proposte 
Incisive di evoluzlone della 
Federazione senza le quail 
peraltro essa rischia dl man-
tenere il suo carattere sta-
bliizzatore ». 

Sono riprese 
le trattative per 

gli elettrici 
11 sottosegretario De Cocci ha 

ricevuto al ministero del Lavoro 
le parti interessate al rinnovo 
del contratto dei lavoratori elet­
trici dipendenti dall'ENEL. 
' In merito alia nunione. un co­

municato del ministero precisa 
che nel corso di incontri con-
giunti e separati < e stato fatto 
un esame di alcuni punti della 
piattaforma rivendicativa. con 
particolare riferimento aH'ora-
rio di lavoro*. E* stato concor-
dato di proseguire gli incontri 
questa mattina alle 10 con la 
delegazione di lavoratori e nel 
pomeriggio con i rappresentanti 
dell'ENEL, 

Brindisi: 
licenziamenti 

ol Petrolchimico 
BRINDISI. 27. 

Continua l'attacco all'occupa-
zione nella provincia di Brin­
disi. Trenta licenziamenti alia 
Lorusso. ditta appaltatrice ope-
rante aH'intemo del Petrolchi­
mico. che si aggiungono alia gia 
grave situazione occupazionale 
del brindisino e della zona in­
dustriale dove in meno di due 
anni ben 4.000 lavoratori hanno 
perso il posto di lavoro. 

L'azienda ha motivato il prov-
vedimento con un pretestuoso 
fine-lavori: si sa invece che la 
Lorusso lavora al 90 per cento 
in manutenzionc ordinaria e che 
i suoi lavori saranno assorbiti 
da altre dltta appalUtrlcl. 

tre societa pubbliche e pri­
vate. 

Gil operai — nelle assem­
blee indette dalla Federazio­
ne della CGIL, CISL e UIL 
nel piazzall del complessl ml-
nerarl — non solo hanno ri-
vendicato la revoca delle con­
cession! alia societa amerlca-
na che lavora la barite in 
Sardegna, ma hanno altres) 
chiesto l'avvio urgente degli 
Impegni relativi al rilancio 
dell'industrla estrattiva sanci-
tl dalla recente conferenza ml-
nerarla nazlonale di Caglia-
rL In questo quadro U mini-
stro dell'industrla on. Ferri. 
aveva dlchlarato che «nes­
sun operaio sara llcenziato. e 
che nel caso certe mlniere do-
vessero essere chiuse per ra-
gionl economlche. Hntera 
manodopera verra impiegata 
In attivita sostitutive ». 

I fatti gravi della Baroid 
confermano che le promesse 
del governo non hanno alcun 
valore. I padroni americanl 
hanno brutalmente respinto 
la proposta positlva della Re­
gione per una soluzione del­
la vertenza favorevole agli 
operai. La giunta — riunita 
d'urgenza mentre trasmettia-
mo — sta decldendo, su pro­
posta deU'assessore socialista 
on. Dassanay, l'allontanamen-
to dall'isola dei massimi rap­
presentanti sardi alia Baroid, 
l quali si sarebbero resl re-
sponsabili di comportamento 
lesivo della dignita e dell'au-
torevolezza dell'istituto auto-
nomistico. 

Si tratta ora dl impedire 
che la Baroid International 
continui nella vecchia Iinea 
dello sfruttamento dl tipo co-
loniallsHco, basato sul dre-
naggio sistematico delle risor-
se locali. La barite estratta 
dalle cave di Barbusl e di 
Santadi e macinata nelle fab­
briche di S. Antioco. viene 
infatti trasportata quasi grez-
za presso 1 pozzi del Texas 
e usata per una migliore 
estrazione del petrolio USA-
Da qualche mese a questa 
parte, la direzione generate 
della Barold-InternationaL con 
sede a Houston, va attuando 
un piano di ridimensionamen-
to dell'industria mineraria 
sarda (Implantata. tra I'altro, 
con 1 cospicui contributl a 
fondo perduto della Regione), 
per concentrare la propria 
sfera di attivita in alcuni pae­
si africani e asiaticl dove 1 
cost! dl gestlone sarebbero 
pu bassi. 

I programmi di smantella­
mento vengono giustamente 
contrastati dai lavoratori. che 
si battono per la gestlone pub-
bllca delle mlniere dl barite 
e per un rinnovamento tecno-
logico del settore. neU'ambl-
to di un processo generate di 
sviluppo dell'industria mine­
raria sarda, che deve rlspon­
dere alle fondate eslgenze dl 
rinascita dl tutto il Sulcls e 
della Sardegna: come si leg-
ge nei document! approval 
dalle assemblee operate, le 
quali hanno anche deciso di 
sottoscrivere un'ora dl lavoro 
al fondo di solidarieta per 1 
lavoratorl della Baroid. 

9- P-

L'Etli-CGIL 

sull'autogestione 

dei ORAL 

aziendali 
11 comitato direttivo del-

1'ETLI-CGIL, riunitosi nei 
giorni scorsi a Roma, ha 
preso atto con soddisfazione 
che il consiglio generate 
della CGIL, neli' approvare 
il documento preparatorio 
dell'VIII congresso confede­
rale. ha collocato I proble-
mi del tempo libero dei la­
voratori in stretto rapporto 
con le condizioni di lavoro 
nella fabbrica e nella so­
cieta. 

Tutta la linea di imposta-
zione del congresso — affer-
ma il direttivo dell'ETLI — 
esalta la necessita di un 
impegno organico e generale 
dei lavoratori per imporre 
una profonda modiflca al 
modello di societa. non solo 
per migliori condizioni sui 
Iuoghi di produzione, ma 
per orientare diversamente 
la produzione stessa, verso 
I'estensione dei consumi so-
ciali. contro la linea dei 
c consumi imposti >, parten-
do dai grandi temi del Mez­
zogiorno e dell'occupazione. 

L'ETLI sottolinea poi la 
necessita di andare alio svi­
luppo di strumenti e di obiet-
tivi che rendano possibile 
nuove forme di partecipa­
zione dei lavoratori nell'am-
bito del pluralismo cultura-
le. e quella di approfondire 
i problemi da tempo in di-
scussione nel movimento e 
in primo luogo l'azione da 
svolgere, unitanamente. con 
la CISL e UIL e con tutte 
le forze democratiche. per 
rapplicazione dell'art 11 del­
lo Statuto dei diritti dei la­
voratori, rendendo j CRAL 
aziendali strutture di auto-
gestione. autoncme. capaci 
di propria vita, al di fuori 
di obbligatori vincoli asso-
ciathrL 

Porastnto: lettera 
dei sindacati al 
ministro Coppo 

Nel quadro della lunga e 
complessa vicenda relatlva al 
rlassetto dei parastatali, le 
organizzazioni slndacali di ca-
tegoria della CGIL, CISL. UIL 
e CISAL hanno reso nota ie­
ri una lettera di protesta in-
vlata al ministro del Lavoro 

Nella lettera 1 sindacati af-
fermano che dal 14 febbralo 
« non hanno piu avuto le mlnl-
me possiblllta di sostenere le 
loro test sui vari puntl* del 
ddl sul rlassetto del settore 
approvato dal Consiglio del 
ministri e in discussione in 
sede d! comitato ri stretto. I 
sindacati Inoltre sottolineano 
«il costante disinteressamento 
del govemo* sulla questione, 
e annunciano una possibile 
rlpresa della lotta. 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 27 

I lavoratorl del Petrolchimi­
co si sono rlunitl stamane In 
assemblea assleme ad una de­
legazione della Pirelli Blcocca 
di Milano, nell'ambito dello 
sciopero nazlonale del gruppi 
Montedison, Pirelli e Zanussl 
contro le ristrutturazioni pa­
dronali. 

Questo Incontro lntercate-
goriale — e stato sottolineato 
dall'assemblea — assume un 
particolare slgnlflcato, sia per 
le question! speclfiche dei sln-
goll gruppi monopolistlci, sla 
per l'impegno rlbadito di 
giungere presto ad una rispo­
sta di lotta generale di tutto 
11 movimento contro i proces-
si dl rlstrutturazione In atto 
nel paese, per un diverso svi­
luppo economico e sociale al 
Nord come al Sud. 
L'assemblea del petrolchimico 
ha proposto che al piu presto 
si tenga un Incontro unitario 
tra I conslgli dl fabbrica dei 
nove piu grossi complessl mo­
nopolistlci. 

d. d'a. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Assemblea al campo sporti-
vo della Blcocca, questa matti­
na, nel corso dello sciopero di 
due ore proclamato in tutte 
le fabbriche del grupp! Pirelli. 
Zanussl e Montedison. I lavo­
ratorl della Bicocca, 11 piu 
grande stabilimento del mo­
nopolio della gomma, hanno 
aderito con altissime percen-
tuall alio sciopero contro la 
ristrutturazlone azlendale. con­
tro l'attacco alle condizioni di 
lavoro e al livelli di occupa-
zlone, ed hanno parteclpato 
all'assemblea Indetta nel vlci-
no campo di calcio. Erano pre-
sentl delegazionl della Zanus­
sl dl Pordenone e della Mon­
tedison di Porto Marghera. 
Per 1 metalmeccanici ha par-
lato al lavoratori della Pirelli 
il compagno Paparella. del co­
mitato di coordinamento della 
FLM. Contemporaneamente. 
delegazloni di lavoratori della 
Pirelli tenevano assemblee in 
quasi tutte le grandi aziende 
Montedison della nostra pro­
vincia; tema della discussione 
nelle assemblee di oggi e la 
risposta dei-lavoratori,- a livel­
lo regionale, al programmi di 
rlstrutturazione del tre gruppi 
multinazionali. SI tratta dl ri-
chiedere precisl investimenti 
produttivi e per il risanamen-
to degli ambient! di lavoro e 
degli implantl. nonche di ri-
vendicazion] specifiche sui 
cottiml e gli orari di lavoro 
A questo scooo avranno luoso 
lotte aziendali per contrastare 
la ristrutturazlone che tanti 
guasti ha pfa portato in molti 
stabilimentl milanesi: alia Bi­
cocca 800 lavoratorl sono FO 
spesl a zero ore, alia Industria 
meccanlca di Cinisello (Pirel­
li) e alia SAPS A 1'orario e 
ridotto; i laboratori di ricer­
ca della Montedison sono mi-
nacciati dl smobilitazione; ?li 
stessi uffici delle grandi sedi 
Montedison rischiano di veder 
ridotti drasticamente gli orga­
nic!. 

d. co. 

Nostro servizio 
PORDENONE. 27 

SI e tenuta. oggi l'assemblea 
del lavoratori della Zanussi, 
scesi in sciopero per due ore 
con quell! della Montedison e 
della Pirelli, per manifestare 
per il contratto e contro la ri­
strutturazlone monopolistiea. 
Erano present! alia manifesta-
zione delegati della Pirelli di 
Milano. operai sindacalisti del­
la piccola industria e del set-
tore tessile. In tutti gli inter-
vent! e stato messo in risalto 
11 valore non simbolico di que­
sta unita ra^giunta dai dipen­
denti dei divers! settorl pro­
duttivi. Oggi. hanno detto tra 
I'altro i rappresentanti ope­
rai della Pirelli, le categoric 
lavoratrici sono piu che mai 
unite perche 6 lo stesso eon-
trattacco padronale che obbli-
ga una risposta simile, basti 
veder quanto awicne per la 
ristrutturazlone nel settore 
gomma, con la fusione Dun-
Ioo-Pirelli; dove 11 mor.opolio 
attacca le conquiste operaie 
con una manovra intemazio-
nale 

La rlstrutturazione oggi as­
sume non solo carattere pura-
mente economicistico. diretto 
cioe ad aumentare 1 profitti 
aziendali. ma si configura co­
me linea generale di attacco 
politico a^li strumenti unitari 
dei lavoratori aH'organizzazIo-
ne sindacale. La portata dello 
scontro in atto e dunque per 
la prospettiva del nostro pae­
se. Due linee sono infatti In 
contrasto tra loro: da una par­
te quella del lavoratori che 
puntano ad un diverso SVIIUTV 
po economico che si basi sui­
te riforme, sui grandi consu­
mi social!, sulla plena occu-
pazione. sulla stabllita del po­
tere d'acqulsto della moneta: 
daU'altra e'e la manovra pa­
dronale diretta a restaurare 11 
potere dispotico del canitali-
smo anche con l'aiuto dell'at-
tuale governo dl centro-destra. 
Tuttavia. nonastante la reorcs-
slone antioperaia ed ant! demo 
cratlca, 1 sindacalisti hinno 
sottolineato e rlbadito che an­
che questa volta l'unita dei 
lavoratori riuscira a preva!er« 
ed a impedire che una sconfit­
ta delle categoric piu combat-
tlve apra la strada a pericolo-
se awenture raalonaii*. 
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ENTRO DOMANI L' AZIENDA DEI TELEFONI DOVREBBE PRESENTARE AL MAGISTRATE IL DOSSIER SULLE SPIE 

Nei documenti SIP i nomi di chi 
ha creato le centrali d'ascolto 

Decisivo per le indagini il fascicolo che il pretore romano attende dalla direzione 
II governo avrebbe finanziato direttamente la rete di intercettazioni - L'avvo-

cato del detective fascista adotta una linea di rinvio sine die delPinchiesta 

Controllati i «cervelli 
elettronici» di banche 

(Dnlla prima patina) 

pulsl che pol vengono fatti 
« leggere » al « Moden » oppu-
re si fa una derivazione in 
parallelo (come quelle trovate 
nella centralina SIP dl piazza 
Cavour a Milano) del oavo 
interessato e si porta addirit-
tura in casa il cavo tn modo 
che basta attaccare 11 «Mo­
den », come se si trattasse di 
un altro terminale legale, per 
avere le stesse notizie che 
passano dai terminali al cen­
t r e , 

Trovare un « Moden » non 
6 certamente difficile, e non 
solo per «polizie parallele» 
cosl ben attrezzate come quel­
le dl Ponzi o di Beneforti, 
ma anche per un normale cit-
tadino. Con 25 mila lire al 
mese si pu6 affittare una di 
queste apparecchiature alia 
IBM o alia Honeywell. 

A questo proposito e lnte-
ressante notare che nel box 
di via Rasori, dove era stato 
piazzato un laboratorio per 
la lettura delle bobine delle 
registrazioni telefoniche. e sta­
te trovata un'apparecchiatura 
elettronica che non si sapeva 
bene a cosa servisse. Secondo 

alcuni potrebbe trattarsi pro-
prio di un « Moden ». 

A proposito di centraline 
della SIP spiate, si sa che nei 
giorni scorsi 6 stato scoperto 
iin registratore in quella di 
Porta Romana, ma evidente-
mente non si pu6 piu esclu-
dere che anche le altre cen­
traline di Milano e provincia 
siano state controllate. A que 
sto proposito gll interrogator! 
di domani mattina alle car­
eer! di San Vittore del 12 tec-
nicl della SIP arrestati nei 
giorni scorsi potrebbero por-
tare a nuove interessantl sco* 
perte. 

Non si dimentlchi. infatti. 
che secondo l'esplicita dichia-
razione del dott. Riccardelli 
e quasi Impossible trovare 
in una centralina alia quale 
fanno capo declne dl migliaia 
di apparecchi eTettronici e un 
numero altissimo di fill. 1 ca-
vi abusivi. a meno che !1 la-
voro di ricerca non sla'!ndi-
rizzato precisamente da un'in-
dicazione di chi ha piazzato 
i cavi in parallelo E' stato 
cosl che si sono scoperte le 
60 Hnee di piazza Cavour che. 
secondo 1'accusa. sono state 
piazzate su ordine di Bruno 
Mattioli. 

Entro domani la direzione del­
la SIP dovrebbe consegnare al 
pretore Luciano Infelisi l'elenco 
degli allacci « privati > eseguiti 
su richiesta della polizia, della 
Guardia di (inan/a e dei cara-
binieri. 

Questo elenco e stato richie-
sto dal giovane magistrato per 
poter individuare chi. al di fuori 
dei easi previsti dalla legge. ha 
ascoltato le telefonate private 
inserendosi, addirittura. diretta­
mente sulla rcte SIP. Davanti 
al pretore. infatti. pende un 
procedimento per abuso d'atti 
d'ufficio die riguarda pubblici 
ufTiciali che avevano « istituzio-
nalizzato > l'ascolto clandestino 
impiantando centralini ai quali 
erano collegati cavi per le « de-
rivazioni >. 

Questa gravissima circostan-
za. che riguarderebbe in par-
ticolare la Finanza e uffici di 
PS, era venuta alia luce du­
rante la prima fase dell'inda-
gine. Una volta inviati gli atti 
alia procura il dottor Infelisi 
aveva trattenuto la parte del-
I'inchiesta che riguardava i pub­
blici ufTiciali per i quali si pud 
configurare un reato che e ap-
punto di competenza del pre­
tore. Nel fascicolo ci sono gia 
precise circostanze obiettive e 
testimonianze che sottolineano la 
gravita di quanto si sarebbe 
verificato. 

Per di piu in questi ultimi 
giorni su questo particolare 
aspetto della vicenda e'e stata 
una interessante e grave rive-
lazione: cioe che questi centra­
lini illegittimi sarebbero stati 

autorizzati due anni fa dal mi-
nistero degli Interni e da quello 
di Grazia e Giustizia. Ci sa­
rebbe cioe stata una circolare 
die avrebbe consentito anche 
alle sedi periferiche dei corpi 
di polizia di istituire < posti di 
ascolto ». • 

Si 6 anche detto che in que­
sta circolare i centralini erano 
stati autorizzati per evilare agli 
organi di polizia giudiziaria di 
eseguire l'intercettazione delle 
telefonate nelle sedi delle azien-
de dei telefoni cosi come vuole 
il codice penale. 

La notizia non e stata smen-
tita ufTicialmente e. anzi. in 
questi giorni negli ambienfi mi­
nisterial! circola una versione 
che. lungi dal chiarire i punti 
neri di questo aspetto della vi­
cenda e di rispondere agli in-
terrogativi. flnisce per conva-
lidare 1'accusa di illegality IJf-
flciosamente. si dice che i cen­
tralini non sarebbero stati au­
torizzati con una circolare. men-
tre sarebbe stata disposta con 
un atto formale l'erogazione del-

. la somma poi utilizzata per la 
costruzione dei < punti d'ascol­
to » illegittimi. 

Una questione. come si vede. 
di .lana caprina che tcstimonia 
il profondo imbarazzo delle au-
torita„di governo di fronte a 
questa nuova rivelazione sui si-
stemi che certi gruppi di pq-
tere politico usano sistemati-
camente. 

Per quanto riguarda I'inchie-
sta ora afTidata a Roma al giu 
dice istruttore Pizzuti c'd da 
dire che per ora segna il passo: 

il magislrato. che ha ereditato 
in terza mano I'iiuiagine, deve 
ora rileggersi tutti gli atti pri­
ma di prendere una decisione 
e intcrrogare arrestati e in-
diziati. 

D'altra parte su tutta I'in-
chiesta, che come 6 noto e di-
visa tra Roma e Milano, pende 
il pericolo di un insabbiamento. 
I difensori del detective fascista 
Tom Ponzi. tra i quali il sena-
tore missino Nencioni. hanno &ih 
avanzato la richiesta di una 
riunione dei due procedimenti. 
evidentemente puntando ad un 
conflitto di comnelenza che por-
ti il caso davanti alia Cassa-
zione. La quale, come d noto. 
non e che sia un esempio di 
celerita nel prendere decisioni. 
Bloccare l'indagine fa comodo 
a molti. In ouni caso. per ora 
e per qualche giorno, i due 
processi. anche volendolo. non 
potrebbero essere riuniti perche 
si trovano in due fasi distinte 
processualmenie: a Milano si va 
avanti con procedura somma-
ria. a Roma con procedura 
formale. Solo quando anche nel 
capoluogo lombardo I'istruttoria 
sara formalizzata si potra for-
mulare richiesta di riunione. 

Ultima notizia: Ton. Luigi 
Preti. informa un'agenzia. a-
vrebbe deciso di querelare il 
« Manifesto > il quale ha scritto 
che I'e.x ministro socialdemocra 
tico < spiava » dal suo ufTicio. 
con un filo speciale. il quoti 
diano del partito socialista. 
« Avanti1 » 

Paolo Gambescia 

Al processo di Genova la tragica fine del fattorino dellistituto case popolari 

QUATTRO GLI ERGASTOLI CHIESTI DAL P. M. 
PER L'UCCISIONE Dl ALESSANDRO FLORIS 

t.. 

Pubblico: numeroso - Dell'omicidio accusati Mario. Rossi, Giuseppe Battaglia, Rinaldo Fiorani e Augusto Vie! - II dott. Sos-
si aveva gia chiesto per il gruppo « XXII ottobre » 4 secoli di galera anche per il rapimento di Sergio Gadolla - Lunga requisitoria 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Quattro condanne all'erga-
stolo per gli imputati Mario 
Rossi, Giuseppe Battaglia, Ri­
naldo Fiorani. Augusto Viel e 
pene per oltre 30 anni di car-
cere ciascuno a Gio Batta Gi-
belli, Giuseppe Porcu. Silvio 
MalagolL Adolfo Sanguineti. 
Teobaldo Marlettl, Gianf ranco 
Astara, hanno completato, og-
gi. le richieste avanzate in tre 
giornate dl requisitoria. dal 
PM dott. Mario Sossi al pro­
cesso della banda «XXII Ot­
tobre ». Le richieste odierne 
del rappresentante della pub-
blica accusa si aggiungono a 
quelle precedentl. che aveva­
no sommato condanne per 
4 secoli di galera in relazione 
mi reati esaminati e che com 
prendono l'associazione a de-
linquere, il rapimento di Ser­
gio Gadolla, gli attentati dina-
mitardi e le trasmissioni del­
la radio clandestina. In totale 
le richieste superano i cinque 
secoli di carcere. 

Stamane il pubblico era piu 
numeroso del soli to nel vasto 
salone di Palazzo Ducale. La 
requisitoria toccava uno degli 
avvenimenti che avevano scon. 
volto e commosso la citta: la 
rapina ali'Istituto case popo­
lari con l'omicidio di Alessan-
dro Floris. I'inseguiment-o e 
la cattura deH'assassino lungo 
le affollate vie del centro tra-
sformate in una sequenza da 
film di vio'enza. con :1 Rossi 
che sparava dal sezsiiol'no po-
stenore della « Lambretta » 
guidata da Viel 

Tutta la prima parte della 
requisitoria e ?tata decixata a 
un esame degl: articol! d: !es-
ge che comprendono i casi di 
concorso nel reato d; omici 
dio volontano Nessun dub 
bio per Sossi sui prooosito 
omicida del Rossi. Nessun 

Rapina tore 
evaso 

arrestato 
a Livorno 

LIVORNO. 27 
Un noto pregiudicato. Gio­

vanni Rina!d«n. di 38 anni, re 
sldente a Bareggio di Mila.io 
ed evaso con uno stratagem-
ma nel settembre scorso da 
San Vittore dove stava scon 

. tando una lunga pena. e stato 
cattura to nella nostra citta in 

• circostanze drammatiche Alia 
• vista di una macchma della 

« volante» che Jo aveva scor-
. to mentre passava in una via 

centrale il Rtnaldin si e dato 
alia fuga II pregiudicato e 

. stato bloccaio poco dopo non 
senza difftco'.ta anche per !a 
confusione creatasi nella zona 

Condotto ;n qu&stura e sta 
to successivomente associaio 

• al carcere dei Domenicam Le 
r gesta del Rtnaldin erano note 

•» a Livorno. in quanto proprio 
- qui era stato arrestato. Nel 
. p~ugno scorso, insieme con 

due altri pregiudicati. fu cat-
' turato In Piazza San Marco 
' n una macchina 

dubbio che tutti coloro che, 
In qualsiasi modo sono stati 
chiamati in correita per ave­
re avuto contatti con Rossi e 
pol con il Viel, sapessero che 
il programma del bandito era 
di sparare e uccidere per ra-
pinare la borsa contenente 1 
18 milioni destinati al paga-
mento degli stipend! al perso­
nate dell'istituto. 

Sossi e rimasto ancorato a 
tutte le sue tesi e alia sua 
istruttoria. Le ritrattazioni di 
Astara, Sanguineti e degli al­
tri nel corso del dibattimen-
to proverebbero soltanto che 
Rossi, dal carcere, colpisce 
ancora, intimidendo con la 
sua programmata azione or-
ganizzativa.' 

Le richieste dl condanna 
contro i dieci. sono state pre­
cisamente le seguenti: Mario 
Rossi. 1'imbalsamatore omici­
da: ergastolo per l'assassinio 
del Ploris, 7 anni per la rapi­
na, un anno e 4 mesi per re-
sistenza a pubblico ufficiale al 
momento del suo arresto, un 
anno e 4 mesi per !esioni 
provocate al brigadiere che 
lo bloccd in via dell'Arcive-
scovado. 3 anni e 3 mesi per 
il furto della « Lambretta» 
che servl a compiere la rapi­
na; Rinaldo Fiorani, ergastolo 
per il concorso neU'omictrlio. 
7 anni per la rapina. 3 anni e 
un mese per concorso nel fur-
to della .x Lambretta ». Giu­
seppe Battaglia. il fattor.no 
collega d: Ploris (che - se­
condo ii PM — aconsegnon la 
vittima in mano as?!* assavji-

ni): ergastolo per concorso in 
omicidio 7 anni per la .*.ipi-
na. 3 annt e 2 mesi oer II rur-
to deHa « lambretta ». A:izu 
sto Viel ereastolo per i'omi-
cidio 6 anh: per la rapina. 
2 anni e 4 mesi per il furto. 
Seguono le rirhteste per 1 
complici apervicaci nell'at-
tesrgiamento di sfida alia mu-
tizia » 

A costoro. II PM nega le 
generiche e una lieve attehuan-
te e domanda 23 anni per 
l'omicidio. 5 anni per la rapi­
na 3 anni e due mesi per il 
furto a carico dell'ex funzio-
nar.o di banca G B 3ibe!li. 
30 anni per Tomicidro. 7 anni 
per la rapina. 4 anni e 7 mesi 
per il furto a cartco deil'an-
ziano Giuseppe Porcu: i2 an­
ni per i'omicid:o. 4 anni e 4 
mesi per la rapina. 2 anni e 
due mesi per il furto a Teo­
baldo Marletti: per i pentiti 
e confessi 11 PM concede an 
che le attenuanti ?enen.-he. 
ma alcuni di loro risu'.tano 
recidivi e il conto delle irene 
sale Per Gtanfranco Astara. 
il ladruncolo che si van*.ava 
agente speciale dei carabmie-

• r e coinvolse Porcu. 3:b*i!i. 
Marletti e altri in *hia-nate 
di correo. ntrattan'lo oo\ al 
processo tutte le sue • confes­
sion: ». il PM ha -hiestn 30 
anni per il concorso in jm:ci-
dio * anni e 10 me>: oer .a 
rapina. 3 ann: e due :nest oer 
il furto. per 1'orefioe =» •«' o 
Malazolt la richiesta e «taia 
23 anni per ''omirtmo 7 ai.nl 
per la rapina. 4 anni e 2 me 
si per il furto. per ii manttt 
mo Adoifo Sanguineti detto 
* Haiti »: 21 anni e 8 mesi per 
l'omicidio. 4 anni per la rapi­
na. 2 annt e 2 mesi per 11 
furto. 

Giuseppe Marzolla 

Conflitto a fuoco presso Pavia 

17enne muore 
colpito dai CC 
sull'auto rubata 

PAVIA, 27. 
Un inseguimento a folic andatura nei pressi 

di Carbonara Ticino; poi un conflitto a fuoco. 
Su un'auto rubata viaggiavano tre giovani di 17 
anni. dietro. aH'inseguimento, una pattuglia di 
carabinieri. Ieri e morto uno dei giovani — Giu­
seppe Ghirardello — dopo due giorni di ago-
nia per un proiettile che lo aveva colpito al 
capo e dopo che i medici del policlinico di Pa­
via avevano tentato un disperato intervento alia 
testa per tenerlo in vita. Gli altri due dicias-
settenni sono stati arrestati ieri pomeriggio ad 
Appiano Gentile: sono Roberto Jacono e Donato 
Caputo. . 

H tragico episodio e accaduto domenica notte. 
I tre giovani — a quanto affermano i carabi­
nieri — avevano rubato una « Giulia GT > a Se-
stri Lev-ante. Poi si sono diretti verso Pavia. 
Nei pressi di Carbonara Ticino sono stati inter-
cettati dai carabinieri che hanno intimato I'alt. 
I tre hanno continuato la loro corsa e i militari 
si sono posti all'inseguimento sparando. Anche 
dall'auto in fuga sono pariiti dei colpi. Tutto 
questo per dieci minuti. alia fine dei quali I'au 
tista della «Giulia GT» - il Ghirardello. ar> 
punto — e stato colpito con un proiettile alia 
testa e I'auto senza controllo e finita contro un 
albero 

Giuseppe Ghirardello e stato quindi trasportato 
all'ospedale di Pavia dove per due giorni e stato 
in hilico fra la vita e la morte Gli altri due 
ragazzi sono riusciti a fuggire per I campi. ca-
dendo nelle mam dei carabinieri il giorno dopo. 
N'el conflitto a Fuoco e rimasto ferito di stnscio 
anche il brigadiere dei carabinieri Roberto Mas-
sone: guarira in 20 giorni. 

Tutto per un'auto rubata. 

Un piano straordinario 

3 6 9 treni extra 
nei giorni 

esodo pasquale 
Trecentosessantanove treni straordinari con 

sentiranno alle decine di migliaia di viaggiatori 
delle F.S. che lasceranno la propria abituaie r e 
sidenza in coincidenza della festivita pasquale 
di giungere a destinazione «senza intoppi >. II 
«lungo ponte» di Pasqua. carattenzzato da cin­
que giorni di possibile vacanza (dal 21 a I 25 
aprile). portera — secondo opera tori turistici — 
ad un movimento di otto milioni di persone. Agli 
spostamenti. sempre piu frequenti, dei connazio 
nali devono essere inratti aggiunti i numerosi 
arrivi di stranieri. Con la festivita pasquale si 
apre infatti ufficialmente la nuova stagione tu-
ristica. 

La maggiore affluenza alle staziom e previ 
sta per i giorni 20-21 aprile. II programma. che 
prendera av\'io da sabato 14 aprile. prevede. 
a quanto risulta. la seguente ripartizione di treni 
straordinari: A) 131 in servizio interno che in-
teressano specialmente le relazioni a lungo per-
corso fra Torino. Milano. Roma e la Calabria. 
la Sicilia e la Puglia: B) 49 treni straordinari 
in servizio intemazionale: C) 17 treni straordi 
nari per il viaggio di ritorno dei lavoraton ita-
Hani alle localita estere di provenienza: D) 172 
treni sussidian a treni internazionali ordmari at-
traverso i transiti del Brennero. di Chiasso e 
di Domodossola 

Novita anche nel campo aereo L'immissione 
in ser\'izio del DC-10 e 1'inizio dei coI!egamen»i 
diretti tra Palermo e New York cost:tui"=cono 
due delle principal! novita dell'orano estivo Ali­
talia. che entrera in vigore il primo aprile II 
DC-10. il piu moderno tra i jet della compagnia 
di bandiera. comincera dal primo aprile i colle-
gamenti con Caracas e Lima, via Milano: una 
volta la settimana effettuera anche uno scalo a 
Lisbona. 

Perizia decide 
se Tom Ponzi 
va in prigione 

Visifa degli inviati dal giudice nella clinica di Arona 

Dal nostro inviato 
ARONA. 27. 

Tom Ponzi 6 stato visitato 
nelle prime ore di oggi pome­
riggio dai componenti del colle-
gio peritale d'ufficio nominato 
dalla procura della Repubblica 
di Milano. I professori Ritucci 
e Falzi, dell'istituto di medicina 
legale, il professor Mario Bian-
cliessi. internista diabetologo. e 
il professor Bruno Penzani. ocu-
lista. hanno fatto ingresso alia 
clinica San Carlo di Mercurago. 
vicino ad Arona sui Lago Mag­
giore. verso le 15.30 e si sono 
trattenuti neH'appartamentino in 
cui si trova ricoverato Tom 
Ponzi per circa un'ora. Inutile 
chiedere a loro il risultato del 
consulto: si tratta di segreto di 
ufficio e comunque i quattro 
medici non potranno esprimersi 
definitivamente circa le reali 
condizioni di salute di Tom Ponzi 
fino a quando non saranno fatti 
gli esami di laboratorio sui pre 
lievi effettuati oggi. 

Insieme ai quattro periti, nel 
la lussuosa stanza al secondo 
piano della torretta della villa 
che ospita la clinica San Car 
lo. al momento della perizia 
erano presenti il dottor Stilio 
Fusco. medico personale di Tom 
Ponzi. sanitario della clinica e 
ora anche al fascista Nencioni 
in qualita di legale del < de­
tective ». Entro domani i quattro 
periti nominati da) tribunale di 
Milano dovranno rispondrre ai 
due quesiti principali posti loro 
dal procuratore della repubblica 
dottor Liberato Riccardelli che 
conduce le indagini sui caso. 
ossia se Tom Ponzi e trasporta-
bile e. in questo caso, se e 
possibile un suo trasferimento 
aH'infermeria del carcere di 
San Vittore, oppure se, date le 
condizioni di salute, e preferi-
bile il trasferimento in un ospe-
dale milanese. 

E' noto che Tom Ponzi soffre 
di diabete da parecchio tempo 
e, al contrario di quanto affer-
mato dal dottor Fusco ci sembra 
strano che. date le possibilita 
finanziarie del personaggio. non 
si sia mai curato prima d'ora: 
direita conseguenza della ' ma­
la ttia in un fisico che pesa 130 
chili, e uno scomperiso cardio-
circolatorio. Non siamo medici 
e quindi non intendiamo az-
zardare giudizi sulla gravita o 
meno della malattia di quello 
che alio stato attuale delle cose 
e il principale personaggio del-
lo scandalo dei controlli tele 
fonici; sappiamo. perd. che Tom 
Ponzi e stato giudicato un ma-
lato cronico. In altre parole si 
tratta di una persona che da 
molti anni soffre della malattia 
che. guarda caso. si sarebbe 
€ conclamata > proprio in conco-
mitanza con il mandato di cat­
tura e aggravata pochi attimi 
prima del suo trasferimento 
aH'infermeria del carcere di 
San Vittore. previste ed ap-
prontata per la serata di do 
menica scorsa. 

Pare comunque accertato 
che. nonostante quanto e stato 
detto ripetutamente nei giorni 
scorsi. il «detective > fascista 
non sia affatto «gravissimo >: 
poche ore dopo il collasso che 
domenica ha impedito il ' suo 
trasferimento a Milano. Tom 
Ponzi pare richiedesse a - gran 
voce altri panini e comunque 
mangia di buon appetito ogni 
giorno. trattandosi con un menu 
estremamente variato. Si at­
tende, dunque. per domani il 
verdetto del collegio dei periti. 
ma Timpressione che un po' 
tutti hanno ricevuto in questi 
giomi' di < degenza * di Tom 
Ponzi nella dorata prigione di 
Mercurago e che sono stati sa-
pientemente sfruttati elementi 
clinici che. altrimenti. avreb-
bero portato in carcere gia da 
tempo un qualunque altro col­
pito da mandato di cattura che 
non si chiamasse Tom Ponzi 

m. b. 

Una interessante sentenza di un pretore di Roma 

E reato chiedere dati alia polizia 
sulla vita privata dei cittadini 

Pesca eccezionale a Venezia 

Arte a quintali 
celata da ladri 

in Canal Grande 
Saccheggiafo un museo in provincia di Ascoli Piceno 

Se i fadri d'arte «mollano» qualche volta II mal 
tolto e proprio per forza maggiore: e il caso di 
questo grosso bassorlllevo c strappato > qualche 
giorno fa dal muro di cinta dell'isola di San Gior­
gio a Venezia e poi abbandonato dagli slessi 
ladri In fondo al Canal Grande. II fatto e che 
pesa cinque quintali ed era veramente troppo 
ingombrante per essere trasportato tranqullla-
mente dal ladri-vandali. Hanno faticato perfino 
i sommozzatori di polizia a ripescarlo dalle acque, 

ma alia fine ce I'hanno fatla (nella foto e iliu 
slrato il momento finale del recupero). Ancor piu 
problematico sara rlpescare le opere fino a due 
giorni fa nel museo comunale di Ripatransone 
(Ascoli Piceno) da dove I solitl ignoti hanno aspor-
tato due tavole di Vittore Crivelli (fratello del 
piu famoso Carlo) del 1485, sette icone senesi e 
bizantine, bozzetti di epoca romana e altre opero 
di minor valore ma di grande interesse. 

Prima conclusione dell'inchiesta nei Castelli Romani 

Ottantotto incriminati 
per il vino sof isticato 

Per 11 vino * velenoso» so­
no ottantotto gli accusati. II 
sostituto procuratore romano. 
Nicol6 Arnato. che ha condot­
to I'istruttoria sui vini adul-
terati. dopo averla ricevuta 
dal pretore Gianfranco Amen 
dola per competenza, ha con-
testato a tutti gli imputati la 
violazione dell'articolo 440 
del codice penale (ad ultera­
zione di sostanze alimentari) 
e delle norme contenute nelle 
leggi e nei decreti presiden-
ziali sull'uso degli additivl 
chimicl. 

Gil atti sono stati passati 
Ieri al giudice istruttore che 
ora procedera con il rito for­

male; saranno nominati anche 
dei periti i quali dovranno 
accertare la tossicita o meno 
dell'azotidrato di sodio, un 
prodotto chimico che viene 
aggiunto al vino per impedir-
ne la fermentazione. Per ora 
infatti agli accusati non e sta­
to contestato il piu grave 
reato di attentate alia salu­
te pubbllca proprio perche 
non e accertato che II prodot­
to chimico usato avesse un 
effetto deleterio sull'organi-
smo umano. 

L'istruttoria formale, si e 
appreso a palazzo di giustizia. 
sara diretta dal dottor Giu­
seppe Pizzuti che ha ricevu 

Dopo un'oggressione davanti al liceo 

Presi 3 f ascisti 
che picchiavano 

giovani a Palermo 
Arrestati e trasferiti al carcere dei minorenni 
Liberati invece dal pretore altri tre a Messina 

C0NDANNAT0 PER DR0GA 
FIGLI0 DI 007 INGLESE 

• LONDRA. 2/ 
Charles Rcnnie. il li^no del capo del controspionaggio bntannico 

un giovane di 26 anni e stato enndannato oggi a quattro anni e 
nove mesi di reclUMOne per os t r e stato ncnnosciuio colpevole di 
possoso di ^tupefacenti e di travellers cheques rubati Sua moglie. 
Christine di 24 anni. e stita conriannata ad una identica pena per 
possesso e siJaccio di stupefacenti 

Questo processo conclusosi con due dure condanne na suscitato 
molto scalporc in Gran Bretagna per il fatto che ha sollcvato il 
velo del segreto sull'attivita del padre dell'imputato. 

Sir John Rcnnie e inratti il capo dell'organizzazione che con 
trolla la rete del controspionaggio britannico aU'estero, una orga 
nizzazione nota con la sigla di M16. La sua identita era rimasta 
segreta fino a che non venne rivelata dalla rivista tedesca « Stern 9, 
durante le prime udienze del processo. Egli ora andri in pensione 
nel prossimo mese di gennaio. 

Commette abuso di ufficio I 
quell'autorita amministrativa | 
che chiede in forma zioni sulla { 
vita privata dei cittadini agli j 
organi di polizia. II principio i 
(che ha tanto pin valore in 
questi frangenti che hanno ri-
velato. da piu parti, la siste 
matica violazione della priva 
cy anche da parte di coloro 
che invece dovrebbero essere 
i tutori della riservatezza e 
dei diritti della persona) e sta 
to affermato in una sentenza. 

II pretore di Roma Gabriele 
Cerminara ha condannato ieri 
a 200 mila lire di multa. ap-
punto per abuso di ufficio, il 
direttore generate delle c As-
sicurazioni private > del Mini-
stem dell'Industria, Gaetano 
Angela. 

L'alto funzionario. abusando 
della sua carica. aveva infatti 
chiesto ed ottenuto dalla Pre-
fettura di Roma accertamen-
ti su eventual! precedent! pe-
nali e sulla stima soduta in 
campo professionale e sulla 
attivita espletata da Angelo 
lacomba. Alberto Vitali e Al 
berto Codagnone nspettiva 
mente presidente. vicepresi 
dente e legale della societa 
di muiuo soccorso « L'integra 
trice ». 

La questura di Roma aveva 
comunicato, siamo nell'oUobre 
del 1970, che le tre persone 
non avevano precedent! pena-
Ii e godevano di stima morale 
e professionale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

rre fascist! sono stati arre 
stati questa mattina a Paler 

I mo: con altre canaglie non 
| ancora identificate, avevano 
I provocato e aggredito a fred 
i do. ieri sera, un gruppo di 

studenti democratic! ferendo-
ne due in modo piuttosto se-
rio con catene e mazze di 
ferro. Teatro dell'aggressione 
e stato uno degli ingress! del 
liceo scientifico c Cannizza-
ro». una delle scuole paler-
mitane dove non e'e mal sta­
to spazio per I'iniziativa del 
fascist! e contro la quale quin­
di piu virulente son sempre 
state le scorrerie delle squa-
dracce nere. 

La banda (i fascist! erano 
una decina. a bordo di moto-
rette) aveva prima Insisten-
temente provocato. poi inse 
guito e infine assalito tre stu 
dent! e una ragazza dandosi 
quindi alia fuga. Due delle 
vittime deirinfame agguato 
avevano riportato lesion! gua-
ribili in dieci giomi. Si trat 
ta di Salvatore Gianbertone 
20 anni. che frequenta Tlsti 
tuto Tecnlco Industriale; e dl 
Maurizio Pumo. 20 anni. se 
condo anno di fllosofia 

Attraverso le loro dichiar-* 
zioni e stato possibile 1 dentin 
care ed arrestare nel giro di 
poche ore alcuni dei teppisti 
Eugenio Amato. 19 anni, e 
stato tlnchiuso allTJcciardo-
ne; e inoltre G.U 16 ann! 
e CM. 17 anni (la polizia 
non ha vol uto fomire le ge-
nerallta complete;, che sono 
stati trasferiti al carcere 

Per tre fascist! che vanno 
In carcere a Palermo, tre In­
vece ne escono a Messina. 
K* accaduto oggi In base ad 

una grave decisione del pre­
tore Ttalo Materia davanti al 
quale erano comparsi stama 
ne ! tre squadristi arrestati 
cinque giomi fa nella Casa 
dello Studente della citta del-
lo Strctto. e processati per di-
rettissima per la detenzione 
di tre pistole e di un ingente 
quantitativo di munizioni iden-
tiche a quelle adoperate per 
una serie di lettere Intimi-
datorie e per un assalto alia 
stessa Casa. 

La cattura del tre. Giovan­
ni Criseo. 26 anni; Annunzla 
to Spillitano, 24 anni; e An­
tonio Pangallo. 25 anni — tut­
ti calabresi e tutti inquilini 
abusivi della Casa diventata 
un noto covo di fascist! — 
aveva avuto moment! dram-
maticl per II loro plateaie 
tentativo di disfarsi delle ar-
mi prima deH'arrivo dei ca­
rabinieri impegnati In ana 
perquisizlone della Casa Dal­
la finestra della loro stanza 
le pistole erano state infatti 
gettate In un cortile; ma, 
aH'impatto. da una di esse 
era partito un colpo che ave­
va sfiorato II maggiore che 
comandava le squadre lmpe-
gnate nella perquisizlone. 

Stamane al processo, I tre 
squadristi si sono dichiarati 
Innocent!, e anz! vlttlme dl un 
errore di identiflcazione A 
questo punto. la sorprendente 
decisione del magistrato la 
continuazione delle mdasinl 
dei carabinieri sulla Casa del­
lo Studente ha consentito In­
fatti al pretore di sospendere 
il processo per dlrettlssima e 
di disporre non solo la for-
malizzazione della Istrutto­
ria, ma anche la scarce ra­
zione immediata del tre 

to incarico - dal consigliere 
istruttore Gallucci. 

Come si ricordera le inda­
gini che hanno portato al se­
questra di 9 mila ettolitri dl 
vino del castelli romani pre-
sero l'avvio nel gennaio scor­
so su inlziativa del pretore 
Gianfranco Amendola il quale 
emise mandato di cattura 
contro l'enologo Vittorio Ma-
grl e contro un commerciante 
di Montecompatri, un pae.se 
vicino Roma. Successivamente 
11 fascicolo, come abbiamo 
detto, fu trasferito per com 
petenza alia procura della 
Repubblica. L'indagine venne 
affidata al dottor Amato il 
quale nel corso di due mesi 
di accertamenti ha Identifica 
to molti produttori e tutti 
coloro (proprietarl di eserci-
zi pubblici, trattorie e negozi) 
che avevano acquistato il vi­
no contenente la sostanza tos 
sica 

Trasmettendo gli atti • ai 
giudice Istruttore il dottor A-
mato ha chiesto che sjano di-
sposte numerose perizie. Del­
le persone incriminate — va 
aggiunto — nessuna si trova 
in stato di arresto. 

Le zone dove sono stati i 
dentificati maggiori quantita-
tivi di vino adulterato sono 
Prascati e Montecompatri, ma 
in genere nello scandalo so­
no coinvolte diverse localita 
dei Castelli Romani, il che 
preoccupa non poco quei pro 
duttori onesti che sono tutto 
ra impegnati a fomire il vi 
no genuino come ai tempi 
delle celebri canzoni che nr 
esaitano le virtu. 

Nuova tecnica 
chirurgica 
sull'aorta 
polmonare 

g. f. p. 

MILANO. 27 
Per la prima volta e stata 

applicata in Italia una nuova 
tecnica chirurgica per correg-
gere cardiopatie congenite. Si 
tratta di cardiopatie che han­
no in comune I'assenza. lo 
scarso sviluppo o l'occlusione 
deirarteria polmonare. Con 
l'innesto di un organo prele-
vato da un cadavere, si sono 
corrette queste gravi malfor-
mazionl contro le quali si 
era fino a poco tempo fa ri­
velata inutile ogni terapia. 

L'annuncio di questa nuo­
va, importante tappa della 
cardiochirurgia e stato dato 
questo pomeriggio al centro 
di cardlologia e di cardiochi­
rurgia «De Gasperisv del-
rospedale Maggiore di Mi­
lano Ni guarda dal prof. Ales-
sand ro PeUegrini 

• Ho applicato per la prima 
volta In Italia una metodica 
chirurgica — ha detto Pelle­
grini — dl ricostruzione della 
via polmonare mediante 
omoinnesto (e cioe di orga­
no Immesso, nd.r.) dl aorta 
ascendente e valvola aortican. 
Si tratta di una tecnica (dea-
ta da uno speclallsta da po­
co soornparso. 11 prof. Restel-
11, e che e stata slnorm appli­
cata In pochl 

' H * - ? * . * ' » i > 
J*J i^ f * i j ^ i ^ S 3 - V _ i S u XZtt*>l.- .:. . *.**••' • * j f jw« :/^i^i^A«.1«ip'^^J'iibt>9l.J^^s«-'. , *" -t i - y 

http://fattor.no
http://ai.nl
http://pae.se


PAG. 6 / s p e c idle l ' U n i t d / mercoM* 28 marze 1973 

DOMANISCIOPERANO IN TUTTA ITALIA GLIA UTOFERROTRANVIERI 

La riforma dei trasporti un grande problema nazionale 
La categoria impegnata hello scontro contrattuale e per la conquista di obiettivi sociali - Con i lavoratori del set-
tore un ampio schieramento di forze democratiche - L'abnorme sviluppo della motorizzazione privata imposta dai 
governi dc e dal padronato contro gli interessi collettivi - La nuova realta regionale - Le proposte dei comunisti 

La crisl del ststema dei trasporti regional! e nelle aree me 
per I'intera collettivita Nelle aree meno sviluppate e nel Mezzo 
ci capaci dl garantire efficient! e rapid! collegamenti tra le 
dustnali e scolastici. tra citta e campagna. isolanclo intere pu 
nuovi insediamenti industrial!. Nelle zone piu industrializzate s 
scente dei servizi pubblici di trasporto e la congestione del traf 

DUE ESPERIENZE POSITIVE 

EMILIA 

Bologna: un piano 
organico 

per il traffico 
II problems del traffico 

e delta riforma del tra­
sporti vlene affrontato a 
Bologna con estremo lm-
pegno L'ente locale ha esa-
minato il tema a fondo, in 
ogni • quartiere cittadino, 
trovando schieratl i sinda-
cati dei lavoratori e i di-
pendentl dell'ATM (Azien-
da Trasporti Municipal!) 

1 prowedimentl che si 
sono attuatl e si vanno at-
tuando nell'ambito dl un 
piano dl rlstrutturazlone 
del traffico (parte Inte­
grants di un vero e pro-
prio piano del traffico di 
dimenslonl comprensorta 
li, provincial! e quindi an­
che resionali) sono dl di­
verse natura Vanno dalla 
istituzione dl corste ri.ser-
vate ai bus dell'ATM alia 
creazione dl Isole pedonali 
in centro e in perlferla. al 
la rlchlesta dl 194 autobus 
per potenzlare II parco 
pubblico All'arrlvo dei ori-
ml nuovi autobus — previ-
sto tra pochl glornl fnono-
stante siano statl ordlnatl 
da molto tempo alia FIAT) 
— scattera 11 trasporto sra-
tuito per fasre orarie. rhe 
agevolerS soprattutto ope­
ra!, studentl. implesati 
Dairinlzio del servizlo fino 
alle 9 e dalle 16.30 alle 20 

tutti viaggeranno gratis. 
Dalla 12 alle 15 il traspor­
to sara gratuito per gli 
studentl. mentre gli stu-
denti-lavoratori utilizze-
ranno gratuitamente 11 
servizlo dell'ATM dalle 20 
fino alia mezzanotte. La 
gratuita del trasporto 
pubblico verra attuata. a 
sua volta. come elemento 
di un piano organico 

Ancora. 11 traffico ope-
rativo £ stato agevolato 
con apposite aree di so-
sta. mentre si stanno In 
dividuando alia oeriferia 
cittadina ampl oarcheggi 
custoditi e eratuitt che 
cnnsentiranno aeli automcv 
bilisti di rasgiuneere tern 
pestivamente il centro dt 
Boloena con l'autobus. 
senza essere costretti a 
cerrare un pasto per par-
cheselare La viabllita dl 
intere zone clttadme e sta 
ta ristrutturata utillz?an 
do anche impiantl semafo-
rici elettronicl che «ca 
nallzzano* 11 traffico se-
condo la sua intensita 

Un momento impnrtante 
di questa politlcn e cast! 
tuito dal consorzlo tra I 
trasporti Ht»ad!nl (ATM* 
e quelli provincial! «APT> 
gia apnrovato daeli entl 
locali e reso efTettivo : 

LAZIO \ 

La Regione per la 
pubblicizzazione 
delle autolinee 

La Regione Lazio. pri­
ma in Italia, ha varato tre 
leggi (due vistate dal Go­
verno) che tnnovanc pro-
fondamente 1'attuale legi 
sla7ione pr)vati.*tica che 
risale al 1939 e costitutsco 
no un punio di rifenmen 
to nuovo per la pubhliriz 
zazione delle autolinee e 
per un nuovo assetto dei 
trasporti reeionali 

II rl5u!*.a»o che ha Gran­
de nlevan7a nszmnile e 
stato 11 frutto d: una lot 
ta duraia 18 me.si che ha 
visto protason'st' non sol 
tanto gli autoferrotranve 
rt. ma tuttt «ll Enti loca 
li ed intere pop^U/inni 

La lotta ha presc av\to 
ne! 1971 pei resntnsere le 
Inadempiewe con'rattua 
le e le rappre.<aelie anti 
sindacall delle dltle priva­
te ed impose nell'ottobre lo 
lntervento del min'.stero 
del Trasporti che sospe.se 
le concession) al privati 
affidando 1 servizi In via 
precana all'A/lenda pub 
blica Ne mlnistero ne Re­
gione hanno volute dichia 
rare la deradenza delle 
concessloni aprendo una 
deltcata s;tua7tnne ^uridt 
ca Impnsto con la lotia e 
le tnizlative unitane Hm 
pesno a enstitijire un Con 
sor7lo tra Cnmurx dt Ro 
ma e Province rnn II ron 
trlbuto della Reslone ell 
organ] dl goveroo hanno 
ostacolato le autonome de­
cision! della Regione: II 

pnmo lebbraio scorso II 
preletto ha nfiu'ato di re 
qui.slre git autobus delle 
ditte private, mentre 11 
CommLssano di xoverno ha 
np?ato alia Rezinne II oo 
tere - previpto dallo Sta 
tuto regionale - dj sostl 
tuirsi al prefetto. fine ad 
arrivnre ad Impuznare una 
d*"libera reelonale sulfas 
"V2na7ione del *ervlzi alia 
Azienda ouhhlica 

Si imooneva una rlspo 
sta arWuara one ?a rant is 
se l'antnnnmia del Consl 
elto regional** * erazle ilia 
ferma s7inne del zrande 
movlmenTo esistenre e al 
I'intzlativa del PTI wn-vn 
no varate le tre !egyi fron 
trar liher^H p fasr««»M sui 
!e 0'ial' )! ?nvprnc. Anri-eot-
tl fcaooHsta d c nel l-aztoi 
non si e sentlto dl andire 
i l lo "scontro oolitim dlret-
to I * lee?' In <vwtan7» de 
HHnno-

A la redaztnne dt un pta 
" no del trasDortl re 
eionill e II non rinnovo 
delle roncessmnt ai orivati 
Hno ulla sua rerta7ione: 

A il finan7iamento dl 5 
" miltardi <»nniii «1 Con 
sor7to fn» rnmune • Pro 
vince rne ?p«t)'^ MihiTr> 
V Wi de« servt7i: 

ĝ V la modifies dei crtte 
^ ^ n di concessione. rl 
servando alia Regione la 
gestlone. con propria azten 
da del servizi < 

tropolitane sta delerminando conseguenze sempre piu rilevanti 
giorno si e resa drammatica I'insufficlenza di servizi pubbli-
zone interne alle Region!, tra i centri residenziali e quelli in-
polazioni ed accentuando le difficolta per la localizzazione di 
i sono contemporaneamente determinate una inutilizzazione cre-
flco nelle arterie stradali urbane, nelle vie di accesso alle cit­
ta e nelle stesse autostrade. 
La motorizzazione privata con-
centra ben il 73 per cento del 
traffico passeggeri regionale. 
le Ferrovte dello Stato sono 
passate In 12 onnl dal 25 al 
13 per cento, le autolinee dal 
20 all'll per cento, mentre I 
trasporti pubblici urbani 
provvedono a non piu del 30 
per cento degli spostamenti 
cittadmi All'automobile vie-
ne ormal destinato il 15 per 
cento del reddito e degli in 
vestimenti nazionalj (pari al 
60 per cento dei costi del 
trasporto rispetto al 4 per 
cento destinato al trasporti 
pubblici urbani e regionali e 
all'8 per cento relativo alle 
F S ) . senza considerare le 
pesant! conseguenze in ter 
mini di aumento dei tempi di 
percorrenza. di inquinamen-
to. di malattie da traffico e 
di deterioramento del patri-
monio artistico che la moto­
rizzazione determina nei 
centri urbani. II problema 
dej trasporti urbani e regio­
nal! deve, perci6, essere af­
frontato come un grande pro 
blema nazionale dl riforma, 
sul quale il governo Andreot-
ci deve assumere precis! im 
peeni senza tentare di sca-
ricare sulle sole assemblee e 
lettive locali responsabillta 
che sono innanzitutto gover-
native 

U nostro Partito ha de-
nunciato da anni ie scelte 
della Democrazia Cristiana e 
dei governi da essa diretti 
nel dopoguerra. che hanno fa 
vorito — nell'mteresse dei 
grandi gruppi monopolistici 
dell'auto. della gomma, del 
petrolio. del cemento — uno 
sviluppo abnorme della mo 
tonzzazione privata. desti 
nando al suo sviluppo non 
soltanto ingenti investimen-
ti pubblici. ma parte impor­
tant* delle Iniztative delle A 
ziende a partecipazione sta 
tale (autostrade. Alfa Sud) 
Tutto ci6 mentre si e colpi 
to io sviluppo del trasporto 
pubblico collettivo non sol­
tanto bloccando per anni — 
con la circolare dal Mmistro 
Tavianl — le assunzioni ed 
11 potenziamento del parco 
vetcoli delle Azfende munlc) 
palizzate. ma onentando le 
grand! velocita ed I treni di 
lusso e facendo deperire le 
linee interessanti • I trasporti 
pendolari In coerenza a ta­
le scelta. Democrazia Cristia 
na e governi hanno bloccato 
osni rinnovo dell'industrio 
pubbllca costruttrice dei 
me77.i collettivj di trasporto 
(treni. metrA) e smanteila 
to Inten stabiiimenti (auto 
bus). Darali7zando la goliti-
ca della ricerca. oroprio 
mentre si verificava a live!-
lo mnndiale un •» salto tecno-
lostco» nell'mtero settore 
dei trasoorti dl massa 

VI sono. quindi. prec:se re 
sponsahilita eovernative. an 
che se non si pud ignorare 
che gran parte degli Enti lo 
call diretti dalla Oemocra 
zia Ciistiana hanno continua 
to ad assecondare lo svllup 
po della motori7za7ione pri 
vata nfiutando di garantire 
priorta effetttva e sviluppo 
al trasDorto ouhblico 

In un rerente Conveeno 
nazionale la DC e semhrata 
renders) conto della sravita 
della sltua7tone ed ha «de 
ntinrlato» 11 erave squMihrio 
nezh invest imentt a danno 
del trasporto collettivo sor 
voiando sulle proprle re 
sponsahilita passate e pre 
senf F* 11 segno della cri 
si dpila politica oer«ieeui*a 
dai partito dl maggioranza. 
ma non e ancora Tavvlo di 
una polittca nuova che deve 
essere imposta con l'!niz:a 
tlva initaria e la lotta 

Doman: i lavoratori auto 
ferrotrnnvieri man'fe.^teran 
no la loro volonta di vedere 
risolta oositivamente la lotta 
contrattuale che ha come 
ob'ettivi le fondamentali e 
sisenre di sviluppo del tra­
sporto " pubblico «poten7.ia 
mento del servizi e del par 
co velcoli nuove assunzioni» 
cosi come l ferrovieri non 
intendono accettare I'insab 
biamento del Piano pol enna 
le delle F S eonmnstato 
con dure lotte e che deve 
privileetare 1 trasporti pen 
dolari e del Mezzogtorno 

Ma la riforma del sistema 
del trasporti e stata ed e og 

' gl al centro dl un grande tno-
vl mento unltarto dl lotta In 
tutto 11 Piese, che vede pro-

tagonisti, oltre al lavoratori 
dei trasporti, metalmeccani-
ci delle Aziende costruttrici, 
lavoratori e student! « pendo­
lari », popolazioni ed Intere 
citta. 

E" un movimento che ha gia 
conquistato concreti obiettivi. 
in particolare nelle citta (Bo­
logna, Prato, Grosseto. ecc.) 
dove le Giunte di sinistra 
hanno fatto di questo pro­
blema un elemento di inizia-
tiva politica. 

Occorre percid estendere 
tali « vertenze » ad ogni lo­
cal ita valorizzando il dato 
qualificante della nuova real­
ta regionale, che apre pro-
spettive piu avanzate ad un 
sistema dei trasporti pubbli­
ci programmato e coordina­
te e ad un di verso ruolo de­
gli Enti locali Cio non de­
ve avvenire soltanto nelle 
«Regioni rosse», che si so­
no gia date programml regio­
nali dl sviluppo nel cui am-
bito i trasporti pubblici as-
sumono un ruolo rilevante. La 
recente esperlenza della Re­
gione Lazio che — dopo una 
lotta durata 18 mesi con la 
partecipazione diretta degli 
Enti • locali. > autoferrotran 
vieri. popolazioni e battendo 
le resistenze de! concessio-
nari e del governo — ha ap-
provato. prima in Italia, tre 
leggi regionali che modifica-
no sostanzialmente la legisla 
zione prlvatistica esistente ed 
avviano la pubblicizzazione 
dei servizi. dimostra che lot 
te unitarie ed Iniziativa po 
litica consentono di fare af 
fermare nuove e radicall mi 
sure di rifo-ma 

E* necessario. perci6. bat-
tersl perche Regioni ed En­
ti locali gestiscano In modo 
diverso dal passato i poteri 
vecchl e nuovi ad ess! asse-
gnati: 

•pianificando lo sviluppo 
del sistema dei trasporti: 

• migllorando collegamen 
ti. orari e tarlffe dei servizi 
esistentl: 

• sviluppando la gestlone 
pubbllca d*i trasporti per ga 
rantire servizi efficient! che 
la gestlone privata dimostra 
di non saper assirurare: 

• earantendo la ' prlorlta 
del mezzo pubblico su quel-
10 privato nel centri urba­
ni. potenzlandone 1 servizi. 
riservando ad esso intere 
strade e percorsi preferen-
zlali. chiudendo al traffico 
privato 1 centri stoiicl e le 
zone plti congestionate. at-
tuando una drastlca riduzlone 
delle tarlffe fino a giuneere 
alia gratuita 

Ma perche Restonl ed Enti 
locali siano posti nelle condi 
zioni di realizzare appieno ta 
11 trasformazlonl. occorre rl 
badire il valore nazionale del 
problema del trasporti richle 
dendo al sovemo una chiara 
assunzione di responsabillta 
per determlnare-

• adeguatt lnvestimenti 
statall alle Regioni per lo 
sviluopo e pubhliciz7a7ione 
dei trasoorti urbani e re?io 
nail 1300 miliardi 1'annoi: 

• la modifica della lezlsla 
zlone per un ultenore decen 
tramento di poteri statali. lo 
sviluppo dell'-ntervento degli 
Enti locali e delle A/iende 
municipa!i7zate. l'iasenmen 
to del « deficit » azlendall lei 
b'lanci comunali di previ 
sione: 

• il poten7,iamento delle II 
nee complementan e secon 
darte delle F S e delle ferro-
vie concesse al servizlo dei 
piani di sviluppo rezonale; 

• 1'intervento delle Azien 
de a partecipazione statale 
nella costruzione del mezzi 
collettivi dl trasporto per rl-
durne I rostl e sottrarll al 
monopolio FIAT 

Non si tratia. perclb. dl «fa 
re la zuerra all'automobile». 
ma di afrrontare la riforma 
del sistema del trasporti co 
me component* importante 
per un diverso assetto territo 
riale e produttivo del Mezzo 
giorno e del Paese. per una 
politica industr:ale basata 
sullo sviluppo ed II soddi 
sfaclmento del consumi po 
polari di massa. che sono lo 
obiettivo delle lotte in oorso. 
contro la politica del go­
verno Andreott) Malagodl 

A SINISTRA 
II centro dl Ro­
ma jommerto 
dal sollto « ma­
re • dl auto: 
ft uno fpetta-
colo che dura 
ormal I'intera 
glornata, visto 
che nella capi­
tate non cl so­
no piu ore dl 
punta e ore 
tranqullle, ma 
tono tutte ore 
dl caos per II 
tralllco. 

A OESTRA 
Ecco Invece co­
me si presenta 
villa Borghese, 
dopo II provve-
dimento dl chiu-
sura del parco 
al mezzl privatti 
donne e bam­
bini a patsegglo, 
cicllsti, carozzel-
le. Per que-
sto ovvlo prov-
vedlmento cl 
sono volutl an­
ni dl - battaglie 
a dl proteste 
popolarl 

Giulkj Bencini 

A C0LL0QUI0 CON UN GRUPPO DI TRANVIERI ROMANI 

«Le strade della citta sono 
la nostra catena di montaggio» 
Le pesanti condizioni di lavoro nel caos del traffico • Ritml e orari snervanti - Una lunga lista di matattie professional! - Gli 
obiettivi rivendicativi della piattaforma mirano a trasformare 1'attuale organizzazione del lavoro a vantaggio anche dei cittadini 

• La citta 6 diventata la 
Tabbrica per 11 tranvtere e la 
strada la sua catena di mon-
tagglo. U caos del traffico, 
I ritml massacrantl, le lunghe 
soste In mezzo alle auto e ai 
gas dl scarlco; e una sltuazlo 
ne fattasi insopportabile non 
solo per 1 lavoratori, ma per 
tuttt 1 cittadini. Per questo 
la nostra piattf.forma contrat­
tuale affronta dlrettamente 1 
problem! riguardantl 1 servl-
2l: 11 loro assetto. la loro fun-
zlonalita rispetto alle eslgen-
ze soclall. Piu bus e meno 
auto significa non solo libe-
rare la citta dagli ingorghi, 
ma rendere piu sopportabili 
le nostre condizioni di la­
voro ». 

Chi par la e Lulgl Panatta 
operaio. segretario della se-
zlone comunlsta dell'ATAC 
(l'azienda romana dei tra­
sporti urbani) Con lui e con 
altri compagni autoferrotran 
vlerL affrontiamo 1 teml piu 
qualificanti del contratto gli 
aspetti che rendono questa 
vertenza dl interesse gene 
rale. 

«Le gravi carenze negll or­
ganic! dell'ATAC - intervie-
ne Sergio Ciferrl. autista -
vengono pagate sla da no! 
che dagll utenti. Infattl. circa 
II 40 per cento del servizi nel-
le ore dl punta vlene coper-
to con lo straordlnarlo. C16 
comporta che alle 9. quasi 

meta delle vetture sono co-
strette a rientrare; le atte-
se alle fermate, cosl si al-
lungano per i passeggeri e 
le vetture contlnuano a tran-
sitare stracariche. Qualsiasi 
ora diventa di punta e per 
nol autisti 11 lavoro si fa dop 
piamente pesante. In questo 
modo, d'altra parte, 11 nostro 
orario diventa di 9 anche 10 
ore al giorno, di cui oltre set-
te al volante dell'autobus. 

«E' chlaro che dopo. d ied 
anni dl questa vita l'operalo 
diventa un rottame: comin-
ciano a manifestarsi le ma 
lattle professional!: disturbl 
nervosl. tracheltl. colltl, u lce 
re. ecc. La clttadlnanza mol­
to spesso non comprende. Se 
la prende con noi. magarl co-
me forma di sfogo, una rea-
zione anche giustificata di 
fronte al fatto di dover atr 
tendere troppo a lungo una 
vettura nella quale magarl 
riesce ad entrare a malape 
na Talvolta noi. quando il 
bus e completo saltiamo alcu 
ne fermate; ci sentiamo in-
sultare. ma la gente non sa 
che. Invece di 90 passeggeri, 
ne portiamo anche 120. un 
sovraccarico pericoloso per la 
incolumita stessa degli utenti. 
E eld avviene perche. oltre al 
personale mancano anche le 
vetture. 

Stiamo facendo un notevole 
sforzo durante questa lotta 

contrattuale per spiegare tut­
to questo alia popolazione per 
legarci a chl si serve del 
mezzo pubblico; operai. im-
piegati, studentl, massaie ed 
e toccato dagli stessi nostri 
problemi. Abbiamo dato mi-
gliaia e migliala di volantini, 
anche alio stadio Olimpico, 
durante una partita dl calcio, 
davanti al cinema, al capo-
linea. alle fermate». 

aMoIte sono le vetture — 
dice Mario Pertlcara, operaio 
segretario della Commissione 
Interna ATAC — che riman-
gono ferme in deposito per 
mancanza di materiale; e un 
altro fatto re che pesa molto 
sui servizi e dimostra la catti-
va organizzazione del lavoro 
alPinterno dell'azienda Spes­
so si e costretti a smontare 
pezzi da altre vetture fer­
me. per riparare un bus che 
deve rientrare In clrcolazlo-
ne. Rinnovare il parco mac-
chine diventa quindi una ri-
vendtcazlone essenziale: mi­
gllorando Ie condizioni di la­
voro interne, migliora al-
resterno anche 11 servizlo of-
ferto alia clttadinanza ». 

«Nelle officine — sottoll-
nea Panatta — gran parte del 
reparti sono vecchl fatiscen-
tl, pienl dl fumo, gas, uml-
dita; gli stessi sisteml di pro 
duzione sono arretratl. persl-
no gli strumenti e i macchi-

nari, torni, frese, ecc. rl-
saliranno ad una quarantlna 
di anni fa. C'e una mancanza 
pressoche continua dl pezzi di 
ricambio per il modo stesso 
in cui l'azienda organizza l'as-
slstenza alle vetture; 1 mec-
canlci intervengono solo nel 
momento in cui l'autobus non 

cammina piu invece di sotto-
porlo ad una periodica revi-
slone e ad un rinnovamento 
delle parti essenziali». 

« Questa concezione arretra-
ta — ri prende Pertlcara -
va ricondotta al tipo di polit* 
ca che l'azienda ha portato 
avanti, sempre a rimorch'^. 
Incapace dl vedere il metro 
pubblico come prioritark ri­
spetto a quello privato e '.om-
piere le opportune scelte per 
raggiungere tale obiettivo- Si 
pens! a come vlene con?.dera-
to 11 servizio festivo: IUI ser­
vizlo ridotto e basta; 'nvece 
dl approntare i mezzl oer sop-
perire al grande spjatamen-
to che awiene la flomenica 
tra periferia e centro e tra i 
vari quartieri. si tolgono bus 
e si costringe il cittadino a 
fare ancora pid uso della pro­
pria automobile ». 

a Un altro esempio — dice a 
sua volte Alberto Sergenti — 
Implegato — della struttura 
ormal antlquata dell'azienda: 
gli uffici sono strutturatl in 
modo burocratico ed accen-

trato, 11 che comporta una in 
credibile lentezza nel momen 
to in cui si tratta di prende 
re anche le piu semplicl ed 
immediate decisionl. Si pone 
un problema di decentramen 
to non solo organizzativo; si 
tratta infattl di responsabiliz-
zare i dipendenti ad ogni li-
vello, un po' come e stato 
fatto a Bologna, dove esiste 
una autonomia di scelte anche 
per il capofficlna. salvo poi. 
naturalmente, rendere conto 
all'amministrazione e alia di-
rezione delle decisionl prese. 

Cio permette dl riqualiMca 
re le mansioni e il ruolo dei 
tecnici in particolare. degli 
Impiegati degli stessi operai 
utilizzati oggi in modo non 
confacente alle loro capacita 
al loro grado di istruzione. 
al loro livello professionale» 

Condi2ioni ed organizzazio 
ne del lavoro, incremento de 
gli organici. aumento del par 
co vetture: sono 1 punti cen 
trail della piattaforma riven 
dicativa e sono obiettivi (qu 
anche la novita di questa ver 
tenza) contrattuali e di rifor 
ma al tempo stesso. capaci di 
adeguare l'azienda pubbllca 
ai nuovi compiti cut essa e 
chiamata, se si vuole dav 
vero affrontare 11 nodo del 
traffico e dei trasporti nelle 
grandi citta. 

s. ci. 

MILANO 
350.000 sono i 
pendolari nella 

citta - regione 
Per definire lo stato del traffico a Mllano (e 

quando si parla di Milano si intende quel grande 
agglomerate dl case, fabbriche e officine che si al-
larga come un polipo verso tutte le province della 
Lombardia) 1 cronistl speclallzzati hanno saccheg-
giato a piene mai 11 vocabolario medico Collassq. 
prognosi riservata. congestione. sono i termini piu 
usati per dare una Immaglne relativamente obiet 
tiva del caos dei trasporti pubblici e privati nel 
centro della citta. come in tutte le strade dellTiin 
ter land, immagine che solo di riflesso parla della 
condizione drammatica e disumana di chi. ogni 
giorno. con questo caos deve fare I contl. 

Osmi mattina. sulle strade della Lombardia, SOPO 
4.T0 mila I lavoratori che sono costretti a prendere 
un mezzo qualsiasi di trasporto per recarsi al luogo 
dl lavoro. distante a volte decine di chilometri dal 
I'abitazione La destinazione di 300 350 mila di que 
sti pendolari e proprio Milano. Ie sue fabbriche del 
circondario. I suoi uffici del centro 

Duecentomila lavoratori si servono dei mezzl pub 
blici e precisamente: 70 mila arrivano con i convo 
gli delle F F S S . 30 mila con le linee delle ferrovie 
nord Milano (Montedisoni: 20 mila con le linee in 
terurbane delPAtm: 75 mila con Ie autolinee in con-
cessione privata Sono trasporti lenti e scomodi. che 
allungano la glornata di lavoro di ore e ore, sot-
traendo tempo prezioso al riposo. alio svago. alio 
studio, alia famlglia 

In citta la situazione non e migllore I servizi 
dell'Atm. niente arTatto protetti dall'assalto delle 
auto private, che la concentrazione dei servizi e de 
gli uffici nel centro. la terziarizzazlone della citta. 
ha moltiplicato. sono di continuo impegnati in una 
battaglia su due fronti; riacquistare un minimo di 
velocita commerciale e riconqulstare cosl utenti. 
•Da questo quadro e facile comprendere come 11 

problema del trasporti a Milano e nel suo circon 
darlo sia una questlone a carattere regionale e In 
vesta nello stesso tempo problemi direttamente con 
nessl con la riforma e 11 potenziamento del oubbli 
co trasporto (rlassetto del territorio. riforma urba 
nistica interwnto coordinato In tutti 1 settorh 
ialle F S alle autolinee. dalle ferrovie seconda 
rie al trasporti urbani e alia circolazione nei cen 
tri della citta 

II movimento sindacale si e da tempo tmpegnato 
ad affrontare II problema del trasporti nella sua glo 
ballta La federazlone milanese COIL, CISL e UIL, 
unitamente al sindacatl degli autoferrotranvieri, ha 
aperto da un anno una vertenza dl massa sui tra­
sporti che tende a Interessare le slngole ammlni 
strazlonl comunali, la Regione, le province e che 
investe 11 governo per la parte dl sua compctenza. 

NAPOLI 
Mobilitazione 

delle f orze 
democratiche 

I problemi dei traffico e dei trasporti. nel capo-
luogo campano. hanno raggiunto proporzioni esplo 
sive. La situazione. ovviamente colpisce tutti i citr 
tadini, ma soprattutto i meno abbienti: lavoratori, 
pensionati. studentl. disoccupatl Si va sviluppando 
una ampia mobilitazione popolare che vede I lava 
ratori e in particolare I comunisti impegnati a po 
polarizzare il significato della lotta degli autoferro 
tranvieri e a Imporre una svolta nella politica dei 
trasporti 

Nel recente congresso della sezione Atan (azienda 
municipalizzata dei trasporti) e stato deciso dl svi-
luppare queste iniziatlve con pubblici dibattiti nelle 
sezioni del PCI con i consigner! comunisti al Comu-
ne e alia Regione Una mostra fotograrica sulle con­
dizioni del traffico. sulle responsabilita accumulate 
dai pubblici poteri, sulle soluzioni proposte. e in via 
di allestimento e sara portata nelle scuole. nelle fab­
briche nei luoghi di lavoro dove si svilupperanno 
incontri e dibattiti. 

Da giorni poi alia fermata degli autobus 1 tran­
vieri distnbuiscono migliaia di volantini alia popo­
lazione. in cui si denunciano le scelte e la politica 
che hanno favorito la crescita vertiginosa delle au-
tomobili, U disordinato sviluppo urbanistico. 1'erra-
ta individuazione di aree per insediamenti produt-
tivi, l'assenza di una politica del territorio. e che 
hanno portato Napoli alia « paralisi ». 

I sindacatl e Ie forze democratiche sostengono un 
programma di prowedimenti che riaffermi la prio-
nta dei mezzi pubblici. estensione dei divieti di so-
sta e • zone verdi». istituzione di isole pedonali. iti-
nerari preferenziali per i mezzl pubblici. costruzio­
ne di parcheggi perlferici. gratuita dei trasporti 

A questo programma immediate di alleggerlmen-
to della situazione, si agglungono proposte di piu 
ampio respiro. per soluzioni organiche. In questa 
direzione gli autoferrotranvieri sono partiti dalla 
situazione esistente nelle aziende di trasporto pub­
blico regionale, della loro dlsarticolazione. 

E" proprio nei conrronti dl questo discorso che ap-
paiono con cristallina evidenza le Inadempienze del 
Comune, della Regione e del Ministero A Napoli e 
in provincia le maggiori aziende di trasporto sono 
o muntcipalizzate (Atan). o di proprieta del Comu 
ne (tranvie provinciali). o da esso controllate attra-
verso la delega del sindaco (ferrovia Cumana). o 
date In gestione a privatl (funicolari). oppure. in 
fine, a partecipazione statale (Ferrovia circumvesu-
viana), ognuna dl queste aziende coltiva Fortlcello 
dei propri rlstrettl Interessi 

Si comprende percid la valldlta di obbiettivl co­
me la unlficazione dl tutte le aziende di trasporto 
pubblico per arrivare ad una azienda regionale 

TORINO 
Immatricolate 
190 mila auto 
e solo 36 bus 

Nel 1971 in Piemonte sono state immatricolate 
185.945 automobili nuove e soltanto 193 autobus. Ma 
di questi autobus appena 36 erano destinati al ser­
vizio pubblico urbano ed extraurbano, mentre gli al-
tri sono stati acquistati da agenzie private di viag-
gi. Questo confronto di cifre ci dice cos'e il feno-
meno della a motorizzazione privata » 

Affidiamoci ancora all'eloquenza delle cifre. In 
provincia di Torino, secondo i dati piu recenti. eir-
colano 759.130 autoveicoli, esattamente uno ogni tre 
abitanti (compresi bambini, vecchi e invalidi). A 
Torino citta. poi. si e prossimi ad un'auto ogni due 
abitanti. uno dei piu alti livelli mondiali. 

La paralisi del traffico si avviclna rapidamente 
e lo testimoniano gli ingorghi, la difficolta di par­
cheggi are anche in estrema periferia, mentre un 
centro di ricerche incaricato dal Comune ha calco-
Iato che nel centro Ie auto si muovono alia velocita 
media di 8 km. all'ora e non superano i 25 km. al 
l'ora in gran parte della citta. Sarebbe interessante 
calcolare quanto costa tutto cio in termini di per-
dite di tempo, danni per incidenti, nevrosi 

Ma limitiamoci a calcoli piu semplici. Prendiamo 
un'automobile media, la Fiat «127». La rivista au-
tomobilistica «Quattroruote» ha calcolato che usa-
re la «127», tra benzina. assicurazione, deprezza-
mento. riparazioni. ecc., costa circa 38 lire al chilo-
metro. L'automobilista normale, che percorre in me 
dia 15.000 chilometri all'anno. spende percib 570.000 
lire. In una provincia dove il reddito annuo per abi-
tante e di 1^25.000 lire, cid significa che c'e chi 
spende per l'auto piu di quanto spenda per man 
glare, vestirsi, istruirsi. Moltiplichiamo queste 570 
mila lire per 700.000 automobili circolanti, ed arri 
vlamo a cifre astronomiche. 

Nella «citta dell'automobile» la spesa collettiva 
per le quattro ruote e di circa 400 miliardi all'anno! 

Ogni giorno ci sono circa 145.000 persone che ven­
gono da fuori a Iavorare a Torino e 150.000 torinesi 
che vanno a Iavorare fuori. Qualche esempio: 1 1.800 
operai Fiat che vengono dalle valli di Lanzo prolun 
gano con cinque ore al giorno di viaggio le otto ore 
di fabbrica, perdono quattro ore i 1.200 operai d 
Miration che vengono dal Saluzzese. 

Intanto democristianl ed alleati al Comune di To 
rino hanno insabbiate i piani dell'A.T.M. per fare 
una grande isola pedonale nel — ntro cittadino; alia 
regione Piemonte non rispondono alia richlesta di 
COIL, CISL, UIL di awiare la gratuita dei traspor 
ti per lavoratori, student! e pensionati, e da parte 
loro i carabinieri hanno denunciato per « corteo non 
autorizzatos di persone che manifestavano civil 
mente per chledere vie e corsie riservate ai 
pubblici . 
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II «Tango» 

e la vecchia 

musica 

dei censori 
In un articolo di fondo, II 

Resto del Carlino commcnta 
da par suo tl convegno cine-
matograjico italo - sovietico, 
svoltosi sabato e domenica a 
Roma. • L'organo del petrolie-
re Monti forza e anche falsa 
grossolanamente la lettera e 
il senso delle opinioni espres-
se, sMlITJltimo tango a Pari-
gi, da registi e crilici del-
I'URSS: opinioni generalmen-
te negative, anche se in va-
ria misura e con diversi ar-
gomenti, 7na accompagnate 
sempre da riconoscimenti del-
J'« enorme talento» del regi-
sta Bernardo Bertolncci, del­
le sue ugrandi prospettiven; 
e manifestate comunque, que-
ste opinioni, nel quadro non 
di un processo, ma di un 11-
hero, civile confronto e di-
battito d'idee. Forzandole e 
falsandole, il Carlino cerca di 
ravvivare la campagna scaii-
dalistica e repressiva contro il 
film e contro il suo autore. 
(il quale, agli occhi del 
quotidiano bolognese, lia il 
torto supremo di essere co-
munista, e di dichiararlo). 

La sortita del Carlino non 
meriterebbe considerazione se 
non fosse per la seguente e 
rilevante circostanza: lunedX 
prossimo la Corte di Cassazio-
ne sura chiamata a pronun-
ciarsi (a proposito dei Rac-
contl di Canterbury di Paso-
litii, ma e chiaro che la seii-
tenza avra valore generate) 
sulla liceita del dissequestro 
di un film, assolto tn prima 
istanza. nell'attesa che inter-
venga un verdetto definittvo. 
Se la Corte dovesse delibera­
te in senso contrario alia 
prasst corrente (che prevede 
appunto il dissequestro im­
mediate), qualsiasi film se­
questrate verrebbe con cib 
stesso condannato alia morte 
civile. Basti pensare che le 
traversie giudiziarie di Rocco 
e i suol fratelli di Visconti 
sono durate complessivamen-
te otto anJii! 

Le becere disquisizioni del 
giornale di Monti hanno dun-
que lo scopo di esercitare una 
pressione sulla maqistratura 
propria quando questa, nel suo 
massimo consesso. si trova 
alia vigilia di una importante 
decisione. che coinvolge il 
problema delta liberta d'e-
spressione in tutti i campi. Ed 
e appena il caso di ricordare, 
per contro. che la battaqlia 
in difesa delta liberta d'e-
spressione e uno dei car-
dini delta politico culturale 
del Partite comunista italiano. 

Due brevi annotazioni. Vuna 
linguistica, Valtra di costu­

me. L'anonimo editorialista del 
Carlino usa la parola schlfen-
za, ignota ai vocabolari (si di­
ce schlfezza, in italiano). Piu 
oltre afferma che il «film 
sporcaccione» e state adivi-

nizzato anche da tanti critici 
borghesi». Ora, tra i «critici 
borghesi» che hanno. non cer-
to adivinizzaton. ma trattato 
con serieta e considerazione 
Ultimo tango a Parigi, e'e 
pure quello del Carlino. e 
costui si trova cosl a essere 
trattato. dal suo stesso gior­
nale. come un pornografo o 
un imbecille. 

II Teatro di Colonia all'Opera 

« Sette peccati 
consentiti 

solo ai ricchi 
Una eccellente edizione del «balletto canta-
to»di Brecbt-Weill • I danzatori tedeschi hanno 
presentato anche « Wings» e « Tavolo verde » 

» 

Un momento culminant* 
del secondo spettacolo pre­

sentato dal Teatro dl Colo­
nia e da rilevare nel « ballet­
to cantato ». di Bertolt Brecht 
e Kurt Weill, / sette peccati 
capitali. Era, poi, una compo-
nente dello spettacolo lo stes­
so approntamento del palco-
scenlco portato innanzi fln 
sulla fossa deH'orchestra, e 
rimpinzato di cose, a sipario 
aperto. tra l'andirivieni som-
messo e quasi felpato dei tec-
nici. Faceva piu chiasso il 
pubbllco fermatosi in platea 
a guardare. che non quelli 
sul palcoscenico, alle prese 
con una inflnita dl oggetti 
da sistemare e da incastrare 
come in un gigantesco gioco 
di costruzioni. 

L'orchestra e stata slstema-
ta in fondo. sul palcoscenico, 
sotto una specie di portica-
to. Sopra 11 portico si era 
istallata la famigliola delle 
due ragazze — Anna I e An­
na II — protagoniste del bal­
letto. Sopra la famigliola, 
con una gru che sembrava 
presa in prestlto da un can-
tiere vicino, e stata a mano 
a mano costruita, pezzo su 
pezzo. peccato su peccato. la 
sospirata casetta. Sullo spiaz-
zo antistante, come in una 
arena destlnata al ballo (e si 
dice che la vita e un valzer), 
si sono susseguiti gli otto qua-
drl della vicenda: quasi una 
Via Crucis. 

II pubbllco era consldera-
to come un prolungamento dl 
quello operante in palcosce­
nico. Quando tutto e andato 
a posto, si sono spente le 
luci del teatro e dal buio e 
partita la luce dello spetta­
colo. anch'essa magistralmen-
te funzionante. 

Anna I e Anna II — la pri­
ma predica, e l'altra razzola — 
registrano lo sdoppiamento di 
un'unica coscienza, incappata 
nelle maglie della morale pic-
colo-borghese. per cui soltan-
to ai ricchi — ai padroni — 
pud essere consentito di fare 
quel che gli pare e commet-
tere 1 peccati che essi stessi 
proibiscono. 

Si ha una sorta dl acre 
rovesciamento di situazioni, 
con i peccati che trascolora-
no in virtu sempre piu ne-
cessarie per far soldi e per 
costrulrsi la casetta in Loui­
siana. 

Che Brecht abbia visto giu-
sto, basta dare una guardatl-
na intorno. sulla vasta fore-
sta di casette fiorite un po* 
dappertutto. 

I peccati vengono reallzza-
ti con estrema crudezza: pane 
al pane, vino al vino. Anna I 
sospinge la sorella, ad esem-
plo. a turbare la tranquil-

Trincale 
assolto 

a Livorno 
II popolare « folcronista » era stato 
accusato di vilipendio alia polizia 

LIVORNO. 27 
n popolare cantastorie si-

ciliano Franco Trincale e sta­
to assolto stamane dalla Cor­
te d'asslse di Livorno dall'ac-
cusa di vilipendio al!e forze 
di polizia, per insufficienza 
di prove. 

La sentenza. sia pure non 
accogliendo completamente le 
tesi sostenute dallo stesso 
PM.. dott. Pasquariello. il 
quale nella sua efficace re-
quisitoria aveva chiesto la 
plena assoluzione di Trinca­
le a perche il fatto non co-
stituisce reato» (e alia qua 
le si erano associati gli awo-
cati difensori Nino Filastd di 
Firenze e Ruegero Papino di 
Livorno) demolisce. in so-
stanza. tutta la motivaz'one 
in base alia quale il noto 
• folcronista » democratico era 
stato denunciato. 

I fatti. come e noto. r'sil-
jrono al Iuglio-agosto del 1970. 
quando Trincale cantd alle 
feste deU't/ni/6 di Livorno e 
di Rosisnano Solvay la bal-
lata Stcilin a lutlo. in cui si 
rievocava I'eccidio di Avola. 
Presentnndo la canzone Trin 
cale. secondo la denuncia 
avebbe sostcnuto che « n Si-
cilia il mitra ha sost'.tuito la 
lupara. e I pol'ziottl 1 mafio-
si neU'esecuzione deirtncari 
co di ammazzare la gente ner 
conto dei gro=si padroni 
agrarl» 

A questo proposito. nel cor-
so del processo, oltre alle te­
stimonialize dei poliziotti e 
stato ascoltato un nastro ma-
gnetico nel quale un funzio-
nario di PS. aveva registrato 
le parole incriminate. Pero, 6 
stato proprio dall'ascolto del 
nastro che e venuta la con-
ferma di quanto e stato soste-
nuto nel corso del dibattt-
mento: e cioe che Trincale 
non intendeva minimamente 
vilipendere la polizia come 
istituzione ma bens), riferen-
dosi all'eccidio di Avola, ri-
volgere una critica severa 
contro alcuni poliz:otti sulle 
cui responsabilita risultaro-
no. del resto. element! preci-
si nel corso del dibattito par-
lamentare che segul ai tra­
gic! fatti 

Tra le numerose espressio-
ni di solidarieta che sono 
giunte in quest! giomi a 
Franco Trincale, segnaliamo 
quelle pervenute stamane 
presso la stessa Corte d'assl­
se da parte dei lavoratori ita 
liani emigrati In Svizzera. 
dalla segreteria della Federa-
zione del PCI in Lussembur-
go. dal Sindacato pensionati 
e da numerosi democratic!. 
Un telegrimma di affettuosa 
solidarieta a Franco Trincale 
e stato tnvlato alii Federazio-
ne livornese del PCI dalla 
Sezione comunista di Avola. 
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lita matrimoniale del prossi­
mo. Anna II dovra sedurre 
1 maritl altrui An quando, 
per rlavere la pace, Anna I 
non avra intascato una buona 
rlcompensa dalle mogll. 

Anna II, dopo un po* dl 
questo Iavoro, e stanca, ma 
la sorella, e la famigliola 
dall'alto, la esortano a con-
tlnuare, perch6 6 peccato ab-
bandonarsi airaccldia. all'ozlo. 

Anna II fa la ballerina e 
deve tenere la linea. Guai se 
supera un certo peso. Ella 
danza e Intorno tuttl si ab-
buffano. Le faranno sputare 
perslno i bocconi d'una mela 
che la ragazza era riuscita 
a trafugare, per salvarla dal 
peccato di gola. E via dl se-
guito. Intanto la casetta in 
Louisiana cresce su bella e 
confortevole. Quando anche 11 
tetto e sistemato, allora sol-
tanto potranno essere allen-
tat! i frenl della morale os-
servata finora. 

II balletto sanzlona, dopo 
sette anni di collaborazione, 
la fine del «duo» Brecht-
Welll. assurto a fama Inter-
nazionale soprattutto con la 
Opera da tre soldi. II ballet­
to — si era ormai al 1933 — 
non pot6 darsl In Germanla 
e fu rappresentato a Parigi. 
Quasi presagendo la svolta 
che il destino gli riservava, 
Kurt Weill condensa nel bra-
nl musicali dei Sette peccati 
non solo tutta la sua rab-
bia di musicista impegnato e 
consapevole, ma anche tutta 
la sua sapienza di composi-
tore. 

II nucleo orchestrale 6 co-
stituito da una vera piccola 
orchestra, estremamente at-
tenta a non cadere nell'orche-
strina da cabaret. Era appar-
sa (1930) la Marlene Dietrich 
deU'Angelo azzurro, e Anna I 
— e 11 personaggio che canta, 
mentre Anna II fe quello che 
danza o fa la pantomima — 
vuole pluttosto tenersi lon-
tana da Lola. II suo tlmbro 
rauco non e quello della 
chanteuse, ma quello d'una 
Cassandra, traglca nel suo ur-
lare senza voce. 

II raccordo tra questa voce, 
l'orchestra e 11 resto, e dato 
dal quartetto vocale che rap-
presenta la famiglia: due te­
nor!, un baritono e un basso. 
E' una dlstorsione dlsperata 
del madrigale, tanto piu vlo-
lenta. In quanto Weill, con 
un tratto dl genlo, fa canta-
re 11 personaggio della Ma-
dre con la voce di un basso. 
La trovata ha — certo scono-
sciuti a Weill — almeno due 
precedents non meno straor-
dlnarl. Donizetti, nelle Con-
venienze e sconvenienze tea-
trali, affida ad un baritono 11 
ruolo della madre che svolge 
le relaz'on! pubbllche a van-
taggio della fisrlia ansiosa di 

debuttare; Prokofiev, ne\VAmo­
ve delle tre melarance, da al­
ia Streera la voce dl un basso. 
Un certo che dl mostruoso si 
accentra, dunque. In questa 
Madre di Brecht-Weill. che 
sferruzza magliette di lana e 
aspetta che la casa venga su 
bene. Tutta la Famiglia can­
ta con un tono di miserabile 
cialtronerla. 

L'incidenza musicale, perd. 
e stata un po* attutita dallo 
spettacolo fantasioso e prezio-
so, che aveva. In Doris Bie-
ret. una provocante Anna I 
e. In Svenbjoerg Alexanders, 
una Anna IT. irreprensibil-
mente ed estrosamente « pec-
caminosa ». Istvan Racz e sta­
to un centro propulsore di 
vita scenica nel ruoli del pa­
drone del locale, del regista 
e dell'lmpresario. Le scene e 
I costumi di Thomas Richter-
Forgach, la brillantissima, 
quanto calibrate reela di Hel­
mut Baumann. noncM la di-
rezione musicale dl Rainer 
Koch, erano le altre compo­
nent! del successo. Alia per-
fezlone si e ma=isa tutta la 
compaenia di ballo che. in 
nreredenza. si era e=;ibita in 
Winqi (a Ali »). dl Christofer 
Bruce, una coreoffrafia inten-
samente dedicate all'ansia 
umana di staccarsi dal clglio 
del mondo (ma poi si finisce 
per trova re piu comoda la 
terra, sulla quale ci si pud 
rotolare ad libitum) e nel Ta­
volo verde. famoso balletto d! 
Kurt Jooss. su musica dl 
Fritz A Cohen, risalente al 
1932 Da una grottesca con-
ferenza di pace si passa al­
ia guerra. per ritornare po! 
alio stesso tavolo di prima. 
a vantaggio soitento della 
Morte. la cui presenza. dram-
maticamente piu che maca-
bramente. e steta realizzata 
dal reztsta dei Sette peccati. j 
Helmut Baumann Ancora 11 
citato Istvan Racz e poi Zol-
tan Iinre. Grai Veredon. 
Juers Burth. Baerbel Mer-
kel. Monika Montiva e Heide 
Teeeder hanno delineato. In 
un amblto di alto stile co-
reico. l'esiblzione ballettistlca 
del Teatro di Colonia L'unica 
replica e per stasera 

Erasmo Valente 

«ll mutilaton 
di Toller al 
Teatro Belli 

/J mutilate di Toller, messo 
In scena dalla Compagnla 
Cooperativa Teatroggi. per la 
regia di Bruno Cirino. verra 
rlpreso, a partire da questa 
sera, al Teatro Belli. Lo spetr 
tacolo fu dato in «prima* 
nel dicembre scorso, al Centro 
Centocelle. Dopo una tournie 
in varie citta italiane, torna 
orm a Roma. 

« I MAFIOSI» RAPPRESENTATI A ROMA 

La galera specchio 
del mondo esterno 
Presentata dallo Stabile di Catania una rielaborazione di Sciascia 
del testo ottocentesco di Rizzotto — Una storia di corruzione e 

di « codice d'onore » con un finale predicatorio 

Anche il teatro, dopo 11 ci­
nema, ha scoperto il « fllone » 
della mafia? In verita questi 
Mafiosi, che si rappresentano 
ora a Roma, all'Argentina, con 
la compagnla dello Stabile di 
Catania, hanno storia antica. e 
non e nemmeno recentissima 
l'inlziatlva dl riportarli sulla 
scena. II testo, nella sua pri­
ma redazione. apparve alia ri-
balta l'anno 1863. a firma di 
Giuseppe Rizzotto, attore dl 
discrete fama; ma sembra che, 
a scrlverlo in tutto o in parte, 
fosse il suo amico Gaspare 
Mosca, e che Rizzotto o Mo-
sca o entrambi prendessero 
Isplrazione dal racconti d'un 
autentlco esponente della «so-
cleta », il quale, col suo nome 
e soprannome — Jachino Fun-
ciazza —, sarebbe dlvenuto 11 
protagonlsta della vicenda tea-
trale (e. nella realta, avrebbe 
sublto poi per la sua Indiscre-
zione solo uno sfregio perma-
nente: poca cosa. dati gli usi). 
Comunque sia, il ritratto del-

l'ambiente mafloso (o camor-
rlstico, essendo questlone dl 
gente di basso rango, e non 
del «capi») fu rltenuto trop-
po bonario, onde aH'opera. 
crescluta via via dall'uno al 
quattro attl, fu aggiunto un 
epilogo edificante, con Jachi­
no che, abbandonando la mala 
compagnia, si redime nel Ia­
voro. 

NeH'adattare / mafiosi, Leo­
nardo Sciascia ha mantenuto, 
pur con variazionl e agglusta-
mentl idiomatic! — la base 
resta il dlaletto, peraltro non 
strettisslmo, mentre qualche 
personaggio parla in lingua, 
sebbene con cadenze slciliane 
— I due atti centrall, eliminan-
do 11 primo, che fungeva da 
lntroduzione, e rovesclando il 
senso del quarto. Vedremo in 
qual modo e con quail scopl. 

Per i due terzl, dunque, la 
azione si svolge, durante l'ul-
tlmo scorclo del regime bor-
bonico, nel carcere palerml-
tano della Vicaria, dove Ja-

Rivivono in scena le 
idee di Don Milani 

«L'obbedienza non e p;u una virtu » pre­
sentato a Roma - La tematica e interessante 

si svela difficilmente teatralizzabile ma 

L'obbedienza non 6 piu una 
virtu, la a proposte teatrale 
su don Lorenzo Milani» a cu-
ra di Mina Mezzadri, e stata 
messa in scena per la prima 
volte dalla Compagnia della 
Loggette di Brescia, nel feb-
bralo del 1969. Nel 1972 il te­
sto e stato rappresentato. con 
la regia della stessa Mezza­
dri. al Piccolo Teatro di Ml-
lano. Oggi. L'obbedienza non 
& piu una virtu e riproposta 
ancora una volte, a Roma, 
al Teatro della Ringhiera con 
la regia della Mezzadri, e la 
interpretazione di Rodolfo 
Traversa (il testimone) e Al-
do Engheben (il narratore gra-
fico). Abbiamo voluto citere 
la storia delle rappresentezio-
nl semplicemente per sotto-
lineare la contraddizione dl 
fondo di questa «proposte 
teatrale» che si vuole risol-
vere nei modi e nelle forme 
del « teatro-documento »: I te­
st! di don Milani non sono 
teatrali o teatralizzabili. 

Crediamo che sia superfluo 
sottolineare rimportanza del­
le esperienze e delle teorie 
del «maestro» della scuola 
di Barbiana. morto di leuce-
mia a quarantaquattro anni 
il 26 giuzno 19«7, un anno 
prima della contestezione ses-
santottesca; rimportanza sto-
rlca dl idee semplic! sostenu­
te all'tnterno da una straor-
dinana forza dialettica. che 
fu capaoe di mettere a nudo 
le contraddizioni delle tstitu 
zionl e del pensiero reprcs-
sivo borghese. quail la Chie-
sa, lo Stato. la Scuola e la 
Famiglia E la sua requisito-
na la port6 a termine con 
una coerenza e un ngore mo­
rale assoluto. ma sempre da 
sacerdote, cioe dall'inferno di 
una condiz:one formale da cui 
poter fare scandalo: « L'obbe­
dienza non e piu una virtu 
— cosi. aH'inizlo, il narratore 
graft co (grafico perche con 
dlsegni illustra su un grande 
foglio di carta per scenogra-
fia alcuni * passagg! » del pen­
siero di don Milani) — ma la 
piu subdola delle tentez.om 
quando obbedire e rinuncia 
a giudicare. e alibi, e rifiuto 
di responsabilita ». 

Ora, la Dottrina di don Ml 
lani pud soitento essere ascol-
tata. capita e trasformata in 
prassi. ma non «teatralizza 
te» soprattutto quando nel 
testo della Mezzadri (peraltro 
preciso, discorsivo, ed elo-
quente nella esposizlone Idea­
te del messaggio, e soprattut­
to non mlstiflcatorlo) questa 
Dottrina e la rappresentezlo-
ne delle battute del «testimo­
ne »; battute che formano un 
lungo monologo letterario che 

non parteclpa mat alia vita 
teatrale dello scontro diaiet-
tico con le idee dell'awersa-
rio. O megllo. la critica alia 
concezione capitalistica del 
mondo si esaurisce sempre 
all'Interno della frase del pen­
siero di don Milani. e mai en-
tra in colllslone dtretta (tea-
tralmente diretta) con l'ideo-
logia antegonistica. 

Tra l'altro. abbastenza as-
surdi appaiono alcuni tenta-
tivl * di «interpretazione ». 
quail, per esempio, la reclta-
zione in falsetto della lettera 
dell'Arclvescovo e di altri pas-
si, in breve, un testo come 
questo di Mina Mezzadri non 
andava « reciteto ». • dramma-
tizzatos. ma soitento detto, 
proprio come lo avrebbe co-
municato don Milani durante 
una sua immaginaria lezlone 
al suo pubblico di adultl. Non 
si tratteva, cioe. di fare del-
1'arte. del teatro, ma di espor-
re con chiarezza e piu effl-
cacemente la semplice Dot­
trina di don Milani, con tut­
to il carico di paradossi e 
d'ironia che appartiene al suo 
stile. Tutta via. gli applausi 
non sono mancati. soprattut­
to perche il messaggio di don 
Milani ha una sua inconte-
nibile forza di penetrazione. 
Si replica. 

vice 

Adesione degli 

scritfori ol mese 

antifascist!! 

dello spettacolo 
La segreteria del Sindaca­

to nazionale scrittoii ha de-
clso di parted pare al Mese 
antifascists dello spettacolo 
indetto dalla Societa autori 
Iteliani. a partire da sabato 
24 marzo fino al 25 aprile. Lo 
rende noto un comunlcato In 
cut si precisa che il Sindaca­
to degli scrittorl ha Invitato 
le sue sezioni regional! e t 
soci «a prendere Iniziatlve 
per sostanzlare il loro inter-
vento alle manifestazioni del 
lavoratori del cinema, del tea­
tro e della radiotelevlslone 
contro la recrudescenza delle 
provocazlonl fasclste che si e 
tra l'altro esercltata nella vi­
le aggresslone contro l'attrl-
ce Franca Rame*. 

chino lmpone la sua autorita 
agli altri detenuti, applicando 
11 codice degli « uomini d'ono­
re ». Ma se nella prlgibne 
entrera un « politico » di alto 
prestlgio. chlamato a L'lnco-
gnlton, Jachino gli rendera 
omaggio e si considerera ai 
suol ordini, segultando tutta-
via ad amministrare per suo 
conto la giustlzia nelle faccen-
de splcciole: cosl lo splone 
Don Nunzlo. che troppe volte 
ha sgarrato, sara soppresso. 

Nell'atto conclusivo, Jachi­
no, uscito di galera dopo la 
liberazione della Sicllia. si e 
messo al servizio dell'« Inco­
gnito ». Insieme con i suol 
compagni, e ne fa funzlonare 
la « macchina elettorale », cor-
rompendo o lntlmldendo 1 vo-
tanti: e anche per lul, per 
Jachino. gia si proflla un av-
venire dl deputato, dl mlnl-
stro. chlssa... Qui. Sciascia ha 
inteso effigiare la « metamor-
fosi borghese » del « piccoll» 
mafiosi, che si trasfonnano. 
aumenteno d'importanza, «in-
serendosl nella dlsgregazione 
della grande proprieta fondla-
rla. nell'allenazione del benl 
ecclesiastici, nello sfruttamen-
to del proletariate contedino e 
urbano. nella intermedlazlone 
parassitaria tra ' la proprieta 
e 11 Iavoro. tra la produzione 
e 11 consumo. tra il cittadino 
e lo Stato». Tema di grosso 
impegno. che in questa riela­
borazione della com media ri-
sulte peraltro solo accennato, 
e in modo non dlalettlco ben-
si oratorio. Ribalteti I termi­
ni. la struttura drammaturgica 
non perde infatti il vizio d'orl-
gine: per due atti si spupazza 
11 pubblico. e al terzo gli si fa 
la predica; l'lnefflcacla sostan-
ziale del procedimento resta 
ldentica. anche perche Punico 
personaggio positlvo finisce 
per essere Don Leonardo, in-
tellettuale e patriote onesto. 11 
cui rifiuto moralistico degli 
Intrlghl. delle manovre. dei 
delitti dell*« Incognito » giun-
ge abbastenza tardivo. dopo 
che a lungo egll (Don Leonar­
do) ci e stato mostrato come 
una patetica o rldicola mac-
chietta. Cosl pure, rlspetto al­
ia sanguigna tipologia delle al­
tre figure, quella dell'a Inco­
gnito* rlesce pluttosto evane-
scente. Quantl potranno intui-
re. tra gli soettatori. che forse 
si voleva alludere alio stesso 
Francesco Crispl? 

II megllo del Mafiosi e ln-
somma nella descrizione della 
vita carcerarla. del slstema 
gerarchico e oppressivo che 
tra quelle sbarre si riproduce, 
a specchio del mondo esterno. 
Inquadrate in una solida sce­
na di Ezio Frigerio (suol an­
che i costumi) la situazione 
viene definita. illuminate e 
mossa bravamente dal registe 
Fulvio Tolusso. che soprattut­
to nella cura di certi partico-
lari s! rlvela buon allievo di 
Strehler Ce il rischio. d'al-
tronde. che Jachino e I «plc-
ciotti» vengano conslderati 
con sospette simpatia: cid an­
che per la forza e la sottieliez-
za. insieme, che Turi Ferro 
pone neirinterpretare 11 pro-
te^onlsta. e che lo fanno spic-
care In schlacciante misura. 
Incisive caratterizzazlonl for-
niscono. nel contomo. Umber-
to SDadaro. Michele Abruzzo. 
Tuoeio Musumeci (che ha un 
bel talento umoristico). Igna-
zio Papnalardo. Giuseope Pat-
tavirw E ancora da ricordar* 
Ello Zamuto. Salvatore Scal'a. 
Gluseooe Lo Presti Maria To-
Iu. CaVlo il successo 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO una scena dei 

Mafiosi: il secondo da sini­
stra e Turi Ferro. 

Sagra della 
canzone 

alia rassegna 
nel Palasport 

romano 
Con uno stupefacente suc­

cesso dl pubblico 6 comlncia-
ta l'altra sera, al Palasport 
romano, la prima «Rassegna 
dl musica popolare» organlz-
zata a scopl filantroplcl da 
Ezio Radaelll in favore del-
1'EVAS: l'intero incasso della 
manifestazione verra devoluto 
— come e noto — In parte a 
favore dell'erigendo lstltuto 
«Mario Rlva» per bambini 
mlnoratl flslci, in parte alia 
castruzlone dl un nuovo sta­
bile per le vlttlme del Prene-
stlno. 

Sulla pedana del templo 
sportivo-muslcale della capl-
tale (ben poco asslstito acu-
stlcamente) si sono avvlcenda-
tl big e dlseredatl della mu­
sica Ieggera itallana, in una 
baraonda dl applausi, fischl, 
urll, melodle e macchlette. 
Alighiero Noschese, Enrico 
Slmonettl, Mlno Reltano, Pep-
pino Dl Capri, Lando Florlni, 
Sergio Leonard!, Meno Remi-
gi, Glullana Valcl, Marlsa 

Sannia, Tony Cucchlara, Ro-
sallno, Ernesto Basslgnano 
(quest'ultlmo protagonlsta di 
una bella prova di coraggio 
nell'aderlre al poco confor-
tante «settore» dedicato alia 
musica Ieggera) si sono eslbi-
tl per pochl mlnutl clascuno, 
determlnando cosl frequentl 
camblamentl di tono, scate-
nando consensi e dlsappunto 
nella gradlnata, ove 1 piu fa-
cevano letteralmente il tlfo 
per 11 cantante preferlto. Al­
ia rlssa verbale si aggiunga 
la confusione domlnante fra 1 
tecnlci sul palcoscenico, con 
conseguentl svarlont nell'uso 
del play back. 

Una « sagra della canzone » 
come non ne vedevamo da 
tempo, con I pregi e I dlfettl 
che eld comporta; da una 
parte, e'e la sincera espresslo-
ne della glola e del dlssenso, 
dall'altra. e'e 11 llvello non 
proprio eccelso della musica 
ascoltata. In fin dei contl, il 
tutto poteva sembrare una 
rappresentezlone grottesca dl 
quello che sono oggl 1 barac-
conl festivalieri della peniso-
la, strutture vaclllantl dl un 
malcostume culturale. 

Da lerl pomerlgglo alle 16 
flno a questa mattlna, la se-
conda giornata della rasse­
gna ha presentato un titto 
programma dedicato al pop 
e al rock, con numeroslsslmi 
cantanti e complessi di casa 
nostra con 1'aggiunta degli o-
spitl brltannlcl del gruppo 
Fairport Convention. Questa 
sera, alle 21, sara la volte del 
folk e del cabaret, lo spetta­
colo che chludera la manife­
stazione. 

d. g. 

L'assegnazione 

degli Oscar 
HOLLYWOOD, 27 

Stasera alle 22 (cioe doma-
ni all'alba secondo 1'ora ita­
llana) vengono attribuitl 1 
premi Oscar, assegnati, ognl 
anno. dall'Accademia delle ar-
tl cinematografiche. E*. que­
sta, la quarantaclnquesima e-
dizione della manifestazione. 
II grande favorite 6 Marlon 
Brando — per la sua inter­
pretazione del Padrino dl 
Francis Ford Coppola — il 
quale, perd, fino all'ultlmo 
momento. non ha risposto al-
l'invito a partecipare alia ce-
rimonla, rivoltogll dagU or-
ganizzatorl del premio. 

Tra le attrici favorite sono: 
Liv Ullmann. per Gli emigran-
ti di Jan Troell, e Liza Min-
nelli per Cabaret dl Bob Fosse. 

L'ltalia e presente tra i can­
didal solo con 11 documenta-
rio K-Z dl Giorgio Treves. 

R a i y!7 

controcanale 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Fallimenti 

Fallimento 
S.p.A. GELOSO 

n. 44372 

Si comunica che l'Adunanza 
per la verifica dei crediti e 
fissate per il giorno 7 Maggio 
1W3, ore 19, avanti il Giudice 
Delegate Dr. BITTO. Entro 
tale termine dovranno essere 
presentate in Cancelleria, cor-
redate dai titoli giustificativi. 
le domande di ammissione al 
passivo del fallimento e le do­
mande di rivendicazione, re-
stituzione e separazione cose 
mobili di proprieta di terzi. 
possedute dalla fallite. 

ILCURATORE 
Dr. Guglielmo Forino 

LOTTERIA DI 
WrtcfeKfi 

PRIMO PREMIO 
150MILIONI 

ULTIMI GIORNI 

« FATTI E PAROLE » — La 
terza puntata di uNessuno 
deve sapere» e stata quella 
nella quale gli autori della 
sceneggiatura, Renzo Genta 
e Marco Oxman, hanno cer-
cato di fornire qualche ele-
mento per un'analisi della 
omerta che circonda la ma­
fia nei paesi del Sud e della 
complicity tra potere econo-
mico settentrionale e potere 
mafloso meridionale. Avrebbe 
dovuto essere, quindi, la pun­
tata piu persuasiva: e, invece, 
non lo & stata. Per certi versi, 
ami, e stata una puntata piu 
lenta e piu flacca delle altre. 

Cominclamo col dire che gli 
accenni alle radici del pro-
glema sono stati quanto mai 
vaghi e, in parte, scontatt. 
Che all'origtne dell'omerta ci 
sia la paura e che questa pan-
ra riguardi la possibility di 
sopravvivere e di procurarsi 
un Iavoro per chi vive in un 
ambiente povero e arretrato, 
ormai, non e piu una scoper-
ta per nessuno. Certo, piu i-
struttiva sarebbe stata una 
analisi concreta e precisa de­
gli strumenti e dei metodi con 
i quali il potere politico, eco-
nomico e giudiziario, in un 
inestricabile intreccio, oppri-
mono la gente del popolo e 
quindi determinano l'omerta: 
ma a questo non potevanb 
servire certo la breve predica 
esortativa del sindaco nei lo-
cali della Camera del Lavoro, 
nd le ullusloni dello stesso 
sindaco durante il colloquio 
con I'ingegnere nordista. D'al-
tra parte potevano bastare le 
battute polemiche del geome-
tra contro i settentrionali o 
quelle del sindaco contro le 
imprese del Nord per spiega-
re, in concrete, come gli in-
vestimenti industriali nel Sud 
siano serviti e servano a raf-
forzare il potere di chi lo ha 
gia, invece che a trasformare 
un ambiente oppresso e sfrut-
tato da secoli? 

E qui viene il secondo liml-
te, tipico di quasi tutti i te-
leromanzi e che coinvolge an­
che il regista, in questo caso 
Mario Landi. accanto agli see-
neggiatori. 

L'analisi, ancorche parziale 
e cauta, non si svolge mai 
attraverso I'azionc e la rap-
presentazione dei fatti; gli de­
menti non vengono forniti mai 
attraverso il racconto della vi­
cenda. L'una e gli altri. inve­
ce, giungono al telespettatore 
per via indiretta. solo attra­
verso ragionamenti astratti, 
battute sparse, allusioni. Sol-
tanto parole: mentre in tele-
visione, ovviamente. le imma-
gini e le situazioni visive so­
no quelle che contano soprat­
tutto. Ma in questi teleroman-
si, le immagini e le situazioni 
e i personaggi stessi addirit-
tura contraddicono, spesso, i 
ragionamenti e le allusioni. 

Inquesto « Nessuno deve sa­
pere », ad esempio, si parla 
della complicity, delle industrie 
del nord con la mafia. Ma, in­
tanto, I'unico rappresentante 
dell'industria del nord in car-
ne e ossa e I'ingegnere: il 
quale, vedi caso, contro la ma­
fia si batte. In questo telero-
manzo si parla di omerta e si 
lascia capire che la gente non 
« collabora » perche non si sen-
te protetta dalle « autorita »: 
ma intanto, vedi caso, I'unico 
rappresentante dell'autorita 
«in carne ed ossa», il com-
missario, si batte anch'egli 
contro la mafia c dichiara ad 
ogni momento la sua volonta 
di proteggere gli innocenti. In-
fine, da una parte, del potere 
politico non si vede nemmeno 
traccia, e, dall'altra, il stnda-
co di sinistra, rappresentante 
del potere locale, si limita a 
predicare e, al massimo, si ac-
coda al commissario. 

Inevitabile, in queste condi-
zioni, che lo sceneggiato perda 
colpi sia sul piano del raccon­
to che su quello dell'analisi. 
Ma non si tratta di limiti og-
gettivi. II fatto e che una nar-
razione serrata, volta a descri-
vere e a documentare e a 
spiegarc i fatti e i fenomeni. 
comporterebbe rischi che la 
TV non vuole certo correre. E' 
comodo imbastirc teleromanzi 
«socialt»: a patto che i pro-
blemi rimangano vagamente a 
far da sfondo at solito fu-
metto. 

g. c. 

oggi vedremo 
FACCE DELL'ASIA CHE CAMBIA 
(1°, ore 21) 

Dopo l'awlo della settlmana scorsa che ha visto Introdotta 
sul nostri teleschermi una documentazione sulla realta del Viet­
nam, l'inchiesta di Carlo Llzzanl e Furio Colombo presenta 
questa sera un servizio che si Intitola Indocina: dopo la guer­
ra dei trent'anni. dedicato anch'esso in prevalenza al Vietnam 
del Nord, al probleml rlguardanti la pace e la dolorosa rico-
struzione di un paese e di un popolo barbaramente massacrati 
dagli Imperlalisti americanl. 

I DUE ORFANELLI (2°, ore 21,20) 
Comincla con questo film — reallzzato nel 1947 da Mario 

Mattel! ed lnterpretato da Tot6. Carlo Campanlni, Isa Baraiz-
za. Franca Marzi e Vera Bergman — il ciclo dedicato a « Toto 
prlncipe clown». / due orfanelli 6 ambientato a Parigi verso 
la fine del secolo scorso ed e uno dei film piu significativi tra 
I numerosissiml interpretatl dallo straordinario comico parteno-
peo. Fantasioso, a trattl persino surrealista, / due orfanelli si 
attlene a un tipo dl racconto particolarmente caro a Toto, 
prlncipe vagabondo, dlsadattato sui generis. 

Con la serie di film che viene Inaugurate questa sera la 
clamorosa «rlscoperta» deH'indimenticabile Toto approda an­
che sul piccolo schermo: meglio tardi che mai. 

MERCOLEDF SPORT (1°, ore 22) 
La rubrica sportiva del mercoledl manda in onda questa 

sera un servizio dedicato al campionati del mondo di hockey 
su ghiacclo che si tengono attualmente a Graz, In Austria. 
Oggl. la nazionale italiana affronte la Jugoslavia, in un In-
contro «chlave» per la classifica che dovrebbe dlrci a che 
cosa pub ambire, in queste disciplina sportiva, la nazionale 
azzurra. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

12.30 
13.00 
13.30 
15.15 

17.00 
17.30 
17*5 
18*5 
19.15 
19*5 

2030 

Trasmlssloni scola-
stlche 
Sapere 
Ore 13 
Telegiomale 
Trasmissioni scola-
stiche 
Gira e gloca 
Telegiomale 
La TV del ragazzi 
Opinioni a contronto 
Sapere 
Telegiomale sport 
Cronache del lavoro 
e deireconomia, Og­
gl al Parlamento. 
Telegiomale 

21.00 Facce deU'Asia che 
cambia 

22,00 Mercoledl sport 
Hockey su ghiaccio 

23,00 Telegiomale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema-

tografico 
Per Roma e zone 
collegate. 

21,00 Telegiomale 
21,20 I due orfanelli 

Film con Toto 
22,55 Mediclna oggi 

II controllo della 
fertilita. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Of* 7 , 8 . 
12 , 13 , 15, 17, 2 0 , 2 1 , 23 ; 
• : Mattotino Musicale; 6 * 7 : 
C o m • percM; 7,45: lerl al 
PartMMMO; S,30: Km catoont 
•at matt iM; 9,15: Vol «d to; 
11,20: Sattiinaaa corta; 13,15: 
Gratis; 14: RuOftaiOfjO, come 
sta?s 15.10* Par woi gtovani; 
15.40: ProaraaHM per I ra-
gaaK; 17.05: I I ffirasotat? 19,10: 

19,25: Novlta aiaolula; 20.15: 
Aacolta, ai fa aera; 20 .20 : An-
4ata a rttomo, 21,15: La ra-
sana dl Tarqalnia; 22 ,15: En­
rico Carwoi Iwaaaina su an 
ajfloi 23* OsH al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 5,30. 
7.30, 5 .30, 9 .30, 10 .30 . 11.30. 
1 2 J 0 , 13,30. 15 ,30 . 15.30, 
17.30. I t . 3 0 , 19 .30 . 22 .30 , 
24: « : I I BMrHniera; 7,40: 
BooaajiOfiiOf 9,40: Itinararl 
oparisticii 9.15: S M M I e coto-

r i deirorcbestra; 9.S0: Caps­
tan Fracasaa; 10,05: Canzoni 
par rotti; 10,35: Dalla rostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re­
gional!; 12,40: I malalinsva; 
13,50; Come e percbe; 14: 
So el eiri; 14,30: Trasmissio­
ni reeionali; 15: Porto inter* 
rosathro; 1S.40: Cararai; 17,45: 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 20 ,19: 
I I conweano dei cinque; 2 1 : 
Supersonic; 22 ,43: Ooo radis? 
23.05: — E via discorrendo. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto dl aperto-
ra; 12,15: La orasica nel tem­
po; 13 ,30: Intermexzo; 14JKh 
Ritratto d'aotom 1 5 ^ 0 : Mo-
siche canteristiche di Scho-
maan; 16,15: Colloeoio not-
tutno con ato ajomo dlsprezza-
to; 17 .20: Ctasse onlca; 17,35: 
Maska faori schema; I t : No-
tizie del Terzo; 15,45: Picco­
lo pianeta; 19,15: Concerto di 
oeni sera; 2 1 : I I ejornale del 
Terzo; 21 ,30: Opera prima; 
22 .20! Musica: Novtta R-
brarie, 

*.*Ztmi . ^t'&iXSim sMti'rii** -a •'**£!" %+i***].' •i x. «'"»-i-_^*Jf-
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L'ascesa vertiginosa dei prezzi 

Aumentato 
il riso 

di 100 lire 
Alcuni commercianti non lo vendono più: non 
hanno acquirenti - Le manovre degli industriali 
Necessario l'intervento di Regione e Comune 

L'aumento dei prezzi, inesorabile e costante colpisce ormai 
. tutti i prodotti; ogni giorno si ha notizia dì altri generi, quasi 
- sempre di prima necessità, che hanno subito rialzi dal 10, al 
' 15, al 20 per cento grazie all'assurda politica economica del 

centrodestra. Il riso, secondo 
lo ultime notizie è aumentato 
da 350 alle 400 450 lire il chilo. 
per il prodotto più pregiato, 
tanto che si è registrato un seti 
sibile calo nelle vendite. Alcuni 
commercianti hanno smesso di 
vendere quello più caro, dirot-

Genitori 
del Cogidas 

dal provveditore 
agli studi 

Una delegazione del Cogidas, 
l'organizzazione di genitori de-

• mocratici si è recata ieri dal 
provveditore agli studi, profes­
sor Tornese, per far presente 

' l'esigenza di mettere in atto al­
cune iniziative nelle scuole per 
una preparazione seria e docu­
mentata della lotta antifascista 

- in vista della ricorrenza del 25 
aprile, anniversario della Libe­
razione. 

La delegazione, che era ac­
compagnata da un rappresen­
tante dell'ANPI, ha sottolineato 
« l'importanza — come si affer­
ma in un comunicato — che la 

. preparazione della ricorrenza 
preveda innanzi tutto l'attiva 
partecipazione degli studenti e 
l'intervento di esperti scelti tra 
coloro che possono testimoniare 
personalmente la realtà della 
lotta antifascista ed il suo si­
gnificato nella storia della Re­
pubblica italiana fino ai giorni 
nostri T>. Il Provveditore agli 
studi, dal canto suo, ha dichia­
rato il suo impegno « a prende­
re immediatamente le opportu­
ne iniziative di propria compe­
tenza nei confronti dei presidi, 
nello spirito degli ordini del 
giorno e delle delibere già ap­
provate dai Consigli regionale e 
provinciale ». 

Ladri rubano 
un potentissimo 

veleno 

Trenta grammi di un potentis­
simo veleno topicida denomina­
to « Idrossicummarin ». custodi­
ti dentro un cofanetto di me­
tallo, sono stati rubati insieme 
ad una borsa contenente attrez­
zatura sanitaria ad un medico 
romano. Si tratta del dottor An­
tonio Airoldi. che ha raccontato 
alla polizia di aver notato due 
giovani aggirarsi intorno alla 
sua auto (una « Citroen ») par­
cheggiata sulla via del Mare. 
poco prima che dall'abitacolo 
della vettura sparisse la borsa. 

Numerosi appelli sono stati 
lanciati nel corso delle trasmis­
sioni radiofoniche e televisive 
per avvertire i ladri del perico­
lo che corrono. 

tando le scelte verso quello di 
più scadente qualità; anche 
questo comunque è aumentato 
di CO-70 lire e costa almeno 35U 
lire. Altri negozianti addirittu­
ra non lo vendono più. Si pensi 
che il riso è un alimento, che 
pur non essendo molto consu­
mato nella nostra regione, è pe­
rù indispensabile in alcune cir; 
costanze, quando ad esempio ci 
sono dei malati in casa o dei 
bambini che hanno bisogno di 
alimenti sostanziosi e leggeri. 

L'aumento viene giustiricato 
dai produttori con la cattiva an­
nata: in realtà sono gli indu­
striali italiani del settore che, 
pur di esportare il riso a prezzi 
elevatissimi, bloccano l'ingresso 
nel MEC a quello prodotto dai 
paesi asiatici, il che permette 
loro di agire in un sostanziale 
regime di monopolio. In Italia 
rimane una quantità di riso in­
sufficiente a soddisfare le ri­
chieste dei consumatori: di qui 
l'aumento di prezzo. 

Aumenti si sono verificati in 
questi giorni anche per )a pa­
sta, che però non ha subito 
flessioni nelle vendite, e que­
sto è comprensibile perchè si 
tratta di un alimento talmente 
basilare che è impossibile ri­
durne il consumo; d'altra par­
te è aumentato tutto e qualcosa 
bisogna pur mangiare. L'au­
mento più clamoroso è sempre 
quello legato alle verdure: per 
molte famiglie è diventato or­
mai un genere quasi proibito. 
Il prezzo delle patate in alcuni 
mercatini è addirittura raddop­
piato. 

Di fronte a questa situazione. 
né il governo, nò gli enti locali 
(Comune e Regione innanzitutto) 
muovono un dito. 

Da tutti i settori democratici 
della città dalle organizzazioni 
operaie a quelle commerciali. 
a quelle artigianali viene la 
pressante richiesta di modifica 
della Imposta sul valore ag­
giunto; di abolire l'imposta sui 
generi alimentari di prima ne­
cessità. di ridurre le aliquote 
per quelli tessili, soprattutto 
alla luce delle recenti vicende 
monetarie che aggraveranno an­
cora di più la situazione eco­
nomica del nostro paese. Si 
tratta dei bilanci di migliaia di 
famiglie che non quadrano più. 
si tratta di frenare un'ascesa 
incontrollata dei prezzi e av­
viare una inversione di ten­
denza. - • 

Questa esigenza è sempre più 
sentita: governo. Comune e Re­
gione non possono continuare a 
far finta di niente o a limitar­
si (come nel caso della compa­
gine guidata da Andreotti) ad 
alimentare campagne propagan­
distiche con la speranza di co­
prire le loro responsabilità. II 
nostro Partito, i sindacati, le 
organizzazioni democratiche di 
categoria dei commercianti e 
degli artigiani hanno tempesti­
vamente suggerito iniziative e 
proposte. Su di esse debbono 
misurarsi le autorità di gover­
no e coloro che hanno la re­
sponsabilità di amministrare la 
città e la Regione. 

Stamattina inaugurazione ma... di statue 

Aprirà (forse) nel 1974 
la biblioteca nazionale 
Un documento dei dipendenti dimostra che è tut­
tora dubbia persino l'apertura per l'anno prossimo 

Oggi « solenne » inaugura­
zione nella nuova sede della 
biblioteca nazionale, in viale 
del Castro Pretorio: vi sarà 
addirittura la partecipazione 
di Andreotti e Rumor, ma è 
un ingenuo chi pensa che ta­
le inaugurazione significhi la 
apertura della biblioteca na­
zionale al pubblico. Ciò sa­
rà possibile, forse, soltanto 
nel corso dell'anno prossimo, 
ma i rappresentanti del go­
verno, ansiosi di effettuare 
Inaugurazioni e dare un po' 
di lustro alla loro traballan­
te compagine, vanno a cele­
brare la collocazione di una 
•cultura di Caron, dal titolo 
« Risultati di un'esplosione ». 

L'episodio è veramente 
grottesco e serve soltanto a 
sottolineare, anche per questa 
vicenda, le gravissime respon­
sabilità del governo che sono 
ricordate in un documento e-
laborato dai dipendenti della 
biblioteca; in esso si docu­
mentano il disinteresse go­
vernativo. le difficoltà buro­
cratiche, gli intralci di ogni 
genere che dal 1965. anno in 
cui si iniziò la costruzione del 
nuovo edificio, si frappongo­
no all'ultimazione della bi­
blioteca, Tanto per fare qual­
che esempio, i] trasferimento 
dei libri è cominciato nel di­
cembre del 1971 e attualmen­
te. a più di un anno di di­
stanza, quindi, sono stati si-

E' morta la compagna 
Domenica Chiodetti 

Dopo una breve ma inesorabile 
malattia è deceduta nella notte di 
lunedì la compagna Domenica Chio­
detti. iscritta al part.to dal 1943. 
Aveva 67 anni. I funerali si svol­
geranno oggi alle 17 partendo dal­
la clinica S. Antonio ai via Mece­
nate (piazza Vittorio). 

In questo momento di così gran­
ci* dolore giungano alla figlia 
compagna Mafalda, al genero com­
pagno Danilo Marrone, alle nipoti 
Antonella e Alessandra le condo-
aflanxe fraterne del Partito e dei-
Fi Unir* ». 

stemati soltanto il 20 per 
cento dei volumi, a causa di 
cavilli burocratici che hanno 
ritardato l'accordo per i tra­
sporti, per la disinfestazio­
ne. ecc. 

L'arredamento delle sale di 
lettura, degli uffici, eccetera, 
è ancora allo stato do proget­
tazione; figuriamoci quindi, 
burocrazia a parte, quanto 
tempo ci vorrà per appaltar­
ne la costruzione e per si­
stemarle. E" chiaro, prosegue 
il documento dei dipendenti, 
che la biblioteca non sarà 
certo pronta per il 1974, come 
più volte è stato promesso 
dai rappresentanti del gover­
no. Inoltre un complesso co­
me la Biblioteca nazionale. 
prezioso strumento per i ri­
cercatori. deve funzionare in 
maniera ineccepibile; per que­
sto sono necessari finanzia­
menti per una gestione che 
possa contare su personale 
sufficiente e specializzato. Per 
istituire, poi. un servizio pub­
blico svelto e pratico i bi­
bliotecari della « Nazionale » 
hanno iniziato da due anni lo 
studio di un sistema automa­
tico di informazione, e i ri­
sultati lusinzhieri finora ot­
tenuti — è detto nel docu­
mento — non sono stati an­
cora presi in considerazione. 
Anzi, terminato il periodo di 
sperimentazione, si è di fron­
te al pericolo di una chiusu­
ra del «Centro elaborazione 
dati », con la conseguenza di 
eettare a mare un sistema ef­
ficiente insieme ai soldi stan­
ziati per sperimentarlo. 
- <t Nell'anno internazionale 
del libro — conclude il co­
municato — la situazione del­
la Biblioteca Sazionale rap­
presenta uno scandalo e una 
vergogna che investe tutto il 
paese ». Senza contare che la 
mancata apertura della bi­
blioteca provoca la congestio­
ne dell'Alessandrina, che è ri­
masta l'unica a funzionare 
per le decine di migliaia di 
studenti dell'Università. 

Gli investigatori non escludono però che il falso furgone delle Poste servisse per un attentato ; 
* — • — — — — — — — • — • • • ' - • " • • ' i 

Lo squadrista di «avanguardia nazionale » 
e i complici progettavano un rapimento ? 

Roberto Terzigni, il picchiatore arrestato lunedì pomeriggio, era rimasto coinvolto nel tentativo di «golpe» di Valerio Borghese — Nella stessa zona dove è stato scoperto 
il pullmino camuffato, la polizia ha trovato una «500» noleggiata e abbandonata dal «commando» d'estrema destra in via Benaglia — Dentro c'era una valigia di pelle 
vuota, una bomboletta di vernice e un paio di chiavi — Nella stessa strada, gli uffici dove lavora un noto squadrista, Flavio Campo, anche lui della stessa organizzazione del Terzigni 

In questa foto, scattata all'Università durante gli incidenti dell'aprile del '66, compaiono i più noti picchiatori di «Avanguardia 
Nazionale» in azione: Stefano Delle Chiaie (1); Mario Merlino (2), Flavio Campo (3), con un bastone in pugno; il pugile Bruno 
Di Luia (4) e Saverio Ghiacci (5). 

Le «attività» e la funzione del gruppo eversivo al quale appartiene Roberto Terzigni 

Una «centrale» di violenza 
« Il manganello dell'estrema destra » — Aggressioni, pestaggi e campi paramilitari 
Dalla morte di Paolo Rossi agli attentati ai benzinai — La maggior parte dei « duri » 
di « avanguardia nazionale » coinvolti in molti degli oscuri episodi di questi ultimi tempi 

simili gruppi: per esempio 
quel Bruno Stefano, arresta­
to insieme allo squadrista mi­
lanese Gianni Nardi, dopo es­
sere stato sorpreso su una 
«Mercedes» imbottita di ar­
mi e tritolo. 

Altri noti picchiatori di 
« Avanguardia » sono Bruno 
Dì Luia, Saverio Ghiacci (co­
nosciuto anche come uno dei 
più famigerati a bombardi », 
coinvolto, insieme ad altri, ne­
gli attentati ai benzinai del 
'69) Giancarlo Cartocci (il cui 
nome è stato fatto più volte 
nell'inchiesta per la strage di 
Milano), Adriano Thilger. To­
nino Fiore, Cesare Perri, Mim­
mo Pilolli e Flavio Campo. 
E il nome di quest'ultimo, co­
me spieghiamo qui accanto, 
è già venuto fuori nella vi­
cenda dell'arresto del suo a ca­
merata » Roberto Terzigni. 
Soltanto una coincidenza? Re­
sta il fatto, comunque, che il 
Terzigni faceva parte di «A-
vanguardia Nazionale », era 
del «giro» di picchiatori che, 
in un modo o nell'altro, sono 
sempre rimasti coinvolti in 
tutti gli episodi oscuri di que­
sti ultimi anni. E non è detto 
che. dopo l'arresto di Rober­
to Terzigni. non vengano fuo­
ri altri nomi, altre responsa­
bilità. 

« Il manganello dell'estrema destra ». Cosi viene definita, 
dagli stessi neofascisti, « Avanguardia Nazionale », una delle 
formazioni di punta dello squadrismo alla quale appartiene 
Roberto Terzigni, il giovane di 23 anni arrestato, lunedi pome­
riggio, a bordo del falso furgoncino delle Poste. Definizione 
più che appropriata, vista la 
« attività » dei a duri » di «e A-
vanguardia »: pestaggi, aggres­
sioni. attentati dinamitardi e 
campeggi paramilitari. Il capo 
era Stefano Delle Chiaie, 36 
anni, detto «il caccola» per­
ché bassino (da cip il sopran­
nome dei suoi squadristi, chia­
mati appunto «caccolosi»), 
denunciato moltissime volte, 
mai incarcerato, rimasto coin­
volto nell'inchiesta sulle bom­
be di Milano e Roma e tutto­
ra latitante per non dover ri­
velare quello che, con molta 
probabilità, conosce sulla 
strage. * 

Già dirigente giovanile del 
MSI, Stefano Delle Chiaie ne 
esce per aderire ad «Ordine 
Nuovo », il gruppo neo-nazista 
di Pino Rauti (rientrato nel 
MSI. a fianco di Almirante). 
Ma, nel '57. Delle Chiaie fon­
da una nuova organizzazione 
d'ispirazione nazista, i «Grup­
pi d'Azione Rivoluzionaria», 1 
quali si trasformano successi­
vamente in « Avanguardia Na­
zionale » che ben presto si di­
stingue per i suoi numerosi 
assalti e pestaggi, come quel­
lo dell'aprile del '66 all'Univer­
sità di Roma, dove rimase uc­
ciso Io studente socialista 
Paolo Rossi. 

Disciolta. «Avanguardia Na­
zionale» rinasce nel febbraio 
del 70 — quando già il «cac­
cola » è latitante — all'Univer­
sità di Roma e, in pochi mesi, 
si impone come il più aggres­
sivo dei gruppi d'estrema de­
stra. La sede nazionale del 
gruppo — recentemente si è 
parlato di scioglierlo, almeno 
questa sarebbe l'intenzione 
del governo, secondo alcune 
indiscrezioni — si trova in via 
Arco della Ciambella 6, al 
Pantheon; simbolo dell'orga­
nizzazione è la « runa », un 
rombo con i lati inferiori in­
crociati. già simbolo della 
« Hitlerjugend ». Gli aderenti 
sono poche centinaia, sparsi 
un po' in tutta Italia, a Roma. 
a Catania, a Messina, a Reg­
gio Calabria (dove si sono 
particolarmente « distinti » du­
rante i « moti »). a Vibo Va­
lentia e in alcune città del 
nord, come Parma. Padova, 
Trento. 

A Roma, altri « covi » del­
l'organizzazione squadristica 
sono al Quadraro. in via dei 
Laterenzi, e al bar Marziale: 
come i picchiatori di «Euro­
pa Civiltà», anche quelli di 
« Avanguardia » si allenano 
nella palestra di via Eleniana, 
messa « gentilmente a dispo­
sizione» dall'Associazione na­
zionale paracadutisti d'Italia. 
Come è noto, il Terzigni ha 
partecipato ad un corso di 
paracadutismo proprio in 
questa palestra, la stessa do­
ve i «golpisti» di Borghese 
tennero una. riunione nel di­
cembre del "70. Roberto Terzi­
gni è stato coinvolto in que­
sta vicenda, come, del resto, 
tanti altri picchiatori di «A-
vanguardia Nazionale» e con-

Alla scuola VAM di Viterbo 

Recluta muore 
per un'infezione 

mal curata 
Protesta nella camerata dei commilitoni 

Un giovane soldato di 22 anni è morto di setticemia al­
l'ospedale di Viterbo, dodici ore dopo essere sfato ricoverato. 
Si tratta di Fabio Franz! , or ìgirar ìo di Verona, ed allievo 
della scuola centrale V A M . Le circostanze in cui è avvenuta > 
la sua morte sono tuttora poco chiare, ed hanno suscitato vivaci 
polemiche tra i suoi commilitoni, i quali per protesta hanno 
rif iutato il rancio. 

I l tragico episodio ha avuto origine da un banale dolore 
ad un tallone che i l giovane accusava da qualche tempo, e 
per il quale ripetutamente si era fatto visitare in infermeria, 
pur sapendo che « marcare visita » significava dovere rinun­
ciare al la libera uscita ed in qualche caso anche a l permesso 
di recarsi a casa. I medici mi l i tar i , intanto, non diedero molto 
peso a l disturbo del F ranz i , e si limitarono a prescrivergli 
delle comuni pomate contro i reumatismi. M a in effetti non 
di reumatismo si t ra t tava , bensì di una grave infezione, che 
ben presto ha fatto salire la temperatura della recluta a 38 
gradi , procurandogli anche crisi di delirio. 

Tuttavia anche quando le condizioni del giovane risultavano 
grav i in modo evidente, non si sarebbe provveduto a far lo 
ricoverare per tempo in ospedale, tanto che quando vi è f inal ­
mente entrato ha cessato di vivere dodici ore dopo. 

Il prefetto Ravalli e i trasporti nel Lazio 

Una verità che scotta 
Il prefetto di Roma, Raval­

li, crede che basti un comu­
nicato inviato ai giornali e 
subito fatto proprio dal neo­
fascista « Il Tempo », per sca­
gionarsi dalla responsabilità 
di aver contribuito a gettare. 
nel caos i trasporti extraurba­
ni laziali. I fatti stanno inve­
ce a dimostrare la colpevolez­
za di Ravalli e non è certo 
sufficiente un foglietto ciclo­
stilato di polemiche contro il 
comitato regionale del. PCI, 
per coprirli. E" be;*e ricordar­
li, ancora una volta, questi 
fatti per capire meglio come 
sia ridicolo il tentativo del 
prefetto di Roma di nascon­
dersi dietro l'esile dito di una 
sentenza del Consiglio di Sta­
to che riconosce i diritti del­
le società private di autotra­
sporti, messe alla porta dal 
consiglio regionale. 

Ravalli, lo ricordiamo anco­
ra una volta, non solo si è ri­
fiutato di emettere i decreti 
di requisizione degli automez­
zi dei privati, come egli stes­
so ammette, ma ha fatto mol­
to di più per difendere gli in­
teressi degli ex concessionari: 

ha sottoscritto un provvedi­
mento di « precettazione » in 
cui si impone alla Stefer di 
usare il personale degli ex 
concessionari solo sugli auto­
mezzi che lo stesso prefetto 
si era rifiutato di requisire,. 
Un vero e proprio -decreto-
beffa che ha qualificato assai 
bene, se ancora ce ne fosse 
bisogno, il prefetto di Roma. 

Ravalli, quando si è trova­
to di fronte al dilemma di 
scegliere fra i concessionari 
privati e gli interessi delle 
popolazioni laziali colpite dal­
la paralisi dei servizi pubblici, 
non ha avuto il mìnimo dub­
bio: ha preso due decisioni, 
una delle quali addirittura 
grottesca, per dare una mano 
alle società private fZeppieri, 
Albicini e compagni). Se poi 
qualcuno, come ha fatto il 
comitato regionale del PCI, 
rimprovera a Ravalli il suo 
comportamento, egli si arrab­
bia e invia comunicati pole­
mici alla stampa. Giacché il 
prefetto di Roma si è messo 
su questa strada, perchè non 
censura anche l'assemblea re­
gionale? Il contiguo lattale 

ha infatti sconfessato il com­
portamento di Ravalli invi­
tando la giunta ad emettere 
i decreti di requisizione, in 
sostituzione del prefetto, e la 
Stefer a non tenere conto del­
le limitazioni imposte sulla 
utilizzazione del personale. 

La verità è che Ravalli si 
sente un personaggio inutile 
e anacronistico e per questo, 
via via, tenta di far pesare 
la sua presenza con qualche 
comunicato polemico o con 
qualche impennata antidemo­
cratica. Anche nella vicenda 
dei trasporti laziali si è avu­
ta la dimostrazione che la fi­
gura del prefetto di concezio­
ne napoleonica non ha più ra­
gione di esistere nel nuovo 
ordinamento costituzionale 
repubblicano. Uno stato nato 
dalla Resistenza non ha certo 
bisogno di funzionari che pur 
di difendere i privilegi di un 
pugno di speculatori non di­
sdegnano di emettere prov­
vedimenti che danneggiano 
decine di migliaia di cittadi­
ni. Questa è la verità, anche 
se non piace al prefetto Ra-
valli. 

vettura. 
A cosa doveva servire quel­

la « 500 »? Secondo gli inqui­
renti, l'utilitaria doveva es­
sere utilizzata come macchina 
d'appoggio, una volta che il 
piano fosse stato eseguito. 

Frattanto la polizia è al­
la ricerca del carrozziere che 
ha riverniciato completamen­
te il furgone rubato, mentre 
una perquisizione nell'abitazio­
ne del Terzigni ha dato esi­
to negativo. Il giovane squa­
drista è incriminato, per il 
momento, di furto aggravato 
e falsificazione di patente: ma 
è evidente che ben altre e 
più pesanti responsabilità do­
vranno essere accertate sul 
suo conto e su quello dei suoi 

complici. Come abbiamo vi­
sto, tutta la vicenda — data 
anche la figura dell'arresta­
to — dovrebbe avere notevoli 
sviluppi: gli stessi inquirenti. 
del resto, non escludono af­
fatto l'ipotesi di un nesso tra 
la scoperta di lunedi e i recen­
ti attentati, come quelli com­
piuti contro l'abitazione del 
giudice Paolino Dell'Anno (de­
vastata da un incendio ap­
piccato proprio con una lat­
tina di benzina), l'autorimes­
sa della polizia, in via Gre­
gorio VII, e la sezione del 
PSI di via Taro, anche que­
sta incendiata con una latti­
na di benzina. 

r. ga. 

Roberto Terzigni, lo squadrista di « Avanguardia Nazionale » sorpreso su un pullmino ru­
bato e camuffato da furgone delle Poste, con a bordo un piccolo ma micidiale « arsenale », 
era uno del « fidi » del « principe nero » Valerio Borghese, l'ex comandante della famigerata 
X MAS fuggito all'estero per il suo tentativo di « golpe » del dicembre del '70. E proprio per 
questa vicenda, il giovane fu interrogato dal giudice De Lillo che apri nei confronti del 
Terzigni un procedimento 
istruttorio ancora in corso. 
Sul furgone del giovane — 
rubato il 20 marzo scorso ad 
una società d'alta moda e per­
fettamente camuffato con i co­
lori e gli emblemi del servizio 
postale — la polizia ha rinve­
nuto, come si sa, una tanica 
con 15 litri di benzina, una 
bottiglia di etere per aneste­
sia con un pacco di ovatta, 
una mattonella avvolta nello 
spago e con numerosi fiammi­
feri antivento incastrati, e, 
per finire, due divise da posti­
no, naturalmente false. A co­
sa doveva servire un simile 
equipaggiamento? Perchè quel 
veicolo truccato in quel mo­
do, quelle divise? E ancora: 
quanti e chi sono i complici 
dello squadrista arrestato? 
Perchè a questo punto è evi­
dente che il Terzigni non ha 
agito da solo, ma secondo un 
piano prestabilito che presup­
pone un'organizzazione, mezzi 
e diversa gente. S|a l'ufficio 
politico che la squadra mobile 
stanno indagando, adesso, per 
far luce su tutta la vicenda 
che pone non pochi ed inquie­
tanti interrogativi. 

Di ipotesi ne vengono avan­
zate diverse. Roberto Terzigni 
e i suoi complici si stavano 
accingendo — secondo la po­
lizia — o a un attentato o 
a un rapimento. I funzionari 
dell'ufficio politico propendo­
no maggiormente per questa 
ultima ipotesi, quella, cioè, 
di un sequestro di persona, a 
scopo politico o addirittura 
per estorcere del denaro per 
« foraggiare » « avanguardia 
nazionale». Una tesi tutt'al-
tro da scartare — dice la po­
lizia — data la presenza di 
quella bottiglia di etere pr 
anestesia: quanto alla benzi­
na, spiegano sempre gli in­
vestigatori, sarebbe dovuta 
servire per un diversivo, ap­
piccando il fuoco a qualco­
sa, Sono solo delle congettu­
re, comunque: altrettanto va­
lida rimane anche la tesi di 
un attentato. 

Contemporaneamente, - gli 
inquirenti stanno indagando 
nel «giro» di Roberto Ter­
zigni, alla ricerca dei suoi 
complici. Il giovane arresta­
to è un personaggio ben ad­
dentro nelle « attività » delle 
organizzazioni paramilitari di 
estrema destra. Ventitre an­
ni, iscritto al secondo anno 
di Lettere, impiegato nelle 
Ferrovie dello Stato, il Ter­
zigni — che abita con la fa­
miglia in via Papiria 68. a 
Cinecittà — è una « vecchia 
conoscenza» dell'ufficio poli­
tico della questura: sul suo 
conto c'è un piccolo dossier. 
Il giovane è stato fermato 
una decina di volte, in occa­
sione di manifestazioni fa­
sciste. ma mal denunciato. At­
tivista di «avanguardia na­
zionale », era molto « attivo » 
nelle squadracce fasciste della 
zona del Quadraro (dove 
«bazzicava» il bar Marziale, 
noto ritrovo dei picchiatori) 
e di piazza Tuscolo. Il suo 
nome, quindi, è venuto fuori 
per la storia del mancato 
«golpe» di Borghese: del re­
sto, Roberto Terzigni era un 
assiduo frequentatore della 
famosa palestra di via Ele­
niana, dove ha seguito un cor­
so di paracadutismo e dove 
i «golpisti» di Borghese ten­
nero una riunione per il loro 
progetto sedizioso. 

E a questo punto, ecco che 
salta fuori una singolare coin­
cidenza. Come è noto il fur­
goncino truccato è stato tro­
vato parcheggiato in via Lui­
gi Turchi, nella zona tra Por­
ta Portese e viale Trastevere, 
molto lontano, cioè, dall'abita­
zione del giovane arrestato. 
E proprio ieri, la polizia ha 
trovato in via Benaglia, al­
l'angolo con via Luigi Tur­
chi. una FIAT «500», noleg­
giata e abbandonata, colle­
gata in qualche modo — gli 
investigatori ne sono più che 
sicuri — con tutta la fac­
cenda. La coincidenza, piut­
tosto strana, sta nel fatto che 
proprio in via Benaglia. al 
numero 25, ci sono gii uffici 
dell'Intendenza di Finanza: 
ebbene, in questi uffici, lavo­
ra da circa un anno Flavio 
Campo, notissimo picchiatore 
fascista, uno dei a duri» di 
« avanguardia nazionale », pro­
tagonista di tante aggressio­
ni e violenze all'Università, 
compresa quella in cui rima­
se ucciso lo studente sociali­
sta Paolo Rossi, nell'aprile 
del 1966. E' soltanto una coin­
cidenza? E perché, allora, sia 
il pullmino che quella «500» 
sono stati parcheggiati pro­
prio in quel punto? Sono cir­
costanze su cui la polizia già 
sta indagando e non è detto 
che non venga fuori qualcosa. 

Quanto alla «500» — tar­
gata Roma 877320 — essa è 
stata affittata sabato matti­
na, presso l'agenzia da no­
leggio «Bristol», in via Tu-
scolana 679, di proprietà di 
Alberto Pelosini. Sull'utilita­
ria. gli agenti hanno trovato 
una valigia di pelle, vuota, 
una bombola «spray» di ver­
nice nera e un paio di chiavi. 
L'auto è stata noleggiata da 
un giovane che ha esibito una 
patente risultata diversa, al­
meno cosi sembra per ora, 
sia dalla patente del Terzi­
gni che da quella falsa in 
possesso, anche questa, del 
giovane arrestato. 

n proprietario dell'agenzia 
«Bristol» è stato ascoltato 
dagli inquirenti: il Pelosini 
ha detto di poter riconoscere 
il giovane che ha noleggiato 
la «500». ma ancora non si 
sa se il Terzigni è lo stesso 
giovane che ha affittato la 

Porre fine 
alle attività 

eversive 
Un noto attivista di estrema destra se ne va in giro con 

un furgone postale camuffato e attrezzato per compiere atten­
tati e rapimenti. Un insegnante, appena uscito dalla sua abi­
tazione viene selvaggiamente ferito da due picchiatori di pro­
fessione e, successivamente, minacciato di nuove aggressioni. 
Assalti teppistici davanti alle scuole e in certi quartieri, dove 
i fascisti credono di poter godere di impunità, sono diventati 
episodi ricorrenti. Una facoltà universitaria, quella di giuri­
sprudenza, è pressoché quotidianamente presidiata da bande 
missine, che credono di poterla utilizzare come base di appog­
gio per la loro attività nell'ateneo. Si attende che venga fatta 
luce su azioni provocatorie e attentati, serviti alla stampa di 
destra per accusare la sinistra o appartenenti a gruppi presunti 
di sinistra, e al governo per avvalorare la tesi sciagurata degli 
opposti estremismi. La polizia non ha ancora rintracciato — 
sono trascorsi oramai alcuni mesi — il delinquente protago­
nista di una minaccia a mano armata messa in atto in casa di 
una madre del Cogidas, l'organizzazione dei genitori antifa­
scisti. Sono questi tutti fatti di una gravità indiscutibile che 
Tion lasciano dubbi sulle reali intenzioni dagli autori e degli 
ispiratori di simili atti. • 

. * Gira e rigira ogni tanto la cronaca riporta alla * ribalta 
personaggi legati ad ambienti di destra, i cui nomi, per un 
verso o per l'altro, ricorrono di frequente nella fitta serie di 
oscure trame dipanatesi da quel tragico 12 dicembre del 1969 
ad oggi. L'arresto di Terzigni. così, ha portato alla luce i legami 
del fascista del furgone postale con altri « specialisti » della 
attività eversiva. Viene di nuovo citata la palestra di via Eie 
niana, dove i camerati di Valerio Borghese si diedero convegnr 
per il fallito «golpe». 

Tolleranze e complicità 
Tutto ciò è noto alle forze di polizia e all'ufficio politico 

della questura, ma il fatto è che l'estrema destra gode di troppe 
complicità in certi settori dell'apparato dello Stato. Sappiamo 
bene che non tutti i poliziotti sono fascisti. Vi sono agenti e 
carabinieri, funzionari di PS, che intendono rispettare la Costi­
tuzione repubblicana. Tuttavia in troppi posti-chiave e in di­
versi commissariati i fascisti sembrano beneficiare di eccessiva 
tolleranza o addirittura di vere e proprie collusioni. Né va 
trascurata la benevolenza di certi magistrati verso una certa 
parte politica. Molte inchieste così segnano il passo e fascisti 
più volte denunciati o anche arrestati continuano a circolare 
tranquillamente e a compiere bravate. 

Nessun dubbio quindi — noi non ne abbiamo avuti — sul 
vero volto del fascismo. Non è vero che « Avanguardia nazio­
nale» non ha niente a che fare con i missini. Al contrario, in-
u \f una organizzazione fiancheggiatrìce del MSI. Quello 

che Almirante va propagandando con toni « moderati » ed « af­
fabili» mira agli stessi obiettivi che perseguono gli squadristi 
ai a Avanguardia nazionale» e di altre bande consimili facendo 
uso delle tecniche incendiarie e ricorrendo alle canagliesche 
aggressioni. I due aspetti del fascismo quindi costituiscono il 
risvolto di un unico movimento che tenta di creare i presup­
posti per un regime autoritario e negatore di ogni libertà 
che riporti indietro il Paese. uaerta. 
*n?£L$!}esto l.recenti episodi — oltre a giustificare un indi-
1 S 2 S S ? ™tuamo agli organi della Repubblica nata dalla 
Resistenza antifascista perchè facciano davvero e fino in fondo 
ti proprio dovere — dimostrano la giustezza della mooTwa 
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(vita di partito 
AVVISO — Commissione propa­

ganda e Commissione culturale. I 
compagni delle Commissioni pro­
paganda e culturale sono pregali 
di passare in Federazione per riti­
rare l'invito al Convegno nazionale 
del PCI sai tema: « Radiotelevisio­
ne, informazione e democrazia » die 
si svolgerà il 29, 30 . 31 marzo a 
Roma all'Hotel Jolly con inizio al­
le ore 16,30. 

AVVISO — I compagni delle se­
zioni impegnati nella preparazione 
delle assemblee sui problemi inter­
nazionali, possono ritirare, presso 
la Federazione, i l materiale di pro­
paganda. 

COMMISSIONI — La commi*. 
sione d'organizzazione della Fede­
razione si riunisce oggi, alle ore 
15,30 precise, in Federazione. In 
Federazione, alle ore 18,30, è con­
vocata la Commissione enti locali 
(Ouartrucci). 

ASSEMBLEE — Porto Fluviale, 
alle ore 17, promossa dall'ANPl, 
ass. sulla Resistenza (Bentivegna) ; 
alle Aurelia, ore 19, ass. sai pro­
blemi del territorio (lalongo); 
Gramsci, ore 20,30, rianione grup­
po sicurezza sociale (Fosco); Lau­
rentina, ore 20, riunione Borgata 
Pace (Cima, Signorini); Porta Me­
daglia, ore 15,30, ass. femmini­
le (R. Epifani); Centocclle, ore 
19,30, Commissione Ceti Medi 
(Granone); Bellcgra, ore 20 . riu­
nione amministratori comunali (Ra-
nalli); Campiteli!, ore 19, attivo. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 18,30, Gruppo Propaganda, in 
Federazione; celiala Lettere, ore 
17.30, C D . in Federazione; celiala 
Economia, ere 18, in Facoltà. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
t i — Tor Sapienza, ore 17,30, 
cellula Voxson (Cerri); Borgo Pra­
ti: celiala Risorgimento, ore 20 
(Carfani); PP.TT., in Federazione, 
ere 18,30, cellula di Roma A.D. • 
di Roma Ferrovia (Bocconi, Pie-
trantoni). 

CONGRESSI — S. Saba: cellula 
STEFER-Lido, ore 16; Porta Mag­
giora: callula ATAC Prenotino, ora 
17 (Marra) ; Tuscolano: cellula 

ATAC Tuscolana, ore 16 (Tesei). 
. C-I*- — Comunali, ore 18 (Trez-

z im); Montccompatri, ore 19 ( M . 
Prasca); Villalba, ore 20 (Mem-
mucari); STEFER, ore 17 (Maz­
z i ) ; Primavalfe, ore 19 (Molinari, 
Fugnanesi); Finocchio, ore 20 
ì ? S l d , S i ) ; P o r t » Maggiora, ore 
19.30 (Bcncini); Alberonc, « • 19 
(Cervi); Casali (Mentana), ore 20 
(De Juliis). 

CORSI IDEOLOGICI — Marino, 
ore 18,30, terza lezione sulla Sto­
ria dei Partiti (A . Tiso). 
« r £ ° 5 S O 0 I S T U D I O DI STORIA 
DEL PCI _ Velletri, ore 18. as­
conda lezione; Borgo Prati FGCI, 
ore 15.30. terza lezione (Capoto). 
• Giovedì, alle ©re 18, è convo­
cata in Federazione la riunione 
della Commissione aziende pubbli­
che e municipalizzate. 

ASSEMBLEE E DIBATTITI SUI 
PROBLEMI INTERNAZIONALI — 
Si sviluppa e assume maggiore •*»• 
piezza l'iniziativa del Partito sul­
le grandi questioni della politica 
internazionale. Una serie dì assem­
blee si svolgeranno, nell'arco dì 
questa settimana sai tema sperili-
co del nuovo ruolo dell'Italia nella 
costruzione di nna Europa demo­
cratica, indipendente, pacilica ne 
antisovietica né antiamericana, che 
cooperi pienamente con tutti i 
Paesi del mondo. DOMANI: Val-
mclaina, ore 20 , con il compagno 
& £ » J ? d " C D d e l , a Federazione. 
y « N J , ' D , : Torpignatlara. ore 
19.30, organizzata dalle sezioni di 
Torpignatlara e N. Franchcllucct con 
il compagno Vecchietti, dell'ultimo 
politico del PCI; Ouarticcioto. ore 
l . , 3 Pi < o n , a ">w»P«3na L- Fibbi. 
del CC. 

FGCI — Monte Sacro, ore 17, 
cellula sperimentale con i profes­
sori, presentazione documento sul 
lavoro didattico svolto negli ultimi 
anni (Veltroni); Rocca Priora, ora 
19, assemblea generale degli iscrit­
ti (Valentin!) ; Tuscolano, ore 17, 
attivo femminile (Paparo, Rodano) ; 
Borgata Finocchio, «ra 1B, mmà-
rato direttivo (Ricerca). 

annidi. •rjfàti^ » «%>»<L&fc? . «frf ». 'tf^c'è .'-VAiN£«f '*JiÀ*-&*t*f. Àj.Krf&kAM&ik.lr'iiUiV,-)., • >>^'^ia^.4JùU«lJMÌk&aiiL*»ji!Ìk»»'i-r-V- •''"'""•"-*.•*'**-j£,i„ej\''\«*d'*. . Jsìj>a*-,U,*UV . 
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Da Sora a Roma 

Andreotti 

si rispecchia 

nei guasti 

del Lazio 

la visita in Ciociaria del 
presidente del Consiglio, cul­
minata nello « storico» di­
scorso al Capital di Sora, (co­
struito su una piazza comu­
nale «regalata» al senatore 
de Senese), in cui Andreotti 
ha ribadito la linea conserva­
trice del suo governo, potreb­
be essere commentata in più 
chiavi, non ultima quella umo­
ristica con la farsa recitata 
ad Isola Liri, i poveri carabi­
nieri e gli attivisti d.c. ad at­
tendere sotto la pioggia, ed 
il presidente che, invece, vie­
ne «dirottato», non si sa da 
chi, su strade secondarie sen­
za così permettergli di con­
cedersi agli entusiasmi dei 
suoi sempre più scarsi amici. 
Ma tutto questo è solo mar­
ginale anche se significativo 
di un clima. 

Ciò che riteniamo debba 
venir chiaramente alla luce, è 
invece la consapevolezza che 
la politica e le scelte su cui 
Andreotti ha insistito sono 
quelle che, proprio qui nel La­
zio, hanno visto il loro più 
clamoroso fallimento. Lo te­
stimoniano i fatti. Basta fer­
mare una massaia per la stra­
da, a Roma, a Viterbo o a 
Sora; non importa dove- Ci­
fre alla mano, vi farà i conti 
e vi dimostrerà come sia pau­
rosamente salito il costo della 
vita e come il tenore di vita 
dei lavoratori ne abbia subito 
duri colpi, come i problemi 
dei servizi sociali (scuole, a-
sili nido, verde) siano ben lon­
tani dall'essere risolti. Eppu­
re Andreotti aveva sguainato 
la spada della lotta alla spe­
culazione (il famoso «calmie­
re») affidandola ai prefetti. 
I risultati si sono visti. 

Nel Frusinate, una delle 
province più in basso nella 
scala nazionale del reddito, 
che cosa ha saputo offrire la 
politica della centralità an-
dreottiana? Facciamo rispon­
dere allo stesso presidente, 
secondo le parole che gli ha 
attribuito (con qualche illu­
minante refuso) la cronaca 
locale del Tempo. Molte tap­
pe del progresso di Sora si 
devono a me — ha detto mo­
destamente Andreotti, e ha 
accennato alle realizzazioni 
«più importanti» quale la e-
liminazione con «case mini­
me» delle baracche di legno 
« costruite all'indomani del 
terremoto del 1915» (a Cor­
nelio o ad Isola Liri tali ba­
racche esistono ancora), la 
costruzione di una caserma e 
così via. Nessuna parola se­
ria, nemmeno gli impegni del 
passato, sui problemi vitali 
dello sviluppo economico e 
dell'assetto del territorio. Ma 
di che cosa avrebbe mai po­
tuto parlare Andreotti m tema 
di sviluppo economico e di 
equilibrato assetto del territo­
rio? Delle « 7 fabbriche più 1 » 
promesse a Sora e mai co­
struite? Della famosa super­
strada Attigliano-Palidoro, a-
pertamente contrastante con 
le ipotesi di assetto urbanisti­
co delta Regione, alla quale 
si sono opposte la stragrande 
maggioranza delle forze poli­
tiche democratiche, compresa 
la stessa DC regionale e che 
invece il suo governo voleva, 
e forse vuole ancora, varare? 

Battuto sulla Attigliano-Pa­
lidoro, battuto sul problema 
dei trasporti, Andreotti ha 
avvertito Ut crescente impopo­
larità della sua politica, non 
solo all'esterno, ma anche al­
l'interno della DC. Di qui la 
accentuazione dei motivi di 
chiusura a conferma della 
sua vocazione prefettizia e 
centralistica che si è espressa 
e si esprime nel tentativo di 
bloccare la forte ed unitaria 
richiesta di una nuova politi­
ca di sviluppo economico che 
affronti alla radice i gravi 
problemi della capitale e del­
la regione. Nella prossima 
conferenza sulle partecipazio­
ni statali tali nodi verranno 
tutti al pettine. Non speri 
Andreotti di cavarsela con un 
nuovo discorso. 

P. S. — Ieri il sen. Signo-
rello, general manager romano 
di Andreotti, ha ribadito in 
una conferenza stampa le 
prospettive indicate nel di­
scorso sorano. « Lo spinto del 
maggio 1972 (leggi: della svol­
ta a destra) non deve ad ogni 
costo andare perduto', ha 
detto Signorello. Questi an-
dreottiani devono tuttavia a-
ver ben scarsa fiducia nelle 
loro idee, se per evitare nelle 
sezioni d.c. una clamorosa 
sconfitta sono ricorsi alla 
gherminella clientelare di 
presentare non una, ma tren­
ta liste. 

Domani forte manifestazione per il contratto e la riforma dei trasporti 

Sciopero e corteo dei tramvieri 
I partiti democratici solidali 
con i metalmeccanici in lotta 

Tutti i mezzi pubblici fermi dalle 9,30 alle 14,30 - Appuntamento a San Giovanni 
alle 10,30 - Comizio al Colosseo con Rinaldo Scheda - Incontro tra forze politiche e 
sindacati - Mercoledì prossimo dibattito cittadino sulla vertenza dei metalmeccanici 

Romanina: qui deve sorgere un parco 
Un nuovo abuso degli speculatori a Romanina è 

•tato mandato a vuoto dagli abitanti della borgata al 
12° chilometro della via Prenestina. Essi hanno 
ottenuto che fosse abbattuto un muro innalzato da 
un privato, che vuole lottizzare il terreno, su un'area 
destinata a verde pubblico. E' da tempo che tutte 
le forze democratiche della borgata sono impegnate 
nella lotta per l'attuazione del piano particolareg­
giato che prevede numerose aree per il verde pub­
blico e per I servizi sociali. Non solo però tutto 

questo, a distanza di quasi quindici anni, non è stato 
realizzato, ma, da parte del Comune, sembra esserci 
una vera e propria connivenza tacita con gli specu­
latori locali che più di una volta hanno tentato di 
lottizzare intere aree della borgata. Gli abitanti di 
Romanina sono comunque decisi a ottenere che le 
ultime aree rimaste siano destinate al verde pubblico 
così come prevede II piano particolareggiato. NELLA 
FOTO: il muro abbattuto. 

Votata ieri sera in Campidoglio la delibera 

IL COMUNE DOVRÀ ASSUMERE 
830 DIPENDENTI DELLA N.U. 

Ricatti socialdemocratici e tentennamenti della Giunta — Petroselli 
richiama la maggioranza al rispetto delle prerogative dell'assemblea 

Manifestazione 
per il centenario 

di Scialiapin 

Venerdì, alle ore 2 1 , presso 
la sede dell'Associazione Italia-
URSS (piazza della Repubbli­
ca 47 , primo plano) nel cente­
nario della nascita dell'artista, 
avrà luogo una conferenza di­
battito del maestro Pietro Ca­
puto, docente al Conservatorio 
di Bologna, sul tema: « Scia­
liapin, un gigante solitario ». 
Per l'occasione cari posto in 
vendita un cofanetto di dischi 
comprendenti le più famose in­
terpretazioni di Scialiapin. 

(in breve j 
• Oggi, alle ore 16, in via Lus-
simpiccolo 60-62. presso la Coope­
rativa don Camillo Torres, si ter­
ra un Convegno sul tema: « Roma 
• il bambino nella città • nella 
scuola ». Promotori dell'incontro 
sono: l'ARCI-UISP. l'UDI Circolo 
V I Circoscrizione, il PCI. i l PSI, il 
FRI e la Sinistra DC, la sezione 
soci Cooperativa « La Proletaria » e 
la Cooperativa don Camillo Torres. 

• In preparazione del convegno 
nazionale sulla scuola e dell'infan­
zia. che si terrà a Modena il 30 
• 31 marzo, l'UDI e la Lega per 
le Autonomie Locali, hanno orga­
nizzato, per stamattina alle ore 
10,30 nella sede in via della Co­
lonna Antonina 4 1 . una conferenza 
stampa sul tema: « I l diritto allo 
studio comincia a 3 anni: impegno 
pubblico per la scuola pubblica ». 

• Oggi, a Ciampino, alle ore 2 1 , 
nei locali del cinema • Centrale », 
vi sarà la proiezione del film • La 
battaglia di Algeri », seguirà un 
dibattito con Loris Gallico. 

0 Un seminario sul tema « Riflessi 
dell'opera di Jose Marti nella let­
teratura cubana », avrà luogo do­
mani e dopodomani alle ore 18 
nei locali dell'istituto di letteratur* 
ibero-amerìcana della facoltà di Ma­
gistero in via Magenta. L'-niziativa 
e stata presa in collaborazione con 
l'Associazione di amicizia Italia-
Cuba. I l seminario sarà diretto dal­
lo scrittore Juan Mannello, amba­
sciatore di Cuba presso l'UNESCO. 

E' in edicola il 1 ' numero del 73 della rivista del Comitato 
regionale del PCI 

LAZIO SETTANTA 
giunta al secondo anno di pubblicazione. Nel presente numero 
sono contenuti i seguenti articoli: 
• Editoriale « Con il Vietnam » (Parola) 
• « Regione e riforma della pubblica amministrazione • 

(Berti) 
• « Una fase nuova delle lotte * (di Gustavo Imbellone e 

Leo Camillo) 
• e Una nuova politica per il commercio > (Fregosi) 
• e Le conseguenze dell'IVA • (Mammucari) 
• «Terroritorio e sviluppo* (Marcialis) 
• « I partiti a Viterbo» (Polacchi) 
• « Un'Europa né «ntisovietica né antiamericana * (dalla 

relazione di Enrico Berlinguer al CC del PCI) 
• e Dopo il congresso regionale dell'Alleanza contadini • 

(Bagnato) 
• « La sinistra de a Roma a (Quattrucci) 
• « I cattolici per cambiare * (Intervista alla Comunità 

di San Paolo) 
• « La Regione e il patrimonio artistico » (Torossi) 

Nella rivista sono contenute le consuete rubriche delle 
lotte sociali, sulle forze politiche, la vita culturale, le notizie 
economiche. le recensioni di libri e riviste. 

Il ricatto di alcuni consi­
glieri socialdemocratici nei 
confronti dell'attuale giunta 
capitolina si fa sempre più 
pressante in vista del voto sul 
bilancio. Ieri sera è stata la 
volta del capogruppo del 
PSDI sargentini che ha fatto 
seguito alle «strane» sortite 
delle sedute precedenti dei 
suoi colleghi Celestre e Ca­
puto. cercando di bloccare 
una delibera, sulla quale il 
Consiglio era unanime, riguar­
dante il personale della N.U. 

Il Consiglio comunale ha 
tuttavia respinto i «capric­
ci » di Sargentini e ha impo­
sto il rispetto della preroga­
tiva dell'assemblea consiliare 
che non può — come ha af­
fermato nel suo intervento il 
compagno Petroselli — sotto­
stare al ricatto personale di 
alcuni esponenti dell'attuale 
maggioranza né tanto meno 
ai tentennamenti delia Giun­
ta. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti nella seduta di ieri sera 
Il sindaco Darida ha presen­
tato al Consiglio una delibe­
ra riguardante il personale 
impiegatizio e salariato delle 
ditte appaltataci dello smal­
timento della nettezza urba­
na, personale che deve passa­
re alle dipendenze del Comu­
ne in seguito alla decisione 
votata in ottobre di munici­
palizzare 1 trasporti della N.U. 
Questa delibera ha avuto un 
lungo iter, le commissioni In­
teressate hanno dedicato ad 
essa numerose sedute al ter­
mine delle quali, per iniziati­
va innanzitutto dei sindacati 
e delle forze di sinistra, veni­
vano accolte richieste avan­
zate dal personale. Finalmen­
te con un accordo unanime 
di tutti i gruppi si è giunti 
ad una proposta che in so­
stanza accoglie le istanze de­
gli 830 lavoratori interessati, 
molti dei quali presenti in au­
la ieri sera. 

Il sindaco, dopo aver letto 
gli ultimi emendamenti pro­
posti in commissione, ha po­
sto ai voti la delibera. Nelle 
dichiarazioni di voto tutti 1 
gruppi si sono dichiarati d'ac­
cordo ad eccezione del consi­
gliere Sargentini 

A questo punto il sindaco 
Darida ha chiesto la sospen­
sione della votazione e, con 
grande imbarazzo, ha dichia­
rato che la giunta non pote­
va non tenere in considerazio­
ne il voto contrario di un 
gruppo che fa parte dell'at­
tuale maggioranza di centro-
si instra. Il compagno Petro­
selli ha denunciato con forza 
l'atteggiamento del sindaco 
come un atto antidemocrati­
co; constatato che la maggio­
ranza del Consiglio si era e-
spressa a favore della deli­
bera In sede di dichiarazione 
di voto la sospensione della 
votazione assumeva quindi Io 
aspetto di un sopruso nei con­
fronti dell'autorità dell'as­
semblea, 

Il sindaco Darida, dopo a-
ver ascoltato le argomentazio­
ni di altri consiglieri e le » 
blezioni avanzate dal compa­
gno Bencini, che aveva ricor­
dato che ormai si era giunti 
in sede di votazione e non si 
poteva tornare indietro, ha so­
speso la seduta e ha convoca-

< > 

to i capigruppi del partiti 
che compongono la maggio­
ranza, Dopo un'ora di riunio­
ni e parlottamenti vari il sin­
daco decideva di far votare la 
delibera che è stata approva­
ta con il solo voto contrario 
di Sargentini; voto espresso 
a titolo personale. 

Assemblea 
di inquilini 

Domani, alle ore 20.30. si svol­
gerà un'assemblea degli inqui­
lini di via L. Zuccoli 47. 47 a 
e 49. con la partecipazione di 
Rodolfo Carpando del SUNIA 
(Sindacato Unitario Inquilini 
Assegnatari) per discutere dei 
problemi relativi alla sistema­
zione dei palazzi, ai contratti 
di affitto. alI'IVA. L'assemblea 
si svolgerà nei locali della par­
rocchia di S. Ponziano. 

Sfileranno domani in corteo, 
insieme agli autoferrotranvieri, 
anche le altre categorie di la­
voratori per testimoniare l'im­
portanza generale che assume 
la battaglia per la riforma dei 
trasporti, cui è strettamente in­
trecciata la vertenza contrat­
tuale in atto. Sarà quindi una 
giornata particolarmente impor­
tante quella di domani, lo svi­
luppo e il momento culminante 
di questa seconda fase di scio­
peri decisivi a livello nazionale 
ed articolati poi provincia per 
provincia. 

Tutti i bus e i pullman si fer­
meranno alle 9,30 in ogni città 
e provincia del Lazio. Alle 10.30. 
poi. i lavoratori si incontreran 
no a piazza S. Giovanni: tran­
vieri romani, dipendenti delle 
autolinee, folte delegazioni che 
giungeranno in pullman dall'in­
tera regione, le categorie del­
l'industria impegnate nel con­
tratto, come i metalmeccanici. 
forti rappresentanze di tutti gli 
altri settori. Si formerà qui un 
rorteo che sfilerà fino al Colos­
seo, dove avrà luogo il comizio 
al quale parlerà Rinaldo Scheda 
della segreteria della Federa­
zione delle confederazioni; in­
trodurrà Riccardo D'Avino a 
nome della Federazione provin­
ciale autoferrotranvieri. Lo scio­
pero si concluderà alle 14,30. 
Un'altra giornata di lotta è stata 
proclamata per il 3 aprile con 
un'astensione dal lavoro dalle 
14.30 alle 18.30. 

METALMECCANICI — La so­
lidarietà dei partiti democratici 
con i metalmeccanici in lotta si 
è espressa con una iniziativa 
concreta. Un incontro-dibattito 
cittadino sul tema: « La ver­
tenza dei metalmeccanici nel 
quadro della salvaguardia della 
democrazia e dello sviluppo eco­
nomico e sociale del paese > si 
terrà mercoledì 4 aprile alle 
ore 18 al cinema Brancaccio. 
Parleranno, tra l'altro, il com­
pagno Luigi Petroselli per il PCI 
e l'on. Galloni per la DC. E* 
stato deciso ieri nel corso di 
un incontro tra i sindacati e le 
forze politiche romane della DC, 
PCI. PSI. PRI, su invito della 
Federazione provinciale lavora­
tori metalmeccanici e della Fe­
derazione romana CGIL, CISL e 
UIL, per una valutazione dell'an­
damento della vertenza contrat­
tuale. 

Intanto proseguono le inizia­
tive cittadine dei lavoratori. La 
tenda dei- metalmeccanici si è 
trasferita • itT-piatea di Spagnai 
e'sta raccogliendo adesioni, so-' 
lidarietà popolare, sostegno da 
parte dei cittadini e dei demo­
cratici. Attorno alla tenda è 
stata allestita una e galleria al­
l'aperto» con i quadri donati 
dai pittori Treccani. Vaglieni. 
Rossello. Levi. Cremonini. Cuc-
cione. Porzano. Caruso. Solendo, 
Guttuso. Alla tenda si sono re­
cati i rappresentanti dei sinda­
cati CGIL. CISL e UIL del 
l'Istituto di Statistica, i quali 
hanno portato il loro concreto 
contributo. Ieri sera una dele­
gazione sindacale della FLM ha 
partecipato alla riunione del­
l'assemblea della prima circo­
scrizione. i cui consiglieri oggi 
si incontreranno con i metal­
meccanici in lotta. 

Solo la RAI pare non essersi 
accorta della tenda. Una troupe 
infatti si è recata in piazza di 
Spagna e ha filmato i giovani 
seduti sulla scalinata di Trinità 
dei Monti a prendere il sole. 
ma — obbedendo evidentemente 
alle disposizioni ricevute — ha 
evitato di inquadrare la tenda. 
i lavoratori, i cittadini che vi 
si erano raccolti attorno. 

PRESENTATO DALL'ARCI 

al TEATRO ARGENTINA 
S T A S E R A 

IL COMPLESSO DI CANTI E DANZE 
MANSUDAY DI PYONGYANG 

REPUBBLICA POPOLARE 
DEMOCRATICA DI COREA 

SPETTACOLI A L L E ORE 21.15 

Poltrone l_ 3.000 
P R E Z Z I 

Galleria L- 2.000 Balconata U «00 

P R E Z Z I P E R G L I ISCRITT I « L L ' A R C l 
Poltrone L. 2.000 Galleria l_ 1.500 Balconata L soo 

Prenotazione e vendita: dalle ore 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 2V 
presso l'ARCl di Roma viale G rasare. 9? tei 381 243 3»! 149 
ai botteghini del teatro Argentina. 

AL PALASPORT - EUR 
* TOTALE BENEFICENZA 

EZIO RADAELLI PRESENTA 

1. RASSEGNA 
di MUSICA 
POPOLALE 

I l più prestigioso e spettacolare avvenimento musicale dell'anno 

O G G I ore 21,15 

F O L K a cura di DAVID ZARD 

CABARET a cura di ACHILLE MANZOTTI 

VI PARTECIPANO I PIÙ* POPOLARI 

ARTISTI - CANTANTI 
(Organizzazione EVAS) 

P R E Z Z I 
Posti numerati (platea e tribuna) L 2.000; gradinate L. 1.000 
VENDITA BIGLIETTI: 

ORBIS, plana Etojailino V, lei. «71.4M-4*7.774 
PALASPORT botteghine, cancello S. dalle ore il 

ALL'OPERA SECONDA 
ED ULTIMA REPLICA 
DELLO SPETTACOLO 

DI BALLETTI 
Alle 2 1 , ultima replico dello spet­

tacolo di balletti fuori abbonamen­
to, interpretati dal complesso del 
« Buhnen der Stadt Koeln » (rappr. 
n. 6 4 ) . Verranno rappresentati: 
• Wings » (AH) di Bob Downes-
Christopher Bruco, « Der Grubne 
Tlsch » ( I l tavolo verde) di Fritz 
Cohen-Kurt Jooss e « Die Tod-
suenden der klelnbuerger » ( I set­
te peccati capitali) di Kurt Welll-
Bertolt Brecht. Maestro concerta­
tore e direttore Rainer Koch. Do­
mani, alle 20,30 In abb. alle terze 
serali replica del e Cavaliere della 
rosa • di R. Strauss. 

AMEDEO BALDOVINO 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 18 alla Sala di 

via dei Greci, il M.o Amedeo Bal­
dovino terrà una lezione-concerto 
sul tema e Problemi di studio e 
di interpretazione delle Sei Suites 
di J.S. Bach per violoncello ». Sa­
ranno trattate le prime due Suites, 
in sol maggiore e In re minore 
mentre alle altre quattro saranno 
dedicate le lezioni-concerto dell'11 
e 25 aprile. E' gradito l'intervento 
del pubblico. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 

Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Stasera olle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa­
briano) concerto del pianista Di­
no Ciani (tagl. 2 1 ) . In program­
ma sonate di Beethoven (op 7 
e op. 110) e Chopin (op. 5 8 ) . 
Biglietti in vendita alla Filarmo­
nica la mattina, il pomeriggio 
al T. Olimpico. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. AN­
GELO 
Domani alle 17 concerto di mu­
siche del M.o Vincenzo Borgia 
con la partecipazione del mezzo­
soprano Adriana Ricci Materassi 
e della Piccola Orchestra a fiati 
diretta dal M.o Anastasio Fran­
cesco. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON­
CILIAZIONE 
Sabato alle 18 concerto straordi­
nario dir. da Istvan Kertesz (sta-

' gione sinfonica dell'Accademia dì 
S. Cecilia, in abb. per turno A ) . 
Programma: Berlìoz: Il corsaro, 
ouverture; Schubert : Sinfonia 
n. 3; Dvorak: Sinfonia n. 9 (Dal 

'.nuovo mondo). Biglietti in ven­
dita al botteghino dell'Auditorio, 

• via della Conciliazione 4, giovedì 
e venerdì dalle 9 alle 15; sabato 
dalle 9 alle 13 e dalle 19 in poi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5-
860.195) 
Per indisposizione del M.o Ser­
gio Perticaroli il concerto di sa­
bato 31 marzo alle 17.30. all'Au­
ditorio 5. Leone Magno (via Bol­
zano 38) sarà tenuto dalla pia­
nista Marisa Tanzini che inter­
preterà musiche di Schubert, Pro-
kofiev e Chopin. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20'A • 
Tel. 650422) 
Domani alle 16.30 « Forme 
espressive nel canto liturgico 
post-conciliare » a cura di N. VI-
tone Ascolto musiche Ingresso 
libero 

SALA DI V IA DEI GRECI 
Alle 18 il M.o Amedeo Baldo­
vino terre una lezione-concerto 
sul tema e Problemi di studio e 
di interpretazione delle Sei Suites 
per violoncello di J.S. Bach ». 
Saranno trattate le prime due 
Suites, in sol maggiore e in re 
minore, mentre le altre quattro 
saranno trattate nelle lezioni-con­
certo dell'11 e 25 aprile. E* gra­
dito l'intervento del pubblico. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L-re del Melimi, 33/A 

Tel. 38294S) 
Alle 21,30 ultimi giorni a gran-

i de richiesta rèplica di • Slnd-
. bad» pres. dai^ Gruppo dj. sperl-

•**• nfènMzioneteàtratìffAI*jjT>:~^* -
, A U J k ' A l N G H l t l f A , {Vii «•>;RI»> 

ri. 82 Tel. 65.68.711) 
Alle 21,45 Franco Mole pres. 
« Proposta teatrale su Don Lo­
renzo Milani » (l'obbedienza non 
• più una virtù) testo e regia di 
Mina Mezzadri con Rodolfo Tra­
versa e Aldo Engheben. 

4RGENI INA (Largo Argentina 
Tel. 6544601 '3 ) 
Alle 16 il Teatro Stabile di Ca­
tania pres. « I mafiosi » di Leo­
nardo Sciascia con Turi Ferro, 
Umberto Spadaro, Tuccio Musu-
mecl. Regìa Fulvio Tolusso. Sce­
ne Enzo Frigerio. Alle 21,30 
compi. « Mansudey > di Pyong­
yang. Canti e danze della Repub­
blica popolare democratica di 
Corea. 

-JtLLl (P.iza S. Apollonia. 11<A 
Trastevere Tel 5894875) 
Stasera alle 21,30 « prima » la 
C.ia Teatroggi pres « I l mutila-

- to » di E. Tolter. Regia Bruno 
Cirino. 

BRANCACCIO (Via Menilana 224 
Tel. 735255) 
Alle 16 11 Teatro dì Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Monconi in e La buona persona 
dì Sezuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. Teatro 
esaurito. 

CENTOCELLE (Via 4*1 Castani. 
n. 201) 
Sabato alle 21 • prima » e do­
menica alle 17 unica replica di 
« Frammenti • Mesh sulla decom­
posizione della Società opulenta. 
Elaborazione del testo e recita­
zione del Gruppo Piccolo Teatro 
dì Pontedera. 

CENTRALE (Via Celsa. • Telo-
tono 687270) 
Alle 21.15 la Cla del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcello 
Baldi e G. Colli pres. • Lebbra » 
di H. Boll con W. Tuccì. G. Bar-
tolucci, M. Tusco, M.P. Nardon. 
M.T. Sonni. M. Pavese. R. Mala-
spina. V. Ruggeri. G. Girala. M. 
Turilli. G. Isnenghi. Regia M. 
Baldi. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) 
Sabato, domenica e lunedi alle 
21.15 11 Teatro Minimo di Pia­
cenza pres. « Risciò » descrizione 
di una rivolta. Due tempi di A. 
Lamberti. Regia Bruno Garilli. 

OEI SATIRI (Via Grottapinra. 19 
Tel. 565352) 
Alle 21.30 « La mala è fem­
mina » supergiallo di A .M . Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitsleri. C Todero, P. Valenti 
e con Sandro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene di S. Folleni. 
novità assoluta. 

OELLE MUbt IVJa Forti. 43 
Tel 862948) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres • Osteria del tempo perso 
n. 2 » con F Fiorentini, M. Fio-
icntini. T. Gatta. P. Gatti. U La 
Verde. M Vestri Esecuzioni mu­
sicali A Saitto e P Gatti. 

DEI SERVI (Vìa del Mortaro 22 -
Tel. 675130) 
Venerdì alle 21.30 • prima » la 
Cìa dir. da Franco Ambroglini in 
• I l gioco della congiura » dì 
Leandro Castellani con Laura 
Gianoli, Altieri. Berretta. Dona. 
Lombardi. Mattioli. Penne, Saba­
tini. Regia dell'autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 M -
Tel. 4 *2114 ) 
Alle 21 il Teatro dì Eduardo 
con « I l Sindaco del rione Sani­
t i » di Eduardo D* Filippo. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Domani alle 21,30 The Goldony 
Repertory Player* on « The Mon-
setrap » of Agatha Christìe. 

IL GRUPPO pEL SOLE (Largo 
Spartaco 13) 
Domani alle 16.30 Laboratorio 
manifestazioni artistiche per ra­
gazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zenaxzo 
P.za Sennino Trastevere - Tel. 
5817413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. e Cottoqol di tre 
riandanti » di Peter Weiss. Re­
gìa Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marciteci. Scene e costu­
mi Rita Corredini. Giovanni Dio-
nlsl. Ultima settimana. 

MARIOLI (Via O •orai. 20 
Tel. 803 523) 
Alle 21.15 Paolo Poli In «Gial ­
loni » due tempi di Ida OmbonI 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
Jecqutlin Perrotln. 

L Schermi e ribalte 3 
QUIRINO E l i (Via M. Min-

ghetti. I lei . 6794585) 
Alle 21,15 1. replica validi ab­
bonamenti la C.ia teatrale « Il 
Gruppo dello Rocca » presenta 

- « L'Antigone di Sofocle » di 8er-
tolt Brecht. Regia di Roberto 
Guicciardini. Sceno a costumi di 
Lorenzo Ghlglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le, 183 • Tel. 465095) 
Alle 21,15 la Cla Comica Spac-
cesi presenta « Lui l'autorevole » 
di M. Berardi e « La casa » di 
E. Carsana con Barlesi, Cerulli, 
Donnini, Ricca, Spaccesl, Word. 
Regia di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zze 5. Chiara, 15 • 
Tal. 651.770) 
Domani alle 17,15 famil. la Sta­
bile di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei 
nel grande successo comico « La 
scoperta dell'America » di Alber­
to Retti. Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te­
lefono 487.090) 
Alle 17,30 famil. e 21,15 Ga-
rinei e Giovannlni pres. Johnny 
Dorelll, Bice Valori, Alida Chelli, 
Gianni Bonagura, Paolo Panelli 
in * Niente sesso slamo Inglesi » 
di Marriott e Foot con E. Schu-
rer e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri, 3) 
Alle 21,30 « L'Opera di Sylvano 
Bussotti > pres. • Concilio d'amo­
re » di Oscar Panizza. Regia Ro­
mano Degli Amidei. Musiche Syl­
vano Bussotti. Scene e costumi di 
Rita Corradini e Giovanni Dionisi 
Vici. Prenotai. 5819291 . 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stelano del 
Cecco, 36 - Tel. 688569) 
Alle 21,15 « Beckett 7 3 » (Fe­
stival di Samuel Beckett) con 
Laura Betti e Glauco Mauri. Re­
gia Franco Enriquez. 

TEATRO LA COMUNE: (P. Orla 5 
Quartleelolo • Tel. 254524) 
Alle 21 nuovo spett. di canzoni 
e musica popolare « Ci ragiono 
e canto n. 3 ». Regia Dario Fo 
con Cicciu Busacca, Carpo Lanzi, 
Chicca, Piero Sciotto. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

. Alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Di­
scorso sul Vietnam » di Peter 
Weiss. Regia Giancarlo Mazzoni 
con Attanasio, De Stasio, Gigan-
tini, Giancardi, Marini, Mazzoni, 
Murtas, Rotundo, Sambatì, No­
vità per l'Italia. -

VALLE ETI (Via del Teatro Val­
le. 23'A Tel. 653794) 
Alle 21,15 II Teatro Stabile 
di Bolzano presenta e Amleto » 
di W. Shakespeare. Regia Mauri­
zio Scaparro 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 31 Tel. 588512) 
Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot­
tavi e Lionello « I proni...poti » 
con Tomes, Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 Tel. 585605 6229231) 
Alle 22.30 • Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucc! 
Irina Maleeva. Rossella izzo Re­
gia Eros Macchi Al plano Toni 
LenzI. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vis 
Monte Testacelo, 45 • Telefo­
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi - Mada­
me Maurice a Roma « Masque-
rade » spett. mus. In 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, TestorI, 
Bianchi. Al plano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 grande complesso di fol­
klore italiano con cantanti e chi­
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 58 02.374) 
Una serata straordinaria con II 
chitarrista sud americano Hugo 
Oquendo. In programma musica 

" folk e classica.' 
..IL CARLINOj.(Via XX-Settembre 

90-92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) v 
Prossimamente ' « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Facle 
con Elio Pandolfi, Anna Mazza-
mauro. Costanza Spada, Daniele 
Formica. Musiche di Carlo Lenzi. 
Coreografie Mario Dani. Al piano 
Franco Di Gennaro. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel S89S71 ) 
Oggi riposo. Domani alle 22 
• Godi fratello De Sade! » com­
media di R. Velie* con Alche Na­
na, L, Riva, F. Alessandro. (Vie­
tato ai minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 
Tel 5810721) 
Alle 22.30 « Mischiatutto '73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel. 6S44783) 
Alle 23 reduce da S. Remo Toni 
Santagata con Enzo Robutti e 
Jean Porta. Pren. tei. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia. 
mento. 9 ) 
Alle 21.30 gran complesso di 
donne in topless • Sveethearth ». 

SPERIMENTALI 
BEAT *72 (Via G. Belli Tele­

fono 899595) 
Sabato alle 21.30 «pr ima» la 
Cìa e I Segni » presenta « L'an­
gelo custode » dì Fleur Yaeggi. 
Regìa di Giorgio Marini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban­
chi Vecchi 45 Tel. 652277) 
Per il calendario di iniziative 
proposte dall'OSPAAAL. settima­
na di solidarietà con il popolo 
del Vietnam: alle 22 proiezio­
ne del film « Inside North Viet­
nam » di Felix Greene. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
n. l 'C Tel 650.464) 
Alle 19-21-23 l'avanguarlda sto­
rica « Le sang d'un poeto » di J. 
Cocteau e « Lot in Sodoma » dì 
Webber e Watson. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 P.rre Vittorio 
Tel. 733964) 
Alte 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres • Notte di guerra 
al Museo del Predo » acquaforte 
in un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testacelo. 58 ) 
Riposo 

TEATRO SCUOIA (V.lo del Divino 
Amore 2/A P. Fontanella Bor-
4ttev Tel. 5808148) 
Riposo 

• • • 
XX RASSEGNA INTERN. ELET­

TRONICA NUCLEARE EO AE­
ROSPAZIALE (Roma Enr 
Palazzo del Congressi) 
21 marzo 1 aprile Spettacoli 
cinematografici: I l caso Carey -
Bolliti 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA l O V I N E H I IT 7302216) 

Cosa avete fatto a Solange, con 
F. Testi ( V M 18) G « e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Tamara Baroni e la sua compa­
gnia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 35.21.SS) 
Ultimo tango a Parisi, con M, 
Brando ( V M 18) OR • * * > • 

ALFIERI (Tel. 290 2S1) 
•ella ricca lieve difetto fiale* cer­
ca anime gemelle, con C Giuffre 

C • 
AMSASSADE (Tel. 5408901) 

Sono stato lo. con G Giannini 
( V M 14) DR * 

AMERICA (Te*. 581.CI .68) 
Nessuna pietà per Urtane, con B. 
Lancaster DR • 

ANTARES (Tei. 890.947) 
Che c'entriamo noi con la rivote>-
zfone, con V Gessman C • 

APPIO (Te* 779 638 ) 
Cari genitori, con F. Bolkan S • 

ARCHIMEDI: fTet S75.S67) 
Sttch Cood Fricitds 

ARISTON (Tel 353.230) 
Tatto quello che avreste volato 

mei osato chiedere, con W. Alien 
( V M 18) C m 

ARLECCHINO (Tei. 360.33.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli. 
con 8, Spencer SA • 

AVANA (Tal. 51 . l3 . IOS) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Saffo, con M. Vlady 
( V M 18) S ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) ; 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sono stato lo, con G. Giannini 

( V M 14) DR « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La vita a volte è molto dura ve­
ro Provvidenza? con T. Millan 

A « 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La vita a volte 6 molto dura ve­
ro Provvidenza? con T. Milian 

A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La vita a volte è molto dura ve­
ro Provvidenza? con T. Milian 

A ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA $ $ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La Tosca, con M. Vitti DR ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'amerIKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR ® ® ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 

( V M 14) DR » 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. (o-
gnazzl SA ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR ® * * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La vita a volta à molto dura ve­
ro Provvidenza? con T. Milian 

A » 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

I l tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo Io ne ho la chiave, con L. 
Pistilli ( V M 18) G ® 

GIOIELLO 
Cosa vogliono da noi queste ra­
gazze? ( V M 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR ® ® » f t 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.600) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR ® ® 

HOLIDAT (Largo benedetto Mar­
cello Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR # * » * 

INDUNO 
Le quattro dita della furia, con 
Meng Fei ( V M 14) A ® 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo­
no 831.95.41) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 

( V M 14) DR » 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood 

( V M 18) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR $ $ $ ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
I I Rally dai campioni DO ® 

MERCURV 
I l tuo vizio e una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con L. 
Pistilli ( V M 18) G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02 43) 
Piccole donne, con E. Taylor S ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) OR ® * « 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Totò: La legge è legge 
C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L'Insolente, con H. Silva 

( V M 14) G ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Gii amori Impossibili, con N. 
Courcel ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La Tosca, con M. Vitti DR ® $ 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Ore 21,15 concerto del pianista 
Dino Ciani 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Zio Tom ( V M 18) DO 9 

PARIS (TeL 754.368) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancaster DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Those Daaling young men (in in­
glese) 

OUATTRO FONTANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 

( V M 18) C » 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il magnate, con L. Buzzanca C H 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di C Chaplin 
SA * * • * » * 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
E' simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S ® 

REALE (Tel SS 10.234) 
La Tosca, con M Vitti DR ft* 

REX (Tel. 884.165) 
Le monache di Sant'Arcangelo, 

- con A. Heywood ( V M 18) DR » 
RITZ (Tel 837.481) 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Fei ( V M 14) A » 

RIVOLI (TeL 460.883) 
I l ladro che venne a pranzo, con 
I Bisset G ft 

ROUGE ET NOIR (Tel. 664.305) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B 
Lancaster DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
L'insolente, con H. Silva 

( V M 14) G ® 
ROYAL (TeL 770.549) 

L'avventura del Poseldon. con G 
Hack man DR * 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR * * * 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Che c'entriamo noi con la rivolu­
zione? con V. Gassman C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G Giannini ( V M 18) OR » * 

TIFFANY (Via A. De Preti» Te­
lefono 462 390) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 

( V M 14) DR * 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) OR 999 

TRIOMPHE ( T * . 838.00.03) 
Provaci ancora Sani, con W Alien 

SA 99 
UNIVERSA! 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Fei ( V M 14) A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

VITTORIA 
Ultimo rango a Parigi, con M 
Brando ( V M 18) DR 9*99 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l figlio di Godxiila, con 

B. Maeda A 9 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Non commettere atti im­

pari, con B. Bouchet 
( V M 18) SA » 

AFRICA: Saranda 
AIRONE* Che c'entriamo noi con 

la rivotazione? con V. Gassman 
C 9 

ALASKA: Venga a fare 11 soldato 
da noi, con Franchi-lngrassia 

C * 
ALBA: L'ultimo eroe del West, 

con B. Keith A 9 
ALCE: La morte netta meno, con 

Wang Yu ( V M 14) A 9 
ALCYONE: Arma da taglio, con 

L. Marvin ( V M 14) DR 4» 
AMBASCIATORI: Peccato carnale 
AMBRA JOVINELLI: Cosa avete 

fatto a Solange? con F. Testi 
( V M 18) C * e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: La feccia, con W. Holden 

A A 
AQUILA: L'adultera, con B. An­

derson ( V M 18) S * * » 
ARALDO; Aladino e la lampada 

meravigliosa DA 99 
ARGO: Lo chiamavano ancora Sil­

vestro DA 99 

ARIEL: Colpo di grazia, con V. 
Mllcs Q 9 

ASTOKi I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR * * * * > 
ATLANTICI ioe Valachl, con C. 

Bronson DR $ 
AUGU5TU5: Joe cerca un'altro po­

sto per morire, con J. Hunter 
A ® 

AUREO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Plng A ® 

AURORA: La carica del 1 0 1 , di W. 
Disney DA & $ $ 

AUSONIAi Per un pugno nell'oc­
chio, con Fronchl-lngrassia C ® 

AVORIO: Joe Coker M ®%> 
BELSITOi Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
BOITO: Decamcrono proibito, con 

D. Crostarosa ( V M 18) C $ 
BRANCACCIO: Ore 16 spettacolo 

teatrale 
BRASILI Lo notti erotiche dell'uo­

mo Invisibile 
BRISTOL: I l tuo vizio è una stan­

za chiusa e solo lo ne ho la 
chiave, con L. Pistilli 

( V M 18) Q ® 
BROADWAYt La morte nella mano 

con Wang Yu ( V M 14) A 9 
CALIFORNIA: Le avventuro di Pi­

nocchio, con N. Manfredi 
DR 999 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Champagne per due dopo 

il funerale, con H. Mills G ® 
COLORADO: Le avventure di Pi­

nocchio, con N. Manfredi 
DR * £ * > 

COLOSSEO: L'artiglio blu, con K. 
Kinskl ( V M 18) G ® 

CRISTALLO: Lo spettacolo più co­
mico del mondo, con Totò C 9t> 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La violenza quin­

to potere, con E.M. Salerno 
DR $ $ 

DEL VASCELLO: Godzllla la furia 
del mostri, con A. Yamanauchi 

A * 
DIAMANTE: Il maestro e Marghe­

rita, con U. Tognazzi DR & 
DIANA: Saffo, con M. Vlady 

( V M 18) S 9 
DORIA: La pantera rosa, con D. 

Niven SA « * 
EDELWEISS: Stanilo e Olilo per 

qualche merendina in più 
ELDORADO: L'uomo dalla pelle 

dura, con R. Blake DR ® 
ESPERIA: Che c'entriamo con la ri­

voluzione? con V Gassman C ® 
ESPERO: Pomi d'ottone e manici 

di scopa con A. Lansbury A $ ® 
FARNESE: Petit d'essai: Il vam­

piro di C T . Dreyer DR ® ® » & 
FARO: La farfalla dalle ali Insan­

guinate, con H. Berger 
( V M 14) G * 

GIULIO CESARE: La notte brava 
del soldato Jonathan, con C 
Eastwood ( V M 14) DR $ $ 

HARLEM: Inchiesta di un procu­
ratore su un albergo di tolle­
ranza, con T. Taylor 

( V M 18) G * 
HOLLYWOOD: Biancaneve e i sette 

nani DA 99 
IMPERO: Joe KId, con C. Eastwood 

A 99 
JOLLY: Rosemary's Baby, con M. 

Farrow ( V M 14) DR 99 
JONIO: Lo chiamavano ancora Sil­

vestro DA ® * 
LEBLON: Abuso di potere, con F. 

Statlord DR 9 
LUXOR: Gli assassini det karaté, 

con R. Vaughn G ® 
MACRYS: Le avventure di Peter 

Pan DA 99 
MADISON: Questo pazzo pazzo paz­

zo pazzo mondo, con 5. Tracy 
SA S S * 

NEVADA: Il conquistatore di Atlan­
tide 

NIAGARA: Tom e Jerry allegra bri­
gata DA 9 

NUOVO: Il leggendario X-15, con 
Bronson A 9 

NUOVO FIDENE: I l prigioniero del­
l'Isola del Diavolo 

NUOVO OLIMPIA: Dropour, con 
F. Nero ( V M 18) SA 9 ® 

PALLADIUM: Pippo olimpionico 
DA 9 

PLANETARIO: Questa specie dì 
amore, con U. Tognazzi DR 99 

PRENESTE: Arma da taglio, con 
L. Marvin ( V M 14) DR 9 

PRIMA PORTA: Lo sceriffo di 
Rocksprint 

RENO: I tre moschettieri, con C. 
Kelly A $ £ 

RIALTO: Jerry 8 e 3 /4 . con J. 
Lewis C 99 

RUBINO: Decamerone orientale, 
- con T. Mayoma 

( V M 18) DR ® * 
SALA UMBERTO: Particolari ten­

denze di due giovani mogli 
SPLEND1D: Coppia sposata cerca 

coppia sposata, con J. Back 
( V M 18) S 9 

TRIANON: Rodan il mostro alato 
ULISSE: Riposo 
VERBANO: Dio perdoM lo no! con 

T. Hill A 9 
VOLTURNO: Tamara Baroni e la 

sua compagnia 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Senza pudore, con C. 

Spaak ( V M 18) DR * 
ODEON: Demone dell'incesto, con 

M. Damon DR * 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: Pippi calzelunghc, 

con J. Nilsson A $ 
COLUMBUS: Elena di Troia 
CRISOGONO: I l circo, con C Cha­

plin C ® * « * 
DELLE PROVINCIE: Tom e Jerry 

addio gattaccio crudele DA 9 
ERITREA: Film d'essai: Morte a 

Venezia, con D. Bogarde 
DR ® ® f * 

GIOV. TRASTEVERE: L'ultimo eroe 
del West, con B. Keith A 9 

MONTE OPPIO: Quattro per Cor­
doba, con G. Peppard A * 

MONTE ZEBICh Sentieri selvaggi. 
con J. Wayne ' - A 99 

NOMENTANO: La città degli acqua­
nauti, con S. Whitman A * 

ORIONE: Base luna chiama terra 
A 9* 

PANFILO: Zorro marchese di Na­
v i ira 

SALA S. SATURNINO: I cospira­
tori, con R. Harris DR 9* 

TIBUR: I 7 falsari, con R. Hirsch 
SA 9* 

TRASPONTINA: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 

SA 99 

ACILIA 
DEL MARE: Topolino story 

DA * » 

FIUMICINO 
TRAIANO: Per una manciata di 

sordi con P. Newman DR * * * 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL 

AGIS: Alrica, Alfieri, Ambasciato­
ri, Argo, Atlantic, Avorio. Bristol. 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Lebton, Nuovo Olimpia, Planetario. 
Prima Porta. Quirinetta, Rialto. 
Sala Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino. Tirreno, Ulisse, Vetta-
nò. TEATRI: Dei Satiri, Eliseo. 
Pariofi, Quirino. 

ANNUNCI ECONOMICI 

n OCCASIONI U- so 
AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA­
VENTO CINESE avorio pietre 
dure, sei porte, riducibile. Altre 
mille occasioni In: LAMPADARI -
TAPPETI PERSIANI - MOBILI, 
ecc. QUATTROFONTANE f i /C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MOMCO 
aliai _ . 
deficienza eenfrftèi 
rasMaiSa arnvnvnii. 

tirateti fai loco 
IMMA VIA VIMINALE 38 (Tarirrtatl 

fai front» Teatro évlTOpara) 
Cono. »12 • It- lt • mf •*>. 471.110 

tr Wl -,,,». VJj^.} , ^ •&}•< — IÌ&J,-jLi. *.i.'«V.<»"i* £itólif 4W* HCfi'r' «*: tìté*^ 
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Re Cecconi e arrivato al raduno ieri sera 
j—^—^— i . - • — i - - - i 

Oggi la Nazionale 
si allena a Marassi 

Domani I'Under 23 col Portogallo 

Cordova Spadoni 
e Franzot fin 

dal primo tempo 
LISBONA, 27 

Alle 13.45 di oggi e giunta 
all'aeroporto di iisbona la Na-
sionale italiana di calcio degli 
«E Under 23 » che giovedl pros-
6i mo disputa un match con 
la squadra portoghese qui de-
nominata «Das Esperanas». 

L'allenatore Bearzot ha di-
chiarato alia stampa che spera 
di ottenere un buon risultato 
e, chissa, una vittoria. 

Su come la squadra gioche-
ra, Bearzot e stato piuttosto 
vago, dichiarando di non ave-
re un'ldea prestabilita. «Non 
so se giocheremo una partita 
d'attacco » — ha detto. « Tutto 
dipendera dallo svolgimento 
del gioco e da quello che l'av-
versario permettera ». 

II football portoghese. l'al­
lenatore * delta Nazionale ita­
liana di « Under 23 ». ha con-
fessato di conoscerlo poco, 
avendo assistito soltanto, a Li­
sbona. all'incontro che la Na­
zionale portoghese dlsputo con 
la Nazionale italiana che par-
teclpo al campionato mondia-

le del Messico. 
« Sono comunque convinto » 

— ha concluso Bearzot — che 
il valore delle due squadre 
che si affronteranno giovedl e 
molto simile e che quindl si 
assistera ad un buono spetta-
colo di football». 

I giocatori sono ripartitl su-
bito in macchina per Carca-
velos nel cui hotel «Praia-
mar » sono alloggiati. 

Riposo assoluto per questo 
pomeriggio. Domani pomerig-
gio. allenamento nello stadio 
«Do Jamor». Delia comitiva 
azzurra fanno parte i seguenti 
giocatori: Bordon. Cacciatori, 
Vavassori, Peccenini, Scirea, 
Negrisolo, Lombardo, Mozzlni, 
Ck>rdova, Cuccureddu, Berga-
maschi. Vernacchia, Franzot, 
Musiello, Orazi, Spadoni, Pe-
trini e Magistrelli. La forma-
zione dovrebbe essere la se-
guente: Bordon: Lombardo, 
Mozzini; Negrisolo, Vavassori, 
Cuccureddu: Vernacchia, Spa­
doni, Musiello, Cordova, Fran­
zot. 

RIVA IN VENDITA? 

Sembra ormai COM certa: Clgi Riva tart messo in wendita dal Cagliarl 
e Casta pare 91a aperta. Ccrto *ono voci ma ch« hanno una discrete 
comlstenza, se si tien conto delle dlchiarazioni rilasciate dallo stesso Riva 
durante la campagna acquisti dello scorso anno: « Quest'anno ancora al 
Cagtiari e poi me ne vado ». Sulla decisione saranno per di piu pesati i 
non esaltanti risultati in campionato, il che ha ridotto gli incassi, per cui 
la societi con l'« operazione > Riva vuol introitare divers! mllioni, pun-
tando anche a degli scambi. A questo proposito si paria di Milan e Juve: 
I rossoneri darebbero Prati in cambio • milioni, mentre la Juve Bettega 
e soldi; ma la proposta piu atlettante sembra venire dall'lnten Fraizzoli 
sembrerebbe disposto a sborsare ben 600 milioni! Nella foto: Riva. 

Giungendo secondo dietro Malan 

Fiasconaro record 
negli 800:1'46"4 

Battuto di due decimi il primato di Arese 
Grossa notizia dal Sud Afri­

ca per quanto riguarda Mar-
cello Fiasconaro. Nella riu-
Iiione tenuta. lunedi 26, sulla 
pista in tennisolite di Stellen-
bash, vicino Citta del Capo 
alia presenza record di undid 
mila spettatori. Fiasconaro ha 
corso gli 800 metri in 1'46"4. 
che costituisce il nuovo prima­
to italiano terminando alle 
spalle di Dennie Malan che 
ha vinto in 1'45"7. 

Fiasconaro ha preso parte 
alia gara un'ora dopo aver 
vinto una eorsa sui 400 metri 
in 46"2. D'accordo con Ma­
lan, che aveva intenzione di 
attaccare il record del mondo 
degli 800 metri. Fiasconaro a 
«tirato > la corsa passando i 
primi 400 metri in uno stra-
ordinario 49", concludendo 
quindi sullo slancio nel nuo-
• o record italiano. 

II precedente limite appar-
teneva ad Arese che aveva 
corso la distanza in 1'46"6 a 
Rieti il 13 settembre 1972. 

Venerdi alle 
Capamelle la Tris 

Quindici cavalli sono annun-
ciati partenti nel Premlo Ido-
lo, in programma venerdi 30 
roarzo neU'ippodromo roma-
no delle Capannelle e prescel-
to come corsa Tris di questa 
oettimana. Ecco il campo: 

Premio Idolo (L. 5.000.000. 
handicap a Invito, corsa Tris. 
in. 1.700 in pista piccola) — 
Ildebrando di Soana 60, Endo 
59, Garlasco 55, Alna'Ir 52%, 
Brigantino 52, Benedick 51, Bi-
ffenana 50'.i, lfeoilo Savelli 
dflTi, Movio 4»%, Scoperta 
«8>i, Stilo 48. Cordovado 47%. 

10US 484, AnclUoUi 454, 
46. 

L'US ACU 
sufle ipofesi 
di riforma 
del C0MI 

La presidenza centrale deli'U.5. 
ACLI ha diHuso nei gicmi scorsi 
il seguente comunicato stampa sui­
te ipotesi di riforma del CON I: 

< In riferimento alle prese di 
posizione di alcuni Enti di pro­
paganda in merito ad una piii 
moderna concezione dello sport 
sociale e alia ristrutrurazione del 
CON I e delle Federation! Sportive 
apparse sulla stampa quotidians 
dei giomi scorsi, la Presidenza 
delta Unione Sportiva ACLI. pur 
riconoscendo ad esse il carattere 
di semplici ipotesi che non inten-
dono porsi come proposte defi­
nitive. ritiene che nella loro for-
mulazione difettino del I a neces-
saria chiarezza nel presentare sia 
il quadra culturale dello sport 
servizio sociale sia le strutture 
pubbliche preposte alia promozio-
ne e al coordinamento della atti-
vita sportiva. 

L'Unione Sportiva ACLI pertan-
t o intende ribadire che per una 
autentica democratizzazione dello 
sport nel nostro Paese e neces-
sario accordarsi su alcuni punti 
fondamentali: 

— Individuation* del ruolo del­
le region! e dedso sostegno delle 
loro funzioni; 

— pieno riconoscimento net 
quadro istiruzionale degli enti di 
propaganda e delle association! di 
tempo libero; 

— collegamento delle strutture 
pubbliche dello sport anche con le 
forze sociali e le central! sinda-
cali; 

— accorpamento del problema 
del rinnovamento sportivo e quin­
di del CON I con la ristrutrurazione 
dell'ENAL. della G.I. degli EPT c 
delle 'altre strutture attraverso le 
quali lo Stato conligura il suo 
intervento In materia di tempo 
libero. 

L'Unione Sportiva ACLI dichia-
ra la sua piena disponibilita per 
riunioni e confront! che possano 
favorire I'individuazion a di punti 
di convergence tra le varie forze 
interessate al processo di demo­
cratizzazione dello sport ». 

Nostro servizio 
S. MARGHERITA LIGURE, 27 

I] raduno degli azzurri a 
S. Margherita Llgure, in vista 
dell'incontro di sabato pros-
simo a Genova con il Lus-
semburgo, e stato movimen-
tato dal mancato arrivo del 
laziale Re Cecconi. Pol I'equi-
voco e stato subito chiarito, 
in quanto la socleta biancaz-
zurra aveva awertito Valca-
reggi che il glocatore sarebbe 
partito nel pomeriggio dal 
suo paese, vicino a Milano, 
dove era andato a trovare la 
famiglia, per raggiungere in 
serata la comitiva azzurra. 
Valcareggi, tuttavia, anche se 
edotto del ritardo, si e dimo-
strato alquanto seccato per il 
contrattempo. 

I primi ad arrivare erano 
stati i due cagliaritani. Riva 
e Albertosl e Chinaglia. Poi 
Valcareggi e alia spicciolata 
tutti gli altri, compresi gli 
juventfni Capello, Anastasi, 
Marchetti e Spinosi, giunti a 
bordo di una stessa vettura. 
Spinosi non aveva con se la 
divlsa del clan azzurro e si e 
cosl preso anche il rimbrotto 
di Valcareggi. 

Tuttl sono owiamente in 
piena forma, anche se Chia-
rugl, Albertosl e lo stesso Spi­
nosi accusano 1 postumi di al-
curie bottarelle prese domenl-
ca. Nulla dl grave a quanto 
pare anche se per misura pre-
cauzionale hanno sostenuto 
una seduta dl allenamento 
piu leggera. Nel tardo pome­
riggio, infatti, tutti gli azzur­
ri si sono portati sul campo 
di Santa Margherita dove han­
no disputato una partitella, a 
ranghi ridotti e lungo il lato 
minore del campo, mentre ap-
punto 1 tre leggermente in-
fortunatl eseguivano soltanto 
esercizi per sciogllere 1 mu-
scolL 

Valcareggi si e limitato a 
qualche frase di clrcostanza. 
L'awersario dl sabato non do­
vrebbe oertaraente costltuire 
un ostacolo dl rllievo, eppure 
si e giunti ad un punto tale 
che anche il Lussemburgo 
pud crearci dei fastldi, co-
stringercl a fare pretattica. F.' 
quanto, anche se velatamente, 
sembra fare Valcareggi 11 qua­
le non vuole sentire parlare 
di formazione. «Lo so che i 
giornali hanno gia parlato di 
formazione, indicando anche 
i ruoli o le tattiche. Io, co­
munque, la comunicherb sol­
tanto alia vigilia, anche per 
evitare le spiacevoli sorprese 
dovute agli imprevistin. 

Quando il tecnico ha detto 
queste cose si rlferiva anche 
ai possibill postumi di infortu-
ni — tuttl lievisslml ed In 
grado dl essere smaltitl in po-
che ore — accusati appunto da 
Albertosl, Chiarugi e Spinosi. 

Sulla formazione, comunque, 
il tecnico non si sbilancla ol-
tre, ed anche la partitella in 
famiglia fatta dlsputare nel 
pomeriggio a Santa Marghe­
rita non ha fornito indicazio-
ni molto probanti. Qualcosa di 
piu Interessante potrebbe for-
nire la partita prevlsta per do­
mani, mercoledl alle 15,30, al­
io stadio di Marassi. Sara l'oc-
caslone per vedere aU'opera 
tuttl gli azzurri e tentare cosl 
di scoprire le intenzioni di 
Valcareggi. 

Per la verlta la gara di sa­
bato poteva servire per tenta­
re qualche esperimento piu 
audace, anche se occorre con-
siderare che conoscendo Val­
careggi qualcosa di insolito e 
gia nell'arla. Anche se la con-
vocazlone dl Re Cecconi non 
dovrebbe far preludere ad un 
suo impiego, ma piu sempli-
cemente ad un suo inserimen-
to nel clan azzurro, il fatto 
che su diciotto convocati ben 
undid siano attaccanti. men­
tre alcuni ruoli figurano sco-
perti. dovrebbe conferma-
re le supposizlonl gia fat-
te e che parlano della seguen­
te formazione: Zoff; Sabadini, 
Facchetti; Benettl, Spinosi. 
Burgnich: Mazzola (Anastasi), 
Capello. Pulici, Rivera, Riva. 

La parentesi ha una sua giu-
stificazione in quanto c'e tut-
to un movimento a favore 
del centravanU juventino il 
quale sacriflcato dalla forma 
di Pulici potrebbe trovare una 
sua utilizzazlone all'ala de-
stra, visto che 11 centra cam­
po grazie a Benetti, Capello 
e Rivera, dovrebbe essere in 
grado di reggere. E questo 
anche in considerazione della 
relativa forza degli awersari. 
Ma e una considerazione que­
sta che sembra non essere te-

Domenica 

a Calenzano 

« Circuito 

degli Assi » 

FIREN^E, 27 
II ciclismo professionistico n-

torna in Toscana. Domenica 1. 
aprile. a Calenzano si svolgera. 
infaUi. per rorganizzazjone del­
la S.S. «Fosco Pessi* e Ni­
no Recalcati ». il e Circuito de­
gli assi » valevole per il c Pri­
mo Gran Premio CAPP-Materie 
plastiche >. 

Alia gara. che prendera il 
< via » alle ore 15. saranno di 
scena Gimondi. Bitossi. Fuchs. 
Motta. Boifava, Emanuele Ber­
gamo. Francesco Moser. Bas­
so. Ritter. Riecomi, Simonetti. 
Poggiali. Francioni, Di Cateri-
na. Fontaneih, Borgognoni, Ra-
vaglia, Vannucchi, Primo Mo 
ri. Fabbri. Diego e Ardo Mo­
ser. Juliano, Tazxi. 

I corridori dovranno ripeterc 
30 volte il circuito, per un tota-
le di 105 chuometri. 

nuta in alcun conto dai tec-
nici e quindi non rimane che 
attendere il responso del cam­
po. E gia domani, a Marassi, 
dovrebbe vedersl qualcosa di 
piu precise. 

Sergio Veccia 

11 « punto » 
del girone 
PARTITE GIOCATE 

Luitemburgollalla 
Svizzera-ltalia 
LussemburgoTurchia 
Turchla-Lussemburgo 
Halla-Turchia 
Turchia-ltalla 

0^ 
00 
2-0 
3-0 
00 
0-1 

CLASSIFICA 
Italia 6 4 2 2 0 S 0 
Turchia 3 4 1 1 2 3 3 
Lussemburgo 2 3 1 0 2 2 7 
Svizzera 1 1 0 1 0 0 0 

PARTITE DA GIOCARE 
Sabato: Italla-Lussemburgo 
15 aprile: Lussemburgo-Svlzzera 
9 maggio: Svizzera-Turchla 

26 settembre: Svizzera-Lussemb. 
20 ottobre: Italia-Svlzzera 
18 novembre: Turchia-Svlzzera 

Stamane il «via» alia corsa assenti Gimondi e Motta 

De Vlaeminck favorito nel Campania > 
(gli italiani puntano alia riscossa) 

Tra i giovani spiccano F. Moser, Perletto e Ongarato - Buone chances per Bitossi e Dancelli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 27. 

II Giro della Campania, nel­
la sua quaranteslma edizlone 
— vale a dire quella dell'anno 
scorso — subl una svolta. Mo­
dified, nella parte finale, il 
suo ormai tradizionale per-
corso. Non piu, dunque, 
il consueto arrivo al tra-
guardo dello stadio Arenac-
cla, dopo la durisslma scala-
ta dell'Agerola, ma in cima 
al Vesuvlo. 

A tale innovazlone gli or-
ganizzatori non furono cer-
tamente indotti dalla sugge­
s t i o n di inserlre una nuova, 
bellisslma, caratterlstica loca­
lity in una corsa che dl pae-
saggi Incantevoll ne tocca tan-
tl — basterebbe solo pensare 
a quella plcchiata che il « gi­
ro » compie sulla costiera 
amalfitana — ma dalla neces-
sita di fare in modo che la 
selezione che, puntualmente 
si verlfica nella scalata del­
l'Agerola, non venisse annul-
lata dalla lunga dlscesa e dal 
tratto pianeggiante che con-
duceva al traguardo dl Na-
poli. 

Ne il monte Chlunzl, dlfat-
ti, ne l'Agerola, erano piu rlu-
sciti, dal tempi dl Coppi, e 
tranne qualche altro eplsodio, 
ad evitare il riconglunglmen-
to del gruppone con 1 corri­
dor! In fuga. 

10 20 ,10 A0| 

27,5 42,5 I 68 
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» • 109,51 125.5! 14» 160 
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L'altimetria del 41° Giro della Campania 

1(0 170 HOI 190 '200 2\0 2» 2)0 
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E dunque, il Vesuvlo anche 
domani. Blsogna dire, per rl-
spetto della verlta, che nella 
edizlone scorsa, fors'anche 
perche spaventatl dalla novl-
ta, i corridori non si mostra-
rono inclinl a portarsi verso 
le falde del Vesuvlo dopo 
avere scatenato una dura lot-
ta per assicurarsl una posizio­
ne dl preminenza in vista del­
la scalata che 11 avrebbe por­
tati fino a quota 831 nel bre­
ve giro dl meno dl dlecl chl-
lometri. La Jotta si scatenb 
Infatti solo sul tornantl del 

Vesuvlo, e la spunto Bitossi 
che, come si ricordera, fu il 
«mattatore» del trittico del 
sud, vincendo consecutiva-
mente, nel corso di una set-
timana, il Giro della Cala­
bria, il Giro della Campania 
e quello della Puglla. 

Che cosa accadra stavolta? 
La previslone e che, superata 
ormai la sorpresa, ed essen-
do il campo dei partecipanti 
piu ricco dl fermentl sia per­
che siamo ancora all'inizio 
della stagione, sia per la pre­
senza di tantl giovani che 

ormai 11 battesimo del fuoco 
lo hanno gia superato e ten-
dono adesso alia vittoria pre-
stigiosa per affermarsi, qual-
casa dl piu interessante possa 
verificarsi ancor prima di in-
filarsi sui tornantl di pietra 
lavica del Vesuvio. 

E c'e anche un altro motlvo 
a confortare questa speran-
za. 11 Giro della Campania 
segue a breve distanza la Mi-
lano-Sanremo. Sul traguardo 
della citta dei fiori Roger De 
Vlaeminck impose la sua su-
periorlta a Wllmo Francioni 

e a Felice Gimondi che, scat-
tato con un ritardo di 150 
metri, non ebbe la possibilita 
di impegnare il belga in vo-
lata. Una vittoria chiara e 
limpida, senza dubbio, quella 
dl De Vlaeminck. ma che ha 
lasclato l'amaro in bocca agll 
Italiani per molteplici motlvi. 
E soprattutto perche in as-
senza di Merckx si sperava 
che 11 successo nella classlca 
di primavera non sfugglsse ad 
un italiano. C'e. insomma, 
aria dl rlvlncita, c'e I'impe-
gno — o almeno dovrebbe ee-
sercl — dl sfugglre, assente 
Merckx. ad un'altra dittatu-
ra: quella dl De Vlaeminck. 

Pronostici, pertanto. e 1m-
possibile fame. II campo del 
partenti 6 numerosissimo. Ci 
sono tutti i migliorl ad ecce-
zione di Gimondi. Motta e 
Basso. C'e un Dancelli • gia 
vivace, c'e un Perletto che 
scalpita, c'e il giovane Moser 
che dovrebbe cominciare a 
cercare spazio, e - cosl Onga­
rato. ne va trascurata l'astu-
zia di un Bitossi che domani 
sui 230 chilometrl del percor-
so potrebbe tentare dl porta-
re un buon fine un groaso 
colpo. 

Michele Muro 
L'arrivo della corsa sara tra-

smesso In dlretta In TV alle 
ore 19 sul secondo canale. 
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L'esclusivo "lavaggio temperato,,<B> della nuova Candy 2.45. 

II "Tik ff rivoluzionario piu 
nella storia delle lavatrici. 

Sistema brevettato Candy. 

Aumenta il pulito, 
diminuisce il costo. 

II T i V del Uvaggk> temperate 
Inserendo il tasto 'Special", la nuova lavatrice 

Candy 2.45 utilizza il sistema esclush/o a 
"lavaggrotemperato^unprocedirnento 
brevettato che perrnette di (avare a soli 60° 
tutti i tessuti resistenUsfruttajido anche 
i nuovi detersivi a due porVeri. 

Eliminando la bollitura, i tessuti duranb di piu, 
i cofori mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migiiori. 

E tutto questo,con un risparrnio sensibile: meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersive 

Ogni quattro bucati, uno gratis! 

Lavacpo tradizionale potenziato. 
Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super-

automatici (8 per i tessuti resistenti, 5 per i delicati, 
4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Lana Vergirre), 
attraverso un rinnovato equilibrio ddfe varie 
fasi di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice piu completa. 
La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: roroloojo 

per regolare la durata deIi'ammo!k> (fino a 12 ore), 
il tasto risparrnio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e moderno, 
il risciacquo graduate per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugaziorre superveroce, jl libero 
piano di appoggio, i comodi comandi frontali e, 
come sempre, la moderna ed elegante Hnea Candy. 
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Il Comitato dei Venti ha respinto le posizioni di Washington 

GLI STATI UNITI IN DIFFICOLTA 
bloccano la riforma monetaria 
Si chiede il ritorno ai cambi fissi e la fine della guerra commerciale - Gli USA replicano imponendo altri rinvii • L'intervento di 
Malagodi in difesa dell'egemonia statunitense sui paesi meno sviluppati • Il Giappone interviene per frenare la fluttuazione 

Nell'800 della nascita 

Ricordata in 
Ungheria e Romania 

la figura di 
Palmiro Togliatti 

Il « Népszabadsàg » e la « Scintela » rievocano il contri­
buto di Togliatti al movimento operaio internazionale 

Gli Stati Uniti non sono riu­
sciti a far accettare le proprie 
posizioni sul problema mone­
tario e commerciale dalla 
maggioranza dei ministri delle 
finanze che compongono il 
«Comitato dei Venti» incari­
cato di preparare la riforma 
del sistema del cambi. Il co­
municato finale respinge la 
fluttuazione dei cambi come 
metodo, definendolo « una tec­
nica utile In situazioni parti-

La riunione 
di Bruxelles 
e una presa 
di posizione 
dell'Alleanza 

Contadini 

Ieri si è tenuta a Bruxelles 
la riunione dei ministri del­
l'Agricoltura per discutere le 
proposte di aumento dei prezzi 
agricoli. Due delegazioni, quel­
la inglese e quella belga, si 
sono dette contrarie all'aumen­
to dei prezzi; in particolare gli 
inglesi hanno detto che la que­
stione dei prezzi agricoli non 
deve essere collegata al pro­
blema monetario. Il ministro 
italiano on. Natali ha fatto Pon­
zio Pilato dichiarando e di non 
ritenere opportuno per ora espri­
mere un giudizio sulle proposte 
concrete rispetto al dibattito 
più generale sulle proposte ». Le 
proposte di rincaro sono soste­
nute dal ministro francese Chi-
rac, mentre il tedesco Erti ha 
chiesto il ritorno della lira e 
della sterlina a cambi fissi con 
le altre monete CEE per far 
funzionare il Mercato comune 
agricolo. 

Le organizzazioni europee del 
padronato agrario, cui fanno 
capo per l'Italia Confagricol-
tura. Federconsorzi e Coldiretti. 
hanno proposto una manifesta­
zione di protesta a Bruxelles 
per ottenere i rincari. L'Allean­
za dei contadini ha preso po­
sizione ricordando che « le pro­
poste di aumento dei prezzi dei 
prodotti Agricoli, formulate dal­
la Cmpw^oVrèr.iteiraT^EE.'che 
si attentano in una richiesta 
media del IO" per cento, mentre 
da una parte non miglioreranno 
in alcun ' modo il reddito dei 
coltivatori, dall'altra costituiran­
no nuova fonte e pretesto per 
aumentare i prezzi dei prodotti 
alimentari al consumo. 

e L'accoglimento di tali pro­
poste costituisce soltanto un 
mezzo per continuare la poli­
tica di sostegno indifferenziato 
dei prezzi e dei mercati voluta 
dal COPA (Comitato organizza­
zioni produttori agricoli) che 
continua nella sua linea di di­
fesa degli interessi delle grandi 
imprese capitalistiche in agri­
coltura a danno delle aziende 
coltivatrici, e dei gruppi com­
merciali speculatori a danno dei 
consumatori. 

« Le proposte di aumento ven­
gono inoltre ad assumere un 
aspetto ancora più grave per 
l'Italia, se si considera che il 
nostro Paese è il maggior im­
portatore di prodotti agricoli 
ed alimentari dall'interno e so­
prattutto dall'esterno della CEE. 
agli aumenti dei prezzi dovrà 
essere aggiunta la svalutazione 
della lira' coti conseguente au­
mento nel passivo della bilan­
cia commerciale e nel prezzo 
dei prodotti alimentari al con­
sumo. oltre al crescente sborso 
che 1* Italia deve pagare al 
FEOGA. 

« La denuncia dei danni pro­
vocati da questa politica pra­
ticata dagli organi della CEE 
non è nuova da parte dell'Al­
leanza dei Contadini, ma. alla 
luce degli ultimi fatti monetari. 
non vi è chi non veda quanto 
l'Italia, e soprattutto i colti­
vatori agricoli e le masse con­
sumatrici. abbiamo pagato e 
paghino in conseguenza delle 
mancate riforme delle struttu 
re agricole e di mercato e a 
causa della crescente esigenza 
di importazione di prodotti ali­
mentari che superano ormai il 
valore di duemila miliardi. 

«Si impone, perciò, l'inizio 
immediato di una politica alter­
nativa che faccia perno: sulla 
integrazione dei redditi ai col­
tivatori. sul controllo dei prez­
zi dei mezzi tecnici e dei servi­
li acquistati dall'agricoltura e 
sulla attuazione immediata di 
una seria riforma delle strut­
ture agrarie ed aziendali basa­
ta sulla piena imprenditorialità 
dei coltivatori che abbia nella 
azienda coltivatrice associata e 
nel potenziamento della coope­
razione libera e democratica. la 
capacità di realizzare la tra­
sformazione e commercializza­
zione dei prodotti agricoli a 
vantaggio dei coltivatori e dei 
consumatori. 

«Diviene perciò elemento di 
aggravamento ulteriore, il ri­
tardo voluto dal Ministero del­
l'Agricoltura nella discussione 
in Parlamento delle direttive 
comunitarie sulle strutture che. 
data la scadenza del 19 aprile 

' prossimo per fi loro recepimen-
to legislativo in Italia, compor­
terà la perdita di un anno nel­
la loro attuazione e nella uti­
lizzazione dei finanziamenti 
CEE. 

« Di fronte a questa preoccu­
pante situazione l'Alleanza dei 
Contadini si è fatta promotrice 
di assemblee in ogni Provincia 
che dovranno svolgersi nei pros­
simi giorni, per discutere am­
piamente le gravi responsabi­
lità del Governo in ordine alla 
mancata discussione sulle di­
rettive comunitarie e sulla po­
litica dei prezzi impostata a 
danno delle aziende coltivatrici. 
«alata dalla CEE e sostenuta 
dal Ministero dell'Agricoltura». 

colarl», e si pronuncia per 
cambi fissi (ed ovviamente 
« aggiustabili » col cambiare 
della posizione effettiva di cia­
scun paese). Un gruppo di la­
voro è Incaricato di mettere 
appunto proposte di « indici » 
In base ai quali dovrebbe av­
venire in futuro 11 mutamento 
del rapporto di cambio (de­
prezzamento e apprezzamento 
delle monete). L'orientamento 
è quindi verso un sistema mo­
netarlo gestito collettivamen­
te dal Fondo monetario inter­
nazionale e dai governi, sot-
tratto alle spinte dirette del 
gruppi capitalistici più forti. 

Il comunicato parla di un 
accordo « nell'avversare 11 ri­
corso a controlli commerciali 
per neutralizzare gli scompen­
si nella bilancia del pagamen­
ti ». Ed esplicitamente con­
danna « l'uso Indiscriminato di 
sovrattasse doganali al solo 
scopo di equilibrare scompen­
si della bilancia valutaria». 
Secondo 11 vice-governatore 
della Banca d'Inghilterra, che 
presiede 11 comitato tecnico 
dei Venti, questa presa di po­
sizione non è da Interpretare 
solo verso gli Stati Uniti. An­
che la Comunità europea è ac­
cusata di discriminazioni com­
merciali. 

Fonti ufficiose riferiscono 
che il ministro del Tesoro de­
gli Stati Uniti, Shultz, è stato 
molto aspro nel suol interven­
ti nel corso della riunione. In 
effetti tesi fondamentali degli 
Stati Uniti sulla fluttuazione 
delle monete, che sanziona 11 
privilegio della forza del gran­
di gruppi multinazionali, non­
ché sul legame fra riassetto 
monetario ed accordi commer­
ciali, sono state respinte. In 
queste condizioni agli USA 
non è rimasto che Insistere 
sulla linea del sabotaggio alla 
riforma del sistema moneta­
rio. Il Comitato dei Venti si 
riunirà nuovamente soltanto 
dal 21 al 25 maggio. Aperta­
mente il governo USA punta 
sulla dilazione almeno fino a 
settembre In modo di tenere 
sospesa sul capo del propri 
concorrenti la minaccia di mi­
sure commerciali e di assalti 
speculativi fino a che non han­
no ceduto tutto il possibile 
sul piano degli accordi com­
merciali la cui conclusione è 
prevista appunto nel prossi­
mo autunno. 

I governi della "Comunità*" 
europea hanno però avuto la 
prova che se vogliono soluzio­
ni alternative a quelle che il 
governo Nixon vuole, c'è la 
possibilità di ottenerle strin­
gendo alleanza con 1 paesi 
d'Africa. Asia ed America La­
tina Interessati a porre fine 
alla subordinatone dei rap­
porti mondiali agli Stati Uni­
ti. n Comitato dei Venti non 
è ancora una rappresentanza 
adeguata dei reali interessi 
economici che si presentano 
nel Fondo monetarlo Interna­
zionale. 

La scelta del componenti av­
viene infatti assegnando a Sta­
ti Uniti, Giappone, Germania 
occidentale. Inghilterra, Ita­
lia, Francia dei posti indi­
scussi nel Comitato mentre 
gli altri paesi eleggono un 
rappresentante per ogni grup­
po. a seconda delle azionilo-
ro assegnate nel Fondo. CEE, 
Giappone e Stati Uniti hanno 
una maggioranza precostituita 
nel Fondo monetario interna­
zionale nonostante che rap­
presentino una piccola mino­
ranza della popolazione nel­
l'ambito della stessa area del 
paesi non socialisti (solo Ro­
mania e Jugoslavia fanno par­
te del Fondo fra 1 paesi so­
cialisti). 

Qual'è la posizione dei go­
verni europei? Pur non aven­
do fatto blocco con gli Stati 
Uniti nella riunione di ieri. 
si tratta di posizioni che elu­
dono gli interessi dei paesi 
meno sviluppati. Tipico il di­
scorso fatto ieri a Washing­
ton dall'on. Giovanni Malago­
di. per il governo italiano. 
Promotore di una fluttuazio­
ne monetaria « selvaggia ». 
Malagodi ha ripreso formal­
mente la tesi dei paesi meno 
sviluppati sostenendo l'oppor­
tunità di rafforzare il ruolo 
del Fondo monetario e soste­
nuto persino che « il mecca­
nismo dei cambi debba con­
tinuare ad essere basato sui 
cambi fissi ma aggiustabili». 

Subito dopo ha aggiunto pe­
rò che «le variazioni dovreb­
bero essere tempestive, in mo­
do da mantenere ordinate con­
dizioni di mercato ». escluden­
do cioè che al mantenimento 
di quelle condizioni si debba 
giungere col controllo sui mo­
vimenti di capitali. Infatti se­
condo Malagodi « i controlli 
sui capitali dovrebbero essere 
usati con parsimonia e solo 
per difendere cambi realisti­
ci »: un discorso inaccettabile 
per t Daesi in via di SVÌIUODO 
dove talvolta i gruppi multi­
nazionali hanno una forza di 
boicottaggio tale da mettere 
a terra anche governi con lar­
go sostegno democratico, pro­
vocando crisi economiche fun­
zionali con i loro Interessi. 

Anche sulla moneta di ri­
serva internazionale Malagodi 
è andato incontra a parole. 
alle esigenze dei sottosvilup­
pati sostenendo che questa 
debba essere emessa In base 
a criteri oggettivi dal Fondo 
monetarlo è distribuita « in 
legame al bisogni dei paesi 
sottosviluppati ». In quale 
modo? Malagodi propone che 
la moneta di riserva creata 
debba essere assegnata alla 
Banca Mondiale e alle sue l-
stituzioni. un feudo degli Sta­
ti Uniti centro del loro espan­
sionismo economico, la quale 
a sua volta farebbe del pre­
stiti ad Interesse. In pratica, 
fingendo di accogliere la ri­

chieste del paesi meno svi­
luppati se ne vuole bloccare 
l'Inevitabile avanzata verso 
posizioni di autonomia 

Certo, la posizione del go­
verno Italiano tocca gli estre­
mi in fatto di doppiezza ed 
asservimento al governo di 
Washington. Ieri si è avuto 
notizia che 11 governo giap­
ponese, lungi dall'assecondare 
le richieste di rivalutazione 
statunitensi, ha rafforzato la 
propria posizione monetaria 
« correggendo » con energici 
Interventi i cambi determina­
ti dalla fluttuazione. Il gover­
no italiano ha Invece lasciato 
svalutare la lira scivolando ol­
tretutto in un groviglio di 
contraddizioni che testimonia­
no soprattutto l'incapacità del 
sussieguosi esponenti della 
Banca d'Italia e del Tesoro a 
fare una politica. Ieri è stato 
uno dei direttori della Banca 
d'Italia, Francesco Masera. 
che In un dibattito alla Ban­
ca Nazionale del Lavoro ha 
criticato 11 governatore Carli 
e il ministro del Tesoro af­
fermando che «solo In un si­
stema di cambi fissi c'è la 
possibilità di manòvra per 
tutti i paesi, anche per 1 più 
deboli », tesi condivisa anche 
negli Interventi del presiden­
te del Mediocredito centrale, 
Gianni Parraviclnl. e dagli 
economisti Giorgio La Malfa 
e Luigi Spaventa. I governan­
ti invece, più realisti del re, 
pensano che si debba prende­
re per buona qualsiasi tesi 
degli Stati Uniti .11 cui gover­
no si è inventato proprio ieri 
delle « agevolazioni all'espor­
tazione di frigoriferi Italiani » 
per annunciare una sovrattas-
sa diretta ad ostacolarne la 
esportazione. 

I « DC10 » nella flotta Alitalia 
fi primo « DC 10 » dell'Alitalia, un trireattore di 
modernissima progettazione che dal primo aprile 
sarà impiegato sulle rotte internazionali dalla 
nostra compagnia di bandiera, è stato presen­
tato ieri mattina alle autorità e ai giornalisti 
nel corso di una cerimonia svoltasi nell'aeroporto 
romano di Fiumicino. Alla cerimonia era pre­
sente anche il capo dello Stato, Leone, insieme 
a ministri, sottosegretari, parlamentari, autorità 
militari e dirigenti dell'Alitalia. Il nuovissimo 
aereo ha una capacità di 232 passeggeri e di 12 
tonnellate di merci; vola alla velocità di cro­

ciera di 950 chilometri l'ora e può percorrere 
oltre 11 mila chilometri senza scalo. L'aviogetto 
è dotato degli impianti più moderni, di strumenti 
per la navigazione inerziale della stessa conce­
zione e di perfezione superiore a quelli impiegati 
nelle astronavi « Apollo » per i viaggi sulla Luna. 
L'Alitalia impiegherà gli otto « DC 10 > ordinati 
sulla rotta Roma-Caracas-Lima e sulle linee Ro­
ma-Johannesburg via Nairobi e Roma-Melbourne 
via Bombay. Bangkok. Singapore e Sydney. NEL­
LA FOTO: il nuovo aereo al momento del decollo. 

Con l'approvazione del nuovo codice di procedura penale 

QUASI COMPLETATA IN UNGHERIA 
LA VASTA RIFORMA GIUDIZIARIA 

. . v • - '1 

Resta solo da modificare la procedura civile - Nello spazio di due anni è stato mutato il rapporto 
fra la giustizia ed il cittadino, a vantaggio di quest'ultimo - Garantiti ampi diritti per l'imputato, che 
non dovrà più dimostrare la sua innocenza - Sarà l'accusa a doverne provare la colpevolezza 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 27 

Un nuovo importante passo 
sulla strada della riforma del­
la giustizia in Ungheria è sta­
to compiuto con l'approva­
zione da parte del Parlamen­
to del nuovo codice di pro­
cedura penale. L'avvenimento 
acquista un particolare rilie­
vo perché introduce nella le­
gislazione ungherese una serie 
di cospicue garanzie della le­
galità socialista. Il precedente 
codice, sebbene emendato a 
più riprese dopo il 1936. era 
ancora quello del 1951. Un 
codice cioè che non garanti­
va compiutamente tutti 1 di­
ritti del cittadino. 

Proprio il tema del «dirit­
ti» è alla origine della deci­
sione del governo di approva­
re un codice nuovo. Ma ve­
diamo di sintetizzare i punti 
qualificanti della nuova legge 
che sancisce in primo luogo 
il diritto di ogni cittadino 
chiamato davanti alla legge 
ad avere un avvocato difen­
sore. Per quanto riguarda la 
istruttoria il vecchio codice 
non attribuiva alcun diritto al­
l'imputato. Oggi, l'avvocato 
difensore può assistere ad ogni 
fase dell'indagine e contesta­
re le singole conclusioni del 
magistrato. 

A istruttoria conclusa, tut­
to il materiale viene conse­
gnato all'imputato che ha 11 
diritto di muovere osservazio. 
ni e di chiedere l'esibizione 
di nuove prove. In questo ca­

so si procede ad un supple­
mento di istruttoria. Lo stes­
so diritto è garantito da par­
te civile. L'istruttoria, come 
del resto il processo, si svol­
ge nella lingua dell'imputato. 
Questa norma intende garan­
tire le minoranze nazionali. 
Solo successivamente vengono 
formulati i capi d'accusa di 
cui naturalmente vengono In­
formate le parti. Il processo. 
a differenza della vecchia pro­
cedura, deve accertare le e-
ventuali colpevolezze dell'Im­
putato. 

Non è cioè quest'ultimo 
che deve provare la sua in­
nocenza. Molte di queste nor­
me garantiscono diritti ele­
mentari (che, nella pratica, 
dopo il '56 non venivano vio­
lati), ma la nuova legge in­
troduce anche garanzie asso­
lutamente nuove e profonda­
mente democratiche il cui va­
lore va ben oltre la sempli­
ce cura di vecchie piaghe. 
Il discorso vale In partico­
lare per la possibilità della 
difesa di seguire ed eventual­
mente contestare passo dopo 
passo il lavoro del giudice 
istruttore. 

La carcerazione preventiva 
In attesa di processo, può es­
sere decisa solo dal magistra­
to ed è rigidamente regolata 
dal codice. Il periodo massi­
mo di carcerazione preventi 
va è fissato in un mese. 
Questo periodo può essere pe­
rò prolungato secondo il mec­
canismo seguente: il procura­
tore della repubblica della 

provincia, nel caso che la 
istruttoria richieda più tem­
po, può prolungarla di un al­
tro mese. Un ulteriore sup­
plemento di un mese può 
essere deciso soltanto dal 
procuratore della repubblica 
della regione. Ulteriori pro­
lungamenti. che rivestono ca­
rattere di eccezionalità, pos­
sono essere decisi solo dalle 
istanze superiori come II pro­
curatore generale che ha com­
petenza sull'intero territorio 
nazionale (fino ad un anno) e 
come la Corte suprema (ol­
tre un anno). 

La durata media della 
istruttoria nella pratica è di 
due o al massimo tre mesi, 
Una norma di particolare in­
teresse è infine quella del ri­
sarcimento per 11 carcere pre­
ventivo nel caso in cui il pro­
cesso sancisca l'innocenza del-. 
l'imputato. 
' Un primo testo, elaborato 
dalla commissione di specia­
listi nominata dal ministero, 
fu pubblicato e sottoposto al 
giudizio di migliaia di spe­
cialisti. Sulla base delle os­
servazioni venne elaborato un 
secondo testo sul quale ha di­
scusso recentemente la com­
missione giustizia del Parla­
mento. Il testo definitivo è 
stato quindi preso in esame 
e approvato dal Parlamento 
riunito in assemblea plenaria. 

Negli ultimi due anni era­
no stati approvati i nuovi co­
dici civile e penale. Ora re­
sta quindi solo da rivedere 
il codice di procedura civile. 

In questo caso però non si 
tratterà di preparare un nuo­
vo testo, bensì di procedere 
ad una profonda revisione. 

Ih precedenza il Parlamen­
to aveva discusso - il - rap­
porto di attività del governo 
presentato dal primo mini­
stro Jeno Fock. Nel corso del 
dibattito vi sono stati mo­
menti di particolare vivacità. 
Sul problema della politica 
demografica poi si è avuto 
un battibecco tra un deputa­
to e il Primo ministro. H se­
gretario della Federazione gio­
vanile comunista, intervenen­
do ha duramente stigmatiz­
zato l'iniziativa di alcuni gio­
vani che la sera del 15 mar­
zo - avevano inscenato - una 
manifestazione definita nazio­
nalistica, nelle vie del cen­
tro di Budapest, n rapporto 
del governo è stato infine ap­
provato con un'astensione. 

Guido Bimbi 

Due africani 
condannati a 

morte in Rhodesia 
BULAWAYO. 27. 

La corte suprema del regime 
< bianco > razzista della Rhode­
sia. ha condannato ieri a morte 
due guerriglieri nazionalisti 
africani accusati di «atti di 
terrorismo ». 

Per la vertenza INAM - medici generici 

Cgil-Cisl-Uil propongono nuovo 
libretto sanitario individuale 

I criteri informatori per la utilizzazione del libretto - Oggi incontro al ministero del Lavoro 

In relazione alla nota vertenza 
INAM FNOM per il rinnovo de-
la convenzione con i media ge­
nerici e in occasione dell'incun 
tro che le parti avranno presso 
il ministero del Lavoro oggi la 
CGIL, la CISL e la UIL nten 
gono che la nuova convenzione 
INAM Medici generici debba 
contenere elementi tendenti a 
qualificare decisamente la pre 
stazione medica e a rivalutare 
la funzione e il ruolo del me­
dico nella società. E ciò. anche 
al di là dell'arretrata piattafor 
ma della FNOM e superando la 
incapacità del governo a dare 
alla vertenza soluzioni coerenti 
con le reaii esigenze dei medici 
e dei lavoratori. 

A questo fine, la CGIL, la 
CISL e la UIL hanno inviato al-
l'INAM un promemoria in cui 
vengono esposte opportune indi­
cazioni sui criteri informatori 
della istituzione e utilizzazione 
di un libretto sanitario indivi­

duale che sia finalizzato ad una 
tutela globale e programmata 
della salute. 

Ad avviso delle tre confede­
razioni, tale libretto — per la 
cui attuazione l'INAM ha già 
previsto i relativi oneri — drv 
vrà notevolmente differenziarsi 
dai comuni libretti sanitari ed 
avere, fra l'altro. le seguenti 
caratteristiche: 

I) Contenere una indicazione 
delle probabili tendenze mor­
bose dell'assistito, si da fornire 
utili elementi per il medico e 
il lavoratore e costruire un em­
brionale avvio a torme di me­
dicina preventiva. L'indicazione 
di tali tendenze morbose dovrà 
essere effettuata dal medico cu­
rante in apposite sedute ambu­
latoriali e in giorni della setti­
mana o del mese prestabiliti. 
assieme alla compilazione — at­
traverso un colloquio con l'as­
sistito — della parte anamne-
stica del libretto e sulla acorta 

di un questionano assai sem­
plice che dovrà essere fornito 
dall'INAM al lavoratore e da 
questi debitamente compilato. 

Sul libretto potrà essere così 
trascritto una sorta di program 
ma sanitario indmduale. com 
prendente le cure da fare, le 
prescrizioni di comportamento. 
gli esami da compiere a sca­
denza fìssa, le visite di ri­
chiamo. ecc. 

Il libretto — ad avviso delle 
Confederazioni — dovrà essere 
inizialmente introdotto in quelle 
sezioni territoriali dove più basso 
è il rapporto medico assistitili. 
e tenendo presente le categorie 
di lavoratori che contrattual­
mente hanno conquistato il di­
ritto alla istituzione del libretto. 

2) Indicare le caratteristiche 
delle possibili cause di danno 
alla salute presenti nell'ambien­
te di lavoro. A causa dell'impos­
sibilità da parte deU'INAM e 
della sua orfaiuaxaztooe uni­

taria di compilare questa se 
conda parte del libretto. le tre 
confederazioni hanno proposto 
che — in attesa della riforma 
sanitaria — a ciò sia provve­
duto da parte di quegli organi­
smi che intendono a tal fine col­
laborare (Regioni. Enti locali. 
Centri di medicina preventiva 
e del lavoro, ecc.) e che in al 
cune zone stanno già compiendo 
in qut-;ta direzione intressanti 
esperienze. 

La compilazione di questa se 
conda parte del libretto dovrà 
avvenire attraverso una presa 
di contatto di tali enti ed or­
ganismi con le strutture di base 
del sindacato ed attraverso il 
contributo determinante dei 
gruppi di lavoratori interessati. 

In tal modo sarà più facile 
per il medico curante stabilire 
un nesso tra i disturbi accusati 
dal lavoratore e le loro cause, 
effettuando diagnosi più pun­
tuali. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 27. 

L'80° anniversario della na­
scita di Togliatti è stato ri-
cordato stamane dal Népsza­
badsàg, organo del partito un 
gherese, con un lungo artico­
lo del professore Geza Sallay 
dell'università Eòtvos di Bu 
dapest. 

Studioso della letteratura 
e della storia italiana e pro­
fondo conoscitore del nostro 
Paese, Sallay, dopo aver ri-
fordato 11 primo comizio di 
Togliatti dopo l'attentato del 
'48, comizio del quale fu te­
stimone. traccia un profilo po-
lltlco-lntellettuale del capo del 
PCI polemizzando con quan­
ti hanno visto in lui «piutto 
sto un tattico » o « un gran 
de politico realista e non di 
più». Afferma Infatti che 
«agli occhi di questi la cen 
tralità della politica, eviden­
te nell'azione di Togliatti. 
oscura l'attività teorica che 
vi si nasconde dietro e che 
era molto profonda e molto 
complessa, che costituiva il 
nutrimento della sua azione 
e delle sue prospettive, auda­
ci si, ma mal astratte e sle­
gate dalla realtà ». 

L'autore sottolinea poi • 11 
contributo dato da Togliatti 
al movimento operaio Interna­
zionale. 

Più avanti afferma che la 
sua attività teorica, sempre 
collegata all'azione politica. 
ha costituito « una forza se­
molatrice senza la quale 11 
marxismo non avrebbe potu­
to diventare, come in effetti 
è diventato, ampio ed effica­
ce nella vita spirituale e cul­
turale Italiana». 

Il professor Sallay sottoli­
nea quindi l'influenza di To­
gliatti in Ungheria. L'articolo 
termina affermando che « la 
ricerca e l'attaccamento alla 
sostanza dei problemi hanno 
caratterizzato tutta la sua vi­
ta e hanno aiutato lui stesso 
e il suo partito a superare i 
periodi tempestosi e critici 
del movimento comunista in­
ternazionale ». 

gu. b. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 27. 

In occasione dell '80° anni­
versario della nascita di Pal­
miro Togliatti, Scìnteìa, orga­
no centrale del partito comu­
nista rumeno,' ha pubblicato 
un lungo articolo —- tre co­
lonne piene, ed una grande 
fotografìa — dedicata al diri­
gente del PCI che viene defl 
nlto « un figlio devoto della 
classe operaia e del popolo 
italiano, un eminente militan­
te del movimento comunista 
e operaio internazionale». 

Un ampio articolo è stato 
dedicato all'anniversario an­
che dal quotidiano Romania 
libera. Dopo aver ricordato 
l'attività di Togliatti all'Ordi­
ne Nuovo assieme a Gramsci. 
nella emigrazione e nel pe­
riodo post-bellico, 11 giornale 
cita un passo di un discorso 
del dirigente comunista dove 
si afferma che ala via italia­
na al socialismo deve svilup­
parsi tenendo conto del rap­
porto dialettico tra le tradi­
zioni storiche nazionali e le 
relazioni internazionaliste » 
nonché il principio della a uni­
tà nella diversità». 

Scinteia cita quindi quella 
parte del Memoriale di Yalta 
in cui Togliatti afferma che 
« ogni partito deve saper ope­
rare in modo autonomo. Noi 
ci opporremo a qualsiasi pro­
posta di creare nuovamente 
una organizzazione internazio­
nale centralizzata. Siamo so­
stenitori tenaci dell'unità del 
movimento nostro e del mo­
vimento operaio internazio­
nale. ma questa unità deve 
realizzarsi nella diversità di 
posizioni politiche concrete. 
corrispondenti alla situazione 
ed al grado di sviluppo di 
ogni paese ». 

H giornale scrive che la 
concezione di Togliatti sulle 
relazioni fra i partiti comu­
nisti — eguaglianza di diritti. 
indipendenza, non interferen­
za negli affari interni degli 
altri partiti, diritto di ogni 
partito ad elaborare, in modo 
autonomo la politica interna 
ed estera del paese, collabora­
zione e solidarietà internazio­
nalista — contiene indicazio­
ni che «hanno ottenuto un 
ampio riconoscimento e che 
sono state la chiave di volta 
di alcune relazioni di stretta 
amicizia e collaborazione fra 
partiti fratelli, base di una 
nuova e superiore unità». 

Scinteia sottolinea la gran­
de forza del PCI. dovuta alla 
sua giusta politica unitaria, e 
il prestigio di cui esso gode 
nel movimento comunista e 
operaio intemazionale. L'ulti­
ma parte dell'articolo è dedi­
cata alle relazioni fra i due 
partiti. Scinteia scrive che 
«nella Romania socialista è 
accolto con grande soddisfi 
zione il fatto che tra il parti 
to comunista romeno ed il 
PCI si sono stabilite, e si svi 
luppano, relazioni di stretta 
amicizia e collaborazione, di 
calda solidarietà intemazio 
nalista. 

«Gli incontri ed 1 colloqui 
deeli ultimi anni fra il com­
pagno Nicolae Ceaucescu e 1 
compagni Luigi Longo ed En 
rico Berlinguer, hanno porta 
to un contributo decisivo alla 
evoluzione fruttuosa di quest' 
rapporti. 

Questo corrisponde agli Inte 
ressi reciproci dei due parti 
ti. al desiderio di rafforzare 
l'amicizia fra i popoli rome 
no e italiano, serve agli inte 
ressi del movimento comuni­
sta ed operaio internazionale. 
alla unità, alla causa genera­
le della pace e del socialismo, 
all'ideale comunista cui Pal­
miro Togliatti ha dedicato 
l'intera sua vita ». 

Silvano Goruppi 

Lettere 
alV Unita: 

L'« amico di 
Nixon» del 
« servizio opinioni » 
della RAI-TV 
Caro direttore, 

l'iniziativa del nostro parti­
to relativa alla presentazione 
in Parlamento di un progetto 
di legge per la riforma del­
la RAI-TV otterrà risultati 
soltanto se l'iniziativa stessa 
sarà appoggiata dalle gran­
di masse popolari che voglio­
no un'informazione diversa da 
quella che purtroppo hanno 
da sempre. A questo propo­
sito, ecco qui un esempio del­
lo « spirito » che esiste nel 
« regno » di Andreotti-Malago-
di. Nei giorni scorsi, in uno 
del tanti giornali radio tra­
smessi dalla RAI-TV, è stato 
espresso tra l'altro il concet­
to che Nixon avrebbe esami­
nato la opportunità o meno 
di riprendere i bombardamen­
ti sulla Cambogia. 

Come ho fatto altre volte, 
ho chiamato il n. 38781 della 
RAI-TV e ho chiesto ironica­
mente se « parlavo con la Ra­
dio Americana in Italia». La 
persona che mi ha risposto 
dall'altro capo, non solo ha 
sostenuto di essere «onora­
ta» di simpatizzare per Ni­
xon, ma ha aggiunto ch'era 
sempre meglio essere al ser­
vizio del presidente america­
no che non di Breznev e dei 
comunisti italiani. Confesso 
che ho risposto un po' «viva­
cemente» di essere italiano e 
per giunta comunista, aggiun­
gendo alcune opinioni altret­
tanto vivaci sul modo di ri­
spondere dell'addetto ai lavo­
ri TV e invitandolo a rivelar­
mi il suo nome. A questa ri­
chiesta, « la voce anonima ser­
vizio opinioni» ha risposto 
che « i nomi non st vendono ». 
Un'osservazione dunque: que­
sti * anonimi» sono coloro 
che dovrebbero fornire le in­
formazioni con « imparziali­
tà». E dalle colonne del gior­
nale del mio partito, al qua­
le mi onoro di appartenere 
da oltre cinquant'anni, sfido 
«l'anonimo», l'amico di Ni­
xon in questione, a smentirmi 
pubblicamente. 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 

La TV e le vere 
responsabilità 
per il dramma 
del Belice 
Gentile direttore, 

U mio servizio sui terremo­
tati della Valle del Belice tra­
smesso nella rubrica «Stase­
ra» vi ha dato spunto per 
una serie di critiche che van­
ito certo al di là del conte-
pyfàjjtesso del servizio^Zon-
no'cJoè àgli scopi politici che 
condivido nella misura in cui 
serviranno a risolvere il dram­
ma di migliaia di persone da 
cinque lunghi anni costrette 
ad una vita i cui stenti seco­
lari sono aggravati da una 
situazione che è ' autentico 
dramma. Nel raccontarlo te­
levisivamente non sono stato 
censore. Giornalista sì, e uo­
mo di quella terra nella qua­
le sono nato, che ben cono­
sco, e amo. Gli aspetti delle 
a beghe» comunali erano uno 
dei tanti motivi che ho cita­
to fra le colpe che sono al­
l'origine del vergognoso stato 
di cose nel Belice. Ma si par­
lava di gente che muore per 
il freddo, di gente che non 
sopravvive alla disperazr.'me 
di una vita in baracca; si 
parlava, attraverso la testi­
monianza del parroco di San­
ta Ninfa, di un futuro che 
non presenta sbocchi imme­
diati. Si parlava, attraverso 
la testimonianza di una bam­
bina, della tragedia di chi vi­
ve in una baracca con un 
sussidio di quattromila lire al 
mese. E questo il pubblico 
lo ha recepito benissimo sen­
za il bisogno di intricati di­
scorsi politici. Io potevo so­
lo denunciare una realtà, ad­
ditarla alla riflessione della 
opinione pubblica e sono cer­
to di averlo fatto con la co­
scienza di giornalista e di uo­
mo attento ai problemi della 
società. Il resto riguarda chi 
siede in Parlamento dove io 
non ho posto. Voi, sì. 

Grato per l'ospitalità. 
EMILIO FEDE 

(Roma) 

II signor Fede persevera. E 
con tanta disinvoltura da tor­
nare a insistere sulla menzo­
gna delle «beghe comunali», 
tanto inesistenti quanto co­
mode a chi vuol defilare le 
responsabilità dei governi fuo­
rilegge. Il signor Fede poteva 
e doveva chiamare in causa 
queste responsabilità che ben 
conosce ma su cui ha taciu­
to nel suo servizio. Per far­
lo non c'era bisogno di ri­
correre a «intricati discorsi 
politici» (?); bastava dire le 
cose come stanno e fare 1 
nomi degli uomini e delle for­
ze colpevoli delle enormi ina­
dempienze accumulate in que­
sti cinque anni. 

Questo non è «il resto»: 
è l'essenziale; e riguarda tut­
ti. a cominciare dai milioni 
di teleutenti che hanno dirit­
to a informazioni non reti­
centi ma corrette, precise, ve­
ritiere. Di più: noi riteniamo 
che, di fronte al dramma spa­
ventoso dei centomila sini­
strati del Belice, e per quel 
che il dramma rappresenta 
in termini civili prima anco­
ra che economici, tutti deb­
bano sentirsi impegnati ino -
gni sede e con ogni mezzo. 
Per parte loro, i comunisti 
e tante altre forze democra­
tiche popolari si sono fatti, 
si fanno permanentemente ca­
rico di questo impegno, rifiu­
tando troppo comode (e in 
questo caso ipocrite) deleghe, 
e svolgendo al tempo stesso 
una forte azione unitaria e 
di stimolo tra le masse e nel 
Parlamento. 

Ecco perchè, in coerenza 
con un'iniziativa più vasta e 
con fi fondamentale ruolo de-
moc-atico che essi hanno nel 
Paese, ancha alla Camera 1 

comunisti tono a fianco dei 
terremotati e si battono per 
la difesa e l'affermazione del 
loro diritti. La pretesa del 
signor Fede di rammaricarsi 
di non avere «un posto» in 
Parlamento per dire là quel­
lo che ha taciuto alla TV è 
dunque ben singolare. Se mal, 
visti 1 risultati televisivi, o'è 
da rallegrarsene. 

Una nuova sezione 
comunista in 
un paese del Sud 
(40 iscritti al PCI 
e 30 alla FGCI) 
Cara Unità, 

siamo alcuni giovani com­
pagni e da poco tempo abbia­
mo aperto una sezione comu­
nista nel nostro comune. Ab­
biamo avuto, e tuttora stia­
mo avendo, un grande suc­
cesso nel proselitismo: in po­
co tempo siamo arrivati ad 
avere 40 iscritti al partito 
e 30 giovani iscritti alla FGCI. 
Prevediamo di andare ulte­
riormente avanti in seguito 
alle lotte che faremo nei pros­
simi giorni per avere l'acqua 
da bere e per l'irrigazione 
delle campagne. 

Abbiamo bisogno di tante 
cose e non sempre la nostra 
Federazione può venirci in­
contro. Per questo chiediamo 
alle sezioni che sono orga­
nizzate di inviarci del libri, 
delle riviste, dei giornali e tut­
to ciò che può servire ad una 
nuova sezione che ha scarse 
possibilità economiche e tanta 
buona volontà politica. Abbia­
mo già ottenuto dalla Federa­
zione l'abbonamento gratuito m 
Rinascita e ci servirebbe mol­
to anche l'abbonamento a 
l'Unità. 

Tanti cari saluti. 
MICHELE PEDONE 

segretario della sezione PCI 
ERNESTO ABATERUSSO 

segretario del circolo FGCI 
(Patù - Lecce) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quala 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Maurizio DAVOLIO, Siracu­
sa; Pietro CELOTTO, Ercola-
no {«Vorrei che l'Unità pub­
blicasse una rubrica fissa con 
le notizie dì tutti i concorsi 
indetti dagli enti pubblici del­
lo Stato »); A. CERONI, Faen­
za; P.B., Figline Val d'Arno; 
Domenico PETREELA, Mila-
no^Leda B , PiqnAino, ,(il 14 
marzo abbiamo" dato-hotizia 
di una decisione del Consiglio 
di Stato secondo la quala è 
esentato dal servizio di leva 
il giovane coniugato con pro­
le che costituisce l'unico so­
stegno della sua famiglia); 
Giovanni SMILLOVICH, Livor­
no («In Italia si è voluto 
prendere per modello di li­
bertà e democrazia il sistema 
americano; ed infatti oggi nel 
nostro Paese vi sono tutti i 
difetti peggiori di questo Sta­
to: dal consumismo esaspera­
to alla violenza*); C. OLET-
TI, Savona; Angiolo MOCAI, 
Imola {«Ho letto la notizia 
che è morto a Bologna il 
compagno Vito Tagliavini, at­
tivista del sindacato pensio­
nati autoferrotranvieri. Era 
un semplice operaio, che ha 
speso tutta la sua vita per la 
causa dei lavoratori, suben­
do nell'infame ventennio il 
carcere e la condanna del fa­
migerato tribunale speciale fa­
scista. Ricorderemo sempre 
con rimpianto il compagno 
che ci ha lasciati »); France­
sco PEDEVILLA, Recco («Non 
approvo che nelle "Lettere al-
l'Unità" certi compagni fac­
ciano^ precedere ti toro nome 
dal titolò dt studio: avvoca­
to, ingegnere, professore ec­
cetera»). 

B.V., Roma («In tema di 
locazione di immobili urbani 
perchè non battersi per il 
principio di un sussidio casa 
a carico dello Stato, anziché 
insistere con leggi punitive « 
carico dei proprietari di ca­
se? Non tutti le posseggono 
per effetto di speculazione. 
perchè molti sono i piccoli 
risparmiatori che hanno inve­
stito in questo modo i loro 
piccoli e sudati risparmi »; 
Alfredo TROMBETTA, Bolo­
gna (ci manda una bella let­
tera — purtroppo eccessiva­
mente lunga per la pubblica-
zione — con una sua testi­
monianza a proposito dell'at­
teggiamento del movimento o-
peraio nel *22 di fronte al fa­
scismo: «Noi non potevamo 
essere sorpresi — scrive — 
dalla forza della reazione né 
dal numero, in quanto la coa­
lizione schierata in difesa del 
privilegio era nelle migliori 
condizioni materiali e psico­
logiche per attaccare e per 
reclutare anche la parte mo­
no cosciente del popolo »); 
Roberto PERSIA, Giuseppe 
NICCOLICH e Francesco PA-
TUELLI, Savona (a nome dal 
Comitato provinciale ex com­
battenti e reduci protestano 
«energicamente nei confronti 
dell'ori. Donai Cattin che in 
una dichiarazione fatta a un 
giornale torinese si è pronun­
ciato sfavorevolmente svila e-
stensìone a tutti gli ex com­
battenti, reduci e assimilati 
dei benefici pensionistici pre­
visti dalla Ugge 336»); LAI., 
Piacenza .(che giudica in mo­
do nettamente negativo il film 
Ultimo tango a Parigi; se ci 
avesse indicato II suo indiriz­
zo, avremmo potuto fargli 
pervenire alcune recensioni 
comparse sui più qualificati 
quotidiani italiani); Giovanni 
RIBES, Reggio E. 

che la calce 
il propri* 

H wtetM. Le lettere non firmate, 

• che m i w la 
• Un 
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Dopo il superamento dei pretestuosi ostacoli frapposti da Nixon 

Partono gli ultimi americani dal Vietnam 
Si completa domani il rilascio dei piloti 

Altri 32 prigionieri statunitensi hanno lasciato ieri Hanoi - Washington trasferisce in Thailandia e nelle basi del Pacifico le forze militari che 
deve ritirare dal Sud Vietnam • Sciolto il comando USA a Saigon - Ma le installazioni continuano ad essere utilizzate da milleduecento uffi­
ciali americani smobilitati e subito riassunti dal Pentagono come « civili » - Il regime di Thieu compie una ridicola « riorganizzazione » dei partiti 

l ' U n i t à / mercoledì 28 marzo 1973 

SAIGON, 27 
La liberazione dei prigionie­

ri e la partenza delle truppe 
americane sono riprese oggi 
nel Vietnam, dopo che il nego­
ziato diretto tra Stati Uniti e 
Fronte patriottico lao aveva 
permesso di sbloccare una si­
tuazione portata, dalle assur­
de richieste di Nlxon, ad un 
punto di grande pericolosità. 
32 prigionpri americani libe­
rati dal GRP sono stati prele­
vati da aerei USA all'aeropor­
to Già. Lam di Hanoi, mentre 

« L'imperialismo conta 

prima di tutto 

sulla forza » 

Rapporto 
di Gretcko 
sulle forze 

armate 

Dalla nostra redazione 
• MOSCA, 27 

La conferenza dei segretari 
delle organizzazioni del PCUS 
in tutti l settori delle forze 
armate dell'URSS si è aperta 
questa mattina al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino. La 
Tass, nel darne l'annuncio, 
precisa che « la conferenza 
esamina i problemi della vita 
e delle attività delle forze 
armate sovietiche e l'espe­
rienza del lavoro politico e di 
partito tra i militari ». Il rap­
porto è stato svolto dal mi­
nistro della Difesa, marescial­
lo Andrei Gretcko. Mikail Su-
slov, membro dell'ufficio poli­
tico del PCUS, ha preso la 
parola ed ha dato lettura del 
messaggio indirizzato alla con­
ferenza dal comitato centrale 
del partito. Il documento, fir­
mato dal segretario generale 
Leonid Breznev, esprime la 
certezza che le organizzazioni 
di partito saranno sempre veri 
organi dirigenti ed organizza­
tori dei soldati ed ufficiali 
nell'applicazione dei precetti 
leninisti e delle decisioni pre­
se dal partito per consolidare 
le forze armate sovietiche. 

Nel suo scarno resoconto, 
l'agenzia sovietica scrive che 
Gretcko ha dichiarato che « la 
politica sovietica unisce in 
maniera stretta, l'attaccamen­
to alla pace e la volontà di 
dare una meritata risposta al­
l'aggressore ». Le guerre di 
conquista, ha aggiunto il mi­
nistro, sono estranee all'Unio­
ne Sovietica che è un paese 
socialista. L'URSS non prepa­
ra la guerra né pensa di 
farla per stabilire il suo do­
minio politico nel mondo, né 
per cambiare il. regime so­
ciale negli altri paesi. L'Unio­
ne Sovietica non ha bisogno 
di ingrandire il suo territorio. 
Ma tutto ciò che il popolo 
sovietico ha creato con le 
proprie mani, esso lo difen­
derà con tutta la sua deci­
sione. 

L'Unione Sovietica, ha an­
cora detto Gretcko, conduce 
con fermezza una politica di 
consolidamento della pace e 
di garanzia della sicurezza in­
ternazionale, di prevenzione di 
una nuova guerra mondiale. 
« Allo stesso tempo noi pren­
diamo in considerazione che 
negli affari internazionali 
l'imperialismo conta prima di 
tutto sulla forza ». 

Il ministro, infine, informa 
la Tass. ha fornito qualche 
dato sul livello dell'organizza­
zione politica nelle forze ar­
mate e sul loro grado di 
istruzione. Circa il 90 per cen­
to degli ufficiali, ha detto 
Gretcko. sono membri del par­
tito e del Komsomol. Oltre 
il 40 per cento degli ufficiali 
hanno ricevuto un'istruzione 
militare superiore o specia­
listica. Un'istruzione militare 
superiore è posseduta da tutti 
1 comandanti di brigata in su 
e dall'80 per cento dei co­
mandanti di reggimento. 

La conferenza apertasi oggi 
è la quinta di questo tipo 
nella storia delle forze ar­
mate sovietiche. La prece­
dente, a quanto risulta, risale 
al 1960 e vi presero parte 
oltre 1500 esponenti politici di 
tutte le armi. 

In un articolo pubblicato 
stamane sulla Pratda. il ge­
nerale d'armata A. Episcev, 
responsabile della direzione 
politica nell'esercito e nella 
marina da guerra, ha affer­
mato che la conferenza in 
corso è « una manifestazione 
della premura del Partito per 
le nostre forze armate». Ri­
chiamandosi agli impegni fis­
sati da una risoluzione ap­
provata. tempo fa dal CC de] 
PCUS, il generale ha scritto 
che «negli ultimi tempi l'in 
fluenza delle organizzazioni di 
partito nell'esercito e nella 
marina si è notevolmente raf­
forzata ». 

H generale rivela poi che 
nel lavoro ideologico occorre 
tenere presente il fatto che 
«ora nell'esercito e nella ma­
rina da guerra si fanno avan­
ti 1 giovani nati nel dopo­
guerra, quando nel paese si 
erano già rimarginate le fe­
rite» del secondo conflitto 
mondiale, che «la gioventù é 
divenuta oggi più istruita» e 
che «si sono ridotti i periodi 
di permanenza nell'esercito ». 

Romolo Ciccavate 

da Saigon partivano altri ae­
rei con 936 soldati statuniten­
si. Altri prigionieri saranno 
liberati e altri soldati amori-
cani partiranno domani e do­
podomani quando, con un 
giorno di ritardo sulla data 
prevista dagli accordi di Pari­
gi, queste operazioni si con­
cluderanno. 

Tuttavia, gli Stati Uniti 
stanno già manovrando pei 
aggirare sia la lettera che lo 
spirito degli accordi, e conti­
nuare a mantenere una loro 
presenza nel Vietnam del Sud 
e grosse forze nelle immedia­
te vicinanze. Una parte dei 
militari che lasciano il Viet­
nam in questi giorni saranno 
infatti trasferiti non negli Sta­
ti Uniti ma nelle basi del 
Pacifico e nella vicina Thai­
landia. dove rimane la mossa 
forza aerea Impegnata ora 
contro la Cambogia e, più 
segretamente e nonostante 
l'accordo di pace già firmato. 
nel Laos. 

Gli Stati Uniti si sono inol 
tre rifiutati di ritirare l 139 
marines addetti all'ambascia­
ta a Saigon, e sembra che 
cerchino addirittura di mante­
nere a tempo indefinito nel 
Vietnam i auasi 900 nvlitan 
che fanno parte della loro de­
legazione nella commissione 
militare quadripartita. Questa 
avrebbe dovuto essere sciolta 
il 28 marzo, ma si è convenu­
to di prolungarne l'attività fi­
no alla fine del mese. Ma 
gli americani pretendono rhe 
essa rimanga in funzione an­
che oltre questa data. 

Infine, sciogliendo formal­
mente oggi il comando di as­
sistenza militare per il Viet­
nam (MACV) gli americani 
non hanno fatto che trasferir­
ne le installazioni all'interno 
della grande base dì Tan Son 
Nhut. a 50 addetti militari e 
1.200 « civili » dipendenti dal­
l'ambasciata a Saigon. I « ci­
vili » sono in realtà degli ex 
ufficiali che il Pentagono ha 
dimesso dal servizio riassu­
mendoli subito con un contrat­
to « civile ». 

A Saigon, intanto, è scatta­
to il termine ultimo posto dal 
dittatore Thieu per la « rior­
ganizzazione » dei partiti poli­
tici. Questi erano varie deci­
ne. più che altro gruppi clien­
telati. scarsamente controlla­
bili dal regime nonostante a-
vessero in comune con esso il 
collaborazionismo e svaria­
ti interessi poco puliti. Questa 
situazione lasciava tuttavia 
aperta la strada alla creazio­
ne di schieramenti che pote­
vano rappresentare un peri­
colo reale per il dittatore. La 
« riorganizzazione » è stata 
forzata attraverso l'imposizio­
ne di pesanti condizioni orga­
nizzative, economiche e poli­
tiche. Il risultato è stato ia 
formazione coatta di tre 
« grandi partiti » evidente­
mente più controllabili. 

Uno di questi è il « partito 
della democrazia» dello stes­
so Thieu, che ricalca le linee 
del partito di Ngo Dinh Diem. 
il Can Lao. al quale sono co­
stretti ad aderire tutti i fun­
zionari e i militari, e chiun­
que voglia ingraziarsi il go­
verno. Gli altri due sono un 
a partito socialdemocratico « e 
il a partito della libertà » La 
AP riferisce che « un osser­
vatore, fornendo una critica 
sulla formazione del gran­
de fronte anticomunista che 
lo stesso Thieu aveva patroci­
nato il mese scorso, aveva 
detto: "L'elefante ha partori­
to il topolino"». 

Restano fuori da questi par­
titi «t legai: » tutte le 'orze più 
vive delle zone controllate dal 
regime, e quelli che nel ris­
sato erano stati gli oppositori 
ufficiali di Thipu. come il <*pn. 
Duong Van Minh. Da 200 a 
300 000 democratici vino irol-
tre, come si sa, nel!e Balere e 
nei campi di concentramenio. 

Colloquio a Mosca 
Thi Binh-Gromiko 

MOSCA. 27. 
La compagna Nguyen Thi 

Binh. ministro degli Esteri rie! 
Governo provvisorio rivoluzio^ 
nano del sud-Vietnam giunta 
ieri sera a Mosca in visita uffi­
ciale. si è incontrata col mi­
nistro degli esteri so\ietn.o 
Andrei Gromyko. 

Nel colloquio, svoltosi e in una 
atmosfera di fraterna amicizia » 
— ha comunicato la TASS — 
i due ministri degli esteri 
hanno « scambiato punti di 
vista su diversi problemi inter­
nazionali di reciproco interesse, 
fra cui la situazione nel sud-
Vietnam ». 

e A nome del comitato cen­
trale del Fronte di liberazione 
nazionale del sud-Vietnam, del 
Governo provvisorio rivoluzio­
nario della Repubblica del sud 
Vietnam e di tutta la popola­
zione del sud Vietnam, la si­
gnora Binh — aggiunge l'agen­
zia — ha espresso profonda 
riconoscenza al comitato cen­
trale del PCUS. al governo del­
l'URSS e al fraterno popolo so­
vietico per il prezioso aiuto e 
l'efficace appoggio che essi 
hanno dato alla giusta lotta del 
popolo vietnamita per la sua 
libertà e indipendenza >. 

«Da parte sovietica è stata 
riaffermata — dichiara la TASS 
— l'immutabile solidarietà col 
popolo vietnamita, che si batte 
per la rigorosa applicazione 
dell'accordo di Parigi da parte 
di tutti i firmatari, per creare 
un'atmosfera di pace durevole 
nel Vietnam ». 

/ «B-52» scatenati 
presso Phnom Penh 

Pesantissima intensificazione dei bombardamenti 
USA nel tentativo di puntellare il regime di Lon Noi 

HANOI — I rifugi antiaerei « individuali » scavati nelle vie 
di Hanoi sono stati riempiti di terra. Saranno altrettante aiuole 
— ha detto il sindaco della capitale nordvietnamita — ma in 
caso di necessità ridiventeranno efficienti nel giro di due ore 

PHNOM PENH. 27 
I B 52 americani hanno ef­

fettuato questa notte quelle 
che fonti militari USA defini­
scono « le incursioni più pe 
santi e più vicine alla capitale 
cambogiana che siano mal 
state compiute ». L'annuncio 
sottolinea l'ampiezza e la gra­
vità dell'intervento americano 
in sostegno del corrotto regi­
me di Lon Noi. E' da venti 
giorni, infatti, che l B-52 ef­
fettuano sulla Cambogia bom­
bardamenti di crescente in­
tensità. Ma esso sottolinea an­
che la drammaticità della si­
tuazione in cui il regime pro-
americano è venuto a trovar­
si in conseguenza sia della vi­
talità delle forze di liberazio­
ne del FUNK che hanno già 
liberato il 90 per cento del 
territorio nazionale, sia delle 
contraddizioni interne del re­
gime. che sta sfaldandosi con 
una rapidità impressionante. 

Dopo il bombardamento del 
palazzo presidenziale avvenu­
to nelle scorse settimane a 
opera di un capitano dell'avia­
zione, il dittatore Lon Noi e 
suo fratello Lon Non hanno 
scatenato una furiosa caccia 
agli oppositori o pretesi tali. 
incarcerando una ventina di 
membri della famiglia reale 
del principe Sihanuk che era­
no rimasti a Phnom Penh, e 
circa 400 intellettuali. La re­
pressione si è abbattuta an­
che sugli stessi artefici del 
colpo di Stato del 1970. Sirik 
Matak. che In quell'occasione 
fu il braccio destro di Lon 
Noi, si trova In residenza sor­
vegliata nella sua villa, prati­
camente agli arresti. Da qui 
egli ha fatto sapere di essere 
convinto che il regime di Lon 
Noi « non può durare a lun­
go» perché non gode dell'ap­
poggio popolare. 

Lon Noi. dal canto suo. ha 
preso in questi giorni nuove 

misure che indicano a quale 
punto il regime sia ormai 
ridotto. Da un lato Lon Noi 
ha emanato due decreti che 
prevedono nuove misure per­
secutorie nel confronti dei di­
pendenti governativi che non 
siano in linea con il regime 
e nei confronti della stampa 
e del segreto epistolare. Dal­
l'altro ha licenziato 11 suo in­
dovino personale, alla cui ope­
ra ricorreva ogni volta che 
doveva prendere decisioni Im­
portanti, perché questi non 
aveva previsto l'attacco aereo 
contro il suo palazzo. L'indo­
vino, Man Pramoni, che era 
stato promosso capitano per 
i suol meriti astrologici, è sta­
to spedito in una guarnigione 
di provincia. 

Gli americani dal canto lo­
ro. se da un lato intensificano 
i bombardamenti dei B 52 per 
sostenerlo, dall'altro premono 
su Lon Noi perché abbandoni 
stravaganze e repressioni con­
dotte alla cieca, e prenda 
qualche iniziativa per allarga­
re le basi del suo regime, che 
si restringono sempre di più. 
Secondo certe fonti gli avreb 
bero fatto sapere di « non 
averlo sposato», lasciando in­
tendere che potrebbero pun­
tare su qualche altro perso­
naggio più adeguato alla si­
tuazione per sostituirlo. Ma 
dove trovarlo? Si era parlato 
dello stesso Sirik Matak. ma 
Lon Noi li ha preceduti po­
nendo sotto sorveglianza il 
suo ex primo ministro. E al­
tri personaggi alle viste non 
ci sono. 

Intanto le truppe del regi­
me hanno subito altre scon­
fitte. Stanotte le forze del 
FUNK hanno liberato altri 
villaggi a soli 15 km dall'ae­
roporto di Phnom Penh, in 
una zona dove vengono segna­
lati « grassi concentramenti 
di truppe ». 

Dopo l'assunzione della carica di Premier da parte del Presidente 

SADAT ANNUNCIA LA FORMAZIONE 
DEL NUOVO GOVERNO EGIZIANO 

La visita di Medici in Israele: colloqui con Abba Eban e Golda Meir 
La conferenza islamica condanna l'aggressione israeliana 

IL CAIRO, 27. 
Attesa, negli ambienti poli­

tici della capitale < egiziana, 
per la comunicazione con cui 
il presidente Sadat annunce­
rà la composizione del nuovo 
governo, costituito dopo l'as­
sunzione da parte dello stes­
so Sadat della carica di primo 
ministro, fino a ieri detenu­
ta da Aziz Sidky. Il presi­
dente ha già scelto i compo­
nenti del governo, ma non ne 
ha ancora reso noti i nomi. 
L'annuncio era atteso per sta­
mani. o al massimo in giorna 
ta. ma nel momento in cui 
scrivian»j non è stato ancora 
diramato. Non resta quindi, 
per ora. che rifarsi alle in­
discrezioni pubblicate stama­
ni dai giornali del Cairo 

Secondo gli organi dì stam­
pa. sarebbero confermati 17 
ministri, fra cui il ministro 
degli esteri Hassan el Zayyat. 
il ministro della difesa gene­
rale Ahmed Ismail e il mi­
nistro degli interni e del­
le informazioni Abdel Kader 
Hatem Ci sarebbero tre mi­
nistri nuovi in tre posizioni 
chiave: i! generale Abdel Fa­
tati Abduìlah diverrebbe mi­
nistro di stato per gli af­
fari d: gabinetto; il generale 
Ahmed Tabet assumerebbe 
l'incarico di ministro per i ri­
fornimenti interni: mentre 
ring. Ibrahim Salem Moha-
med Ain. ex-presidente del 
più imoortante gruppo indu­
striale tessile, diverrebbe mi­
nistro dell'industria. 

Processo o Lisbona 

contro un comunista 
LISBONA. 27. 

E' cominciato nel « Plenario 
Criminal » (tribunale speciale 
per reati politici) di Lisbona il 
processo contro il cittadino por­
toghese Carlos Domingos Soares. 
di 30 anni, accusato di avere 
svolto, nella sua qualità di 
membro della direzione dell'or­
ganizzazione regionale del Par­
tito comunista portoghese, « atti­
vità contro la sicurezza dello 
stato ». 

Dall'ottobre dello scorso anno, 
è questo il secondo portoghese 
ad essere accusato di essere 
un « militante professionista » 
clandestino del PCP. TI primo 
fu Horacio Rufino, condannato 
a due anni e nove mesi di re-

I clusione. 

TEL AVIV, 27 
La seconda giornata dei col­

loqui del ministro degli Esteri 
Medici in Israele è stata ca­
ratterizzata da un nuovo lun­
go incontro con il ministro 
degli esteri - israeliano Abba 
Eban e da una udienza di ol­
tre un'ora con il primo mini­
stro Golda Meir. In entrambe 
le occasioni — a quel che si 
deduce sia dalle notizie uf­
ficiali sia dalle dichiarazioni 
rilasciate alla stampa dagli 
interessati — il sen. Medici 
ha riaffermato la preoccupa­
zione dell'Italia per la crisi 
mediorientale e la volontà di 
favorire il raggiungimento di 
un accordo di pace ed ha 
esposto con molta precisione 
i risultati e le impressioni del 
suo recente viaggio al Cairo. 
a Beirut e in Arabia Saudita. 

Non si può dire tuttavia che 
da parte israeliana l'atteggia­
mento italiano, al di là delle 
affermazioni d'obbligo, abbia 
trovato alcun incoraggiamen­
to: a! contrario. Abba Eban 
ha ribadito le note posizioni 
di intransigenza di Israele. 
che pretende di « trattare » 
ma solo alle condizioni da lui 
stesso dettate. Un evidente ri­
flesso di questa confermata 
intransigenza si è avuto nelle 
parole di Medici, quando ha 
detto ai giornalisti che uno 
dei « punti deboli » deila po­
sizione israeliana può essere. 
a suo avviso. « l'assoluta cer­
tezza di essere nel vero, la 
certezza cioè di essere dalla 
parte della ragione: un ec­
cesso di sicurezza che può es­
sere forzi ma anche debolez­
za» Medici ha poi riaffer­
mato che la pace «è estre­
mamente importante non so­
lo per il mondo arabo e per 
gli israeliani, ma per tutti 
i Paesi mediterranei: e noi 
ci adopereremo per il rag­
giungimento di questo fine » 

Oltre alla crisi mediorienta­
le. Medici e Abba Eban hanno 
affrontato anche i problemi 
dei rapporti Israele-CEE e 
del rinnovo dell'accordo ae­
reo Italia-Israele ed hanno 
firmato un accordo turistico 
fra i due Paesi. 

• • • 
BENGASI. 27 

Con la elezione a suo segre­
tario generale - dell'egiziano 
Hassan el Tohami, che sosti 
tuisce il malaisiano Tunkui 
Abdul Rahman, la conferenza 
islamica si è conclusa questa 
mattina a Bengasi. Sono sta­
ti approvati un comunicato 
finale e nove risoluzioni. 

Nei documenti approvati si 
legge fra l'altro che la con­
ferenza ribadisce l'appoggio 

alla a giusta lotta del popolo 
palestinese » ed ai Paesi ara­
bi i cui territori sono stati 
occupati da Israele e rinnova 
la richiesta a tutti i Paesi 
musulmani di rompere le re­
lazioni con Tel Aviv. Le de­
legazioni dei 28 Paesi parteci­
panti hanno, in particolare, 
sottolineato l'esigenza del a ri­
tiro incondizionato dai terri­
tori arabi occupati nel giugno 
1967 » e hanno definito B nulli 
e non avvenuti tutti i provve­
dimenti presi in quei territo­
ri » (proprio oggi il ministro 
dei trasporti di Tel Aviv Shi-
mon Peres ha inaugurato il 

nuovo aeroporto di «Ofira», 
vale a dire di Sharm El Seik). 

Per la scottante questione 
dei massacri di musulmani 
nelle Filippine, la conferenza 
ha nominato una commissio­
ne quadripartita — formata 
da Arabia Saudita, Senegal, 
Afghanistan e Somalia — in­
caricata di prendere contat­
to con il governo di Manila. 
Infine, la conferenza, per la 
prima volta, ha espresso sim­
patia ed appoggio «alla lotta 
del popolo eritreo per deci­
dere del suo avvenire e riac­
quistare la sua libertà». 

Per il canale di Panama 

Torrijos prevede dure 
trattative con gli USA 

Ma ha espresso fiducia sul successo del suo Paese 
Il ministro Raul Roa pone a Washington precise 
condizioni per la ripresa del dialogo con Cuba 

PANAMA, 27 
« Il popolo di Panama r.on 

consentirà che la bandiera 
statunitense continui a sven­
tolare sul territòrio della no­
stra repubblica »: lo ha di­
chiarato il capo del governo 
panamense, generale Omar 
Torrijos, intervenendo ad un 
comizio nella città d: Santia­
go de Veraguas a 250 chilo­
metri a sudo'.est della capita­
le. Torrijos ha rilevato cne, 
in settantanni di occupazione 
d: parte del territorio pana­
mense. le autorta statuniren-
si, sono ricorse più voite a 
vane azioni repressive diret­
te ed indirette, sino all'ucci­
sione dei mi2Lori rappresen­
tanti del popolo panamense, 
al fine di mantenere la domi­
nazione sulla « zona del ca­
nale». 

« Ora — ha aggiunto — gli 
Stati Uniti hanno posto il veto 
alla risoluzione sulla «zo­
na del canale » durante ;a re­
cente sessione del consiglio 
di sicurezza dell'ONU svolga­
si a Panama, nel tentativo 
di prolungare ancora l'occu­
pazione di quella parte del 
territorio panamense Questa 
azione degli Stati Uniti co­
stituisce non soltanto un'azio­
ne antlpanamense, ma altre­
sì un Insulto a tutti 1 popoli 

amanti della pace del mon­
do ». 

« Le trattative con gli 
Stati Uniti — ha concluso 
Torrijos — saranno dure». 
Per questo 11 presidente in­
tende rivolgersi all'assemblea 
nazionale per ottenere il di­
ritto di decidere quali passi 
occorrerà intraprendere nel 
corso della prossima sessione 
di trattative con Washington 
sullo status del canale. 

Un altro dei protagonisti 
della recente battaglia m 
Consiglio di sicurezza del­
l'ONU, Il ministro degli este­
ri cubano Raul Roa. ha det­
to da parte sua, in una in­
tervista alla radio panamen­
se. che « Cuba non accente­
rà di nprendere il dialogo 
con gli Stati Uniti se questi 
non rinunceranno a sostenere 
il nolo di gendarmi dell'im­
perialismo. non metteranno fi­
ne al blocco economico con­
tro Cuba e non smantelleran­
no le loro basi a Guatana-
mo». Il ministro ha spiegato 
che Cuba ha accettato di fir­
mare l'accordo sulla pirateria 
aerea con gli USA unica­
mente nell'interesse della co­
munità intemazionale e del 
popolo nord americano, che 
più soffre per i dirottamenti 
aerei ». 

(Dalla prima pagina) 

semplice: chi sostiene An-
dreotti? 

L'on. Moro, che ieri ha par­
lato al Quarticciolo (Roma), 
ha risposto ad Andreotti, di­
cendo clie non solo è legittimo 
discutere sulle prospettive po­
litiche, ma « è addirittura do­
veroso ». « Non vi sono quindi 
— ha aggiunto — traditori 
della Patria da accusare per 
il fatto che prendono sul serio 
il Congresso (de) ed intendono 
parteciparvi con proposte an­
che dissonanti di fronte ad al­
tre. Si pensi, per di più, che 
il prossimo Congresso di Ro­
ma è chiamato a discutere 
della continuazione o meno di 
un indirizzo che era escluso 
dai precedenti congressi e 
che era stato adottato, si dis­
se, in stato di necessità » (si 
tratta della scelta di centro­
destra). « In queste condizioni 
non ci si può dolere che un 
dialogo ci sia, ma semmai 
del fatto che esso è ancora 
poco incisivo e con contenuti 
limitati. C'è da augurarsi che 
chi ha il potere di condurlo 
avanti, lo faccia nelle forme 
più opportune e in modo per­
tinente ». A proposito della 
iniziativa di Tanassi. Moro ha 
detto che sono « legittime pre­
ferenze sui tempi e sui modi », 
mentre non si può contestare 
ad altri il diritto dovere <x che 
giustamente rivendichiamo per 
noi stessi ». Le prese di posi­
zione di Tanassi e La Malfa. 
secondo l'esponente de, « di­
mostrano che un approfondi­
mento senza alcuna remora 
si impone e che, al termine d'i 
esso, deve essere compiuta 
una scelta chiara e netta ». 

Donat Cattin ha detto che 
quello di Sora è « // peggiore 
Andreotti», sottolineando co­
me nell'intonazione qualunqui­
sta del discorso del presiden­
te del Consiglio è riscontrabi­
le non solo una « clamorosa 
rottura con i socialisti», ma 
anche un « prolungamento del 
famoso abbraccio di Arci-
nazzo ». Il presidente del Con­
siglio nazionale de, Zaccagni-
ni. ha dichiarato — in pole­
mica indiretta con Andreotti 
— che chi ha votato per la 
DC ha dato anche un voto 
«in positivo» per i valori 
che la stessa DC rappresenta 
« e deve sforzarsi di realizzare 
nelle concrete condizioni at­
tuali ». 

Di fronte all'attacco portato 
da Andreotti ai socialisti, con 

Dure risposte ad Andreotti 
un intento provocatorio che 
non è sfuggito a nessuno, l'Uf­
ficio politico del PSI ha di­
scusso a lungo, ieri sera. Era 
presente anche Mancini. La 
riunione continuerà oggi, ma 
vi è stato da parte di tutti 
pieno accordo sulla necessita 
di una risposta adeguata allo 
atteggiamento del presidente 
del Consiglio, che Riccardo 
Lombardi ha definito « intolle­
rabile aggressione » e Craxl 
« un invito alla rissa ». E' cer­
to che il PSI presenterà quan­
to prima un documento poli­
tico in Parlamento, appunto 
per replicare ad Andreotti. 
Un comunicato del PSI av­
verte che è stato dato man­
dato a De Martino di « predi­
sporre con le forme ade­
guate» la risposta del PSI al 
discorso di Sora, « eventual­
mente anche attraverso ini­
ziative parlamentari ». Il vice­
segretario Mosca ha dichia­
rato che le affermazioni 
del presidente del Consiglio 
costringono alla riflessione 
tutte le forze democratiche, 
di fronte al disegno andreot-
tiano « di spaccare in due il 
Paese». Manca ha detto che 
Andreotti punta ormai aperta­
mente «a forzare la situazio­
ne». Una nota manciniana 
sottolinea la necessità di « una 
iniziativa che consenta al Par­
lamento di prendere in esame 
un quadro politico profonda­
mente deteriorato ». 

Andreotti ha convocato il 
Consiglio del ministri per sa­
bato prossimo. E' all'ordine 
del giorno la relazione genera­
le sulla situazione economica, 
oltre alla ristrutturazione del 
CNEL. Sulla situazione econo­
mica è prossimo anche il di­
battito alla Camera, previsto 
per l'inizio di aprile. Anche 
questa non è una scadenza 
tranquilla per il centro-destra. 
poiché Andreotti non è riusci­
to a mettere d'accordo i par­
titi della maggioranza sulla 
eventuale mozione finale da 
approvare. 

PSDI E PRI n segretario d e l 
PSDI, Orlandi, con una inter­
vista all'Europeo, ha confer­
mato sostanzialmente il giudi­
zio di Tanassi liquidatorio 
dell'esperienza governativa del 
centro-destra. Egli ha detto 
che i problemi sollevati dal 
presidente del PSDI «non so­
no né inventali, né esasperati: 
esistono». I contatti tra i 
partiti per la ricerca di una 
soluzione alla crisi del centro­
destra sono stati impostati 
— ha detto Orlandi — nnon 
in modo rumoroso», ma l'ini­
ziativa del PSDI «non viene 
respinta pregiudizialmente da 
alcuno». Egli ha confermato 
di avere avuto incontri «non 

fugaci» con i dirigenti socia­
listi.' 

Riguardo al governo, il se­
gretario socialdemocratico ha 
ammesso che la « navigazio-

, ne è precaria ». E, dopo alcu­
ni esagerati elogi sull'attività 
svolta dall'attuale gabinetto 
(che avrebbe dato « un volto 
alle riforme »/), Orlandi ha 
detto che « la ripresa econo-
mica non è maturata», che il 
« Paese vive alla giornata », 
la « lira si è afflosciata ». La 
maggioranza, inoltre, sta per­
dendo «non solo la propria 
coesione interna, ma anche la 
consapevolezza della sua ra­
gion d'essere ». « In questa si­
tuazione — ha soggiunto — re­
stare inerti significherebbe 
abbandonarsi alla rinuncia, 
anche se, prima di mettere 
in crisi un governo, occorre 
aver costituito, o almeno pre­
figurato, una solida ipotesi di 
ricambio ». 

Il segretario socialdemocra­
tico ha definito di « pre-cri­
si» l'attuale situazione, e ha 
detto che ad essa non è estra­
nea la DC. «Determinare — 
ha detto ancora —, attraver­
so una crisi di governo, il rin­
vio del Congresso in cui il 
Partito di maggioranza rela­
tiva è impegnato, significhe­
rebbe ritardare il chiarimen­
to interno che è di importan­
za non secondaria e accre­
scere l'area dell'incertezza ». 
Dopo il congresso de, secondo 
Orlandi, dovrebbero essere re­
gistrate « situazioni nuove 
maturate nel frattempo». 

Un esponente del PSDI vi­
cino a Tanassi, l'on. Averar­
do ha dichiarato aWAgen-parl 
che la polemica condotta con­
tro il PSDI « in ìiwdo non 
corretto » non può « che far 
precipitare ulteriormente la 
situazione: se questo — ha 
soggiunto — è l'obiettivo che 
l'on. Andreotti si era prefis­
so, credo che questa volta egli 
abbia fatto centro». 

L'on. La Malfa, segretario 
del PRI, ha rilasciato un'in­
tervista a Gente per precisa­
re la posizione repubblicana 
nei confronti della iniziativa 
di Tanassi. «L'on. Taìiassi — 
egli ha detto — è vice-presi­
dente dell'attuale governo e 
se egli ha preso l'iniziativa 
die ha preso, ha ben valutato 
tutte le conseguenze della sua 
azione ». Il segretario repub­
blicano ha soggiunto che il 
PRI non vuole contrastare, ma 
anzi aiutare, «per quanto è 
possibile», il presidente del 
PSDI. « Noi giudicheremo del­
la possibilità di un nuovo cen­
tro-sinistra — ha precisato — 
dalla sua capacità di affron­
tare seriamente e responsabil­
mente gli enormi problemi del 
Paese, senza illusioni e debn 
lezze di sorta». 

La crisi nel MEC agricolo 
(Dalla prima pagina) 

di tutti i prezzi dei vecchi e 
nuovi membri della CEE. Ma 
l'aspetto per noi più grave 
riguarda la situazione che si 
verrebbe a creare nel nostro 
paese che se queste propo­
ste venissero accolte risulte­
rebbe ancora una volta per­
dente in tutti i sensi. 

In primo luogo con l'au­
mento dei prezzi interni. La 
Italia come è noto è paese 
importatore di burro, di latte 
in polvere, di grano tenero, 
di zucchero e di altri prodotti 
che il consumatore italiano 
dovrebbe pagare di più di pri­
ma, per circa il 6,70 per cento. 
Questo non darebbe nessun 
vero sollievo al contadino 
produttore italiano perchè 
non ne modificherebbe sostan­
zialmente il reddito, e darebbe 
invece, data la situazione del­
la distribuzione commercia­
le nel nostro paese, immedia­
tamente, una nuova spinta ad 
aumentare i prezzi al consu­
mo, (l'esperienza recente del-
l'IVA lo dimostra) ben di più 
dell'ammontare dell'aumento 
stabilito. 

Assume un significato di 
scherno e di irrisione il fatto 
che l'aumento non verrebbe 
concesso al grano duro e al­
l'olio di oliva, per i due pro­
dotti cioè dove l'aumento 
non viene pagato dal consu­

matore ma si trasforma in un 
aumento dell'integrazione pa­
gata dal PEOGA, cioè pagata 
dalla Comunità. Ed infine le 
astute proposte del signor 
Lardinois vogliono togliere al­
la nostra agricoltura trasfor­
mata, all'ortifrutticoltura, al­
la viticoltura, alla agrumicol­
tura, ecc. l'unico vantaggio 
derivante dalla svalutazione, 
cioè la facilitazione alla no­
stra esportazione. 

Evitando una efficace dife­
sa verso i paesi estranei alla 
Comunità che hanno seguito 
il dollaro nella svalutazione. 
viene ridotta la competitività 
dei nostri prodotti di cui sia­
mo tradizionalmente esporta­
tori sui mercati europei ri­
spetto agli altri concorrenti 
come la Spagna, il Marocco, 
Israele, la Grecia ecc. 

E' chiaro che queste propo­
ste non potevano e non po­
tranno passare facilmente 
nella commissione agricoltura 
del Parlamento europeo. Non 
ci siamo opposti soltanto noi, 
si sono opposti anche i socia­
listi francesi, si sono opposti 
persino i conservatori inglesi 
che temono l'attacco delle 
organizzazioni operaie inglesi. 
I democristiani italiani si so­
no astenuti. Se avessero votato 
contro il parere della com­
missione sarebbe stato nega-

1 tìvo. 

A questo punto che bisogna 
fare? Noi non vogliamo nes­
sun ritorno indietro all'au­
tarchia. La nostra posizione 
politica sull'Europa è stata 
affermata in modo chiaro dal 
nostro Comitato centrale. La 
Conferenza agraria di Verona 
conclusasi due giorni fa ha 
indicato le nostre proposte 
chiare e precise e costruttive 
per modificare la vecchia poli­
tica favorevole ai monopoli e 
instaurare una nuova politica 
per i contadini e per i con­
sumatori italiani ed europei. 
Nei prossimi giorni e nelle 
prossime settimane dovranno 
pronunziarsi tutte le forze so­
ciali e politiche del nostro 
paese. Dovrà pronunziarsi la 
settimana prossima il Parla­
mento europeo, e sarà chia-' 
mato ad esprimere la propria 
volontà il Parlamento italia­
no. E* un momento critico 
ma è anche un momento in 
cui si possono fare passi a-
vanti «per una profonda tra­
sformazione democratica della 
Comunità Economica Euro­
pea» iniziando a modificare 
radicalmente gli indirizzi ge­
nerali e le scelte operate fino­
ra nell'agricoltura. In tal 
modo non si difendono i con­
tadini e non si difende l'Eu­
ropa contro le pretese amen-
cane. 

Cile:governo senza i militari 
(Dalla prima pagina) 

dei militari dal governo può 
essere interpretata come la 
conclusione della collaborazio­
ne esistente fra il governo e 
le forze annate nell'assicura­
zione dell'ordine democratico 
e dello sviluppo economico e 
sociale del paese; i militari 
lasciano semplicemente quella 
responsabilità più apertamen­
te politica che si erano assun­
ti in occasione del grave ten­
tativo sedizioso dell'ottobre 
scorso. Allende ha specificato 
che i militari continueranno ad 
apportare la loro esperienza 
e le loro conoscenze tecnolo­
giche nel campo della distri­
buzione e del rifornimento 
alla popolazione, dei trasporti 
aerei, terrestri e marittimi, 
nei porti e nelle industrie 
strategiche, tra le quali quel­
la del rame; 2) la «categori­
ca espressione dell'appoggio 
popolare» ricevuto dal go­
verno nelle elezioni del 4 
marzo ristabilisce le condizio­
ni della normalità politica do­
po la frattura dell'ottobre 
scorso; 3) in prima linea sono 
ora i problemi derivanti dalla 
grave situazione economica, e 
in special modo il problemi 
della crescente inflazione. A 
questo proposito Allende ha 

Hector Componi 
ricevuto 

do Andreotti 
Il neo-eletto presidente ar­

gentino Hector Campora — 
che si trova a Roma per in­
contrarsi con l'ex-presidente 
Juan Domingo Peron — è sta­
to ricevuto ieri mattina dal 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti. Nel corso del col­
loquio, che è durato una mez­
z'ora, sono stati affrontati 1 
problemi relativi alla Inten­
sificazione delle relazioni eco-
noliche bilaterali e sono state 
riconfermate — afferma il 
comunicato — «le profonde 
radici di amicizia fra le due 
nazioni». 

pronunciato energiche parole 
chiedendo ai partiti di Unità 
Popolare e alla massa lavora­
trice maggiore disciplina e 
maggiore impegno nel raffor­
zamento del potere popolare: 
maggiore disciplina politica 
all'interno dei partiti, su una 
linea « drastica e chiara » nel 
campo economico, e maggio­
re disciplina nel lavoro pro­
duttivo. che significa per tutti 
lavorare, studiare, impegnar­
si di più. 

Allende si è poi rivolto alla 
opposizione distinguendo tra 
quella democratica e quella 
sediziosa. A quella che rispet­
ta le realtà costituzionali egli 
ha ricordato che è impossibi­
le fermare le aspirazioni del 
popolo a migliori condizioni di 
vita, ad una società più giu­
sta, ed ha affermato che egli 
aspira a un dibattito e a 
una polemica fra il governo 
e l'opposizione, che abbando­
nando le inutili violenze e i 
personalismi, si fondi sulle 

ideologie e sui programmi 
delle forze politiche. 

E' opinione degli osservato­
ri che il nuovo governo mo­
stri complessivamente l'inten­
zione del Presidente di for­
mare una compagine più omo-
genea e nella quale Sia più 
direttamente presente la sua 
personale funzione di guida. 

Wolter Scheel 
in Vaticano 

Il ministro degli esteri del­
la RPT, Walter Scheel, si è in­
contrato ieri in Vaticano con 
il cardinale Segretario di Sta­
to Jean Villot, con il sosti­
tuto mons. Giovanni Benelli 
e con mons. Casaroli, Segre­
tario del Consiglio per gli af­
fari pubblici della Chiesa. 

In mattinata, intanto, era 
ripartito da Fiumicino, in for­
ma privata, il presidente del­
la RPT 
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